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Editoriale 

Dalle donne 
questa forza 
delle donne 
LIVIA TUMO 

I
eri mattina, per strada, molle donne con in 
mano la ifiimosa, si sono scambiale gli auguri: 
un gesto semplice eppure carico di significati. 
Il sentimento che tega le donne Ira di loro è di-

___ ventato pio forte perche pio profonda e ricca é 
• ^ la consapevolezza che ciascuna ha di se stes­

sa. Penso che Ieri, nelle centinaia di'manifestazióni ed 
incontri che si sono svolti in tutta Italia, ciascuna donna 
abbia portato questa sua Individuali!» esigente e questo 
bisogno delle altre. È una felice e forse non fortuita 
coincidenza c,he Questo 8 Marzo sia stato confortato dal 
volo espresso dalla Camera sulla legge contro la vtolen-

1 za sessuale. L'approvazione della procedibilità d'ufficio 
sempre e |*<sconf|tta del doppio regime, il riconosci­
mento della affettività e sessualità dei giovani, sono le 
istanze che concretizzano II nuovo asse giuridico e cul­
turale derivante dal riconoscimento della violenza co­
me delitto contro la persona e della liberta sessuale 
.femminucce un vantaggio che deriva a tutte le donne 
da questa battaglia: le parlamentari sono stale autore­
voli protagoniste; hanno espresso con maturila e ngore 
le loro differenti posizioni; hanno riproposto la politica 
come' progetto e come sollecito al mutamento, Ancora 
una volta una battaglia delle donne ha coinciso con 
una crescita civile e culturale del nostro paese. C'è 
grande soddisfazione tra le donne comuniste e nel no­
stro partito. Una soddisfazione motivala, perché l'esito 
Un qui acquisito,-premia un impegno generoso, Intelli­
gente, tenace profuso lungo quasi Un decennio. 

Nell'aula parlamentare abbiamo anzitutto onorato 
un patto»: quello stipulato'nel rapporto concreto con 
tante donne, diverse tra loro. La fermezza netta nostra 
posizione non è stala uh tratto massimalista o conserva­
tore ma la coerenza a del principi e valori nuovi che vo­
gliamo Iscritti nell'ordinamento giuridico, nelle Istituzio­
ni e nella cultura del nastro paese. La giornata di marte­
dì ci laacla'ùn Insegnamento che raccolgo come prezio­
so: nella Dettaglia politica, la coerenza dei comporta-
menti ad un atte di valori e di principi costituisce anco­
ra una risorta capace di incidere e di spostare. Questo 
esercizio della coerenza non ha significalo la mancan­
za di ascollo, né e scaduto nello spalto di autosufficien­
za né nel rifiuto di una ricerca di mediazioni che tenes­
sero conto dell* ragioni «IMI, Sappiamo Matti che, leg­
gi attinenti a questioni cosi controverse e rilevanti, pos­
sono definirsi solo con il contributo ed attraverso il dia­
logo delle diverse «ultimi, Il rtsMllalo acquMIo dimostra 
Inoltre la forza delle ragioni sociali, cultural), etiche che 
hanno motivato la nostra battaglia.' il riconoscimento 
della soggettiva .femminile; là gravila sociale del reato 
di stupro derivata da quel bene grande che é l'Inviolabi­
lità de) corpo femminile; una concezione solidale della 
liberta; una Idea della lamiglia inlesa come comunione 
d| affetti che coinvolgono persone libere ed autonome. 

I
l volo di martedì evidenzia quanto sia siala 
pretestuosa ed anche rinunciataria la lesi di 
chi, come i verdi, ha costruito la sua posizione 
su una sorta di inevitabilità del doppio regime. 
La sconfitta della De (soprattutto la sua parte 

•""" pia retriva) * un fatto pienamente politico: es­
sa e anzitutto da ascrivere alla debolezza delle ragioni 
sostenute a difesa del doppio regime. E difficile riuscire 
a comprendere perché la violenza infera dal marito 
sulla moglie, diventi un reato lieve, che ti può lasciare 
alla discrezionalità soggettiva, che pud essere regolato 
da procedure diverse lupetto alle violenze esercitate da 
estranei. Tanto pia quando il nostro ordinamento giuri­
dico considera ordinariamente pia gravi 1 reati com­
messi nella famiglia. Cosa.c'entra la difesa e la valoriz­
zazione della famiglia con I (aiU di violenza sessuale? 
Come si può parlare di famiglia prescindendo dai rap-

gorti che lega, e unisce le persone che la compongono? 
I auguriamo, che tra pochi giorni, un voto positivo ap­

provi questo nuovo (etto di'legge. Continueremo a spie­
gare le nostre/regioni nel confrontò al Senato per ritro­
vare Il una definitiva conferma dell'esito acquisito alla 
Camera. Sarà necessario continuare la riflessione ed il 
confronto tra donne, Ridettele sulla storia di questa leg­
ge sarà utile a tulle; Ma la legge non basta, C'è bisogno 
che si diffonda una cultura della solidarietà attraverso 
latti ed esperienze concreti; c'è bisogno che si diffonda­
no valori pia umani e soprattutto che essi diventino 
nuovi stili di vita. 

«Abbiamo vinto» 
Così salutano 
r8 Marzo 

Dopo il voto alla Camera sulla violenza, una sentenza della Corte costituzionale 
Nelle scuole non è obbligatoria la frequenza di un insegnamento alternativo 

De, nuova stangata 
L'ora di religione è facoltativa 
L'ora di religione è pienamente facoltativa. Chi non 
la sceglie non è obbligato a seguire materie alterna­
tive. Lo ha deciso l'Alta corte intervenendo su un ri­
corso di incostituzionalità dell'art. 9 del Concordato. 
Le motivazioni della sentenza si conosceranno tra 
due settimane. Intanto nelle scuoi? nulla muta, af­
ferma il ministro Galloni. La Conferenza episcopale 
italiana sorpresa dalla decisione della Corte. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

fgN ROMA £ una sentenza de­
stinata a segnare uno spar­
tiacque nei rapporti tra Vali­
cano e Slato italiano. Lo si ca­
pisce, tra l'altro, leggendo il 
comunicalo della Cei che con 
il ministro Falcucci aveva si­
glato l'Intesa nel dicembre 
'85. «Non possiamo non espri­
mere le più ampie riserve an­
che in riferimento alla natura 
pattizia della normativa In 
questione», si legge nel docu­
mento dei vescovi. La decisio­
ne dell'Alta corte ha sorpreso 
per la sua tempestività, ma è 
stata accolta con profonda 
soddisfazione non solo dagli 
avvocati che avevano difeso ) 

ricorrenti, f.genitori di .tre «tu-
denti'di Firenze, ma anche'd\ ' 
tutte le forze politiche-che 
hanno sempre ritenuto l'appli­
cazione del Concordato lesiva 
del diritti costituzionali di li­
bertà di culto e di opinione. 

Con un comunicato la se­
greteria del Pei afferma che la 
sentenza della Corte fa final- -
mente chiarezza. «Tocca ora 
al governo accelerare la revi­
sione dell'Intesa, tocca al Par­
lamento garantire, con una 
precisa normativa, a chi scel­
ga di non avvalersi dell'inse­
gnamento dell* religione cat­
tolica, di non subire costrizio­
ni, vincoli, discriminazioni'. 

A MOINA • 

«Q hanno ridato 
il diritto 
di lìbera scelta» 

OIUSIPPICHIARANTI 

I l pronunciamento 
della Corte mette 
In evidenza l'estre­
ma gravità dell'o-

^ M perato dei ministri 
de e di tutte quelle 

forze di governo che con il lo­
ro silenzio o il loro assenso 
hanno sin qui dato alla norma 
del Concordato un'applicazio­
ne che e stata ed è gravemen­
te lesiva del diritto di Ubera 
scelta. 
• Si è cosi data l'impressio­
ne che l'obiettivo fosse pro­
prio quello di riprodurre una 
discriminazione di fatto, tanto 
pia offensiva per i cittadini di 
altre fedi religiose. 

A PAOINA 2 

De Mita ripete: o i tagli o vado via 

Craxi: governo debole 
ma ora non aprirò la cria 
Il governo «si è effettivamente indebolito», tanto 
c h e se ne ricava «una sensazione di incertezza», 
la «predicazione» di De Mita sui tagli deve ancora 
dimostrare di potersi trasformare «in qualcosa di 
concreto, di utile, realizzabile», ma «in questo mo­
mento non vedo perché noi dovremmo determi­
nare o provocare una crisi»: lo dice Bettino Craxi, 
dando a D e Mita la risposta c h e aspettava. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA,Il disimpegno del 
Psi sul famoso documento de­
gli esperti di palazzo Chigi è 
quasi una parola d'ordine. 
Rimbalza dalla tv, dove il se­
gretario socialista afferma di 
non poter «rincorrere tutti i 
documenti degli esperti, di cui 
sono pieni i cassetti», al Tran­
satlantico di Montecitorio, do­
ve qualche ora prima il capo­
gruppo del Psi alla Camera, 
Franco Piro, ha ribadito che 
c'è ancora molto da fare, pri­
ma di questo. Craxi ironizza 
sulle polemiche: sì riferiva a 
me, De Mita, quando parlava 
delle responsabilità dei gover­

ni precedenti per il debito 
pubblico? Non me ne sono 
accorto, altrimenti avrei rispo­
sto per le rime. '-.tanto il neo­
segretario della De, Arnaldo 
Forìani, ieri davanti al direttivo 
dei deputati democristiani ha 
affrontato il destino del nuvo 
decretane, presente il ministro 
delle Finanze Colombo. For­
male appoggio a De Mita: «È 
giusto che il presidente del 
Consiglio stringa i tempi della* 
manovra». E De Mita, da Li­

sbona, ha ribadito ancora una 
volta, alludendo al deficit 
pubblico, che intende •irnpe- ' 
gnarsi a risolvere un problema §. 
chiedendo le condizioni per* il 
farlo. Non mi spaventa il fatto?, 
che se 'poi mancano queste*: 
condizioni, con grande sereni*,* 
tà, uno ne debba prendere at-;; to». 

In una intervista all'«Unitì», 
Del Turco, segretario aggiunto 
della Cgil, afferma che l'equili­
brio politico del pentapartito a, -
quida de non pud risanare IO 
Stato. Per Pei e Psi è l'occasio- -
ne per «disegnare un quadro 
politico in cui tutte le forze di 
progresso pesino e creino le 
condizioni migliori perché il 
sindacato firmi un accordo 
con il governo». In tanta fred­
dezza, non stupisce che il go- ' 
verno ieri sera, a Montecitorio, 
abbia rifiutato di mettere in 
programma il dibattito sull'e­
conomia chiesto dal Pei, Po­
micino: «letto» ai contratti 
pubblici, trattative subito. 

BOCCONETTI e MELONE A MOINA 4 

Oue poliziòtti pattugliano il (ungomara di Scarborough, (a citta dove 
è stato,scoperto un deposito di anni.ed esplosivo 

L'Ita, _ 
progttiftmava 
un attentato 
alla Thatdier 

Lira stava preparando un at­
tentato per uccidere la signo­
ra Margareth Thatcher. A que­
sto fa pensare la recente sco­
perta di undici chili dì esplosi­
vo, armi e munizioni in un bo­
sco nei pressi di Scarborough 
dove il 17 marzo si terra una 

riunione del partito conservatore. Già nell'84 l'albergo-che ospi­
tava il primo ministro, durante il congresso del partito, fu fatto 
saltare dall'Ira. 

• Se si insiste per tre anni in 
un'applicazione della nórma 
concordataria che tende sco­
pertamente a favorire la scella 
dell'insegnamento confessio­
nale, e comprensibile che 
molta gente sia spinta a do­
mandarsi se l'origine della di­
scriminazione non stia pro­
prio nello strumento concor­
datario. Ora si tratta di dare 
piena e corretta applicazione 
al principio della .acoltativita 
se si vuole escludere (come 
noi comunisti vogliamo) qual­
siasi anacronistica frizione tra 
Stato e Chiesa e qualsiasi ele­
mento di divisione tre credenti 
e non credenti. 

Con l'Unità 
oggi il libro 
sul nuovo 
corso del Pei 

I D I ! I M L 
DEL NUOVO. 

DEL N I 

fntorvwilf f I: 
di Achilia Occhiti», 

'! , 
Oggi con l'Unita il libro .Idee e proposte del nuovo cono 
del Pei-, in vista del 18» congresso del Bel Attraverso, le In­
terviste e gli interventi di Achille Occhetto il libro presenta I 
momenti più significativi dell'iniziativa del partito in questi 
mesi, dalla battaglia per la riforma del fisco e per i dirigi dei 
lavoratori alla Fiat alla proposta contro la droga, per la ridu­
zione del servizio militare, per nuove leggi elettorali, alle 
iniziative in politica estera, 

I tre referendum consultivi 
Indetti dalla Regione laida 
sulla base di sommergibili 
atomici americani di U 
Maddalena e sul nudati» 
militare non ti terranno, La 

^^__^^^____ Coite costituzionale ha In-
^ ^ ^ ~ fatti accolto II ricono pre­
sentato dal governo, bocciando la consultazione regionale. 
Le motivazioni della sentenza saranno rese note nelle pros­
sime settimane. Dure proteste in Sardegna, mentre il Pei an-

Bocdato 
il referendum 
sulla base Usa 
di La Maddalena 

nuncia iniziative alternative. 

Afghanistan 
I mujahedin 
attaccano 
Jalalabad 

«PAOINA § 

In Afghanistan 1 mulahedtn 
hanno lanciato un'offenstm 
massiccia contro Jalalabad, 
la cittì di cui vorrebbero la­
re la capitale provvisoria del 
loro governo. Combattimen­
ti violentissimi vengono se­
gnalati Intorno all'i 

che secondo alcune voci sarebbe ora in mano al ribelli. 
L'aviazione bombarda le postazioni dei guerriglieri intasilo 
alla citta. Si annuncia anche un Imminente attacco a Kabul 
dove già ieri sonocaduli alcuni razzi. «.PAGINA W 

Difficile 
confronto 
fra il Papa 
e I vescovi Usa 

È iniziato Ieri pomeriggio in 
Vaticano l'atteso Incanirò «8 
una numerosa e qualificata 
rappresentanza dell* Chie­
sa americana con II Papa • 
la Curia romana. U n rlu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mora chiarificatrice che al» 
« ^ ^ " " ^ ^ " • ^ " • • s » resa necessaria dopo che la 
Santa tede aveva espresso, negli ultimi mesi, forti riservi su 
tre documenti che l'episcopato statunitense sta rjrepanut-
do: quelli sul ruoto della donna nella Chiesa e nella sodata, 
sull'AiaaetulleresponsabiUtéldDttrinali. APAOINA IO 

A PAGINA 11 

Decreti Prandini 
Oggi porti 
in sciopero 

Oggi sciopero generale nei porti. Anche se di due 
ore e indetto da Cgil e Cisl senza Uìl. Le divisioni 
sindacali pesano ancora sul fronte del porto sconvol­
to dall'oltranzismo del ministro Prandini che a tutti i 
costi tenta di far applicare i suoi decreti. Ieri a Livor­
no tutta la città si è fermata per protestare contro i 
gravi episodi di martedì. E oggi a Genova marcia an-
ti-camalli. 11 Pei chiede a De Mila di intervenire 

• • ROMA. La protesta e stata 
corale. Livorno tutta si e fer­
mata contro l'oltranzismo di 
Prandini tarmato, da nutrite 
squadre di poliziotti. Per pro­
testare contro i gravi incidenti 
di martedì ieri sono scese in 
piazza oltre 20.000 persone. E 
la protesta è andata ben oltre. 
Tutu I porti italiani si sono fer­
mati spontaneamente. Oggi a 
Genova la marcia def jita «an-
ti-camalli> con il rischio di una 
spaccatura della città intorno 

alla vertenza. Il Pei i 
Prandini e chiede a De Miti 
un rapido intervento, cojnpnt-
sa la nomina del presidente 
del Consorzio del porto di Ge­
nova. 

Oggi sciopero di due ore in 
tutu i porti, ma la Uil si e dis­
sociala. Lucio de Carlini 
(Cgil), chiede alla presidente 
del Consiglio un intervento 
nei confronti di Prandini: non 
si può trattare mentre il mini­
stro passa alle vie di fatto. 

PAOLA SACCHI A MOINA 1 » 

O'ALEMA, CHELO, FRASCA POLARA, GUADAGNI, MASTROLUCA, PALIERI, RIPAMONTI, RIPERT 
, _ j 

% 

Nuove inquietanti domande dal carcere lager di Avellino 

Caso Grillo: il giudice dubita 
del suicidio di un superteste 

VINCENZO VASIU ENRICO FIERRO 

• AVELLINO. Salvatore Im­
peratrice, superteste dell'-affa-
re Cirillo», fu ucciso nel carce­
re avellinese di Bellizzi Irpìno? 
Il sospetto che non si trattò di 
•suicidio» affiora nelle carte 
dell'inchiesta del giudice Ale-
mi e getta nuove ombre sulla 
gestione del penitenziario di­
retto da Clonnda Bevilacqua 
sul quale è in corso un'altra 
indagine. Più che un carcere 
a luci rosse», come è stato de­
finito, quello di Avellino sem­
brerebbe, a giudicare dalle te­
stimonianze dei detenuti, «una 
prigione delle torture». Uno di 
loro ha raccontalo: «Mi spo­
gliarono nudo e simularono 
un'impiccagione». Sono gii 
stessi detenuti ad avanzare 
dubbi sulla versione ufficiale 

della morte di Imperatrice, av­
venuta il IO marzo dell'SS e 
classificata come «suicidio*. 
Salvatore Imperatrice, del re­
sto, al giudice lo disse chiara­
mente: «Per le cose riferite sui 
politici ho paura di essere am­
mazzato in carcere...». Impe­
ratrice era il «guardaspalle» 
del numero due di Cutolo, En­
zo Casillo, e parlò al giudice 
di un incontro per le trattative 
che sarebbe avvenuto a Ro­
ma, al tempo del sequestro 
Cirillo, tra alcuni esponenti de 
(tra cui l'allora ministro De 
Mita) e lo slesso Casillo scor­
tato da Imperatrice. All'episo­
dio non fu mai trovata (e nep­
pure troppo cercata) alcuna 
conferma 

A PAGINA 9 

OQGI IN EDICOLA 
iMsnrauiuu 
FUORI DAL 
CORO 

SICA ASSOLVE 
PER LE STRAGI 
POLITICI E P2 

IL MAL 
MODERNO 
COME 
COMBATTERLO 

LAMIA 
PALERMO 
VI DICE 

DA NON PERDERE 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Parità è fetta 

s 

N 

O l U S I P P E C H I A R A N T I 

arebbe certamente un grave errore interpreta­
re il pronunciamento della Corte costituzio­
nale che esclude l'obbligo della scelta fra ora 
di religione e materia alternativa semplice­
mente come una revisione - attesa e più che 
opportuna - dell'Incredibile sentenza con la 
quale II Consiglio di Slato aveva invece cerca­
lo di argomentare la sussistenza di tale obbli­
go Certo, la Corte ha fatto giustizia di quel­
l'assurda argomentazione; ma il suo pronun­
ciamento mette soprattutto in evidenza l'e­
strema gravita dell'operato non solo dei mini­
stri democristiani della Pubblica istruzione, 
ma di tutte quelle forze di governo che col lo­
ro silenzio o col loro assenso hanno sin qui 
dato alla norma del Concordato sull'insegna­
mento della religione un'applicazione che è 
stala ed è gravemente lesiva del diritto di libe­
ra scelta che doveva essere concretamente 
garantito agli studenti e alle loro lamiglie. 

Eppure sin dal momento della firma del 
nuovo Concordato non poteva sluggire a 
qualsiasi persona di buon senso che l'affer­
mazione contenuta nell'articolo 9 circa II di­
ritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi 
dell'Insegnamento della religione Cattolica 
avrebbe fatto la fine di una frase scritta sul­
l'acqua se non si losse agito con ferma deter­
minazione per assicurare realmente - nelle 
effettive condizioni di funzionamento della 
•cuoia italiana e non solo nell'articolo di un 
Patto - condizioni di piena parila per tutti gli 
allievi, quale che lasse la loro fede religiosa o 
il loro orientamento. Occorreva perciò rimuo­
vere vecchie abitudini e privilegi consolidati; 
evitare di imporre scelte che per qualunque 
motivo potessero essere non gradite; assicu­
rare una reale facoltativi!* anche garantendo 
a chi non optava per l'insegnamento della re­
ligione un'ampia gamma di possibilità che 
non l i esaurissero nell'opzione per questa o 
quella disciplina alternativa. È proprio questo 
che non * stato fatto; ed anzi si è, In pratica, 
operato in modo da continuare a dare una 
collocazione privilegiata all'Insegnamento 
della religione cattolica. SI e coti data l'Im­
pressione che l'obiettivo fòsse proprio quello 
di riprodurre - In contrasto con le steste affer­
mazioni del Concordato - una discriminazio­
ne di fatto: tanto pia offensiva per f cittadini di 
altre fedi religiose (che In molti casi vedeva­
no cosi vanificate precise garanzie sancite 
nelle Intese appena stipulate o in corso di ne­
goziazione) o per coloro che, comunque, 
avevano decito di optare per una lormwione 
non confessionale. 

on ci muove, nel fare questo rilievo, alcuna ' 
pregiudiziale negativa nel c o n t a r t i «fclkite-,, 
llgioni o dello studio della storia e delta cultu­
ra religiosa. Ma il punto e un altro; In una ma­
teria cosi delicata, che riguarda la libera co­
scienza dei cittadini, ogni trattamento discri­
minatorio, ogni pretesa di privilegio suonano 
inevitabilmente come una lesione dei prìncipi 
costituzionali e danno un'Immagine rovescia­
la della parili sancita nello stesso accordo 
concordatario. Qualcuno si è chiesto nelle ul­
time settimane - mostrando persino un certo 
stupore - come mai andasse crescendo in 
settori non marginali dell'opinione pubblica 
un orientamento critico nel confronti del 
Concordato in quanto tale. La spiegazione e 
in realtà molto semplice: te si insiste per tre 
anni - e proprio in un campo dove più vasto 
è l'impatto di massa, cioè nella scuola - in 
un'applicazione della norma concordataria 
che, rovesciando il principio di libera scelta 
in essa sancito, tende scopertamente a favori­
re la scella dell'insegnamento confessionale, 
è comprensibile che molta gente sia spinta a 
domandarsi se l'origine della discriminazione 
non stia proprio nello strumento concordata­
rio. U sentenza della Corte ha fatto chiarezza 
tu questo punto escludendo che dall'articolo 
9 del Concordato discenda un obbligo di 
scella fra ora di religione e materia alternati­
va; e ribadendo, al contrario, Il pnncipio della 
piena tacoltativita, Ma è a questo principio 
che si (ratta ora di dare - e non solo a propo­
sito della controversia sulle materie alternati­
ve - piena e corretta applicazione1 se si vuole 
davvero escludere (come noi comunisti vo­
gliamo) qualsiasi anacronistica frizione tra 
Stato e Chiesa e qualsiasi elemento di divisio­
ne fra credenti e non credenti 

La campagna elettorale sta cambiando volto allUrss 
Molte critiche ai meccanismi della legge; accuse di manipolazione 
e in troppi distretti si è ritornati al candidato unico 

?*%ivfèié$.:H| I * 

• : i;Vvfv|ff;-
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Una via 
del centro 
di Mosca, 
sotto 
al titolo 
Andrei 
Sakharov 

«Compagno, non hai scelta» 
La campagna elettorale per il nuo­
vo «Congresso» sovietico è ormai 
entrata nella sua fase finale. Si vo­
terà il 26 marzo, ma la riflessione è 
già aperta su come si sono svolte le 
prime due fasi .del complicatissimo 
meccanismo della nuova legge 
elettorale, I critici sono molti, ma 

per ora le obiezioni rimbalzano 
contro un muro di gomma. L'ideo­
logo del Pcus, Vadim Medvedev, 
parlando ai rappresentanti dei 
mass media e ai dirigenti di partito, 
ha denunciato •errori) nell'attua­
zione della legge. In realtà ci sono 
stati ben altro che «errori». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
a i U L I I T T O C r H i M A 

M MOSCA E vero che manca esperien­
za di vere elezioni, ma II meccanismo 
della legge apre il varco ad abusi gravi 
che, In effetti, si sono verificati. Basti il da­
to dei 1.500 distretti territoriali e territorial-
repubblicani, dove in ben 385 distretti il 
candidato è di nuovo uno solo e dove 
toKanto I M distretti ne hanno pia di due. 
Perche una tale contrazione!, dopo che 
Goibaclov aveva proclamato, alla 19* 
Conferenza, che bisognava * l l | ' * f i n i t a ? 
con le elezioni tatuile del candidato uni­
co? Del 7.531 candidati giunti fino alla fa­
se delle assemblee di distretto, ne sono 
pattali solo 2.901. Il rapporto candidati-
mandati è aceso dal 5 a I iniziale, a 1,9 a 
I. 

Insomma meno di due candidati in 
media per ogni mandato. GII elettori po­
tranno •scegliere» davvero? l i selezione è 
infatti avvenuta in assemblee finali di di­
stretto (composte, In base alla legge, da 
•grandi elettori», cioè da rappresentanti-
delegati dalle assemblee di base che han­
no avanzato candidature) che tono state 
in molti casi clamorosamente manipolate 
dagli apparati locali del partito. Inqualifi­
cabili e truffaldini episodi tono stali de­
nunciati anche dalla stampa, come la 
bocciatura del direttore di Ogpntok, Vitali! 
Koràtic, quella di Jun) Kariakln e decine 
di altre, E si tratta solo di episodi cono­
sciuti per la notorietà dei personaggi. Co­
sa sia accaduto in provincia, dove l'oc­
chio della slampa centrale non arriva, lo 
ai può immaginare. Tanto più stupefacen­
te, dunque, che non una sola parola sia 
stata tpesa da Medvedev e Lukianov, nel­
la riunione citata, almeno per-denunciare 
le più smaccate forzature contro i candi­
dali prò perestroika (ma forse lo stringato 
comunicato della Tass non dice tutto) 

In ogni caso la linea ufficiale della 
commissione elettorale centrale è stata -
e continua ad essere - quella di fare linta 
dì niente Del resto, in un colloquio con­
cesso a l'Unità a fine febbraio dal suo 
presidente, Wladimir Orlov, emergeva 
con tutta evidenza l'intenzione di non la­

sciar'troppo spazio al ripensamenti critici. 
Almeno non in questa fase, ancora calda. 
•La légge - ci aveva detto Orlov - corri­
sponde pienamente alle esigenti del par­
tito di democratizzare la società'. Alla no­
stra obiezione circa i troppi •filtri» che sot­
traggono agli elettori la possibilità di sce­
gliere direttamente i deputati con l'arma 
del vpto, Orlov aveva risposto; «Non c'è 
nesèun filtro, tutto-è stato deciso demo-
c r t & e f j t t e ' ^ f i > r g a n l z i « z l o % h a f a V 
ritto di scegliere i candidati che riuene 
migliori». Eppure - avevamo ancora 
obiettato - e da attendersi una tendenza 
a ridurre I candidati in lizza. Accadrà la 
slessa cosa già.awenuta nelle organizza­
zioni sociali, dove su 750 posti disponibili 
i candidati sono stati scremati fino a 880 
(rapporto-1,2 a l ) ? 

•Questa tendenza non esìste - aveva ri­
sposto Orlov -.esiste invece il problema 
di scegliere 1 candidati migliori». I fatti 
hanno dimostrato che la tendenza non 
solo esisteva, ma che e stata dominante 
E ti è visto che per molti funzionari del 
partito la questione della riforma elettora­
le si.è ridotta'all'affidare a qualcuno (as­
semblee di distretto ben controllate), pn-
ma del volo, la scelta dei candidati «mi­
gliori». 

li"erpreti>no lo spinto della legge' SI e 
no. SI, perche nella legge c'è il passato, 
No, perche nella legge c'è anche la rottu­
ra col passato Se e vero che la perestroi­
ka è nata anche dalla presa d'atto che la 
società sovietica ha accumulato contrad­
dizioni. ingiustizie sociali, distorsioni an­
che molto gravi, allora la pretesa di pre­
sentare candidati astrattamente •migliori» 
rappresenta un tentativo palese di negare 
l'esistenza di una lotta politica (e socia­
le) molto acuta. Del resto non siamo i so­
li a giungere a queste conclusioni. Il diret­
tore di Questioni di economia, Gavnjl Po-
pov, ha senno sull'ultimo numero di Tem­
pi nuovi un giudizio non meno severo n-
ferendosi alle «primarie* delle «organizza­
zioni sociali». «Come è potuto accadere 
che tutti i movimenti cooperativi del pae­

se - una delle componenti costitutive del­
la perestroika - siano stati sbalzati fuori 
dalla competizione e tutti i posti dei coo­
peratori siano stati dati al Cenlmsojia 
che, in tutti i decenni precedenti, è stato 
uno strumento della trasformazione del 
movimento cooperativo in una vanante 
del sistema statale?». E, nferendosi alle 
•pnmane* nei distretti territonali, ha pro­
nunciato un giudizio non meno severo: 
«...In molti distretti si è registrata la ten­
denza (formalmente conretta, ma sostan­
zialmente antidemocratica e antipere-
strojka), utilizzando il meccanismo delle 
assemblee pre-elettorali di distretto, a la­
sciato sulla scheda elettorale un solo can­
didato». 

Altrettanto incongruente con cnten de­
mocratici è la situazione che si registra 
ora per quanto riguarda i 750 deputati 
che devono essere eletti dai plenum delle 
«organizzazioni sociali». La legge prevede 
che i candidati (ripeto, ne sono nmasu 
880) svolgano ora la campagna elettora­
le Ma verso chi9 Chi devono convincere7 

Non cerio i membn di queste organizza­
zioni, che non li possono votare, visto che 
saranno gli stessi plenum che hanno defi­
nito le candidature a dover decidere chi 
sarà deputato e chi non lo sarà. Senza te­
nere conto che molte di queste organiz­

zazioni sociali (In testa a tutte il Pcus) 
hanno già scelto tanti candidati quanti 
sono i posti a loro disposizione e, quindi, 
nemmeno I plenum avranno ora la possi­
bilità di scegliere. Il professor Popov 
avanza dunque una proposta «per il futu­
ro', ma forse già applicabile anche subi­
to: perché non far votare le organizzazio­
ni di base sui candidati presentati e met­
tere cosi i plenum di fronte a pronuncia­
menti di massa dei cittadini aderenti a 
queste organizzazioni? In tal modo la 
campagna elettorale tornerebbe ad avere 
un senso e, nello stesso tempo, I vertici 
dovrebbero confrontarsi «politicamente» 
con la volontà dell'elettorato. Liberi - per 
che la legge glielo consente - di non te­
nerne conto, ma impediti dal contrastarla 
apertamente, 

, E dove il numero del candidati e ugua-
• le a quello dei deputati da eleggere? Po­

pov suggerisce una via d'uscita «onorevo-
, le». .Poiché la legge dice che viene, eletto 
:#tolo chi prdridMI cinquanta per cinto più 

uno dei voti validi, basterebbe che nessu­
no prendesse questa quota per imporre la 
ripetizione delle elezioni. Questa volta, si 
spera, senza delimitare il numero dei 
candidati. È scontato che nessuna «orga­
nizzazione sociale» accetterà questa pro­
posta. I giochi sono già stati fatti e i vertici 
burocratici non intendono certo ridiscu­
terli. Eccetto, fotte, una, in cui il voto del­
le primarie è stato particolarmente scan­
daloso: l'Accademia delle Scienze del-
l'Urss. Probabilmente la proposta di Po­
pov è diretta proprio a questo scopo. La 
contestazione contro il presidium allarga­
to dell'Accademia è ancora in pieno vigo­
re. L'accademico Andrei Sakharov ha ri­
nunciato ad ogni altra candidatura teiritc-
riale dichiarando che o sarà deputato per 
l'Accademia delle Scienze o non lo sarà 
affano. Una scelta che costituisce una 
pressione non indifferente, tenuto conto 
della popolarità del premio Nobel per la 
pace. Qualcuno interverrà per convincere 
gli accademici a correggersi? Sembra im­
probabile anche questa ipotesi. Ma quan­
to e accaduto imporrà una nuova discus­
sione sulla legge elettorale. E gli elettori 
sovietici, andando alle urne il 26 marzo, 
hanno comunque ancora la possibilità di 
dire la loro. Innanzitutto con le percen­
tuali di voto nei collegi dove è rimasto un 
unico candidato. Dove, poi, sì registrerà il 
99,9 per cento dei votanti, si avrà la prova 
matematica che il vecchio trucco è stato 
ripetuto. Ma non sarà più cosi dappertut­
to. Questa campagna elettorale - che i 
rinnovatori avrebbero certo voluto diversa 
- ha comunque cambiato il paese. 

Per Palermo 
noi comunisti 
siamo pronti 

L U M I COLAJANNI 

T utti hanno capito che nelle 
ultime settimane si è svolto 
a Palermo un confronto 
aspro e importante per il 

^ ^ ^ ^ destino della città. Nel cor-
^ ^ ^ ™ so dell'ultimo anno, e più 
intensamente nelle settimane scorse, I 
tentativi di rovesciare questa esperien­
za, che non è solo potltico-arnminlstra-
tiva, sono stati molteplici ed hanno in-
vestito Lutti ì soggetti e tutti gli ambiti 
della vita politica, culturale e degli ap­
parati. 

Campagne di slampa incessanti e 
pretestuose fino alla distorsione ed al 
falso; tentativi di smantellare non solo i 
pool antimafia ma la nuova filosofia e 
strategia giudiziaria di questi anni; la 
strumentalizzazione del disagio di al­
cune categorie su) pubblico impiego e 
nei servizi; una opposizione al limite 
dell'ostruzionismo in Consiglio comu­
nale; il congresso nazionale de che ha 
ridato fiato alle componenti più vec­
chie e compromesse della Oc e del 
gruppo di potere della città. Deve esse­
re chiaro, e non sempre lo è a suffi­
cienza, che prima come adesso la ma­
teria del contendere non riguarda l'in­
gresso del Pei in giunta mala richiesta 
pressante di interrompere e revocare il 
rinnovamento nelle sue varie articola­
zioni, nelle istituzioni e nella società ci­
vile, a partire dall'-azzeramento» della 
giunta. Qui a Palermo tutto è chiaro 
perché viene da Lima, D'Acquisto, 
Gioia e Gunnella la richiesta di annul­
lare i rapporti politici, le solidarietà ed 
il lavoro dì questo anno, ripartire da ze­
ro coinvolgendo il Psi ed i laici, È, In ef­
fetti, una proposta moralmente, cultu­
ralmente e politicamente e llcmaliva. 

Questa è la posta in gioco e a questa 
linea non si può rispondere stando fer­
mi. Bisogna decidere se rafforzare e 
sviluppare questa esperienza politica 
facendo scelte conseguenti e rapide: 
esigenza posta non solo dal Pei, ma dal 
Cartello, dal Psdi, dalla maggioranza 
della De. Orlando e Rizzo, soprattutto 
loro, si rendono conto che l'offensiva 
conservatrice ha intanto ottenuto di ri­
durre la capacita operativa della giun­
ta: e tutti noi sentiamo l'obbligo politi­
co e morale di dare opere e fatti ad 
una citta con profonde sofferenze so­
ciali, Ma la città ha anche capito che 
gli avversari, ì vecchi padroni, vogliono 
dimostrare la incapacità o impossibilità 
delle fòrze di progresso ad essere unite 
ed a decidere quanto è necessario per 
andare avanti. La questione non riguar­
da solo l'efficienza amministrativa e 
per nulla riguarda le formule, bensì 

-una prova di capacità di govemb'ée*" 
mocratico. In tutto ques|ojion c'è ma} 
stato-e non c'è nulla di pregiudiziale 

' K M r i l f t L ' " ' ' ' i i / 

S emmai bisogna ricordare 
che la strategia della unità 
delle forze di progresso da 
noi proposta e praticata a 

^ ^ ^ partire dai primi anni 80, in 
risposta all'assalto sangui­

noso della mafia al cuore della demo­
crazìa, ha sempre considerato il Psi' 
una componente essenziale. Il Psi, ci 
sia consentito dirlo, non ha scelto fino­
ra questo versante, io credo, al di là di 
polemiche contingenti, per una incom­
prensione ed incredulità rispetto al su­
peramento della vecchia classe diri­
gente compromessa ed ai soggetti poli­
tici tradizionali; non ha creduto alla 
possibile nuova aggregazione di forze 
su un programma per affermare demo­
crazia e diritti anche in questa città. 
Ora la Direzione provinciale della De 
ha preso atto a maggioranza sia della 
necessità di rafforzare il governo della 
città, sia della disponibilità nostra e 
delle altre forze finora impegnate, ed 
ha decìso di rivolgersi alla Direzione 
nazionale del Psi per un ulteriore tenta­
tivo. Per noi va bene, ed anzi ci aspet­
tiamo che il Psi dica qua! è la sua pro­
posta per governare Palermo, con quali 
forze, e con quale rapporto con il pro-
0.amma ed il progetto di rinnovamen­
to. 

Finora è sembrato che il Psi avesse 
più a cuore il fatto di Palermo da luì as­
sunto come luogo esemplare in cui si 
gioca il mantenimento o meno di una 
rendita di posizione, E invece è possi­
bile ed auspicabile che prevalga l'esi­
genza di costruire un forte potere de­
mocratico. Abbiamo interesse a tutto 
questo e però non sì deve né trascinare 
le cose per logorare, né impedire alla 
città dì fare le proprie scelte. 
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wm lo ho apprezzato -Sal­
vagente», e ne ho anche par­
lato con «entusiasmo». At­
tendevo con impazienza il 
numero dedicato alla scuo­
la, Devo però dire franca­
mente che l'ho trovato un 
po' deludente. Ho trovato 
assai poco su programmi, 
metodi di insegnamento, 
professionalità degli inse­
gnanti, funzionamento pre­
cario degli organi collegiali 
con relative frustrazioni di 
ragazzi, genitori, professori 
sinceramente motivati, Nem­
meno un cenno, per esem­
plo, sull'educazione sessua­
le che non si fa, anche se da 
ogni parte e ogni giorno se 
ne riconosce l'esigenza. 

Tutta colpa dei redattori7 

Credo di no, se è vero, e a 
me pare sia vero, quel che 
scrive Carlo Bernardini sul 
numero di Cntia? marxista 
dedicato al congresso Immi­
nente, «Un grande partito 
come il Pei non ha prodotto 
alcun piano significativo di 

sviluppo della scuola che si 
contrapponesse alle prati­
che e agli interessi altrui con 
efficacia tale da suscitare 
consenso sono slate lan­
ciate, spesso, parole d'ordi­
ne o idee generali di diffiule 
comprensione ma, di fatto, 
nessun disegno praticabile è 
stato perseguito con l'acca­
nimento necessario e si è fi­
nito col tamponare l'iniziati­
va di altre forze perché7 

Come mai7 Sono domande 
che ritornano sempre più in­
sistentemente Il perché è 
diventato indicibile come un 
riconoscimento di negligen­
za, di perseverarne disatten­
zione, facilmente attribuibile 
a una concezione rituale 
dell'iniziativa in questo set­
tore.,. documenti pressoché 
illegìbill „ hanno ceduto il 
campo dì fronte all'esplosio­
ne di rivendicazioni selvagge 
quanto corporative o alle 
pressioni conformiste di par­
li politiche attente alla con-

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

Dovfè la sinistra 
nella scuola? 

serva2Ìone del dominio me­
diante lusinghe alla mentali­
tà borghese: non un segno 
della sollecitazione a forma­
re giovani nuovi, coscienti 
della complessità del mon­
do contemporaneo.. non 
un segno di attenzione a 
problemi di contenuto... È 
dunque già scomparsa, la si­
nistra, nella scuola9. 

La citazione è lunga e me 
ne scuso, Ma l'interrogativo 
finale, drammatico e impie­
toso, non credo dipenda da 
uno scatto di malumore. 
Conviene rifletterci su Senza 
rimuoverlo con ripetizioni 
(appunto) rituali o rigettan­

do tutte le responsabilità su­
gli altri. Certo, bisogna ele­
vare l'obbligo scolastico a 
16 anni e portare a questa 
età, con un biennio unitario 
di orientamento, la scelta fra 
studio prolungato e ingresso 
rapido nelle professioni. So­
no le proposte del Pei: ne­
cessarie ma non sufficienti 
•Mettere al primo posto I 
bambini e i giovani* scrive 
inoltre Andrea Marghen, re­
sponsabile scuola del parti­
to, nel fascicolo In questio­
ne. Benissimo, la direttiva è 
più che centrata, ma come 
si può realizzarla in concre­

to? 
Farò un esempio, margi­

nale, ma non poi tanto, a 
pensarci bene, Potrò essere 
accusato di noiosa insisten­
za ma la mia proposta di 
porre ta conoscenza della 
Costituzione come qualcosa 
di essenziale e irrinunciabile 
nel •processo» scolastico ha 
pur ricevuto molti consensi, 
a voce e per iscritto. In parti­
colare, una lettera del prof. 
Igino Vergnano, da Pino To­
rinese, manifestandomi pie­
na solidarietà, obietta che la 
responsabilità della Costitu­
zione emarginata nella 
scuola non va attribuita sol­

tanto ai ministri de della P.l, 
ma anche alle «forze dì sini­
stra» mute e assenti sulla 
questione (singolare con­
vergenza con Bernardini). 
'Prendersela con quelli che 
il loro mestiere lo sanno fa­
re, e (in troppo bene, rimane 
sterile... È su quelli che non 
sanno fare 11 proprio che bi­
sogna intervenire». 

Domando allora al com­
pagno Margheri (e al Pei): 
si ritiene insensata o irrile­
vante o impraticabile la pro­
posta, come sono autorizza­
to a pensare, visto il silenzio 
totale su di essa? Fino a pro­
va contraria, resto convìnto 
eh» te carenze della sinistra 
sulla scuola vadano cercate 
anche nella «perdurante di­
sattenzione» al fatto che i no­
stri giovani, in gran parte, ar­
rivano all'Università senza 
safper nulla della Costituzio­
ne. Un fatto che a me - sì 
badi: sono un ammiratore 
strenuo del Manzoni - sem­

bra francamente assai più 
importante di un'eventuale 
uscita del suo romanzo dal­
l'elenco dei testi obbligatori. 

Una postilla minima. Nel 
fascìcolo in questione l'ama-
rissimo problema del Con­
cordo e dell'insegnamento 
cattolico è presentato corret­
tamente sotto il titolo effica­
ce «Una scelta impossìbile». 
Ma per ben quattro volte, an­
che in una tabella delle ma­
terie, si legge religione senza 
aggettivi, Come se la religio­
ne si identificasse con catto­
licesimo. Si trasmette un 
messaggio sbagliato per 
inerzia culturale e sì compie 
un'appropriazione indebita, 
oltre che incostituzionale, 
nei confronti dei cittadini 
credenti musulmani o ebrei 
o cristiani di altre confessio­
ni, Non dovrebbe essere pro­
prio la sinistra a esìgere che 
in tutti i documenti ufficiali, 
a cominciare dalle pagelle, 
si scrìva sempre religione cat­
tolica? 

2 l'Unità 
Giovedì 
9 marzo 1989 



MITICA JNTERNA 

Intervista a Claudio Petruccioli II confronto è sulle riforme 

Martelli assume arie padronali I socialisti fanno casa comune 
ma col Pei sbaglia indirizzo: con la De per quale politica? 
ai temi veri ormai non si sfugge È tempo di tirare le somme... 

«H Psi cerca diversivi 
per eludere l'alternativa» Claudio Petruccioli 

«SI, a sinistra c'è un confronto, una competizione, 
una lotta politica. Ma non del tipo che sembra 
esaltare alcuni "tifosi": chi fa la parte del lupo e 
chi quella dell'agnello. Il tema è molto più serio. 
Se l'alternativa è un passaggio auspicabile, la diffe­
renza che conta è tra chi vuole aprire oggi questa 
strada e inoltrarsi in essa e chi è restio, reticente, 
dubbioso». Cosi Petruccioli replica a Martelli. 

AL-IUTO LIISS 

verso la sinistra e verso il Pae­
se di non offrire nessuna scu­
sa, nessun appiglio alla ambi­
guità. 

A leggere Martelli i 
che fcodaUsti stano 
perché 11 Pd non avrebbe rfr 
conoackito « Craid U nolo 

«•ROMA, «Se il Psi sceglie 
una condotta di estraneità o 
addirittura di ostilità di fronte 
a questa prospettiva nq) - di­
ce Claudio Petruccioli - non 
K>ssiamo certo impedirglielo. 

a è ridicolo concluderne -
come fanno alcuni - che ciò 
toglierebbe spazio e respiro a 
noi Con una condotta del ge­
nere - che noi certo non au­
spichiamo - 6 il Psi a trovarsi 
in una posizione scomoda e 
improduttiva. Per noi si accre­
sce la responsabilità. Dalle in* 
certezze e dalle chiusure di al­
tri traiamo la conseguenza di 
un 'impegno nostro ancora 
maggiore per dare all'alterna­
tiva capacita di attrazione e 
forca propulsiva, in modo da 
pervadere quanti, a sinistra, 
sono ancora refrattari, frenati*. 
Claudio Petruccioli, della se­
greteria del Pel, parte da que­
sta considerazione, •perché -
aggiunge - sono convinto che 
qui t la questione essenziale 
peri rapporti fra comunisti e 
•ocfalistltt. 

È questa la risposta all'In-
• ferviate di MarteU tu Re­

pubblica? 
Anche, ma non solo. È una ri­
flessione sull'insieme del com­

portamento del Psi negli ultimi 
mesi, lo mi domando cosa si 
direbbe di noi se manifestassi­
mo, nei confronti del Psi e sul 
tema della unita della sinistra, 
la stessa schizofrenia che i so­
cialisti rivelano quando si n-
volgono a noi. Un giorno ap­
puntamenti rawicinau e palin-
genetici: la casa comune, l'In­
ternazionale socialista ecc. Il 
giorno dopo richieste di abiu­
re, di spoliazione della stona e 
del nome, Si direbbe - e giu­
stamente - che non abbiamo 
una politica, che siamo in pre­
da alla confusione. Ecco il 
punto. Qual è la posizione del 
Psi rispetto alla unita delle for­
ze di sinistra, alla prospettiva 
dell'alternativa? La mia im­
pressione è che il Psi non sap­
pia che pesci prendere. Non 
vuole rifiutare del tutto questa 
prospettiva ma non vuole nep­
pure assumerla. L'irritazione 
nel nostri confronti è palese* 
mente dovuta al fatto che le 
nostre scelte e la nostra azio­
ne gli tolgono alibi per conti­
nuare a stare nell'ambiguità 
odierna scaricandone su altri 
le colpe. Il Psi è ovviamente 
padrone di comportarsi come 
vuole; noi sentiamo il dovere, 

Se il Psi vuole che gli si ricono­
sca il ruolo che svolge ha ra­
gione e non ha alcun motivo 
di recriminazione verso di noi. 
Ma se vuole imporre una loci-
ca padronale quale quella che 
ispira l'intervista di Martelli 
non si aspetti da noi timidezze 
o condiscendenze. Su quella 
strada non si va da nessuna 
parte, meno che mai verso l'u­
nità La strada giusta noi l'ab­
biamo indicala, una strada 
realistica e seria, fondala su 
una continua verifica pro­
grammatica, sul confronto, 
cioè, delle scelte e delle rispo­
ste di fronte ai problemi aper­
ti, Non stiamo cercando la 
porta di servizio per entrare 
nell'Intemazionale socialista: 
stiamo cercando invece i pos­
sibili obiettivi comuni di tutte 
le forze della sinistra europea 
di fronte alle sfide inedite del­
la integrazione sovranaziona-
le. In tutta questa vicenda lo 
devo ancora ascoltare da par­
te socialista una sola obiezio­
ne di carattere programmati­
co, relativamente al grande 
complesso di questioni che 
stanno di fronte alla sinistra 
europea e che ci accingevamo 
a discutere nell'incontro di 
Bruxelles. Incontro che - lo ri­
cordo - aveva come scopo il 
confronto programmatico tra 
il Pei e l'Unione dei socialisti 
europei. Ci troviamo di fronte 
invece ad una serie di allusio­

ni simboliche, di richieste - di 
un diktat quasi - tutte nomina­
listiche. Ci si torna a chiedere 
di cambiare nome. È una spe­
cie di ossessione dei dirigenti 
socialisti. Craxì a Caracas ha 
detto che anche l'Intemazio­
nale socialista dovrebbe smet­
terla di chiamarsi cosi. Insom­
ma, io credo che tutto ciò na­
sconda invece una difficolta 
del PsLsi cercano scorciatoie 
e diversivi per non affrontare 
le divergenze reati. Tali diver­
genze, a mio avviso, «guarda­
no prima di tutto la situazione 
politica italiana e la prospetti­
va dell'alternativa. 

Martelli sembra attribuire 
al Pel anche la responsabili­
tà del fatto che 1 socialisti 
stanno al governo con For­
imi. Un Forianl - sono an­
cora parole del vicesegreta­
rio socialista - che «offre 
stabilità e conservazione». 

Il Psi non può pensare di sfug­
gire ancora a lungo a da ĉ 
una risposta sul perche un 

Eartito che del «riformismo» ha 
ilto il vessillo della propria 

identità rimane al governo per 
avere in cambio la «stabilità» 
del potere democristiano neo-
doroteo, e la «conservazione» 
di una politica che di riformi­
sta non ha proprio nulla La 
mia impressione è che le di­
spute nominalistiche servano 
ad esorcizzare la contraddi­
zione che il Psi vive. Non c'è 
altro paese al mondo in cui un 

Saltilo socialista collabon sta-
ilmente con le forze modera­

te senza porsi il problema di 
un'alternativa. Non si può tes­
sere più alcuna tela con il filo 
di un nformismo solo a paro­
le. Quali sono, dove sono le ri­

forme che il Psi promuove e 
vuole e che giustifichino la pa­
rola tanto usata? A me sembra 
che prprio sul terreno del rifor­
mismo la attuale condotta del 
Psi sia dimissionaria. 
s È una critica Impegnativa. 

. EppUe «cabrava che,si 
stafrifoprenaVanche sii 
planò Interno la possibilità 
di emergenze concrete e< 
di una iniziativa mordente 
di una sinistra sodale e po­
litica più unita. Penso aita 
battaglia sul fisco, eoe qual­
che ruol tato ha dato. 

È vero, quando ci sono fatti 
positivi - anche parziali - noi 
non esitiamo certo a sottoli­
nearti, a valorizzarti. Ma ades­
so che cosa pensa di fare il Psi 
per un effettivo risanamento 
dello Stato e per por mano al­
le «riforme forti*, di cui c'è bi­
sogno? C'è un governo con 
l'encefalogramma piatta Nes­
suno scommetterebbe una lira 
sulla sua capacità di gestire il 
risanamento e le riforme. For-
lani vuole tenerlo in piedi e si 
spiega, visto che persegue 
•stabilità e conservazione». Ma 
il Psi7 Lo vuole anche lui? £ 
perché? Cosa c'è di riformista 
nel sostenere un governo dal 

3uale il paese non può atten­
ersi nulla di utile e positivo? 

Ma non è il solo esempio. Ve­
do che ora i dirigenti socialisti 
criticano Donai Cattin per le 
sue iniziative integraliste. Ma 
qualche giorno fa alla Came­
ra, quando l'opposizione di si­
nistra ha presentato una mo­
zione per chiedere che il mini­
stro della Sanità se ne andas­
se, il Psi dov'era? Ha votato a 
favore u, ponat Cattin. 

L* cosa che sembra «ver Ir-

.« 
nktl •eiU.«nlnil««ipt, Tor­
li» un'accia» di «toj i l t i i» 

De «esserecMMUustJ coleo-

Questa proprio non la capi-' 
sco. Varrebbe se noi cambias­
simo disco quando cambiamo 
interiocutpre. Ma, noi diciamo 
identiche cose quando parlia­
mo con Gorbaciov, con 
Brandt, o con Crasi. L'ambi­
guità dove sarebbe? itegli ar­
gomenti che solleviamo? Ma 
può la sinistra europea rima­
nere estranea ai processi di 
democratizzazione in corso 
all'Est? O non interloquire con 
la straordinaria novità della 
leadership gorbacioviana? O 
sottovalutare la portata, per lo 
slessofuluro'dell'Europa; del­
le contraddizioni tra Nord e 
Sud del mpndo, della questio­
ne ambientale, o di quella del­
le etnie e del pencolo razzista? 
Io penso che sia un interesse 
comune e vitale delle forze di 
sinistra in Europa ricercare 
rapporti costruitivi con tutte le 
forze progressiste che si muo­
vono nel mondo e mi sembra 
che nei momenti di più pacata 
riflessione lo si riconosce an­
che da parte del Psi. 

A proposito di Intemaziona­
le. al continua parlare del 

" " Pd di adei 
. . idei 
vi, e delle relative «crede* 
stili». 

Questo modo di porre la que­
stione per nominalismi e sim­
bologie sembra costruito per 
sottrarsi alla concretezza di un 
processo unitario reale, fatto 
di programmi, di passaggi po­

litici, ((^confronto, di discus­
sione semmai- su divergenze 
effettive di linea, di analisi e 
proposta politica. Adesso se 
cito un esponente della social­
democrazia tedesca mi accu­
seranno di strumentalismo. 
Ma mi ha colpito un giudizio 
del responsabile per Te que­
stioni intemazionali della Spd, 
Karsten Voigt, che nella sua 
recente Intervista all'Espresso 
ha detto che in Italia un prò-

. cesso di riumficazione della si­
nistra non può assumere la 
•forma di una confluenza di 
vari gruppi all'interno del Par­
tito socialista, ma piuttosto di 
una fusione tra forze più o 
meno di uguale peso (...). 
Nella sostanza si traila di uno 
sviluppo reciproco che deve 
coinvolgere tanto il Pei che il 
Psi». E con una visione di que­
sto tipo che noi guardiamo al 
lavoro concreto, al processo, 
che può portare ad una nuova 
unità della sinistra italiana. 
Non si tratta di una questione 
nominalistica, né organizzati­
va. Ecco perché non possia­
mo accettare una concezione 
per cosi dire -annessionistica» 
con cui la questione viene, in 
modo ricorrente, posta dal Psi 
e - del resto - non solo nei 
confronti nostri ma anche di 
altre forze della sinistra. Lo ri­
peto, secondo me questo de­
nuncia un impaccio, una reti­
cenza, una volontà, di fatto, di 
sfuggire alle prove dell'unità, 
ardue e impegnative per tutti. 
Per questo è ancora più ne­
cessario che questa sfida uni­
taria e riformatrice sia rilancia­
ta con forza proprio da noi, 
ancorandola alla realtà della 
politica, anche quando è una 
realtà difficile. 

Conferenza a Budapest 
pei e Psi partedperanno 
all'incontro interpartitico 
sull'Europa del 2000 
W BUDAPEST. L'Europa al­
lo soglia degli anni 90 è il 
tema di una conferenza in-
lematlonale e interpartitica 
che il partito operaia socia­
lista unificato ungherese è 
Impegnato a preparare per 
questa estate, Ne ha dato 
l'annuncio alla riunione del 
Comitato centrale dei parti­
to il responsabile della 
Commissione per i rapporti 
intemaaionall Szuros. 
Obiettivo della conferenza 
dovrebbe essere quello di 
consolidare ed accelerare 
le tendenze positive che si 
sono rivelate nella politica 
europea e intemazionale in 
questi ultimi anni favorire 
la collaborazione tra est ed 
ovest, contribuire alla (or­
inazione di una coscienza 
paneuropea e promuovere 
la creazione di un sistema 

di sicurezza di nuova quali-
tè. Ma la conferenza do­
vrebbe anche essere la pri­
ma tappa di regolare con­
sultazioni tra i partiti sui 
problemi cruciali dell'Euro­
pa. Fino ad ora sono stati 
interpellati 22 partiti: il Pei, 
il Pcus il partito operaio po­
lacco, la Lega dei comuni­
sti jugoslavi, il partito della 
sinistra svedese, l'Spd il Psi 
e i partiti socialisti austriaco 
francese e spagnolo, 1 libe­
rali tedeschi i partiti demo­
cristiani italiano e tedesco, 
i partiti conservatori britan­
nico danese e canadese, il 
partito liberale canadese, il 
partito di centro finalande-
se, il partito popolare au­
striaco e i partiti democrati­
co e liberale degli Stati Uni­
ti. 

Ora ammette che non fri: dettato solo dalla frase attribuita ad Occhetto 

Craxi spiega il gesto contro il Pei: 
«Si crede l'ombelico del mondo» 
•Ostacolo è quasi un complimento solo se si pensa 
a quello che è stato detto in passato. Berlinguer mi 
definiva un perìcolo...». Bettino Craxi, nella Tribuna 
politica che va in onda stasera in tv,, giustifica con 
la frase attribuita ad Occhetto la disdetta dell'in* 
contro tra comunisti italiani e socialisti europei. Ma 
poi confessa un altro motivo: non sopporta che il 
Pei si consideri «l'ombelico del mondo». 

• • ROMA Che cosa ha in­
dotto il Psi a provocare il rin­
vio dell'incontro, previsto a 
Bruxelles per 1*8 marzo, tra Pei 
e socialisti europei? È stala 
davvero la frase attribuita ad 
Occhetto («il vero ostacolo è 
Craxi») o vi sono ragioni poli­
tiche più consistenti? Questa è 
la prima domanda alla quale 
Craxi risponde nella Tribuna 
politica di oggi. Il leader so­
cialista scarica la responsabili­
tà sul segretario del Pei. ma 
poi ammette che non si tratta 
di un'improvvisa questione di 

galateo. 
•Ostacolò - dice Craxi - è 

quasi un complimento, se so­
lo si pensa a quello che è sta­
to detto in passato, Berlinguer 
mi definiva un pencolo. E che 
cosa non si è detto negli anni 
in cui ero presidente de) Con­
siglio da parte comunista, Poi 
le ragioni e i torti sono stati re­
golati da un voto elettorale 
che ha premiato l'azione so­
cialista. In questo caso non è 
che mi sia risentito, Io ho do­
vuto prendere una decisione 
che era assolutamente legitti­

ma e giustificata, essendo sta­
to io in un certo senso il pro­
motore di una iniziativa che 
avrebbe dovuto portare ad un * 
primo importante incontro tra • 
l'Unione dei partiti socialisti 
europei e il Pei ed essendo io 
stato parte determinante in 
questa iniziativa, non potevo -
francamente accettare di ve­
dermi considerato un ostaco­
lò, o qualcosa di simile. SI, è 
vero, è giunta una smentita, 
però sono quelle smentite che 
convincono fino ad un certo 
punto, non è giunto il giusto 
apprezzamento dell'iniziativa 
che noi andavamo conduce 
do. E quindi ci siamo educata­
mente tirati in disparte senza 
fare polemiche di troppo. Suc­
cessivamente il presidente 
dell'Unione dei partiti sociali­
sti europei, visto che non sarei 
stato presente lo, ma un altro 
esponente del Psi, ha ritenuto 
più opportuno rinviare a tem­
pi miglion questa iniziativa, 

che de) resto non è caduta». 
Ma poi il leader socialista ri­

vela un'altra decisiva motiva­
zione. «In generale non mi 
convince una certa posizione 
che affiora di tanto in tanto 
nel Pei, e che poi è la posizio­
ne più importante, un certo 
modo di ritenere crie.il Pei sia 
una specie ìli ombelico del 
mondo, il migliore dei partiti 
comunisti, e, tutto sommato, il 
migliore dei partiti socialisti e 
socialdemocratici. II Pei addi­
rittura che ispira la peresrrojka 
di Gorbaciov ed il partito che 
indica, in fondo, una nuova 
via al socialismo occidentale. 
Tutto questo è perfettamente 
immaginano e rispetto alla 
cose immaginarie in politica 
io ho sempre una certa dose 
di diffidenza e mi ntraggo in 
una posizione critica-

Quanto all'ipotesi di «casa 
comune» della sinistra, Craxi 
dice che indubbiamente c'è 

l'idea, la pro­

spettiva di ricostruire per inte­
ro l'unità del movimento so­
cialista italiano ma tutto que­
sto è un processo complesso 
che richiede una grande con­
sapevolezza storica e anche 
probabilmente molta pazien­
za... questo è il problema. Co­
me e quando si potrà risolvere 
è diffìcile dirlo. Io penso di 
poter contribuire alla sua so­
luzione». 

Alla domanda se all'unità si 
potrà giungere entro il 1992, 
centenario della fondazione 
del Psi, Craxi risponde. «Non 
vorrei mettere le mutande alla 
storia. Cosi come vanno le co­
se nel nostro paese, tutto al­
l'insegna della lentocrazia, 
certo non mi fa sperare bene 
per il futuro». 

Craxi ha poi parlato degli 
attacchi di Pannella al Psi, at­
tribuendoli al fatto che il lea­
der radicale non è riuscito a 
diventare ministro. 

Oggi a Rimini 
Cangila apre 
il XXII congresso 
del Psdi 

GII scissionisti 
ai delegati: 
«Non rinunciate 
all'unità col Psi» 

Non dovrebbe riservare sorprese, dopo la «minlscisslone» di 
Romita e Longo, ti XXII congresso del Psdt che si apre oggi 
a Rimmi. Antonio Cangila (nella foto) sarà riconfermato al­
la guida del partito, anche se il suo oppositore Interno (ed 
ex grande elettore) Franco Nicolazzi non esclude una can­
didatura di Carlo Vizzini. Proprio da Ntcolazzi, a lungo in­
certo se seguire Romita e Longo, vengono alcuni segnali 
polemici: .Temo l'isolamento del Psdi e spero che il simbo­
lo del partito non sìa usato cerne paravento per la ricerca di 
salvezze personali», dice. E aggiunge che .occorre riptaffi-
dere un rapporto preferenziale e privilegiato con il Psu, tt 
cui delegazione al congresso sarà guidata da Ugo Intinl.TO-, 
tanto il rti piemontese minaccia di querelare Cangila oetf 

I una sua frase riportata ieri dalla Stampa, secondo cui il sé-

§retarlo del Psi di Novara e il sindaco socialista avrebbero 
etto di esser d'accordo «pio con Cariglia che con Craxi*. 

•Da parecchi mesi - fanno sapere i due - non abbiamo al­
cun rapporto con il Psdi.. 

«Unità e democrazia sociali­
sta*, il gruppo di Pierluigi 
Romita e Pietro Longo, ha 
inviato una lettera ai delega­
ti del congresso del Psdi In­
vitandoli a «non rinunciare a 
quel grande appuntamento 

m^^mmmmm^mmm^mm con la storiachecon il Mei 
consentirà di realizzare 

un'esaltante unità.. Nel Psdi, a parere degli scissionisti, le­
gnerebbe «una linea bivalente, confusionaria e rovinosa*. 
Ma non lutto è perduto, scrivono Romita e Longo (che a 
metà aprile terranno un'assemblea nazionale per decidere 
quando entrare nel Psi) : «I temporali passano, la terra resta: 
breve sarà la parentesi della separazione e vincerà la pro­
spettiva unitaria.. Intanto anche il senatore Costantino Del­
l'Osso se ne è andato dal Psdi e ha fondato a Foggia .1 •mo­
vimento per l'unità socialista*. 

Finalmente 11 congresso ra­
dicale ha trovato una sede: 
dopo il tentativo (fallito) di 
tenerlo a Zagabria, e dopo 
l'ipotesi di Strasburgo e di 
Vienna, ien il governo un­
gherese ha dato il «via libe-

_ _ • _ _ . . . _ * _ _ • ra>: il XXXV congresso del Pr 
si terrà a Budapest dal 22 a) 

26 aprile. Per il segretario Sergio Stanzani ciò dimostra che 
•la "cortina di ferro" è qui ben caduta*. «Da oggi - conclu­
de Stanzani - c'è un pò più d'Europa, un po' più di demo­
crazia, un po' più. di speranza*. 

Sull'incontro di Bruxelles fra 
Pei e paniti socialisti euro­
pei mandato improvvisa­
mente all'aria da Bettino 
Craxi è intervenuto ieri 
Claudio Signorile: «Le affér­
mazioni di Occhetto sono 
una cosa seria*, dice II lea­
der della «sinistra* socialista, 

A Budapest 
le assise 
del partito 
radicale 

Signorile: 
«I comunisti 
d scavalcano 
in Europa» 

perché «rivelano l'errore politico del Pei: credete che su/ 
possibile incidere sulla situazione italiana passando per 
l'Europa*. Per Signorile la riunificaxione della sinistra « tut­
tavia «indispensabile-, soprattutto dopo la vittoria, nella De, 
di una, linea politica wraocristìanocentrica*. Signorile 
propone un «seminario permanente che abbia come argo­
mento un possibile programma per una sinistra di gover­
no*. 

Governo, manovra econo­
mica. riorganiiaazlorie del 
partito: questi alcuni del te­
mi affroni»t| nella pr' 

Foriani 
al gruppo de 
«Appoggiate 
il govèrno* .mone del d 

vs de ar i . . , 
Arnaldo Forlànl. Il 

_ _ _ > _ _ . _ » _ gretario ha invitato 1 svoli 
pulatl ad appoggiara-il-ga. 

verno «in modo chiaro, leale e con fermezza, e ha propo­
sto, per il partila una «struttura dipartimentale» al posto 
della «pletora di uffici» (una cinquantina). Fiducia a Mino 
Martinazzolf (che aveva espresso l'intenzione di dimetter­
si): «Sta bene al suo posto*. Confermata, per giovedì prossi­
mo, la riunione del Consiglio nazionale che dovrà eleggere 
il nuovo presidente (De Mita) e la nuova Direzione. 

•Il Pei fa i conti con la pro­
pria storia in modo non 
asettico né indolore»: lo ha 
detto l'altra sera fiero Fassi­
no, presentando a Roma II 
libro di Romolo Caccavale 
(«La speranza Stalin») sulle 

•« . •MMHMMI.-M. .M vilume italiane dello stalini­
smo. Fassino ha ripercorso 

la storia del Pei nel dopoguerra, sottolineando che I comu­
nisti hanno avviato una svolta profonda «di fronte all'impos­
sibilità di accettare il modello e la cultura delio-stalinismo», 
Giuseppe Vacca, direttore dell'Istituto Gramsci, ha precisa­
to che il prossimo 6 aprile, nell'incontro fra ì responsabili 
degli istituti storici dei partiti comunisti, il Pei ribadirà la ri­
chiesta di libero accesso agli archivi del Comlntem e del 
Pcus. Intanto Alessandro Natta (che ha scritto l'introduzio­
ne del libro di Caccavale) è entrato in possesw di un nuo­
vo elenco di vittime italiane di Stalin: si saprà nei prossimi 
giorni se l'elenco r mitene altri nomi oltre ai 180 circa indi­
cati nel libro di Caccavale. 

M N I 

Presentato 
libra di Caccavale 
sulle vittime 
dello stalinismo 

De Mita a Lisbona litiga coi giornalisti 
«Siete faziosi e paesani...» 
L'hanno innervosito le domande 
sulla situazione italiana 
«Se non vedo le condizioni 
per governare, prenderò atto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

jm LISBONA «Siete angosciati 
per una angoscia che io non 
ho», dice De Mila con Cavaco 
Silva a fianco che lo guarda 
un po' stupito 11 fatto è che in 
questa conferenza stampa, or­
ganizzata per fare il punto sul­
lo stato dei rapporti italo-por-
loghcsi dopo i colloqui tra i 
due capi dì governo, su Cina* 
co De Mita continuano a pio­
vere domande sulla salute del 
suo gabinetto, sui tagli alla 
spesa da varare, sui rapporti 
tra i parliti della maggioranza 
in Italia, E allora il presidente 
del Consigliò pèrde un po' la 
calma, e non fa nulla per na­
sconderla Uno dei giornalisti 
Italiani gli chiede: presidente, 
lei dice che per far andare 

avanti II processo di ìntegra-
zione europea occorre che 
ogni paese risolva i problemi 
che ha al proprio interno. 
Quali sono i problemi che an­
gustiano e opprimono il suo 
governo? De Mita risponde ge­
lido: «Le sue domande*. 

E l'intera conferenza stam­
pa, allora, fila via cosi, sul filo 
nel nervosismo. DI-tantosin 
tanto la parola va a Cavaco 
Silva, che prova a illustrare gli 
accordi raggiunti col governo 
italiano, che ̂ informa, sulla de­
cisione di istituzionalizzare gli 
incontri tra i due paesi, che 
parla del comune interesse 
verso paesi come quelli del­
l'Africa australe. Ma poi ecco 

tornare il microfono ad un al­
tro giornalista italiano. Presi­
dente, lei sta per decidere ta­
gli alla spesa pubblica, gli 
chiede, e pare voglia farlo an­
che nel settore della Difesa: 
non crede che questo possa 
crearle problemi con i partner 
della Nato? L'obiettivo, natu­
ralmente, è quello di far dire 
qualcosa a De Mita 'sul suo 
piano di tagli alla spesa. Ma il 
presidente risponde in manie-
fa sprezzante: «lo mi rendo 
conto' che lei legge solo il 
giornale per il quale scrive... 
Ma sé'leggesse con meno fa­
ziosità si renderebbe conto 
che l'Italia è il paese più affi­
dabile per 1 partner della Na­
to». E, a render chiaro che ha 
capito che anche qui a Lisbo­
na si vorrebbe soprattutto che 
lui parlasse delle vicende del­
la politica italiana, accusa: 
«Trovo un po' paesano il ten­
tativo di collegare questioni 
che non sono collegabili». 

Era da tempo che Ciriaco 
De Mita non rientrava in rotta 
d) collisione con la stampa 
italiana. Gli ultimi episodi da* 
lavano alla fine dell'anno 
scorso, quando 11 presidente si 
lanciò a lesta bassa contro 

l'Unità e // Giornale di Monta­
nelli per te Inchieste sull'Irpi-
nla. Da allora De Mita aveva 
tentato di raffreddare la pole­
mica che periodicamente Io 
aveva opposto a questo o a 
quell'organo di stampa. Ieri 
invece (anche se la conferen­
za stampa si è poi chiusa con 
una stretta di mano) è tornato 
ai toni nervosi e dun- colpa, 
probabilmente, delle difficoltà 
che stringono il .suo governo. 
Alla fine comunque - «visto 
che siete angosciati per una 
angoscia che io non ho» - il 
presidente dcrCónsìglio ha ri­
capitolato la sua posizione ri­
spetto ai tagli da varare ed alla 
tenuta dei suo governo. 

«Il governo ̂ ha detto - ha il 
problema di risolvere la que­
stione del disavanzo pubblico, 
perché imrnagihare di arrivare 
al '92, al mercato unico, con i 
conti'in disordine, creerebbe 
pesanti difficoltà». Non a caso, 
ha aggiunto, «il mìo governo 
aveva messo ai primo punto 
proprio l'impegno per la ridu* 
zìohe del deficit». Ma ora, 
quando è a palazzo Chigi da 
undici mesi. De Mita ripetè 
che non intende restarvi a tutti 
i costi, che se non passano i 

tagliata lui proposti se ne an* 
dr^Per me governare signifi-
calmpegnari a fare qualcosa 
chiedendo che ci siano le 
condizioni per farlo. Se queste 
non ci sono, chi governa, mol­
to serenamente, ne prende at­
to Ecco, io vorrei comunicar­
vi, su questo punto, la mia se­
renità» 

Si, di fronte c'è - e del tutto 
irrisolto - il problema del rién­
tro dal deficit. «Ma i conti pub­
blici - ripete De Mita - erano 
già saltati da un po' di tempo. 
Non c'è stata certo l'alluvione 
stanotte, mentre io ero a Li­
sbona», Occorre intervenire, e 
il presidente indica nella «re­
sponsabilizzazione dei centri 
di spesa» la via dà seguire. Ma 
intervenire, spiega, con serietà 
e senso di responsabilità. La 
critica è rivolta ai partner di 
governo, ad alcuni ministri del 
suo stesso partito: «L'ho già 
detto e lo ripeto. Sono attento 
alle proposte che si confronta­
no, lo.sono meno quando i 
problemi vengono agitati, uti­
lizzati come pretesto. Non mi 
scandalizzo se giornalisti e po­
litici lo fanno. Ma a chi gover­
na, questo non è concesso». 

Cavaco Silva ha assistito in 

^silenzio e molto incuriosito al­
la polemica ravvicinata tra il 
suo collega italiano ed i gior­
nalisti. Cosi come ha ascoltato 
con attenzione la breve-stona 
dell'Italia di fronte ai passaggi-
chiave del dopoguerra tratteg­
giata da De Mita. «L'esperien­
za cj dice che ti nostro paese 
cresce meglio quando viene 
costretto ad operare in un 
contesto più ampio» e:che ha 
invece difficoltà quando ha bi­
sogno di procedereadunrior­
dino autonomo. Ancora l'e­
sperienza ci dice,che quando 
ci siamo trovati di fronte alla 
necessità di un allargamento 
dei nostri orizzonti economici 
la voce della paura è stata 
sempre più forte di quella del­
la volontà. Penso a quel che 
accadde all'epoca dello Sme 
o, ancora prima, nel 1951, 
quando ci fu la liberalizzazió­
ne degli scambi. Poi, però, ab­
biamo imboccato entrambe le 
strade, ed j risultati oraci dico­
no che facemmo scelte giu­
ste». Una cosa simile, evidèn­
temente, pensa del piano-tagli 
che proporrà. Un piano dietro 
il quale, però, si profila sem­
pre più l'ombra lunga della 
crisi. 

— ^ — La nuova legge sulle tv private 

Il Psi avverte la De: 
Berlusconi non si tocca 
m ROMA II Psi non deve fi­
darsi del tutto, per le faccende 
televisive, della nuova mag­
gioranza che guida la De. La 
lettera con la quale Luciano 
Radi, responsabile a piazza 
del Gesù delle comunicazioni 
di massa, ha rinfaccialo a 
Gianni Letta e a Canale 5 di 
avere infarcito di spot l'intervi­
sta con Foriani, è uno sdegno 
momentaneo e soltanto suo o 
anche del neosegretano o se­
gnala qualcosa di più consi­
stente? Il quesito non è pere­
grino perché in cima ai pen­
sieri del Psi ci sono le tre reti 
di Berlusconi e i suoi spot, da 
non toccare Sarà come sarà, 
il Psi ha deciso di rinfrescare 
la memoria alla De, profittan­
do della discussione in corso 
all'ottava commissione del Se­
nato: il disegno di lègge Mam-
ml, cosi come è stato definito 
nella sostanza, «rappresentala 
realizzazione pràtica di una 
parte saliente dell'accordo 
politico-programmatico sulla 
cui base è nato il governo De 

Mita». Dunque, la fedeltà a 
quell'accordo è anche condi­
zione per la sopravvivenza del 
governo. 

In ciò sta il succo dell'inter­
vento pronunciato dal senato­
re Acquaviva, capo della se­
greteria politica di Craxi, che 
ha minuziosamente ricordato 
i termini del progetto MammI: 
compresa la proposta di spar­
tire annualmente le risorse del 
sistema dandone una metà al­
la Rai e l'altra al settore priva­
to; una ipotesi che nell'autun­
no scorso lo stesso Acquaviva, 
al quale se ne fa risalire la pa­
ternità, aveva inopinatamente 
abbandonato, spiazzando il 
presidente della Rai, Manca, 
che pochi minuti pnma l'ave­
va sostenuta (mentre Berlu­
sconi vi si era,scagliato con­
tro). Per Acquaviva questa so­
luzione può andare bene al­
meno sino al 1992, Il senatore 
socialista ha auspicato una 
modifica restrittiva della nor­
ma che consente la messa in 
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onda di film vietali ai minori 
dì 18 anni dopo le 22,30. 

Quali prospettive ha davanti 
a sé la lesse? Sollecitato dal 
comunista Giustìnelli, il mini­
stro Mammi ha promesso per 
la seduta del 29 marco la pre­
sentazione desìi emendamen­
ti del governo, da concordare 
nella masgioranza. Maggio­
ranza che - ha osservato Giù. 
stinelli - appare lutlor*'pred< 
di contraddizioni.. l'intaryen. 
lo socialista ha tutta,('Wj»joS 
un messaggio alla De, perche 
non insista troppa in modifj. 
che, specie laddove si tocca­
no interessi della FinkivesU».' 

E ancora in piedi un'altra 
vicenda, l'isolamento ctellHta-
Ila in sede Cee: soli contro tut­
ti, i mimstn italiani sostengono 
la ricetta berlusconiana delle 
Interruzioni publjtictarle. fi 
Pei aveva chiesto, con un tele-
gramrna. spiegazioni a De Mi­
ta: ora è un'interrogazione 
parlamentare di Zangherì, 
Querelo]! e Veltroni. 

— • ii vi .li a 
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POLITICA INTERNA 
Intervista al segretario aggiunto Cgil «Immaginiamo equilibri politici nuovi» 

«Lo scontro sulla manovra economica L'alternativa non è dietro l'angolo, 
offre una grande occasione per Pei e Psi » ma è possibile cambiare strada 
Governo confuso e velleitario «La De è il malato, non il medico » 

Del Turco, pentapartito addio 
Efficienza, equità, fìsco: sfida per la sinistra 
È apparsa troppo diversa per non incuriosire. Men­
tre molti sindacalisti si mostravano preoccupati per i 
tagli di De Mita alla spesa, Del Turco rilasciava una 
dichiarazione per sostenere che proprio questo te­
ma • la spesa - può essere una grande occasione 
per-riunificare tutta la sinistra. Per saperne di più 

' non resta che andare a parlare con lui nel nuovissi­
mo ufficio al quarto piano di corso d'Italia. 

. " STIPANO BOCCIINI! Il 

• KOMA. Qui èl i tao (MU-
da a h M M v n del !»«•> 
M? 
•Manovra? £ difficile dare un 
giudizio tu qualcosa che an­
cora non ha preso una fisio­
nomia, su qualcosa che fino a 

. questo momento è molto con­
n i» e nello stesso tempo vel­
leitario. Tutte le previsioni che 
il governo ha latto negli ultimi 
6 mesi sono sistematicamente 
•aliale, E anche In questo ca­
io, slamo di fronte solo al ri-

- proponi di Intenzioni. E come 
dica il nolo adagio: non e taci-

; lo lare U processo alle inten-
, aloni. E ultore credo sia me-. 
glio dire cosa vogliamo e cosa 
non possiamo volere». 

•ArvI^alKMre-dtll'biter-

, |kt«|kosftMò^eMlikL Ai-
Ioni cowvolett? 

: ili primo tema che vogliamo 
. affrontare è quello del risana­

mento della spesa pubblica. 
L'abbiamo tempre dello che 
quatto ira un •pezzo- che fa­
ceva parie Integrante della no-

,Mn battaglia sul fisco. Non 
. esiste uiubaltaglla per l'equi­

tà. Dicale se • questa non si 
' accompagna un processo 'di 
risanamento della spesa, l o 

, ag, • un'Idea dura da digeri­
re,,.-. 

AKtwperUaliaaeatoT 
•Ceno, «neh» per no*, visto 
che slamo un pò tutti fiali del­

la cultura statalista. Se qualcu­
no s'era illuso che aver recu­
perato .qualche migliaio di mi­
liardi alla platea del contri­
buenti esaurisse anche il di­
scorso sulle «uscite», beh, ora 
si deve ricredere, Ora deve fa­
re i conti con quella che tutti 
chiamano la •fase due» della 
manovra economica 

Vuol dire che 11 sindacato al 
sarebbe dovuto aspettare 
un attacco tu questo •fron­
te*, al sarebbe dovuto aspet­
tare che qualcuno arasse 
fuori 11 tee» del detteli pub­
blico? 

•No. Non dovevamo solo 
aspettarcelo. Il sindacalo deve 
sapere che non esiste proces­
so di risanamento delle entra­
te se questo non si accompa­
gna ad un uguale processo, 
speculare, di, risanamento. 
riordino, razionalizzazione del 
sistema delle uscite. Il sinda­
cato deve saper evitare all'Ita­
lia la •maledizione» che sem­
bra una caratteristica di lutto 
l'Occidente capitalistico: se­
condo la quale questo proces­
so puf) essere solo gestito dai 
conservatori è dalla destra. 
Perchè solo loro avrebbero la 
cultura del risanamento». 

grandi forze politiche, anche 
su questa vicenda deve essere 
il sindacato a fare la mossa 
giusta. Non dobbiamo farci 
chiudere nell'angolo della di­
fesa di tutto ciO che c'è. Per­
ché ciò che c'è non l'abbiamo 
creato noi, in questi 40 anni. 
Noi vogliamo difendere solo 
quello che è il prodotto delle 
nostre lotte, delle nostre batta-

'glie». 
E tu Demi che D •Indicato, 

; fa Cgil alato attrezzati 
svolgere quatto nolo? 

iri ette alano la ctndldo-
ne di aggregare oggi un «va-
Peni 

MI spieghi bt 
t o m a i o che 0 proMema 
della spesa pubblica è 
tn'occatlone per rilanciare 
lo scUeraiteato pngntal-
ttt? Perché lo baTtjiilto? A 

cblttrUerM? 
•Mi nlerisco alle forni di sini­
stra. Mi rilerisco ad una cultu­
ra di governo dell'intera sini­
stra italiana - sociale e politi­
ca, - che deva trovare tu que­
sto terreno un grandissimo li­
vello di legittimazione popola-

,re. Insomma: dobbiamo 
dimostrare al paese che la si­
nistra non è necessariamente 
statalismo, burocrazia, au­
mento della pressione fiscale. 
Una parte di questi «guai» to­
no il prodotto della politica 

delle mance della Pc. Cosa in­
tendo per occasione? Cosi co­
me l'anno scotto individuam­
mo nel tacci un terreno di ri­
presa di rapporti • sjnlwa, ca­
ratterizzali non .dal conflitto 
ideologico,, ma'dall'accordo 
lui contenuti, coti perno che 
quesl1en.no 11 tema che il sin­
dacato deve offrire allo schie­
ramento progressista del pae­
se è quello di una battaglia 
per il risanamento dello Stato. 
per la riforma e risanamento 
dello Stato, per la nfarma e ri-

, sanamente dei servizi, per Tel-, 

ficienza della pubblica ammi­
nistrazione. Questa è la sfida 

.che lanciamo e che l'intera si­
nistra deve raccogliere». 

Ma la •pallai tu queaU prò-
bknl MB l'ha avuta Uno ad 
orati governo? 

•Può essere. Ma come l'anno 
scorso - e scusa se ti faccio 
sempre io ..'esso esempio, ma 
mi sembra significativo - sul fi­
sco è slato il sindacato il pun­
to di partenza, è stato il sinda­
cato il detonatore che ha sele­
zionato 1 comportamenti delta 

re»? 
•E ritomo sul fisco. Anche 
quando avviammo la riflessio­
ne su quella vertenza, ci po­
nemmo la stessa domanda. E 
poi ci siamo accorti che il sin­
dacato ha un'agilità maggiore 
delle forze politiche, delle 
grandi e piccole forze politi­
che. Certo che dobbiamo far­
ne di strada. E spesso ascolto 
nelle nostre numoni interventi 
che npetono vecchie litanie. 
.Però...» 

Però? 
•Sono ottimista». 

Penai che anche Chi e 1)11 
tono pronte per queste bai-
taglkV 

•Penso che la Cgil non possa 
essere sola. E dico che non 
abbiamo scelta: tutto il sinda­
cato deve buttarsi In questa vi­
cenda. Sapendo che ce n'è 
per tutti...* 

Ce n'è per tatUi da prende­
re? 

•Al contraria Per tutti c'è qual­
che elemento doloroso della 
propria storia da mettere in di­
scussione. Ma ti ripeto sono 
ottimista: sono più i motivi che 
ci uniscono che quelli che ci 
dividono». 

Sei ottimista: anche ae oggi 
tra Pd e Pai, U n o partito 

non c'è proprio un buon cli­
ma? 

•SI. Ti racconto una cosa (e la 
faccio da socialista non da 
sindacalista). Quando Nenni 
fece i conti col fronte popola-
re, a meta degli anni 50, e de­
cise di aprire 11 canale dei rap-
poru con la socialdemocrazia 
europea andò a Bonn, a Bru­
xelles, a Londra. Quando tor­
nò in Italia la prima cosa che 
fece fu incontrarsi con Stre­
gai». 

Che vuol dire? 
«Mi pare chiarissimo: se si vuo­
le avere un rapporto con la so­
cialdemocrazia europea non 
si può ignorare chi, nel nostro 
paese, rappresenta quel filone 
politico. E perciò vorrei che li 
congresso del Pei riflettesse 
sul tatto che la storia ha anche 
delle regole da rispettare». 

L'Incontro di Bruxelles però 
non al è plì fatto... 

«Si fart, si farà... magari dopo 
le tensioni e le polemiche che 
precedono le elezioni». 

E aiate dovrebbe enere og-«I II compito delle forze po-
UchedlslnUIra? 

•lo non credo che l'alternativa 
sia dietro l'angolo, anche se 
spero che questo un giorno 
accada. Penso però che si 
debba immaginare equilibri 
politici nuovi, anche transitori, 
dentro i quali l'intera sinistra 
taccia pesare - ancora: cosi 
com'è accaduto sul fisco - la 
sua forca e determintuna con­
dizione favorevole che con­
senta al sindacato di tare com­
promessi, accordi. Sapendo 
che saranno anche accordi 
dolorosi». 

Perche non c'è la De neUo 
KMetUKnto che deve ag-

•Perché la De non può essere 
contemporaneamente la me­
dicina e la malattia». 

Tagli; tófèfca attorno# De Mh ' 
Si allontana il confronto parlamentare 
Il governo non vuol discutere di economia in Parla­
mento prima che sia concluso l'iter del nuovo de­
cretane fiscale, È questa, forse, «l'incertezza» di cui 
ha parlato ieri sera Bettino Craxi. e che nel concreto 
«lenifica un gioco al rinvio sulla manovra tanto cara 
a l l e Mita, Da palazzo Chigi, mentre l'aereo del pre­
sidente plana su Roma di ritomo dalla penisola ibe­
rica, si insiste: entro il 22 marzo tutti i tagli. 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. I gruppi parlamen­
tari de devono appoggiare il 
governo «In modo chiaro, lea­
le e con fermezza*: lo dice 
Forleo). il nuovo segretario. E 
allora come mal, poche ore 
dopo, il rappresentante de-
mocrfstlano nella conferenza 
del capigruppo - insieme agli 
altri della maggioranza - dice 
•no* alla richiesta del Pel dt un 
dibattilo sulla politica econo­
mica, In Aula, sin dalla setti­
mana prossima? Se ne discu­

terà, dicono I rappresentanti 
dei «5*. alla line di marzo. 
quando il decrctone-bis arri­
verà all'assemblea di Morteci-
tono. Come dire: abbiamo al­
tre gatte da pelare, non pos­
siamo rischiare E. con som-
dente intransigenza, anche la 
posizione del soclalsita Fran­
co Piro, capogruppo psi «Ma 
che documento è? dove sta il 
documento degli esperti?., in­
tanto abbiamo da approvare i 
nuovi decreti fiscali, poi il go­
verno si deve orientare sui ta­

gli, poi discuteremo sulle pro­
poste del governo*, 

Pari pan Bettino Craxi: «Io 
mi riservo di esaminare le pro­
poste che il governo formule­
rà. Una volta che nella sua 
collegialità avrà scelto sulle 
varie proposte,..». E qualche 
preferenza, i socialisti, non 
l'hanno? Poca simpatia per i 
tagli tout court, a quanto dice 
il segretario psi a Tnbuna po­
litica- per esempio nella sanità 
«e meglio una nforma di strut­
tura», perché «tutti sanno 
quanti sprechi ci sono in que­
sto campo», meglio ancora 
•una riforma radicale del siste­
ma delle Usi». E, comunque, 
«che si smetta di parlare di ta­
gli» agendo neon concretezza 
e con gradualità». Gli esperti 
sono serviti e con essi il presi­
dente del Consiglio, per il 
quale ricomincia - questa vol­
ta a proposito di manovra 
economica di governo e non 
di congresso de - il toto-De 

Mita: lascerà, prima che Io 
cucciano a fuoco lento? 

Ancora ieri, da palazzo Chi' 
gì si contentava l'intenzione 
del capo di governo di prose­
guire sulle proposte immedia­
te, da presentare prima di Pa­
squa, sui tagli alla spesa. Se­
conda fase dopo I decreti fi­
scali, e prima til quelle •rifor* 
me forti» chftrrimangono, a 
parere del principale alleato 
di governo, aleatorie. Craxi vi 
allude parland. di «predica-
zlone demagogica*. Le sca­
denze concrete sarebbero un 
consiglio di gabinetto o a fine 
settimana o , all'inizio della 
prossima, e poi due Consigli 
dei ministri- uno, quasi per 
sondare il terreno, su condo­
no immobiliare e rinnovo del­
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, l'altro su decreti e di­
segni di legge sui tagli 

Di vertice delta maggioran­
za, ieri, non parlava più nes­
suno. Forlani ha informato 1 

suoi, a Montecitorio, sugli in­
contri avuti nei giorni scorsi' 
con gli altri leader della mag­
gioranza, insistendo sulla leal­
tà dovuta in particolare dai 
gruppi parlamentari de, nel 
momento in cui i provvedi­
menti economici, da palazzo 
Chigi, si trasferiscono a Mon­
tecitorio e a palazzo Madama. 
11 segretario de ha avuto con­
ferma che il decretone-bÌ5r fra 
i suoi, gode di minori ostilità 
del precedente provvedimen­
to, varato a Capodanno Ma 
non ne ha tratto entusiastico 
appoggio ad un eventuale a, 
nvo, in tempi rapidi, di decreti 
che introducono nuovi ticket 
o tagliano le pensioni I parla­
mentari democristiani li prefe­
riscono dopo l'estate, magari 
nella nuova finanziana 

D'altronde, la manovra 1an-
gue, si sa Persino la commis­
sione Bilancio del Senato, ien, 
ha tirato le orecchie al gover­
no, che già da dieci giorni 

avrebbe dovuto inviare al Par­
lamento una relazione di cas­
sa: tocca ad Amato, il quale 
però ha fatto sia sapere che 
l'inflazione e il conseguente 
aumento del tasso di sconto 
gif scombinano tutte le previ­
sioni. E se non si prendono al­
tri provvedimenti... Chi ha fret­
ta, in tanto languore, è il dina­
mico ministro della Funzione 
pubblica, j'aplo Orino Pomici­
no, che ièri è. stato prodigo di 
dichiarazioni ai giornalisti-
vuole apnre i contratti del 

pubblico impiego, (issando -
magari solo al livello di un 
consiglio di gabinetto - un tet­
to dell'I* oltre l'inflazione per 
tutti. Come orientamento del 
governo, da tradurre in pratica 
chissà quando, Ien Sergio Ga-
ravini, in Aula a Montecitorio. 
ha ribadito che le lentezze 
stanno .tulle «nelle incertezze 
e divisioni» degli orientamenti 
governativi II Pei ha chiesto 
un dibattito in Aula, il governo 
è sfuggito - more solito - al 
confronto. 

Fisco dimenticato, nuove regalie in vista 
Molti nella maggioranza parlano 
di riforme forti, ma di agire 
sulle entrate neppure a parlarne 
Dallo sconto per Cardini 
all'esportazione di capitali 

ANQILO MELONI 

UH ROMA. Lo ha ricordato «a 
caldo» Il segretario della Cgil 
ad un De Mila accorso all'i-
naugurazione del futuristico 
stabilimento Fiat di Cassino 
per rassicurare in qualche 
modo i pnncipali esponenti 
del «salotto buono» della fi­
nanza e dell'Industria nazio­
nale, «Dopo II decrctone-bis -
ha detto in sostanza il presi­
dente del Consiglio - la strada 
dell'Inasprimento fiscale non 
A ulteriormente percorribile». 
Come dire: la scelta di rifor­
mare Il fisco (perché è di que­
sto che De Mita parlava) è de­
finitivamente accantonata. 

Trentin ha subito risposto, «La 
politica fiscale è ancora un 
punto dolente, quella partita 
la consideriamo appena aper­
ta». E della stessa opinione 
dovrebbe essere anche il mi­
nistro del Tesoro, visto che le 
parole del suo più diretto In­
terlocutore stavano di fatto 
smantellando un altro pezzo 
(forse l'ultimo) del suo piano 
di contenimento del deficit 
pubblico. 

Propno nel giorni del massi­
mo allarme per l'economia 
pubblica, dunque, De Mita 
ammette pubblicamente che 
la strada del risanamento e 

delle riforme non vuole o non 
può imboccarla. A partire, ap­
punto, dalla riforma fiscale, 
Sono in molti, e delle più di­
verse tendenze, a ripetere che 
nel corso dell'ultimo anno si è 
verificata in Italia una situazio­
ne quasi irripetibile' a parte le 
favorevoli condizioni intema­
zionali, il governo avrebbe po­
tuto iniziare a mettere le mani 
sul fisco più .scassato (e forse 
più ingiusto) d'Europa con il 
consenso di massima di quasi 
tutte le categorie sociali (dalla 
Conlmdubtna ai sindacati) e 
delle forze d'opposizione. 
L'occasione è stata sprecata, 
e l'intervento durissimo di ve­
nerdì scorso da parte della 
Banca d'Italia con l'innalza­
mento di un punto del tasso 
di sconto suona innanzitutto 
come una solenne bocciatura 
E, insieme, non contribuisce 
affatto a risolvere la situazio­
ne. È stalo il governatore della 
banca centrale a sottolinearlo 
per primo* la politica moneta­
ria risulta impotente, può co­
stituire soltanto un tampone 

di fronte ad un governo che 
non è in grado di agire. Anzi. 
nelle esplosive condizioni del 
debito pubblico, la decisione 
di rendere più caro il costo 
del deitaro ha soltanto l'effet­
to di accelerare immediata­
mente la spirale perversa: 
mentre st riducono (almeno 
per una parte del sistema) i 
mezzi per gli investimenti, Io 
Stato è costretto a pagare inte­
ressi più alti per i suoi debiti 
che vanno in buona parte ad 
alimentare le rendite finanzia­
rle. E si ricomincia daccapo 
Impossibile venirne fuori7 In 
un convegno dei giorni scorsi, 
riferendosi alla situazione 
americana, i) grande econo­
mista Kenneth Galbraith indi­
cava una strada, con la sua 
consueta semplicità: iniziamo 
a far pagare le tasse a chi non 
le paga, E aggiungeva malizio­
samente. «Mi sembra che in 
Italia ci sia molto da fare in 
questa direzione .>. 

Ma t'attuale maggioranza di 
governo, frammentata, intenta 
a copnrsi nei confronti del 

proprio elettorato e soprattut­
to dei polente *i finanzian. non 
ha alcuna intenzione di segui­
re quel consiglio. Anzi Pro­
prio in questi giorni a palazzo 
Chigi come nelle sale delle 
commissioni parlamentan la 
maggioranza appare tutta in­
tenta nel perseguire lo scopo 
opposto. Dopo tanti proclami 
del ministro Colombo la que­
stione della tassazione delle 
rendite da capitale è caduta 
completamente nell'oblio In­
tanto, davanti alla commissio­
ne Finanze, gli esperti de) me­
desimo ministro Colombo so­
no costretti ad ammettere che 
la legge che istituisce agevola­
zioni fiscali per le fusioni tra 
grandi gruppi industriali con­
cede alla nascenda Enimont 
di Raul Gardmi uno «sconto» 
non di 1300. ma di ben 2100 
miliardi. E Gardmi non sarà il 
solo a ringraziare E per non 
correre il rischio di scontenta­
re un'altra parte del mondo fi­
nanziano, nel decretone-bis è 
contenuta una nonna che 
esenta le banche dal dover se­
gnalare il codice fiscale di chi 

investe capitali all'estero- una 
porta aperta per esportare ca­
pitali e, soprattutto, per con­
sentire investimenti esentasse. 
Come si vede la tradizionale 
politica delle clientele (delle 
alte clientele, in questi casi) è 
in piena attività. Sembra solo 
ci sia uno spostamento di otti­
ca: se le disastrate casse dello 
Stato non permettono più am­
pi margini di manovra per 
elargire contributi, basta inver­
tire l'ordine dei fattori- si fan­
no sconti sui soldi destinati ad 
affluire in quelle slesse casse 
pubbliche. Come si sa. il pro­
dotto non cambia. Lo ha ri­
cordato propno Agnelli al pre­
sidente del Consiglio ancora 
all'inaugurazione della nuova 
Rat di Cassino ha visto come 
siamo stati bravi ad investire 
gli oltre mille miliardi che ci 
avete assegnato? Che non si 
cambi strada. E per quali altn 
motivi, se non questi, sono 
fermi (o faticano a procede­
re) in Parlamento ben cento 
progetti per la nforma e la re­
golamentazione delle matene 

finanziarie? A partire dalle 
nuove regole nel rapporto tra 
banche e imprese, vero fumo 
agli occhi di Cesaie Romiti e 
del suo progetto di creare una 
Superbanca Fiat già realizzato 
per metà. Ma tutte queste per 
De Mita sono soltanto maligne 
illazioni. Almeno cosi sembra 
a sentire le accuse che il pre­
sidente del Consiglio rivolge 
ad un Parlamento colpevole 
di impedire al governo di la­
vorare. Ma non era propno 
per questo stesso motivo che. 
appena pochi mesi fa, è stata 
imposta una nforma del voto 
segreto fatta apposta per raf­
forzare il potere dell'esecutivo 
nei confronti del Parlamento7 

Se avesse voluto «forzare la 
mano» sul decretone, De Mita 
avrebbe avuto tutti gli stru­
menti per farlo. Tranne quel­
lo, essenziale, di una maggio­
ranza ed un governo compat­
ti. Ora, con queste premesse, 
si passa al capitolo dei tagli 
alla spesa Anche in questo 
caso, di riforme nemmeno a 
parlarne. Per il governo De Mi­
ta il concetto non esiste. 

D Pd e la giunta 
di Palermo; 
«Scelte rapide» 

J . FRANCISCO VITALI 

m PALERMO, Clima politico 
surriscaldato a Palermo, Men­
tre il Pei chiede II rafforza­
mento della giunta Orlando-
Rizzo in tempi brevissimi, i so­
cialisti aprono nuovi fronti di 
polemica. Dopo l'esito della 
direzione provinciale della De, 
che martedì sera ha sancito 
l'apertura al Pei ma anche al­
lo stesso Psi per II Comune di 
Palermo, il Psi cerca una con­
troffensiva: alla Provincia criti­
ca aspramente il bilancio pre­
sentato dalla giunta (compo­
sta da De, Pei e Psdi) che* sa­
rebbe piegato al «soddisfaci­
mento di aspettative clientela-
ri e pseudo culturali»; e fa 
sapere che potrebbe anche 
creare qualche grana alla Re­
gione dove da circa due anni 
sono al governo proprio i so­
cialisti coi democristiani. 

Nei palazzi della politica 
palermitana si respira un'aria 
tesa. In questo clima si è riuni­
ta ieri sera la giunta comunale 
per esaminare le indicazioni 
emerse dalia riunione della 
direzione provinciale demo­
cristiana. L'operazione «allar­
gamento della maggioranza» 
6 comunque ormai avviata. I 
tempi debbono essere neces­
sariamente brevi per non la­
sciare la città nel marasma 
politico;-come sostiene' Miche­
le Figurelli che oggi pomeng-
gid aprirà glia facoltà dftnge-
gneha il congresso provinciale 
del Pei. «Ciò che pi ù ci preme 
dire - afferma Figurelli - è che 
i tempi e le urgenze della città 
non possono più attendere i 
tempi e le lungaggini della po­
litica. Si vuole riparlare con il 
Psi? Noi comunisti ci abbiamo 
già provato ma senza risultati. 
Questo tuttavia non ci impedi­
sce di auspicare che il Psi ci 
ripensi ed esca dalla sua gra­
ve incomprensione culturale e 
politica di quello che a Paler­
mo è rinnovamento». 

Al Comune di Palermo è 
dunque scoccala l'ora della 
svolta? Sembrerebbe propno 
di si. Il problema 6 stalo af­
frontato da Gavino Angius, re 
sponsabile nazionale enti lo­
cali del Pei: «Finalmente - di­
ce Angius * dopo npetute sol­
lecitazioni da parte del Pei e 
delle forse di "cartello" che 
sostengono la giunta di Paler­
mo e in coerenza con gli 
orientamenti del suo congres­
so, la direzione provinciale 
della De ha assunto u a preci­
sa posizione politica volta a 
rafforzare il governo della cit­
tà». Secondo Angius c'è una 
novità ntevante nella scelta 
fatta dalla De palermitana-
•Consiste nel fatto che si pren­

de atto della disponi^,del 
Pci-e al tempo stesso «I ptw-
de atto delle difficoltà patte 
dal Psi per avviare e dava vka 
ad un nuovo governo cittadi­
no. Al loro superamento Si 
vuole tuttavia lavorare anco­
ra». Per Angius è giunto II mo­
mento di aprire una nuova li­
se politica: «Non tappiamo 
come la segreteria democri­
stiana intenda affrontale e 
sciogliere il nodo della .giunta 
- continua il dirigente comu­
nista - e dubitiamo che ila 
giusto, anzi lo consideriamo 
un errore, affidare la definizio­
ne del nuovo governo di Pa­
lermo ad una trattativa tra Oc 
e Psi a Roma. A Palermo fat­
tuale giunta ha positivamente 
esaurito il suo compito, occor­
re ora aprire un'altra fate poli­
tica ed amministrativa Milla 
base delle esperienze fatte*. 

E mentre II ministro Sergio 
Mattarella toma a porgere la 
mano al Psi («al socialisti fare­
mo un invito convinto e serio 
ad entrare nella giunta di Pa­
lermo»), 1 socialisti palermita­
ni non mostrano dt voler cam­
biare registro. La loro postato­
ne viene cosi sintetizzata dal 
segretano cittadino Staplno 
Greco: «Riteniamo per la sua 
inefficienza - dice - l»j)»#ta 
Orlando inadatta e O n̂npM 
per la città, t pericoloicMtcIr-
ma di barbarie poliUc«i«hìpl-
cunl suoi esponenti hanno in­
trodotto "libanesfzzantfo" te 
politica palermitana. Noi eie* 
diamo che attraverso |l pas­
saggio delle Colonne d'Ercole 
della crisi si possa e si debba 
ristabilire il confronto politico 
e programmatico innanzitutto 
tra De e Psi, le due maggiori 
forze politiche cittadine», in­
somma sembrano dite; siamo 
pronti a discutere solo te si 
apre la cnsi e se si azzera tut­
to, Una proposta che la De 
non può accettare: «Perché 
Orlando non si tocca», ribatte 
Mattarella. 

Intanto, ieri pomeriggio, il 
senatore Guzzetti ha riferita i 
Forlani sulla sua missione pa­
lermitana. Prona di incontrare 
il segretario nazionale, il re­
sponsabile agli enti locali del­
la De ha affermato che «un 
governo a Palermo va comun­
que dato». «Possibilmente in 
tempi brevissimi», gli fa eco II 
vice, sindaco Aldo Rizzo, «per­
ché la città non può più atten-. 
dere». E Nino AlongI, leader di 
Città per l'uomo (una delle 
forze del «cartello») conclude: 
•Più che ad una alleanza con 
il Psi, noi possiamo i 
pensare ad un confronto». 

Incontro lotti-Spadolini 
Dopo le accuse di De Mita 
i presidenti a confronto 
sulla riforma delle Camere 
• • ROMA Con un gran maz­
zo di mimose in mano Spado­
lini ha incontrato Nilde lotti, le 
ha fatto gli augun per 18 mar­
zo, e poi hanno discusso della 
riforma del Parlamento, un te­
ma sollevato dalle pesanti ac­
cuse di De Mita. All'uscita il 
presidente del Senato ha n-
cordato che a Palazzo Mada­
ma è in corso un «lavoro per 
la revisione del bicameralismo 
perfetto». Spadolini si è anche 
soffermato sugli aspetti di 

aucsta riforma Che serve, ha 
etto, ad assicurare *ai prov-

\ ^dimenìi di legge che abbia­
no già ricevuto il suffragio di 
un ramo del Parlamento» l'ap­
provazione definitiva salvo 
che un terzo dei membn del­
l'altro ramo non ne chieda il 
riesame, «per motivi specifici e 
particolan» Sulla questione 
dei decreti Spadolini ha soste­
nuto che occorre «uniformare 
i regolamenti della Camera e 
del Senato», 

Subito dopo Nilde lotti ha 
commentato le dichiarazioni 
del presidente del Senato, ri­
cordando che la riforma del 
bicameralismo è «all'esame 
della pnma commissione» di 
Palazzo Madama e non slamo 
ancora «di fronte a un testo 
che consenta di dare dei giu­
dizi e su cui intervenire con 
un dioauito». E invece avviata, 
ha aggiunto, la discussione 
•sulla questione del decreti 
legge e mi auguro di poter da­
re soddisfazione alle richieste 
di Spadolini» e arrivare alla 
modifica del regolamento. «Le 
Camere lavorano molto»'per­
ché c'è «una farraginositàMet 
decreti». Insomma, «si lavora 
molto e ì nsultati sono invece 
molto poven», E se tutti 1 gior­
ni si dovessero svolgere sedu­
te come quella sulla violatila 
sessuale, ha concluso, arrive­
remmo «all'esaurimento fisico 
dei parlamentari, compreso il 
presidente». 

4 l'Unità 
Giovedì 
9 marzo 1989 
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IN ITALIA 

Sentenza della Corte costituzionale Sconfìtta la tesi del governo 
L'articolo nove del Concordato La Cei esprime «ampie riserve» 
non obbliga gli studenti in riferimento alla «natura 
a seguire insegnamenti alternativi pattizia della normativa» 

È facoltativa Pora di religione 

Ititele di religioni In 

Galloni insiste 
«Per ora a scuola 
non cambia nulla» 
MROMA. Ministro Galloni, 
dopo questa sentenza della 

.Corte costituzionale gli stu­
denti che non si avvalgono 
dell'ora di religione potranno 

• allontanarsi da scuola? •Asso­
lutamente noi. Il responsabile 

,• della Pubblica Istruzione ri-
!(sponde seccamente alla do­

manda che un cronista gli ha 
posto e che rappresenta l'in-

" lerrogatlvo di milioni di lami-
glie. Insomma cosa accadrà 
ora nelle scuole italiane? Cosa 
ne «ara del bambini delle ma-

- teme costretti a 3,4 f 5 anni a 
s lare religione? -Per ora non 
,, putrii cambiare nulla — pro­

segue il ministro — innanzi-
*.M0.bt*°gnera conoscere II 
8 €spfltlvo della sentenza del-
, UVCorle e quesjo sarà deposl-

•»laW-salo tra quindici, venti 
•'«Stortili Poi ai vednWCosI per 
.v ora restano in vigore le circo-
/ lari 302, emanata dal ministro 

Falcuccl. che impone la scelta 
tra l'insegnamento confessio-

' . naie e uno alternativo; e la 
' 316, varata da Galloni, che 
'''-prevede un'opzione tra ora di 
s religione, attività alternativa e 
» studio Individuale, seguito da 
;• docenti a ciò preposti, e sem-
r .pre a scuola, È il ministro si è 
, anzi richiamato a questa sua 
,, disposizione, in riferimento al-
1 la sentenza dell'Alta Corte, so-
' stenendo che non Ce contra­

sto tra i due atti. Per il mini-
(stro, ovviamente, hanno lo 
/ «tesso significato i termini fa-

colti e opzione Mentre il pri-
« mo, spiega II dizionario Devo-
' to-Oli, significa non obbligato-

* rio (quanto stabilito dalla Cor-
'• te) e il secondo scelta tra due 
> termini di un'alternativa. 

L'anticipazione della sen-
.'. tentai cosi come e slata (or-
/•• mutata, riafferma la facoltativi-
.ria dell'ora di religione. Ma 
, npn aggiunge null'altro. Biso-
J «nera attendere il dispositivo 
" qella sentenza stessa per cc-
* rjoacere le motivazioni che 
* hanno portalo i giudici a tor­
li-mutare un'Interpretazione di 
?' rigetto del precedente giudizio 
.- del Consiglio di Slato sull'alt, 
ii 9 del Concordato. In attesa 
, tutto resta fermo e, come ai-

ferma il sottosegretario della 
Pubblica istruzione Luigi Co­
nila, socialista, restano in vi­

gore le circolari ministeriali. 
•Anche perché la sentenza 
pon può modificare le norme 
generali che riguardano le re­
sponsabilità dèi dirigenti di 
istituto nei confronti dei mino­
ri-. 

•Se e vera la riaffermazione 
della piena tacoltatMta — di­
ce Dario Missaglla segretario 
della Cgil scuola — bisognerà 
allora andare a una revisione 
dell'Intesa tra la Cel e II gover­
no italiano perché questa, con 
l'articolo 5, collocava l'ora di 
religione in orario ciirriculare. 
Dunque ci vorrà un nuovo di­
battito parlamentare», « s o ­
gnerà aspettare la sentenza 
—aggiunge Cesare Salvi, re­
sponsabile giustizia, del Pel 
—Rer sapere se si esprime un 
eventuale giudizio di lncostltu-

, zlonalità dell'Intesa'. Da ciò'ne 
può derivare un successivo at­
to legislativo oppure un atto 
amministrativo del ministero 
che dovrà preparare una cir­
colare per consentire la fre­
quenza dell'ora dì religione 
senza discriminazione per al­
cuno». Cioè all'Inizio o al ter­
mine delle lezioni. 

•Ma lo Stato potrebbe sem­
pre fare una sua legge per di­
sciplinare le materie alternati­
ve — sostiene Orazio Niceforo 
dell'ufficio scuola socialista 
—. Nel Concordato si la riferi­
mento al quadro orario e di 
Suesto bisogna tener conto. 

Irei che la soluzione più cor­
retta sarebbe predisporre atti­
viti alternative senza impor­
le». Insomma come mettere 
insieme capra e cavoli. 

E Intanto cosa succede a Fi­
renze, da cui è partito il ricor­
so su cui si e espressa la Cor­
te? «Dovremo tornare davanti 
al pretore che ha sospeso il 
giudizio rinviandolo alla Corte 
— spiega Corrado Mauceri 
uno degli avvocati protagoni­
sti dell'udienza di palazzo del­
la Consulta —. Conosciuto il 
dispositivo della sentenza, il 
pretore deciderà se gli studen­
ti, i cui genitori si sono rivolti a 
noi per il ricorso contro il mi­
nistro della Pubblica istruzio­
ne, potranno uscire da scuola 
durante l'ora di religione che 
non vogliono frequentare*. 

Cfllo. 

La Corte costituzionale ha stabilito che l'art. 9 del 
Concordato non obbliga gli studenti, che non vo­
gliono seguire la religione cattolica, a frequentare 
insegnamenti alternativi. L'ora di religione è cioè 
pienamente facoltativa. La sentenza verrà depositata 
tra circa quindici giorni. La Cei, appresa la notizia, 
ha espresso profonde riserve, -anche in riferimento 
alla natura pattizia della normativa in questione». 

fasi ROMA. Bisognerà atten­
dere ancora due settimane 
per conoscere l'esatta moti­
vazione che ha portato i 
giudici dell'Alta Corte a de­
cidere sulla piena facoltati-
vita dell'ora di religione. Ma 
in ogni caso un dato e chia­
ro, anche alla lettura delle 
poche scarne righe venute 
fuori dal palazzo di piazza 
della Consulta. «È stata ri­
gettata l'interpretazione del-
l'art.9 data nel luglio scorso 
dal Consiglio di Stato» ha 
commentato il professor 
Paolo Barile, uno degli av­
vocati dei ricorrenti. Che 
aveva in sostanza definito 
l'ora di religione curricula-
re. 

La Corte quindi ha lavo­
rato sulla stessa linea del 
Tar del Lazio che nell'estate 
87 aveva accolto le istanze 
delle chiese Evangeliche, 
riaffermando la facoltativtta 
dell'insegnamento confes­
sionale. Il ministero si op­
pose a questa disposizione 
e si appellò al Consiglio di 
Stato che giunse ad una 
conclusione opposta. La 
Corte ha cosi anche rispo­
sto ai quesiti posti nel corso 
dell'udienza dagli avvocati 
del ricorrenti (oltre Barile, 
Corrado Mauceri e Andrea 

Proto Pisano): se cioè l'arti­
colo 9, che non brilla certo 
per chiarezza, violi i princi­
pi di liberta del cittadino 
che non vuole seguire l'ora 
di religione, violi la dignità 
ed uguaglianza di fronte al­
le leggi senza distinzione di 
sesso, razza, lingua e reli­
gione, la libertà di professa­
re la propria fede religiosa o 
di non professarla, come si 
legge negli art.2,3 e 19 del­
la Carta costituzionale. No, 
non c'è nessuna violazione, 
proprio perchè l'art. 9 san­
cisce che l'ora di religione 
pud essere seguita da chi lo 
sceglie, -senza dar luogo ad 
alcuna forma di discrimina­
zione». E finora è stata una 
discriminazione cerchi non 
aveva scelto la fatidica ora 
l'obbligo a restare comun­
que a scuola. Come in so­
stanza recitava il giudizio 
del Consiglio di Stato, che 
interpretava il Concordato 
in senso peggiorativo rispet­
to a quello vecchio del '29 
che, al contrario, prevedeva 
per 1 non cattolici l'esonero 
pieno a npn frequentare la 
pur obbligatoria ora di reli­
gione. «La Corte dunque • 
prosegue il professor Barile 
- puri non accogliendo la 

nostra tesi massima, sull'in­
costituzionalità dell'art.9, ne 
ha dato un'interpretazione 
di ngetto che ci soddisfa». 

L'altro ieri all'udienza 
pubblica della Corte c'era 
un folto pubblico di studen­
ti e insegnanti. Mentre gli 
avvocati dei ricorrenti han­
no riaffermato un punto in­
discutibile, la religione cat­
tolica non è religione di Sta­
to, l'avvocato dello Stato 
Antonio Palatiello, parlando 
a nome del presidente,del 
Consiglio, ha difeso con 
puntigliosa determinazione 
l'attuale disciplina dell'inse­
gnamento confessionale. 
Ha cosi non solo nbadito 
che la religione cattolica 
•per ragioni storiche e cultu­
rali è degna come la storia 

e la filosofia a concorrere 
nella formazione dei giova­
ni», ma ha insistito che chi 
non segue Cora di religione 
«deve comùnque fare un'o­
ra di lezione alternativa, 
perché la scuola non pud 
essere un peso per nessu­
no». Un'ora in più per tutti, 
indiscriminatamente, anche 
se solo alcuni studenti scel­
gono di seguire l'insegna­
mento di religione per inti­
ma convinzione. 

La Corte ha respinto pro­
prio questo principio richia­
mato dall'avvocato che par­
lava a nome del presidente 
del Consiglio. Un presidente 
oggi democristiano, ieri, al 
momento della sigla del 
nuovo Concordato e della 
successiva Intesa, nel 1985, 
socialista. Alla guida del go­

verno c'era infatti Bettino 
Craxi. È stata ribadita, senza 
ombra di equivoco sulle 
possibili interpretazipni, e 
anche in mancanza del di­
spositivo della sentenza, la 
piena facoltatività dell'ora 
di religione. 

La Cei, appresa la notizia, 
ha diramato un comunicato 
con cui si esprimono de più 
ampie e motivate riserve, 
anche in riferimento alla 
natura pattizia della norma­
tiva in questione». Dunque 
come era intuibile la sen­
tenza ha un valore fonda­
mentale non solo per la li­
bertà di coscienza dei citta­
dini e per la loro uguaglian­
za di fronte alle leggi, ma 
anche un valore dirimente 
per i rapporti tra il Vaticano 
e In Stato italiano. 

lUyu PoUttl 

Preoccupazioni nella CisI e posizioni differenziate nel partito socialista 

Esulta il fronte laico e democratico 
«È una vittoria della tolleranza» 

L'ora di religione £ facoltativa. La decisione dell'Alta 
corte, accolta con protenda soddisfazione dallo 
schieramento laico e di sinistra, dalle "confessioni re­
ligiose non cattoliche, da una rJSjfe'<tèl sindacali­
smo, desta ovviamente perplessità tra i cattolici'che 
confidano nel dispositivo'della sentènza, che si co­
noscerà tra 20 giorni, per veder confermato, nella 
sostanza, l'ordinamento scolastico attuale. 

ss* ROMA. Il filosofo cattoli­
co Augusto Del Noce non ha 
peli sulla lingua e, piuttosto 
che impelagarsi nelle possi­
bili interpretazioni della sen­
tenza della Corte costituzio­
nale, tira dritto e afferma: 
•Era meglio lasciare obbliga­
toria l'ora di religione, conti­
nuando a concedere a colo­
ro che non volevano seguir­
la la facoltà di farlo attraver­
so una domanda di esone­
ro». È una posizione estrema 
in uno schieramento in diffi­
coltà, colto di sorpresa da 
una sentenza arrivata in an­

ticipo sui. tempi previsti. Al 
termine dell'udienza di mar­
tedì, nel palazzo della Con­
sulta circolava <jce che 1 
giudici volevano far trascor­
rere la Pasqua e poi far co­
noscere il proprio giudizio. 
Ma cosi non è stato. 

Se la Cei ha manifestato 
profonde riserve, la CisI, con 
Lia Ghisani, sottolinea i gros­
si problemi «di natura politi­
ca, culturale e pedagogica 
che metterebbero in discus­
sione Il quadro organizzati­
vo che nella scuola si è de­
terminato dopo il Concorda­

to», nel caso in cui la senten­
za confermasse la non ob­
bligatorietà delle attività al­
ternative. Al contrario questo 
status del sistema scolastico. 
creato dalla caparbietà dei 
ministri della Pubblica istru­
zione, è stigmatizzato da 
Sandro Masini del comitato 
Scuola educazione che 
plaude alla sentenza. Cosi 
come i valdesi che con la 
Cgil avevano denunciato al 
tribunale dei diritti dell'uo­
mo di Strasburgo il ministro 
Galloni. Franco Giampiccoli, 
moderatore della Tavola val­
dese, ha ricordato che que­
sti a suo tempo affermo di 
aver fatto ricorso al Consi­
glio di Stato per avere la cer­
tezza del diritto. «Nel nostro 
ordinamento non vi è mag­
giore certezza di una senten­
za della Corte costituzionale. 
Attendiamo che il ministro si 
adegui a questa sentenza». 

È quanto auspicano an­
che i segretari del FU e del 
Fri. Giorgio La Malfa, acco­
gliendo con «grandissima 
soddisfazione» la sentenza, 
dice che serve un provvedi­
mento «sia esso legislativo o 
amministrativo, che dia di­
sposizioni chiare in merito 
alla tutela della libertà di co­
loro che non intendono av­
valersi dell'ora di religione». 
•Il Parlamento - aggiunge da 
parte sua Gianni Cuperio, 
segretario della Fgci - dovrà 
ora regolare tutte le materie 
facoltative, cosi come preve­
de ad esempio la proposta 
di legge presentata alla Ca­
mera da parlamentari di di­
versi gruppi e di cui i depu­
tati della Fgci sono cotìrma-
tan». 

Un richiamo al Parlamen­
to, ma anche al governo, ar­
riva da Dario Missaglia, se­
gretario della Cgil scuola; 
mentre il collega della Uil, 

Osvaldo Pagliuca, ricorda 
che la sentenza «inette in di­
scussione tutte le norme at-
tuaUve del Concordato». 
Soddisfazione esprimono I 
genitori democratici del Cgd 
e anche Tullia Zevi, presi­
dente delle comunità israeli­
tiche italiane. 

Nel Pai, infine, le reazioni 
sono diverse. Se per Laura 
Fincato, responsabile scuo­
la, la sentenza è chiarissima, 
e decisamente in contrasto 
con quella del Consiglio di 
Stato, per cui si deve rivede­
re tutta la normativa, Genna­
ro Acquavtva, consigliere di 
Craxi, riafferma la necessità 
di «assicurale ai ragazzi che 
non seguono la religione 
cattolica l'utilizzo pieno del­
l'istituzione scolastica, nella 
forma che potrà essere de­
terminata con autonome de­
cisioni dallo Stato italiano». 
Ancora le materie alternati­
ve? Parrebbe di si. D. RLa. 

•• L'Alta corte ha accolto il ricorso del governo contro la consultazione in Sardegna 
Il presidente della Regione Melis attacca i giudici, il Pei annuncia nuove iniziative 

La Maddalena e nucleare, referendum bocciati 
I referendum consultivi sulla base nucleare Usa di La 

.Maddalena non si faranno. La Corte costituzionale 
ha infatti accolto il ricorso del governo, riproponen­
done di fatto anche le motivazioni: «La materia ri­
guarda interessi esclusivamente nazionali». Dure pro­
teste della Regione sarda e del Comitato promotore, 
che aveva raccolto nei mesi scorsi circa 20mila fir­
me. Il Pei ipotizza adesso un referendum autogestito. 

MOLO MANCA 

* fM ROMA. Cinque mesi di at-
]r tesa, tra ricorsi, «sospensive» e 
b rinvìi, Poi quando già si prof.-
3 Uva I ennesimo slittamento, 
.t dal Palazzo della Consulta è 
•i- stata pronunciata aU'improwi-
6 w la parola fine. In ogni sen-
-. so. il referendum sardo non si 
e terrà né adesso, né mai. La 
" Regione Infatti - viene fatto 

sapere con un brevissimo co­
municato che anticipa di 
qualche settimana il dispositi­
vo della sentenza - non può 
indire la consultazione popo­
lare, «in quanto pertinente a 
interessi esclusivamente na­
zionali». Un no che riguarda 
non solo il referendum vero e 
proprio sulla presenza della 

base di sommergibili nucleari 
americani di La Maddalena, 
ma anche gli altri due finaliz­
zati semplicemente a solleci­
tare delle iniziative legislative 
delta Regione sarda. la pnma 
per ottenere dal Parlamento 
una legge sulla denuclearizza­
zione delle acque italiane, la 
seconda per una modifica 
dell'art 80 della Costituzione 
in materia di trattali intema­
zionali 

La sentenza della Corte co­
stituzionale accoglie piena­
mente il ricorso governativo 
che nello scorso ottobre ha 
Improvvisamente bloccato la 
macchina referendaria, messa 
in moto nel mesi precedenti 
dalla raccolta di oltre 20mila 
firme (il doppio di quelle ne­
cessarie) da parte del Cornila' 

to promotore, e dal giudizio di 
ammissibilità da parte dell'Uf­
ficio regionale dei referen­
dum. Nella «contesa* è finita 
incidentalmente anche la leg­
ge regionale istituiva del refe­
rendum consultivo, nonostan­
te il governo l'avesse prece­
dentemente «vistata» senza os­
servazioni di sorta Sull'esito 
di quest'ultimo ricorso dal pa­
lazzo della Consulta non giun­
ge ancora alcuna notizia. 

La bocciatura dei tre refe­
rendum consultivi ha provo­
cato naturalmente commenti 
assai duri in Sardegna Tre 
mesi fa, davanti alla decisione 
dell'Aita corte di «sospendere» 
i referendum già indetti per 
l'I I dicembre, i sardisti aveva­
no addirittura minacciato l'a* 
pertura di una cnsi «per prote­

sta» alla Regione. Ieri nessuno 
nel partito dei quattro mori ha 
ripreso ufficialmente questa 
posizione, che a neppure tre 
mesi dalle elezioni regionali 
multerebbe oltretutto ancor 
più incomprensibile II presi­
dente della giunta regionale, 
Mario Melis, ha comunque 
avuto parole durissime per i 
giudici della Consulta: «Ho 
sempre sostenuto che la Corte 
costituzionale non è un giudi­
ce ma un'articolazione politi­
ca di chi la elegge, cioè del 
potere centrale. Mi chiedo al­
lora come può dirimere un 
conflitto un giudice di parte». 
E adesso? «La giunta regionale 
- continua Melis - potrebbe 
proporre un disegno di legge 
nazionale di iniziativa regio­
nale sull'argomento ed il con­

siglio regionale potrebbe dal 
canto suo portarlo avanti Ma 
non é la stessa cosa: manca il 
supporlo della gente». 

Ma davvero il pronuncia­
mento della Corte costituzio­
nale chiude definitivamente la 
questione? Il segretario regio­
nale del Pei, Pier Sandro Sca­
po, è convinto di no. «La lettu­
ra delle motivazioni della sen­
tenza - afferma Scano - ci di­
rà se esiste un varco per l'ef­
fettuazione di un referendum 
sulla base, magari modifican­
do i quesiti. Esistono in ogni 
caso forme e strumenti attra­
verso i quali i cittadini sardi 
possono esprimere la loro 
opinione e noi siamo determi­
nati ad utilizzarli». Sul mento 
della decisione dei giudici, il 
Pei - che fa parte del Comita­

to promotore assieme alla Fg­
ci, alle associazioni pacifiste 
ed ecologiste, ai sardisti, ai 
giovani socialisti, ai radicali, 
agli aclisti e a Dps - esprime 
«incredulità ed amarezza». So­
prattutto «non si comprende 
come - sono ancora parole di 
Scano - «si possa impedire ai 
sardi l'espressione di un pare­
re consultivo su quesiti riguar­
danti la presentazione al Par­
lamento di proposte di legge 
di iniziativa del consiglio re­
gionale». Di segno opposto la 
reazione dei repubblicani, fin 
dall'inizio nettamente contràri 
alla celebrazione del referen­
dum' «I giudici della Consulta 
— ha dichiarato il segretario 
Giorgio La Malfa — hanno as­
sunto una decisione giusta ed 
appropnata». 

Comunicato della segreteria del Pei 
sul pronunciamento della Corte 

«Una derisione 
chefo 
chiarezza» 
La segreteria del Pei ha espresso in uri comunica­
to «soddisfazione» per la sentenza della Corte co­
stituzionale che «ripristina il principio della facoltà 
di avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento del­
la religione» nella scuola pubblica. Ora — sostie­
ne il Pei — tocca al governo accelerare la «revi­
sione dell'Intesa», e al Parlamento garantire una 
•precisa normativa» che tuteli i diritti di tutti. 

••ROMA. «La Segreteria del 
Pei - cosi inizia II comunicata 
- saluta con soddisfazione la 
sentenza della Corte costitu­
zionale, che ripristina piena­
mente il principio della facol­
tà di avvalersi o non awalesi 
dell'insegnamento della reli­
gione per gli alunni che fre­
quentano la scuola pubblica, 
senza che questo configuri al­
cuna fórma di discriminazio­
ne. In particolare la sentenza 
della Corte esclude l'imposi­
zione di un'ora di "materia al­
ternativa"». 

.Lungo le linee interpretati­
ve sancite dall'Intesa tra go­
verno e Cei, l'obbligo dell'op­
zione - ricorda il Pei - era sta­
to introdotto, In violazione 
dell'articolo 9 del Concordato, 
dalle decisioni del governo 
(sostenute da tutti i partiti del­
la maggioranza, salvo le riser­
ve dei repubblicani e 11 dissen­
so di singoli esponenti), dalle 
circolari del ministero della 
Pubblica istruzione, da una 
grave sentenza del Consiglio 
di Stato. Tutto ciò ha configu­
rato il rischio di colpire i prin­
cipi di pluralismo, uguaglian­
za dei cittadini, laicità della 
scuola pubblica, di libertà di 
fede religiosa, di insegnamen­
to e di apprendimento. Contro 
questo rischio sì sono mosse 
forze ampie della scuola e 
della cultura italiana, della 
pubblica, opinione anche di 

orientamento cattolico». Par 
evitarlo si * espresso con fer­
mezza il Pel, .la cui Direzione 
- sottolinea il comunicalo - Il 
1 febbraio 1989 ha denuncia­
lo la situazione creatasi, ed hi 
richiesto un'applicazione del­
l'accordo concordatario 'the 
assicuri realmente la libera 
scelta, senza discriminazioni e 
disparità di trattamento"». -

Secondo II Pel, «la sentenza 
della Corte fa chiarezza. Toc­
ca ora al governo accelerare 
la revisione dell'Intesa, tocca 
al Parlamento garantir* con 
una precisa normativa, • chi 
scelga di avvalersi dell'Inse­
gnamento della religione cat­
tolica, il pieno rispetto d) que­
sto diritto, e, a chi scelga alno 
insegnamento religioso o de­
cida di non avvalersene, la 
possibilità - fornita dall'orga­
nizzazione stessa degù orari 
scolastici, e dal rapporto tra 
attività curricularl e ordina­
mento delle attività facoltative 
- di non subire costrizioni, 
vincoli o discriminazioni». 

•Queste garanzie di libarti 
- è la conclusione - sono la 
base necessaria della collabo-
razione tra credenti e non cre­
denti, che' deve restar* un 
obiettivo tondamentale della 
democrazia italiana e di tutta 
le forze che si battono par il 
progresso civile e per un su­
periore livello di convrvenza 
trai cittadini». 

Ecco il testo * 
dell'articolo 9 
del Concordato 
Art. 9. • 1. La Repubblica Italiana, in conformiti al prin­

cipio della liberta della scuola e dell'msegnamento 
e nei termini previsti dalla propria Costituzione, ga­
rantisce alla Chiesa cattolica il diritto di istituita libe­
ramente scuole di ogni ordine e grado e istituti" di 
educazione.A tali scuole che ottengano la parità à 
assicurata piena libertà, ed ai loro alunni un tratta­
mento scolastico equipollente a quello degli alunni 
delle scuole dello Staio e degli end territoriali, an­
che per quanto concerne l'esame di Stata 

2. La Repubblica italiana, riconoscendo il valore della 
cultura religiosa e tenendo conta che I principi del 
cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del 
popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel qua­
dro delle finalità della scuola, l'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole pubbliche non uni­
versitarie di ogni ordine e grado.Nel rispetto della li­
bertà di coscienza e della responsabilità educativa 
dei genitori è garantito a ciascuno il diritto di sce­
gliere se avvalere* o non avvalersi di detto insegna­
mento. All'atto dell'iscrizione gli studenti o i loro ge­
nitori. eserciteranno tale diritto. Su richiesta dell'Au­
torità scolastica, senza che la loro scelta possa dar 
luogo ad alcuna forma di discriminazione. 

Cinture dì sicurezza 

Ferri polemico con Santuz 
«Esiste un solo decreto 
e l'ho presentato io» 
•Tal ROMA. Sulle cinture di si­
curezza è piena bagarre, an­
che all'interno del governo. Al 
ministro dei Trasporti, Santuz, 
che rivendica la paternità dei 
decreto che anticipa l'obbli­
gatorietà dell'uso delle cintu­
re, risponde con una punta 
polemica il ministro dei Lavori 
pubblici, Enrico Ferri. -Non 
c'è nessun decreto nuovo da 
presentare - ha detto ieri -
ma esiste solo quello sulla si­
curezza stradale che io ho 
predisposto e che ha avuto il 
concerto di Santuz, e che ora 
è all'esame; della Camera..E 
quasi per ribadire un sorta di 
primato sulle cinture, Ferri ha 
presentato un emendamento 
che proibisce fino al 26 aprile 
prossimo ài bambini di età in­
feriore a 10 anni di viaggiare 
sui sedili anteriori. Non sólo, 
ma 1) ministro tiene a precisa­
re che «si farà coincidere la 

data del montaggio (26 apri­
le) con quella aell'obbligo». 
Contro Santuz si è pronuncia­
to anche il capogruppo de­
mocristiano nella commissio­
ne Trasporti della Camera, Pi­
no Lucchesi. 

intanto ieri i rappresentanti 
dei tassisti hanno anticipato il 
loro >no> all'uso delle cinture 
di sicurezza di giorno nei ser­
vizi svolti nel centro storico 
delle città a più intensa circo­
lazione. La richiesta verrà for­
malizzata in una comunica­
zione che il Sindacato nazio­
nale artigiani trasporlo pubbli­
co (Snatp) invìerl alla presi­
denza del. Consiglio ed al mi­
nistro dei Trasporii.Ieri, infine, 
il Papa, ricevendo Ferri e 1000 
cantonieri Arias, ha richiama­
to al rispetto della vita, contro 
la violenza che può manlle-
starsi anche nella «conduzio­
ne del mezzo meccanico». 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

8 Marzo, donne e maternità 
Manifestazioni di donne in ogni città per un 8 Marzo 
speciale perché finalmente c'è qualcosa da festeggiare 
A Roma e Milano slogan anti-Donat Cattin e Formigoni 
e la loro crociata per cancellare la legge «194» 

Sorpresa e allegria in corteo 
Un 8 Marzo che ha il sapore della vittoria e che per 
una volta «ha davvero qualcosa da festeggiare» Due 
cortei, 15000 studentesse la mattina e più di 10000 
donne nel pomengg.o, hanno attraversato Roma 
passandosi parole d'ordine centrate sulla difesa del­
la legge sull'aborto e su quella contro lo stupro. Il 
movimento romano esulta per la procedibilità, ma 
è una vittoria ancora da conquistare 

MARINA MASTROLUCA ROMELIA RIPIRT 

• i Una giornata di festa sul 
seno Dopo il volo, inaspetta­
to da tutte, parlamentari com 
prese, che ha allontanato il 
fantasma del doppio regime e 
della querela di parte, per le 
donne e te ragazze di Roma 
questo 8 Marzo ha avuto qual­
cosa di speciale Non una vit­
toria su tutti i fronti ma un se­
gno, una prima parola per 
una legge ancora tutta da di­
fendere Tante, più di quindi 
cimila nel cuneo delle studen­
tessa della mattina oltre 
IO 000 nella manifestazione 
promos<ia. nel pomeriggio dal 
movimento romano sfilata 
sotto una pioggia battente, 
che da mesi non bagnava la 
citta 

Agguerritissime le ragazze 
che hanno rispolverato gli sto 
gan degli anni «dunw del fem 
minlsmo per difendere diritti 
che hanno ereditato dalle bai 
taglie degli anni 70 e che in 
quusti mepi sono stati messi in 
discussione da CI e dallo sles­
so ministro della Sanila Que­
sta volta, per le studentesse, 
c'è un «nemico* uscito allo 
scoperto l-o striscione d'aper­
tura 6 inequivocabile e gioca 
sulla stessa ironia gioiosa che 
attraversa il corteo «Cara Oc 
vergognati* E poi mille slogan 
contro la mancata attuazione 
della legge 194 sull'aborto, 
contro un Parlamento che ha 
cercato di imporre un conlrolt 
lo sulla sessualità dei minori e 

che per discutere di stupro ci 
ha messo dieci anni 

«Contraccettivi per non 
abortire aborto libero per non 
morire», «Aborto clandestino 
non ci torneremo, cara Oc 
non ci arrenderemo» E anco 
ra «Violenza in famiglia vio­
lenza in piazza il corpo si stu­
pra la dignità si ammazza-
Slogan duri, gndati a piena 
voce Toma «Io sono mia», la 
consapevolezza e la rabbia di 
dlln momenti 

Un corteo comunque pieno 
di allegria «Ammessi» i ragaz­
zi, pochini in venta, anche se 
stupisce 1 ironia dei girotondi 
di soli maschi al gndo di «da­
teci le forbici» o lo striscione 
di chiusura che raccoglie die­
tro la scritta «maschietti re­
pressi» uno sparuto gruppetto 
di studenti 

•Sui minori —- dice il depu­
tato della Fgci Nicoletta Orlan 
di, una volta amvati a piazza 
SS. Apostoli — abbiamo otte­
nuto un multato piccolo, che 
comunque consente la tutela 
della sessualità degli adole­
scenti Non ci aspettavamo il 
successo sulla procedibilità ed 
è stata una vittoria bellissima, 
tanto più perché ci ha sorpre­
so Ora bisognerà difendere la 
legge contro i tentativi di in­
sabbiamento* tipa volontà 
sottolineata in tutti'fili Inter­
venti delle studentesse. 
^Aborto e stupro sono nm 

balzati nella manifestazione 

del pomenggio seguendo un 
filo conduttore che attraversa 
il movimento romano e un 
tam tarn che passa da una ge­
nerazione ali altra Con i figli 
•insaccati* in passeggini con 
la capote di plastica o in man­
telle impermeabili da cui 
spuntano solo i piedini, tante 
anche qui, nonostante la 
pioggia Ma loro scandiscono 
scherzosamente «8 Marzo ba­
gnato 8 Marzo fortunato» Una 
marea di ombrelli colorati che 
ha nascosto le mimose ma 
non la soddisfazione per la 
vittoria sulla procedibilità 
Apre il corteo uno stnscrone 
in tre tempi «la violenza non 
è ' sessuale » «lo stupro è un 
cnmine sadico» «procedibili­
tà d ufficio sempre» 

•Speriamo — dice Caro! 
Beebe Tarantelh — che sia il 
primo passo per l'affermazio­
ne di un dintto che ora è rico­
nosciuto solo a parole il dirit­
to ali inviolabilità del corpo 
femminile» «È stata detta una 
pnma parola — aggiunge Ani­
ta Pasquali dell Udì — contro 
chi voleva ridurre lo stupro ad 
un fatto pnvatoi «Una sorpre­
sa — commenta Liliana Bar­
ca, del coordinamento natio» 
naie dei consulton — La De 
ha perso per l'inadeguatezza 
delle sue motivazioni Non 
possiamo dire di aver vinto 
C'è ancora il pencolo che il 
fronte conservatore si ricom­
pari sul voto finale» «Forse da 
quest'anno avremo davvero 
qualcosa da festeggiare 18 
Marzo», aggiunge Antonella, 
del comitato promotore della 
legge 

Per un'ora e mezzo le don­
ne sfilano sotto l'acqua E 
quando arrivano in piazza di 
Spagna, allungano gli stnscio* 
ni sulla scalinata per uria gi­
gantesca foto di gruppo, Non 
è ancora una vittòria, ma' ne 
ha già il sapore ( L'ultimo stp-
scione dice «E' non''finisce 
qui* 

, j, 

«Non mi violentare, fotti amare» 
M MILANO C'era aria dì re­
vival alla manifestazione di 
Milano per l'8 marzo' man­
cavano i girotondi, gli zocco­
li e le sottane a. fiori, ma gli 
slogan assomigliavano molto 
a quelli della stagione storica 
del femminismo Mimose e 
prezzemolo, copie quando 
si manifestava per strappare 
l'aborto alla clandestinità 
Chador e cucchiai d'oro da­
vanti alla Mangiagalli, per di­
re agli obietton «La vostra 
coscienza la conosciamo è 
quella del potere democn-
stlano» E anche per dire agli 
ayatollah ' dell'Integralismo 
cattolico che non c'è più 
spazio per Intolleranza, che 
tradotto in slogan suonava 

più o meno cosi «Se a For­
migoni l'amore non piace 
faccia quel che vuole ma ci 
lasci in pace» Erano almeno 
20mila gli studenti che ieri 
hanno marciato sulla Umica 
milanese diventata il simbo­
lo delta difesa di questa leg­
ge, accolti dagli applausi del 
personale in camice bianco 
li leadc -li CI è stato il loro 
bersaglio prefento, ma an­
che il ministro Donat Cattin e 
la De tutta intera si sono pre­
si una buona dose di insulti 
dalle filastrocche dedicate a 
«Madama De» all'auspicio di 
avere Un unico disoccupata* 
Donat Cattin sei licenziato 
Con buona pace di'Fòrmlgò-
ni, che non più tardi di qual­

che settimana fa aveva detto 
che le donne che difendono 
la 194 sono vecchi ruden del 
femminismo, in corteo c'era­
no invece migliaia di ragaz­
zine in jeans e minigonna 
Con un unica sostan7iale dif­
ferenza rispetto a dieci anni 
fa insieme a loro c'erano 
anche i maschi C'erano ra­
gazzi e ragazze abbracciati e 
il vecchio slogan «il persona­
le è politico» è diventato 
«portiamo in piazza ì nostn 
sentimenti», strillato dagli 
striscioni, scandito dai mega­
foni e didascalicamente di­
mostrato "dalle coppiette ch> 
passeggiavano in corteo ba-
eiàndoV 1a semiologia' ilei 
cortei si esprime anche cosi 

Slogan contro la violenza di 
chi vorrebbe affossare la 194 
e slogan contro la violenza 
sessuale, per difendere la 
legge in discussione in parla­
mento Urlati con rabbia 
contro gli stupratori, sottoli­
neati con ironia da una ra­
gazza travestita da esibizio­
nista che si aggirava per il 
corteo col solito inquietante 
impermeabile a sorpresa e 
con un cartello sulle spalle: 
•Se questo è un uomo». Ma 
anche detti con garbo, con 
un invito ad una serena e 
.tranquilla sessuata: «Se mi 
vuoi baciare, se mi vuoi toc­
care, non mi violentare, fatti 
solò «imare* 

axR 

«Se ti ammali ti licenzio» 
Per le colf funziona ancora così 
È più istruita e cosciente dei suoi diritti, è occupata 
prefenbllimente «a ore» piuttosto che fissa, ha una 
vita sua e non si «aggrega» volentieri alla famiglia 
che le dà lavoro. La colf, insomma, non è più quella 
di pnma. Ma (emancipazione costa cara, se il prez­
zo è lo sfruttamento di un'altra donna- la colf può 
ancora essere licenziata per malattia. Se ne parlerà 
a Palermo, all'assemblea nazionale dell'Acli-colf 

ANNAMARIA QUADAQNI 

• N ROMA II mondo cambia 
cambiano anche le colf Ma si 
modificano poco, pochissimo, 
le loro condizioni di lavoro 
«Se penso alla cosa che più 
dà il senso del cambiamento 
di vita delle colf, mi viene in 
mente che oggi sono spesso 
donne «sposate Hanno cioè la 
loro vita e perciò vedono il la­
voro in un altro modo Come 
la\oro appunto Un tempo 
quando non riuscivano nep 
pure a farsi una famiglia loro 
finivano per aggregarsi a quel­
la del datore di lavoro come 
se fosse la propria * Rosalba 
Dessi ha tremasene anni è 
sposata, diplomata in ragione­
ria e si occupa professional­

mente della smdacaliz7azione 
delle colf alte Acli Anche lei 
ha fatto questo lavoro per otto 
anni mentre studiava per 
prendere il diploma Con la 
sua relazione si aprirà venerdì 
a Palermo I assemblea nazio­
nale delle Ac li-colf 

Chi è ogt;i ta collaboratrice 
familiare? Una ricerca delle 
Acli fatta su campione di 
1200 donne provvede a defi 
nime il ritratto E una donna 
non giovanissima il 52% ha 
più di 45 anni e il 30% un età 
compresa (ra i 30 e ì 45 anni 
Le nubili sono ancora molte 
(più del 44%) ma le sposate -
in maggioranza senza figli so 
no più dei 40% Separate, di­

vorziate e vedove costituisco­
no un altro 15% «Dalle nostre 
interviste - spiega Luigi Bubba 
che ha condotto la ricerca - ri 
sulta che per loro, soprattutto 
quelle sole con un figlio, que­
sto lavoro si è presentato co­
me I unica risorsa» Risorsa di 
donne povere il 52% delle 
colf ha avuto altre esperienze 
di lavoro, in gran parte sono 
operaie finite in cassa integra­
zione o licenziate nei processi 
di nstrutturazione Tuttavia 
sempre più spesso, il lavoro 
della colf serve anche come 
reddito integrativo dell'econo 
mia familiare quindi non è 
svolto A pieno tempo La sor­
presa considerando anche 
letà media delle donne che 
fanno questo lavoro e la cre­
scita del livello d istruzione 
La maggioranza Ita ancora la 
licenza elementare ma oltre il 
25% ha quella media e poco 
meno del 10 addinltura il di­
ploma «Questo si deve -spie­
ga Bubba alla presenza delle 
straniere arrivate qui attraver 
so agenzie che promettono 
un lavoro impiegatizio, che 
poi si nveta invece ben altro* 

(l 40% delle straniere «regolari» 
ha un titolo di studio di scuola 
media superiore Ma la per­
centuale è senz'altro più alta 
se 5,1 considerano tutte le altre 
(che sono più dj 300mila) Il 
disivello culturale con le ita­
liane che fanr" lo stesso lavo­
ro è comunque notevole 

•Oggi le colf hanno una di­
versa coscienza di sé dice 
ancora Rosalba Dessi - Chi 
non cambia mentalità è il da­
tore di lavoro che aspira alla 
domestica fissa propno come 
una volta Oppure che non se­
gna le ore» Cosi si scopre che 
più del 40% delle colf lavora 
meno di 24 ore settimanali, 
non perchè sia vero ma per 
via del nero La «nuova colf» 
che prefensce lavorare a ore 
piuttosto che f ssa presso una 
sola famiglia, ha 'questo prò 
blema Di non semplice solu 
zione data, appunto, la polve 
nzzazione dei rapporti 11 44% 
delle collaboratrici familiari 
intervistate dalle Acli li definì 
sce «cattivi» il 4% addirittura 
• pessimi" 

L emancipazione femminile 
costa cara se i) prezzo e lo 
sfruttamento di un'altra don­

na E per le colf vigono anco­
ra discnminazioni odiose Nel 
90% delle loro stone, per 
esempio e è un licenziamen­
to per malattia la possibilità 
di conservare il lavoro vale in 
fatti solo per brevi penodi di 
assenza E non è garantito il 
divieto di hcen7iamènto per 
maternità non è previsto dalla 
legge, ma solo dal contra J 
collettivo di lavoro «Cosi -
spiega la Dessi - basta che un 
padrone non to riconosca 
Certo se fai ricorso il magistra­
to ti dà ragione, ma devi fare 
causa» L indennità di malattia 
praticamente non c'è (solo 8 
giorni pagati al 50% non dal-
I Inps ma dal datore di lavo­
ro) Quella di maternità nel 
periodo prima e dopo il parto 
è minima e agganciata -al 
meccanismo contnbutivo co­
me si sa largamente evaso Al­
l'assemblea di Palermo le Colf 
vanno con un pacchetto di ri­
chieste che regolanzzi tutto 
questo, e con una proposta 
associarsi in cooperative per 
lavorare in convenzione con 
gli enti locan ed essere meno 
deboli con i pnvati offrendo 
servizi di qualità 

Ma è in arrivo una nuova legge 
M ROMA Pinuccia Bertone 50 anni, de­
putata della Sinistra indipendente porterà 
ali Assemblea nazionale delle Adi-colf un 
suo progetto di legge che dovrebbe elimi­
nare la discnmlnazlone delle collaboratrici 
familiari In caso di maternità e d) malattia 
•Prima di presentarlo in Parlamento —spie 
ga — voglio verificarne i contenuti» Eccoli 
a grandi linee 

La nuova (egge vieta il licenziamento per 
malattia, oggi non garantito (la colf con­
serva il posto di lavoro solo se sf ammala 
per breve tempo) Prevede I indennità e1) 
malattia a carico dell Inps anche per le col 
laboratrtcl familiari, come per tutti gli altri 
lavoratori Cosi per la maternità si vieta 
espressamente il licenziamento e si garan­
tisce I ottanta per cento della retribuzione, 
come per tutte le altre lavorarne!, nei due 

mesi precedenti e nei tre successivi al par­
to Anche in questo caso a carico dell Inps 
L indennità di maternità verrà calcolata sul 
salano convenzionale Ma, attenzione, 
questa è la cosa importante toccherà an 
che alle colf che non hanno potuto versare 
sufficienti contributi e in questo caso verrà 
calcolata sul salario medio convenzionale 

La nuova legge estenderà anche alle col 
laboratrlci familiari il periodo di astensione 
facoltativa dal lavoro per maternità «Il da­
tore di lavoro può già assumere un altra 
persona durante (astensione obbligatoria 
pnma e dopo il parto — spiega Pinuccia 
Bertone —non si vede perché non possa 
farlo per garantire alla colf anche il perio­
do di astensione facoltativa dal lavoro nel 
primo anno di vita del bambino» 

Alla Rat è sempre «disco rosso» 
M TORINO La fatica di esse­
re donna alla Fiat azienda 
emblema di una «modernità 
industnale» che in realtà non 
rinuncia neppure a vecchie 
forme di discriminazione fon 
date sul sesso Se ne e parlalo 
in Consiglio regionale per ini 
nativa delle consigliere di tutti 
i gruppi che hanno voluto da 
re un significato non rituale 
alla celebrazione dell 8 mar 
zo Certo, qualcosa almeno 
dal punto di vista statistico è 
mutato anche nell azienda 
dell auto Rispetto al 5 6 per 
cento di qualche tcrrpo fa le 
donne che sono «avviate» in 
Fiat coi contratti di formazio­
ne lavoro hanno toccato il 20 

per cento Ma quante vengo­
no confermate7 «Solo una su 
tre mentre tra gli uomini si sa 
le al 60 per cento» ha detto 
Silvana Damen (Pei) vicepre 
sidente del Consiglio 

Neanche I assunzione rap 
presenta però, per coloro che 
la ottengono la parità con gli 
uomini Nella stragrande mag­
gioranza le operaie restano 
bloccate al terzo livello (man 
sioni comuni) perché 1 azien 
da le esclude dai corsi di qua 
(ideazione professionale Cobi 
la «camera» resta una speran 
za e un illusione E le impie­
gate7 Arrivano al quinto livello 
in forza dei meccanismi con­
trattuali, poi, anche per loro, 

s accende il disco rosso che 
preclude Io sbocco alte man 
stoni dirigenziali 

Nell incontro con la com 
missione per le pan opportu­
nità svoltosi 1 anno scorso in 
seguito ali ordine del giorno 
dell assemblea piemontese 
che sollecitava iniziative con 
tro la discnminazione la Fiat 
si era trincerata dietro le "ra­
gioni oggettive» il mercato del 
lavoro non offre una manodo 
pera femminile preparata per 
le mansioni di cui e e nenie 
sta «l contratti di formazione 
- ha osservato polemicamen­
te Silvana Damerj - non han 
no proprio lo scopo di prepa­
rare la professionalità neces­

saria9* Va comunque affron­
tata 1 esigenza di una ridéfini-
zione dell intero sistema for­
mativo mettendo al centro 
1 obiettivo di far incontrare do­
manda e offerta dì lavoro del­
le donne E ne è uscita una 
proposta che ha trovato so­
stanzialmente concordi le 
elette nel Consiglio piemonte­
se attivare m base alla legge 
nazionale sul mercato del la­
voro un progetto-pilota con­
cordato ira aziende, commis­
sioni dell impiego e delle pan 
opportunità, Regione e sinda­
cati, e finalizzato allVinsen-
mento qualificato» di un nu­
mero significativo dì donne in 
un area proposta dalle azien­
de stesse, UP.GB 

Prezzemolo e cucchiai, simboli dUl'abortv illegale, spirti davintt a l i 
clinica Manolagall. di Milano i 

Il caso Mangiagalli 
Tutta la città chiede 
le dimissioni 
del presidente Craveri 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO Milano ha di­
chiarato guerra al presidente 
della Mangiagalli, Angelo Cra-
ven, il fedele esecutore degli 
ordini del ministro Donat Cat­
tin che ha creato un clima di 
ingovernabilità nella clinica 
milanese 11 consiglio di Am­
ministrazione, la giunta comu­
nale e i partiti laici presenti in 
Regione chiedono le sue di­
missioni Dalla giunta partono 
strali contro Donat Cattin e le 
donne assessori chiedono che 
se ne vada Se Craven non 
vorrà rassegnare te dimissioni 
i sei consiglien che rappresen­
tano lutti i partiti laici gli to­
glieranno la fiducia Ma il pn-
mo segnale era arrivato alla 
vigilia dell'8 marzo da Palazzo 
Manno, dove l'altra metà degli 
assesson, le tre donne che sie­
dono in giunta, avevano chie­
sto la resta di Craveri e quella 
del suo signore- Donat Cattin. 
Più cauto, ma sulte stesse po­
sizioni, il sindaco Pillìtten, a 
nome della giunta, aveva 
espresso una ferma censura 
del ministro e caldeggiato 
un'avvicendamento alla guida 
della clinica. «Non voglio per­
sonalizzare Io scontro, ma la 
Mangiagalli ha bisogno di una 

di Martelli, le dichiarazioni di 
Tognoli che ha recentemente 
parlato di opposti integralismi 
e le perplessità di Amato, nel 
Psi non ci sono divergenze e 
che tutti, sindaco In testa, so­
no decisi a non retrocedere. 

Le dimissioni di Craveri le 
chiede tutta la città, quelle di 
Donat Cattin le hanno chieste 
i ventimila studenti che hanno 
manifestato per l'8 marzo. 

II consiglio di Amministra­
zione della Mangiagalli ha an­
che stabilito, tutti d'accordo 
compreso il presidente, di 
bloccare la ripresa dell'indagi­
ne ispettiva di Donat Cattin. 
«Vogliamo chiedere pnma a 
un costituzionalista un parere 
'prò veritate1 per sapere quali 
sono I campi di indagine con­
sentiti al ministero, In un 
ospedale passato per compe­
tenze alla regione», Senza 
questo accertamento prelirrtf 
naie gli 007 ministeriali-non 
potranno nme^ere piede nel­
la clinica^, ,, t 

La vicenda'prosegue anche 
sul fronte giudiziario, ieri par 
tutta la mattinata i magistrati 
che stanno seguendo l'istrut­
toria, hanno fatto Interrogato* 

nuova direzione per ristabilire n. Stretto nserbo sulle lorq d» 
un clima di' 
• 'Idem in ? 

ci cKè*cht3evà le d jhSon. 
di Craveri: il documento non è 
stato votato perché la De'e il 
Psi hanno fatto mancare il nu­
mero legale, ma la «sentenza» 
è solo nnviata. La latitanza del 
Psi non s sa se sia dovuta a 
stanchezza o a scelte politi-

.ioni, ma tra i prirn 
,rjr*et*#£^erano -; 

cernere E' solo l'inaio di im 
calvario che toccherà alle ol­
ire donne che sono nel mirino 
del ministro- le 12 cartelle re­
lative alle nuove denunce per 
aborti terapeutici non sono 
ancora arrivate a Palaao di 

che. La segretana cittadina giustizi»,, ma appena la rraf-
del Psi, Daniela Ferie garanti- china sarà avviata si scguM-k) 
sce che malgrado le esitazioni stesso procedimento 

Il Pei alla Camera 
«Mandiamo a Milano 
la commissione ; 
parlamentare sulla ,194» 
• 1 ROMA. «La commissione 
parlamentare di indagine sul­
lo stato di attuazione della 
"194 ' vada per pnrm cosa al­
la Mangiagalli di Milano, 1 cui 
operatori non obietton sono 
oggetto in queste settimane di 
pesanti attacchi, intimidazio­
ni, denunce» È questa la ri­
chiesta del gruppo comunista 
delta Camera, annunciata ien 
mattina da Luigi Benevelli L i* 
niziativa — ha affermato 1! ca­
pogruppo Pei alla commissio­
ne Affari sociali — vuol essere 
un gesto significativo di sensi­
bilità e di solidarietà da parte 
di chi si batte per il pieno n-
spetlo delle leggi dello Stato 
La commissione parlamentare 
era stala incancata dalla stes­
sa Camera di indagare sullo 
stato di attuazione delle leggi 
405 (.stituzione dei consultori 
familiari) e «194* (tutela della 
maternità e interruzione della 
gravidanza) La nehiesta co­
munista — afferma ancora 
Benevellì — non ha trovato 
obiezioni da parte degli altri 
gruppi. Altre indagini — se­
condo ta domanda del sotto­
segretario alla Sanità, Elena 
Mannucci. al ministro — do­
vrebbero essere aperte presso 
tutti quegli ospedali (soprat­
tutto del Sud) dove la «194» 
non è mai stala applicata e 
dove le donne restano nelle 
mani dei «cucchiai d'oro* Per 
ora tuttavìa, mentre i 12 «casi» 
della Mangiagalli sono nelle 
mani della magistratura, altro­
ve nulla si muove E su questo 
argomento anche i liberali Pa-
tuellt e De Lorenzo ricordano 
che i) ministro Donat Cattin 
•non sta mandando ispezioni 

in troppi ospedali, soprattutto 
del Mezzogiorno, dove la leg­
ge è male o per nulla applica­
ta e dove ì consultori non esi­
stono Il governo — afferma­
no i due parlamento — non 
deve dare spazio a guerre di 
religione, altrimenti rischia di 
essere travolto da se stesso» 
Quanto al voto contrano del 
Pli sulla mozione di sfiduci» a 
Donat Cattin, presentata dal 
Pei, Patuelli e De Lorenzo am­
mettono che si trattò soprat­
tutto di «solidanetà di gover­
no* 

Intanto a difesa del ministro 
fanno sentire alta la loro voce 
due esponenti democristiani, 
Rocelli e Bona>berti, i quali In­
vitano la direzione centrale 
del loro partito «a respingere i 
tentativi maldestri di quanti, 
con motivazioni e scopi diver­
si, vorrebbero colpire nel mi­
nistro della Sanità , non solo ti 
titolare di un dicastero tra i 
più difficili da gestire, ma l'in­
sieme di una tradizione e di 
valori propri dei cattolici de­
mocratici» E il pnmo segnale 
che anche all'interno della De 
c'è una parte non più disposta 
a difendere comunque Donat 
Cattine Si vedrà nei prossimi 
giorni 

Oggi intanto sulla «194» a 
Roma si terrà una conferenza 
stampa per illustrare te inizia­
tive unitane (di Pei Psi, Fri, 
Dp. Sinistra indipendente, 
Gruppo federalista europeo) 
di mobilitazione delle donne 
per la piena e totale applica­
zione della legge e contro l'at­
tacco all'autodeterminazione 
in atto nel paese. 

6 l'Unità 
Giovedì 
9 marzo 1989 



"V IN ITALIA 

8 Marzo, donne e violenza 
La conferenza dei capigruppo ha deciso senza contrasti 
la data in cui la Camera licenzierà la legge sulla violenza 
Spadolini: «Il Senato farà rapidamente la sua parte» 
Soddisfatto il Pei per i risultati di una battaglia coerente 

Mercoledì il voto finale 
corsivo 

Questione (di testa) 
con Montanelli 

• r i II Giornate di Montanelli, nel suo corsivo di ieri in pri­
ma pagina dedicato alla festa deli'8 Marzo, si mostra scon­
solato e pessimista sulla sorte del processo di emancipa­
zione della donna. «L'avanzata femminista e paritaria non 
c'è stala - scrìve il Giornate - la donna in carriera è un sog-

• getto da rotocalco, il numero delle donne che contano è 
basso, ridicolmente'basso,.. Molte donne rivedono le posi-
sioni e scoprono che forse è più conveniente puntare sulla 
diversità che sulla parità con l'uomo». 

Che fare? Ecco la risposta del Giornale. «Ciascuno nel 
suo piccolo tratti con la controparte a oltranza, come ha 
fatto dall'origine dei tempi e (ara fino alla consumazione 
del secoli». 

E Montanelli, subito, ci spiega d) che pasta sia fatta la 
controparte. Nel suo Coìitrocorrente pubblicato, per ironia 
della sorte, proprio sottoall'amaro commento sull'8 Marzo, 
scrive: «Francesca Dellera ha ottenuto un miliardo per uno 
spot. Il compenso è elevato ma, si sa, i filmati pubblicitari 
possono anche^avere qualità artistiche. Resta II dubbio che 
ne abbia la Dellera; la questione va presa di petto-, 

Il voto finale della Camera sulla legge contro la vio­
lenza sessuale è fissato per mercoledì prossimo. La 
decisione presa iersera, senza contrasti, dalla confe­
renza dei capigruppo di Montecitorio dopo la so­
spensione del dibattito in seguito all'approvazione 
della norma sulla procedibilità d'ufficio in tutti i ca­
si. Forte richiamo dei comunisti al senso di respon­
sabilità di tutte le forze politiche. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• s i ROMA In quale clima si 
vada al voto (male della leg­
ge, i comunisti avevano volu­
to dire subito, già ieri mattina 
in un incontro con I giornali­
sti a Montecitorio, tirando le 
somme politiche degli eventi 
dell'altra notte. Intanto: non 
c'è alcun supponente trionfa­
lismo, ne di partito né di 
schieramento, per l'afferma­
zione del principio della pro­
cedibilità d'ufficio generaliz­
zata, coerente com'è con 
l'impianto della legge scatu­
rito dal lungo lavoro in com­
missione. E quindi sarebbe 
molto grave - lo ha sottoli­
neato con fona Livia Turco -

se qualcuno meditasse di as­
sumersi la responsabilità del­
l'affossamento delle nuove 
norme sol perché esse non 
rispondono a miopi calcoli 
di partenza. 0 , peggio, per­
ché con il voto dell'altra sera, 
è stata fatta piazza pulita, co­
me ha rilevato Luciano Vio­
lante. dei pettegolezzi su ine­
sistenti pateracchi, dei tenta­
tivi di frantumare lo schiea-
mento di sinistra, e dell'ol­
tranzismo di alcuni setton 
della De. 

Poi: la soddisfazione dei 
comunisti sta soprattutto nel 
fatto che ha pagato una bat­
taglia data e condotta con 

grande coerenza. Dove si di­
mostra che in politica la coe­
renza non è solo una catego­
ria morale, ha detto ancora 
Livia Turco ricordando come 
le comuniste abbiano saputo 
onorare un patto stabilito 
con le donne, e farlo In un 
raccordo molto significativo 
della loro attività; he) paese e 
nel Parlamento. Da qui alcu­
ne considerazioni di caratte­
re più generale* l'autorevo­
lezza con cui la relatrice di 
maggioranza sul provvedi­
mento, la comunista Anna 
Pedrazzi, ha saputo operare 
con coerenza ma insieme 
farsi carico delle ragioni degli 
altn; il rispetto che si sono 
meritate quelle esponenti 
della De che hanno sostenu­
to con maturità e ragionevo­
lezza posizioni diverse (il 
doppio regime) da quelle 
che hanno alla fine prevalso, 
la «resa* della tenace, anche 
ostinata ricerca di un rappor­
to unitario con i movimenti 
delle donne* questa politica 
ci appartiene - ha detto Livia 
Turco - , e vogliamo conti­
nuare a praticarla anche se è 

difficile, anche se impone ci­
menti ardui E qui un rinno­
vato. appassionato richiamo 
alle ragioni di quella coeren­
za che non è solo categoria 
morale: il voto dell'altra notte 
non ci rende arroganti, e so­
prattutto non ci sottrae alla 
voglia di riflettere (anche sul* 
l'articolazione di posizioni 
nel movimento delle donne) 
per crescere ancora 

Nel rispondere alle do­
mande dei giornalisti. Vio­
lante, Turco, Pedrazzi e Anna 
Sanna hanno poi avuto mo­
do di richiamare tutte le for­
ze politiche ad una realistica 
valutazione non solo dei fatti 
maturati nelle ultime ore ma 
anche e soprattutto del lungo 
processo che a questi fatti ha 
portato, con una sene di «ap­
prossimazioni successive» 
che dicono del faticoso ep-
pur lineare processo di matu­
razione delle nuove norme 
sulla violenza sessuale È sta­
to ad esempio ricordato che 
il pnmo progetto cadde alle 
Camere su quell'articolo uno 
- la violenza sessuale non è 

reato contro la morale ma 
sempre contro la persona -
che oggi invece è talmente 
senso comune da esser stato 
approvato qualche settimana 
fa all'unanimità. Com'è stato 
citato un altro esempio illu­
minante: il testo approvato 
nell'84 dal Senato (e poi co­
munque naufragato) se non 
prevedeva naturalmente la 
procedibilità d'ufficio, non 
comprendeva neppure nor­
me a tutela dell'affettività dei 
minorenni. Che invece sono 
state ora introdotte a pieno 
titolo. Insomma, le acquisi­
zioni sono tali (la procedibi­
lità d'ufficio generalizzata era 
stata già acquisita nei lavori 
preparatori di commissione, 
tre mesi fa) che è sempre 
più difficile tornare indietro. 
Guardiamo piuttosto in avan­
ti- ai centri anthnolenza, alla 
formazione di una cultura di 
massa che non consideri la 
donna come oggetto. La leg­
ge non è tutto, ma è una tap­
pa essenziale, e soprattutto 
una leva potente per rinno­
vare. 

Nel «deserto dei banchi de» 
è arrivata la vittoria delle donne 
Achille Occhetto era, martedì, uno dei soli due 
segretari di partito (l'altro era Russo Spena di 
Dp) presenti in aula al voto sulla violenza sessua­
le. II giorno dopo quel risultato a sorpresa nella 
De è polemica sul disimpegno dei suoi parlamen­
tari. Ed è guerra, da parte integralista, sulla «ge­
stione confusa di tutta la vicenda». Da Martinazzo-
li un «no commenti. 

M A R I A S U I N A M U U I I 

• i ROMA. Due sono stati i 
momenti in cui la maggioran­
za di governo (liberali esclu­
si) doveva verificale, in aula, 
f| proprio già fragile accordo: 
al voto sui minori e a quello 
sul «doppio regime»: Dunque, 
quando s'è votato sulla prima 
questione, articolo 4 dellaleg-
gè, nei banchi democristiani 
c'erano il 64% del deputati, in 
quelli socialisti il 36% quan­
do, verso le undici di sera, s'è 
avuto il colpo di scena sulla 
•procedibilità* erano presenti 
il 69% di de, il 45% di socialisti. 
Un disimpegno significativo, 
vista la rilevanza della legge in 
discussione. Che cosa c'è die­

tro? Il gtom0 dopo i socialisti 
brillano per I tswnza di com­
menti, di dichiarazioni, in 
mezzo al profluvio di prese di 
posizione' degH esponenti di 
tutti i pattiti.' Solo Gasoli, già 
relatore della legge In Senato, 
fa sapere che, se questa legge 
uscirà da' Montecitorio, il 
•cammino** palazzo Madama 
non saia nci)e< viste le modifi­
che che ne hanno stravolto 
rimpianto»,-Sicché resta l'im­
pressione chffil Psi abbia usa­
to l'arma di quelle assenze, di 
quei banchi guarniti, inten­
zionalmente contro la De, se­
guendo il copione che anima 
i- rapporti fra i due partiti in 

questa taso. All'interno della 
Democrazia cristiana, invece, 
è guerra aperta. II presidente 
della commissione Giustizia; 
Rognoni, accusa il proprio 
gruppo di.«aciatlfria->. «È un fe-
npmera.,ncQrrente, in quaj-
che modo, upmediabile. Suc­
cedeva quando io ero presi­
dente del gruppo, succede 
adesso che c'è Martinazzoli I 
nostri banchi sono spesso ver­
gognosamente deserti» com­
menta, passeggiando per 
Montecitorio. Per la De dun­
que la doppia sconfitta sareb­
be frutto solo di prassi, di mal­
costume inveterato? E le accu­
se di «incapacità di governare 
il gruppo* che In queste setti­
mane sono state riversate sul 
grande sconfitto del congres­
so, Martinazzoli7 «Non aedo 
che il nodo sia da cercare nel­
le battaglie congressuali Ma 
no, diciamolo: forse abbiamo 
sbagliato nel evedere che il Pei 
sarebbe stato disponibile al­
l'accordo sul doppio regime -
replica - . Il fatto reale resta 
che abbiamo perso per tre vo­
ti. E allora i motivi della scon­
fitta vanno cercati sempre -a 

quelle assenze. Che sono cro­
niche. Per un voto cosi, in au­
la, non c'erano né i nostn mi­
nistri, né i sottosegretari ». 

> Ben più ̂  decìsa a muovere 
guarà alla gestione -del grup-
pq. pariarnentareidc, sulla w-
c£Qda<vto|enza sessuale, è< l'o­
norevole Fumagalli-Carulli, 
che accusa il partito di «aver 
avuto fin dall'inizio una linea 
oscura, confusa» E non è un 
caso che propno lei, esponen­
te di spicco della corrente in­
tegralista, ricordi adesso di es­
sere *usata per protesta* 
quando in commissione Giu­
stizia' la democristiana Tina 
Anselmi non appoggio; un 
emendamento restrittivo sui 
minon 

Colpa della sconfitta, in­
somma, sarebbe della sinistra 
democristiana, secondo la Fu­
magalli Jl leader della sinistra, 
appunto, Martinazzoli, esce 
tacito, non disposto a nlascia-
re dichiarazioni, dalla tempe­
stosa riunione del capigruppo 
che va avanti fino alle 8 di se­
ra. Lacerazioni inteme alla De 
e schermaglie interne alfa 
maggioranza di governo die 

avranno il tempo di precipita­
re in un accordo fino a mer­
coledì, giorno in cui presumi-
bilmete si voterà la legge nel 
suo complesso. Da ora è noto 
che i Vérdi, come annunciato 
ieri da Cima e'Filippini, non 
daranno il loro assenso ma 
sceglieranno fra un «no» e l'a­
stensione. Soddisfatta Demo­
crazia proletaria per il voto di 
len, ma decisa a insistere per­
ché venga npnstinata la parte­
cipazione di associazioni e 
movimenti ai processi. Sonile 
divisione trasversale fra la 
componente maschile e quel­
la femminile del partito re­
pubblicano. Mentre la «Voce* 
imputa al voto di martedì di 
aver rotto «un equilibrio fatico­
samente raggiunto» e rinfaccia 
ai comunisti «la responsabilità 
principale dell'esito tinaie», la 
responsabile femminile Poma 
non nega che nel testo attuale 
ci sia «coerenza legislativa». 
Anche secondo lei pero sa­
rebbe stato meglio vincesse 
una logica da realpolitik: «Co­
si, fra Camera e Senato, la leg­
ge rischia di impantanarsi al­
l'infinito» è il suo parere. 

Bari 
Il pretore 
fa riassumere 
15 operaie 

Licenziale perché chiedevano di lavorare in condizioni 
ambientali meno difficili e insalubri, quindici operaie 
meccanografiche della «Sud automazione spa> di Bari 
sono state reintegrate al loro posto dal pretore Giusep­
pe De Peppo. L'azienda, che ha più di duecento dipen­
denti, tre sedi e lavora su commesse dei ministeri del 
Lavoro, delle Finanze e dei Lavori pubblici, non ha mal 
voluto riconoscere la presenza dei sindacati né U diritto 
delle lavoratrici a protestale per le insopportabili con­
dizioni ambientali. 

C a g l i a r i Da anni violentava la fi-
V i o l e n t a v a S l ia maggiore, e ultima-

i T . « « mcn,e aveva ,en,ato dl 

IC tre figlie aggredire anche le due 
Arrestato Più P|cc0'e- Sperava forse 

di farla franca per chissà 
. ^ . B ^ a ^ a i B quant'altro tempo Pietro 

Pinna, 53 anni, un ex pe­
scatore di Borgo S. Elia, un quartiere dl Cagliari. Invece 
la polizia lo ha arrestato l'altro giorno nella sua abita­
zione, su mandato di cattura del giudice Carmellna Pu­
gliese. Nei giorni scorsi il magistrato, che da tempo sta­
va raccogliendo indizi e riscontri alle voci raccòlte nel 
quartiere, ha ntenuto suflicentl gli elementi in suo pos­
sesso ed ha deci» per l'arresto. Pietro Pinna che at­
tualmente era impiegato al Comune come netturbino è 
ora richiuso nel carcere di «Buoncammlno.. 

Fecero abortire 
una quindicenne 
Prosciolti 
«mammana» 
ed ex fidaniato 

Fecero abortire una ra­
gazza di quindici anni, 
procurandole un'emora-
già, ma i tempi della giu­
stizia sono stati talmente 
lunghi che ieri mattina 
quando si sono presentati 
In aula il giudice non ha 

potuto fare altro che constatare la prescrizione del rea­
to . La vicenda risale al 1980. Allora G.I. aveva solo 15 
anni. Arrivò in ospedale con un'emorragia gravissima. I 
medici non impiegarono molto tempo a capire che co­
sa l'aveva causata: un aborto fatto in casa, con pratiche 
antiquate e pericolose. La ragazza raccontò prima al 
medici e poi agli inquirenti che a consigliarle di rivòl­
gersi ad una •mammana» ed anzi ad accompagnarla, In 
casa di Marina Cocco, allora sessantaduenne, era stato 
il fidanzato Salvatore Melis. Celebrato a nove anni d i 
distanza il processo ha avuto una conclusione caliga­
ta: reato prescritto, 

Ferisce la moglie Un uomo di 45 anni. Fell-
ad accettate ce * " " ? • d l C"*""1, *'* 

1 1 I J """o 1 •>"a n o t t e N * " 
e SI SUICIda candosi nella stanza da 

letto, dopo avere ridotto 
la moglie tn fin di vita. É 

a , ^ . ^ , . ^ , , ^ successo a Monserrao, 
una frazione del capoluo­

go sardo. Distrutta dal tarlo della gelQ5la.rwrr|Q ha,ag-
' gremito la moglie Greca Melis, 4i.an.pj, colpendola «tja 
testa, con un'accetta. Mentre la donna, gravemente/eri-
ta; riusciva a scappaifeidaivicinlr Felice Farcli'é impic­
cato alla finestra della stanza da letto. Soccorsa, Greca 
Melis é stata ricoverata al reparto di neurochirurgia del­
l'ospedale «Brotzu» dov'è ancora in gravissime condi­
zioni. 

Violenza su 
una dodicenne 
Era «l'amico 
di famiglia» 

Gianfranco Magi, 40 anni, 
è stato arrestato dai cara­
binieri con l'accusa di stu­
pro continuato. Dall'esta­
te scorsa avrebbe violen­
tato, ogni volta che se,ne 

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ presentava l'occasione, 
una bambina di 12 anni 

di S. Costanzo, in provincia di Pesaro. La piccola ha ri­
velato il suo terribile segreto ad una cuglnetta, ed in se­
guito anche alla sorella maggiore. Gianfranco Magi sa­
rà processato stamane con rito direttissimo. 

CARLA CHILO 

Le 7 ore che «sconvolsero» Montecitorio 
• M Erano le 23,25 quando l'ori, Nicotra chie­
deva) a nome della De, di interrompere la se­
duta per una pausa di riflessione. Confesso che 
- pur tra le comprensibili proteste di chi vede­
va ancora allontanarsi l'approvazione di una 
legge attesa per troppi anni - non c'era in me 
il .senso dl una prevaricazione. In sette ore la 
De aveva collezionato una sene incredibile di 
«-enfine, nei banchi democristiani era eviden­
te jo sgomento e anche la rabbia contro Marti-
nazzoll e la sua prudenza. L'incontro era Inter­
rotto per ragioni umanitarie. Per evitare il colpo 
del ko; ma non per rovesciare un verdetto che 
ormai era già scritto. 

Era difficile prevedere che questo fosse l'esi­
to della giornata. Al centro del confronto vi 
erano I temi più controversi e spinosi della leg­
ge contro la violenza sessuate. Sull'articolo 4, 
quello relativo alla sessualità dei minon, De e 
Msi promettevano una battaglia intransigente, 
e c'era il rischio che l'appello «perbenista» per 
far restare fuonleggc l'amore fra adolescenti 
{accogliesse consensi anche al di la di queste 
forze. Mentre sulla travagliata scelta della pro­
cedibilità d'ufficio pesava l'accordo maggiori-
lana tra De, Psi e Pri per imporre il doppio regi­
me, 

Insomma le previsioni erano tutt'altro che 
rosee, tant'é che, non solo per scaramanzia, 
Renato Zanghcri, incontrando al mattino le 
compagne per festeggiare, il giorno prima, l'8 
marzo, aveva parlato di una giornata difficile 
per prepararle ad una sconfitta possibile. 

Si comincia a votare alle 16,30. A sinistra 
l'aula e gremita, a ranghi compatti. Ma questo 
era prevedibile. Larghi vuoti Invece al centro e 
sul banchi della De. Chissà. 

SI arriva rapidamente al punto cruciale del­
l'articolo 4, Emendamenti Pazzaglla (Msi) e 
Casini (De) . Sono eguati. Propongono che 

l'atto sessuale compiuto fra minon sia ancora 
considerato un atto dl violenza presunta. Parla­
no contro Rosa Filippini, Anna Finocchiaro. 
Mellim, Laura Balbo, Agata Cappiello È curio 
sa la difesa, pur distaccata e civile nel tono, di 
Mino Martinazzoli, «Non si può certo dire che i 
tribunali siano intasati da procedimenti in cui 
l'affettività dei minon sia sotto accusa*. Como a 
dire: lasciamo le cose cosi tanto l'assurdità del­
la norma sarà temperata dal fatto che non vie­
ne applicata. Ricorda certi giudici che servono 
le sentenze apposta, in modo da farsele annul­
lare - sussurra un deputato di lunga esperien­
za. E infatti la De perde: 230 no; 181 si. I n ri­
sultato clamoroso. La Camera respinge - Ap­
plausi. 

Ma la De non sembra fame-un.dramma 
L'articolo è approvato a larghissima maggio­
ranza 

Il tempo trascorre mentre in aula si discute e 
si approva l'articolo che colpisce la (orma più 
odiosa di violenza: quella di gruppo. Non ci so­
no veri contrasti. Ci si prepara al grande scon­
tro sul nodo delta procedibilità; Si sa che la 
questione è assai complessa e che divide il 
Parlamento non solo fra destra e sinistra. An­
che il movimento delle donne è diviso fra la te­
si della querela di parte e la richiesta che, cosi 
come accade per i reati più gravi contro la per­
sona, lo Stato procèda d'ufficiò contro gli stu­
pratori. E questa divisione percorre la sinistra. " 

La discussione generale sull'articolo è impe­
gnata e tesa Raniero La Valle difende il tentati­
vo di delineare, con la possibilità della vittima 
di non autorizzare il procedimento, una «terza 
via* tra le due tesi che si confrontano. Tocca a 
Livia Turco difendere te ragioni della posizione 
comunista, È un intervento sofferto e di grande 
impegno La necessità di procedere d'ufficio 
per il reato di stupro è maturata in lunghi anni 

MASSIMO D ' A L M A 

di lotta delle donne. E sono le donne comuni­
ste che hanno portato il partito su questa posi­
zione. Ma nella difesa rigorosa di questa lesi 
c'è anche lo sforzò di comprendere l'opinione 
di quelle dònne che sono per la querela di par­
te, di non interrompere un dialogo e una soli­
darietà. 

Ito», Filippini, che pure ribadisce il suo dis­
senso con Livia, si dice toccata e coinvolta dal 
suo intervento e la nngrazia Su un punto le 
dònne della sinistra sono unite Nel respingere 
la pretesa assurda di declassare il reato dì vio­
lenza nella coppia, che Bianca Guidetti Serra 
definisce «ancóra più odioso perché consuma­
to con l'abuso del rapporto di fiducia che inter­
corre, irà due persone» Socialisti e repubblica­
ni si acconciano alla difesa d'ufficio del dop­
pio regime. La De tace 

Si intenderà poi che questo silenzio è frutto 
di un compromesso. Una parte della De, con 

alla testa Ombretta Fumagalli, scenderà in 
campo per la querela di parte, mentre la linea 
ufficiale del gruppo è per il «doppio regime». 
Cosi facendo Martmazzoli difende il compro­
messo raggiunto con gli alleati di governo Ma 
motti dei suoi non gli perdoneranno di avere 
nnunciato a vincere Per vincere, la De avrebbe 
dovuto far confluire tutu i suoi voti sullo strava­
gante insieme di consensi missini, verdi, radi­
cali e liberali per la querela di parte Ma con 
quali conseguenze politiche' 

Le votazioni per la querela sono ben quat­
tro Si comincia con l'emendamento Biondi, 
Melimi 171 si, 254 no. Poi la proposta missina, 
157 a 262 Anche i! testo voluto da Rosa Filip­
pini è respinto con largo margine Si giunge 
cosi, in un crescendo di tensione, ad uno dei 
momenti più delicati del confronto In votazio­
ne c'è l'ultima proposta per la querela di parte. 
È quella più ricca di vincoli ed eccezioni; ma 

viene da alcuni parlamentan della sinistra indi­
pendente. Laura Balbo ne difende le ragioni. E 
l'ultima - e la più insidiosa possibilità - di iso­
lare e battere chi difende con intransigenza la 
procedibilità d'ufficio. Rosa Filippini si rivolge 
al gruppo del Psi, si appella alte donne comu­
niste «se cade questa proposta avrete la re­
sponsabilità dei doppio regime». 

Ombretta Fumagalli paria ai suoi. Li avverte, 
con parole premonitrici, che non c'è certezza 
di ottenere poi il doppio regime.. Molli demo­
cristiani la applaudono e c'è brusìo mentre 
l'am Ntcotra annuncia telegraficamente il voto 
contrario della De. 

Si vota 206 si, 217 no La querela di parte 6 
definitivamente battuta. Si è fatto tardi, c'è ner­
vosismo e stanchezza Si discute con anima­
zione in Transatlantico. C'è la ressa di giornali­
sti delle grandi giornate Molte sono le giornali-
-ite, alcune delle quali protagoniste del movi­
mento delle donne, 

Sulle donne comuniste pesa un nmprovero 
e una responsabilità La querela di parte pote­
va vincere, ora ci sarà il doppio regime, ciò 
che le donne non volevano. Qualcuno fa circo­
lare la voce che «un patto segreto» tra De e Pei 
garantisce questo sbocco Questa menzogna è 
consueta e viene npetuta ad ogni scontro par­
lamentare, ma questa volta è particolarmente 
odiosa e ferisce In aula si susseguono le di­
chiarazioni di voto. Silvia Barbien motiva la fer­
ma opposizione del Pei De, Pn, Msi, Psi so­
stengono il doppio regime un compromesso 
necessario Sulla carta la maggioranza è larga 
e sicura L'esito è noto- con tre voti di scarto la 
Camera respinge Applausi Vivi, reiterati com­
menti (Cosi recita il resoconto sommano). 
C'è di più Sconcerto e rabbia sui banchi della 
De II compromesso non ha retto certo debbo­
no essere mancaU parecchi voti socialisti, ma, 
chissà, anche fra I de qualcuno non avrà rinun­

cialo a fare un dispetto a Mino Martinazzoli. 
C'è una grande gioia e commozione fra lo no­
stre compagne. Hanno vinto una battaglia diffi­
cile e limpida Una battaglia che ha diviso il 
movimento delle donne, che è costata fatica e 
sofferenza. 

Sembra finita Nessuno ricordava più il fa­
moso emendamento Gramaglia-Bassaninì di 
cui tanto si era discusso Era stato pensato per 
unire la sinistra e scongiurare il doppio regime. 
Ma ora muta di segno e rischia di diventale 
una bella. C'è una breve discussione tra i com­
pagni della sinistra indipendente None un mi­
stero che sono divisi Stefano Rodotà e Carol 
Tarante!!) hanno difeso con passione le ragioni 
della procedibilità d'ufficio, Manella Gramaglia 
si alza e ntira il suo emendamento. Ma il senso 
e la nobiltà di quel gesto non sono compresi 
dall'on. Qel Pennino che lo fa proprio e lo ri­
propone È l'ultima speranza per attenuare la 
cocente sconfitta della De e I repubblicani, si 
sa. sono alleati premurosi, Martinazzoli si ag­
grappa a questa speranza C'è un finale confu­
so e convulso. Chi era contro l'emendamento 
passa a favore, e viceversa La commissione 
cambia parere in aula senza nunirsi. È una 
stravaganza, ma Anna Pedrazzi, che la presie­
de, non pud che prenderne atto con spinto Im­
parziale. Ma il Msi non intende gettare questo 
salvagente alla De e al suo capogruppo, su cui 
vuole che pesi la responsabilità della sconfitta. 
non voterà per una proposta che giudica un 
pasticcio. Cosi cade anche l'ultimo tentativo di 
cambiare la legge, tra gli applausi dei deputati 
di sinistra, compresi i presentaton dell'emen­
damento. È finita davvero La De getta la spu­
gna, chiede e ottiene il nnwo Nilde lotti man­
da tutu a dormire. Ci rivedremo presto per II 
voto finale per confermare e difendere ciò che 
si è conquistato in questa lunga e difficile gior­
nata. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Manifesto 
La Rossanda 
se ne va? 
«Fantasie» 
• ROMA Rossana Rossanda 
si dimette da! Manifesto? La 
voce, circolala Insistentemen­
te nelle ultime 48 ore, viene 
però smentita categoricamen­
te dalla. diretta interessata e 
dal direttore del quotidiano. 
Secondo alcune indiscrezioni 
(riportate ìen dal •Corriere 
della Sera* e da «Repubblica») 
la Rossanda avrebbe scntto 
una lettera nella quale minac­
cia le proprie dimissioni criti­
cando la «linea editoriale», 
parlando di un «cambiamento 
di clima*, accusando il collet­
tivo di essere «poco aggressivo 
e combattivo*. Tra i motivi 
della protesta ci sarebbe an­
che la decisione dell'ammini­
strazione di inviare a casa di 
una lavoratrice malata un tre-
dico llscale per il controllo di 
rito, Valentino Parlato ha subi­
to parlato di «pure fantasìe*. 
Mentre la rodinone, subissata 
di telefonate, ha cercato df 
mantenere una sorta di con­
segna del silenzio. 

Lei, che e stata tra le fonda­
trici del Manifesto, è Infastidita 
dalle notizie nportate dai gior­
nali e dal «caso» che, dice, è 
stato creato sul nulla. «Se de­
ciderò di dimettermi - rispon­
de - lo scriverò sul mio gior­
nale, No. non esiste alcuna 
lettera, c'è tra noi, nel colletti-
vo, una normale discussione 
che va avanti da tempo e che 
riguarda la collocazione del 
giornale. Tutto qui, niente di 
più». La cosa certa è che sta­
mattina, nella sede del Mani­
festa, si svolgerà un'assemblea 
di redazione. 

Spot Unità 
Ultime 
(meschine) 
polemiche 
• • ROMA. Ce ancora qual­
cuno che rimescola nelle me­
schine polemiche sugli spot 
con I quali l'Unità ha pubbli­
cizzato il Salvagente, supple­
mento sul diriltr del cittadini, 
che ha Incontralo un grandis­
simo successo. Ieri mattina se 
ne t ripagato in commissione 
parlamentare di vigilanza, il 
giorno prima la questione era 
stata nuovamente, agitata an-
-"le ĵ vjalrSlaalnl da-qU»M chi 
no tetragono' alle spiegazioni 
già date ^ripetute duìdWto-' 
re generale, Perche la vicenda 
e finita in commissione di vigi­
lanza? Perche qualcuno vuol 
sapere come mai Rai e Sacis 
al siano finalmente decise ad 
abolire l'arcaica e stupida 
norma che vieta ai giornali di 
partito di utilizzare (pagan­
do) la Rai come mezzo pub­
blicitario, Irato perché se ne 
possa giovare I Unità. A que­
sta richiesi* (l'astiosa polemi­
ca tu innescata con sproposi­
tata virulenza dal Psi) s'è ag­
giunto lo zelo «rigarono di chi 
si e messo a Insinuare II dub­
bio che l'Unità non paghereb­
be gli spot. Ieri II presidente 
della commissione, on, Borri, 
ha detto di non poter fornire 
lumi sulla vicenda perché 1 
documenti chiesti alla Rai gia­
cevano ancora sul tavolo de) 
presidente Manca, Dal quale 
sono stati rimossi subito dopo, 
tant'é che sono pervenuti al-
l'on, Boni alle 13, appena 
conclusa la riunione delia 
commissione. L'on. Quercioll 
(Pei) ha esibito prove che di­
mostrano la regolante del 
contratto ed ha invitato a 
smetterla con le speculazioni. 
SI tratta, semmai, di abolire 
una residua discriminazione. 

auella che esclude i giornali 
I partito dalla pubblicità fatta 

dalla Rai. 

S. Benedetto 
14 condanne 
per il rogo 

•allo stadio 
§M ASCOLI PICENO, 14 con-
(fanne e 2 assoluzioni: questo 
l'esito della sentenza emessa 
dal Tribunale di Ascoli per 
l'Incendio scoppiato il 7 giu­
gno 1981 allo stadio «Ballann» 
df San Benedetto del Tronto 
pel quale persero la vita due 
ragazze di venti anni - Carla 
Butirri e Maria Teresa Napo­
leoni - mentre una sessantina 
di persone rimasero ustionate, 
alcune In modo grave. Ad un 
anno e due mesi di reclusione 
(pena sospesa con non men­
zione) sono stati condannali 
il presidente della «Sambene-
dettese calcio», Ferruccio Zo-
bòletil, e l'ex commissario di 
Rs, Angelo Punzl, allora re* 
•pensabile dell'ordine pubbli­
co all'interno dello stadio. So­
no stati ritenuti colpevoli di In­
cendio ed omicidio colposo 
plurimo. 

Preso a Padova Antonino Cortese 
accusato da un pentito 
di aver ucciso il giornalista 
che non piaceva alla mafia 

L'omicidio forse commissionato 
da Nitto Santapaola, superlatitante 
ricercato anche per Dalla Chiesa 
Presto il confronto con l'accusatore 

Delitto Fava, manette al killer? 
Arrestato a Padova Antonino Cortese, un killer di 
Adrano, accusato dal pentito Giuseppe Pellegriti di 
essere l'assassino di Pippo Fava, il giornalista ucciso 
il 5 gennaio del 1984. Ad ordinare il delitto sarebbe 
stato Nitto Santapaola, il superlatitante ricercato an­
che per l'omicidio del generale Dalla Chiesa. Sarà 
possibile, dopo cinque anni, far luce sui retroscena 
dell'unico delitto eccellente avvenuto a Catania? 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA.Sarebbe Anto­
nino Cortese, 28 anni, legato 
alle cosche mafiose di Adra-
ho, arrestato all'alba di mar­
tedì a Padova, l'assassino di 
Pippo Fava, unico cadavere 
eccellente di una cittì se­
gnata da centinaia di omici­
di e dalla progressiva pene­
trazione della mafia. Fava, 
direttore de >ll giornale del 
Sud» prima e de •! Siciliani. 
successivamente, aveva 
puntato il dito sul sistema di 
potere della citta, sui quattro 
potenti cavalieri del lavoro 
catanesl, sui rapporti fra ma­
fia, politica, imprenditoria e 
finanza. 

Per diverso tempo, dopo 
quel 5 gennaio, in ambienti 
diversi, si ò cercato di scredi­
tare la tesi del delitto di ma­
fia, mentre, per ben due vol­
te, le confessioni di falsi 
pentiti, dopo attenti riscon­
tri, si sono dimostrate incon­
sistenti. Alle indagini per 
scoprire mandanti e esecu-
ton di quel delitto, rimaste 
per anni avvolte da una cor­
tina di silenzio, hanno dato 
impulso, nei mesi scorsi, le 
confessioni di Giuseppe Pel­
legriti, figlio di Filippo, il po­
tente capomafia di Adrano, 
legato al clan Santapaola 
che fu ucciso nell'ottobre 

.'; ••'-."mi . 

Giuseppe Fava Antonino Cortes» 

dell'S7, sull'uscio di casa. 
Dopo l'omicidio del padre, 
Pellegriti ha deciso di parla­
re, si è autoaccusato di nove 
delitti e ha svelato i retrosce­
na della guerra di mafia che 
ha provocato, nel triangolo 
Adriano-Biancavilla-Patemò, 
in provincia di Catania, una 
lunga catena di omicidi, ra­
pine, estorsioni, traffici illeci­

ti, coperture insospettabili. 
Dalle confessioni rese dal 
pentito ai giudici catanesi 
Gennaro, Materia e Licciar-
dello, £ scaturito il blitz, 
scattato all'alba di venerdì 
scorso, che ha portato all'ar­
resto di 28 persone (quattro 
delle quali sono facoltosi 
professionisti di Adrano), e 
alla notifica di 36 mandati di 

cattura, ad altrettanti pregiu­
dicati detenuti in carcere. 
Tra questi Salvatore Eroda­
no e Giuseppe Ferrera, ri­
spettivamente cognato e cu­
gino di Nitto Santapaola. Tra 
i latitanti sfuggiti all'arresto 
c'era anche Antonino Corte­
se, che si era rifugiato a Pa­
dova e che era gii colpito 
da mandato di cattura per 
estorsioni, rapine, traffico di 
stupefacenti, omicidio. Se­
condo Pellegriti, Cortese sa­
rebbe l'autore materiale di 
dieci delitti: tra questi, quello 
di Pippo Fava, avvenuto, fra 
l'altro, a poche ore da un 
duplice omicidio compiuto 
dallo stesso killer, ad Adra­
no. Pellegriti avrebbe chiesto 
a Cortese di uccidere il gior­
nalista, per fare un favore a 
Nitto Santapaola, che consi­
derava un spina nel fianco 
l'attività di Fava, .lo spero 
che finalmente la verità ven­
ga a galla - dice Elena, la fi­
glia di Pippo Fava - e che si 
possano conoscere non solo 
i nomi degli esecutori mate­

riali, ma anche quelli dei 
mandanti che avevano inte­
resse a eliminare mio pa­
dre». 

Secondo il racconto di un 
altro pentito della mafia, An­
tonino Calderone, Fava era 
addirittura odiato da Lucia­
no Liggio, che si era sentito 
ndicolizzato da un suo rac­
conto. Le rivelazioni di Giu­
seppe Pellegriti sembra che 
abbiano trovato riscontri 
precisi. E probabile, tra l'al­
tro, che la sera del 5 gen­
naio '84, assieme al killer, 
ad attendere il giornalista a 
pochi metri dallo Stabile di 
Catania, ci fossero anche al­
tre persone. Sembra che An­
tonino Cortese, arrestato a 
Padova dagli uomini della 
Criminalpol di Catania, stes­
se preparandosi per fuggire 
all'estero. Prima di muovere 
gii addebiti precisi circa l'o­
micidio Fava, i magistrati di 
Catania vogliono procedere 
agli interrogatori. E possibi­
le, già nei prossimi giorni, 
un confronto fra Cortese e 
Giuseppe Pellegriti. 

' La vicenda della bimba adottata illegalmente 

Racconigi ora si Interroga 
sul futuro di Serena 
Il caso Serena», la bimba filippina di tre anni. 
adottata illegalmente dai coniugi Giubergia di Rac­
conigi (Cuneo), ha ormai assunto proporzioni na­
zionali, nel paese, dopo la manifestazione di soli­
darietà di martedì scorso, vi è un gran fervore di 
iniziative... Intanto i genitori adottivi della bimba vi­
vono ore di tensione e di ansia nella paura di un 
blitz su órdine del tribunale dei minori di Torino. 

„ , .. . QAUA NOSTRA REDAZIONE , 

NINO FERRERÒ " ^ ,f ^ » j j . 

m TORINO Riuscirà Serena 
a restare con la famiglia che, 
sia pure con uno stratagem­
ma. è ormai diventata, dopo 
oltre un anno di convivenza, 
la sua vera e unica famiglia, 
soprattutto sotto l'aspetto af­
fettivo' Sono in tanti a Racco­
nigi a porsi questo Interrogati­
vo sempre più pressante 
quanto drammatico. La sen­
tenza del Tribunale del minori 
dt Torino, confermata in ap­
pello, dispone che la bambi­
na contesa* venga affidata al 
più presto al presidente della 
locale Usi, in attesa di essere 
successivamente assegnata ad 
un'altra famiglia, più idonea -
secondo il parere del magi­
strati torinesi - a svolgere i 
compiti relativi ad un'adozio­
ne «difficile- come questa. La 
Situazione quindi si presenta 
particolarmente delicata e 
quanto mai tesa... Intanto 1 
coniugi Giubergia si sono tap­
pati in casa - una villetta di 
recente costruzione, nell'im­
mediata periferia di Racconigi 
- con i loro due «figli» adottivi; 
Nasano, di quattro anni, adot­
tato alcuni anni fa, con rogo-
larissima procedura e Serena, 
condotta in Italia anche lei da 
Manila, come il fratellino di 
poco più grande, ma con una 
•scorciatoia* procedurale, che 

purtroppo, ora, a distanza di 
oltre un anno, sta rivelando i 
suoi rischi, evidentemente al­
lora non adeguatamente me­
ditati e calcolati. 

I due coniugi, che pur anv 
mettendo 11 loro errore, la loro 
«colpa» chiedono ai giudici un 
minimo di umana compren­
sione, non rispondono nep­
pure più alle numerose chia­
mate telefoniche, che in que­
sti ultimi giorni sono giunte un 
po' da tutt'ltalia. E i due bim­
bi? La piccola Serena, dall'al­
tro ieri è a letto con qualche 
linea di (ebbre influenzale; 
Nasario, ogni volta che squilla 
il telefono e il campanello di 
casa, corre ad aggrapparsi al­
le gonne della mamma. Certo, 
a descrivere situazioni del ge­
nere si corre il rischio di scivo­
lare in una sorta di patetismo 
strappalacrime.. ma è la real­
ta della situazione creatasi ad 
essere in effetti patetica oltre 
che drammatica Per ora vi è 
da augurarsi che il Tribunale 
per 1 minori di Tonno non vo­
glia forzare la situazione, 
strappando, con le «armi* del 
codice, la bimba alla sua fa­
miglia adottiva Crediamo, co­
me lo credono tutti gli abitanti 
di Racconigi. che sarebbe 
proprio un grosso, un grave 

U piccola Sereni, il fratellino e fa madre adottiva, Rosanna ftubergia 

errore psicologico, dagli esiti 
forse irrimediabili, soprattutto 
sulla delicata psiche sia di Se­
rena che del suo fratellino. 

In paese comunque la «mo­
bilitazione* in difesa della 
bimba e dei suoi familiari pro­
segue in crescendo. Si paria di 
un ricorso al Tar e addinttura 
di una petizione al presidente 
della Repubblica. Questa sera 
del caso Serena-Racconigi» sì 
occuperà anche la trasmissio­
ne televisiva -Samarcanda*. 
con collegamenti «In diretta* 
da Racconigi, da Torino (1 
giudici del Tribunale per i mi-
non), e da Roma, dove verrà 
intervistata l'on. Bianche Giù* 
detti Serra che ha accettato di 
difendere i Giubergia. I due 

coniugi, dal canto loro, hanno 
npetulo più volte di esser di­
spostissimi a «pagare* per la 
violazione commessa; sia una 
pena pecuniana che, addirit­
tura, caicerana, pur di poter 
continuare ad allevare Serena. 
L'altro giorno, in paese, du­
rante la grande manifestane 
ne dì solidarietà, erano in 
molti a dire, compreso il sin­
daco, che in questo caso, del 
tutto particolare per i suoi 
aspetti umani, la legge attenui 
la sua inflessibilità... In un 
paese poi come il nostro - ha 
aggiunto qualcuno -, dove 
fior di canaglie patentate e 
«potentate» sono a piede libe­
ro, e addirittura ricoprono po­
sti di responsabilità... 

Contro l'eros in tv 
torna alla carica 
l'ex deputato Greggi 

(MARCO BRANDO 

9M ROMA. «Non c'è dubbio. 
Dobbiamo rivedere quei film. 
Non solo. Quando lo faremo 
dovremo rimetterci i pantaloni 
corti*. Ieri si è svolta la pnma 
udienza del processo contro 
Roberto GiovaHi, direttore del­
la programmazione delle reti 
televisive di Berlusconi. É im­
putato. dt spettacoli osceno 
per aver consentita la frasmis' 
sfbne su Canil&S.ìtót filtri 'Mo­
ne settimane e mezzo e Ultimo 
tango a Parigi. E il pubblico 
ministero Alfredo Rossini ha 
evocato quell'immagine della 
sesta sezione del tribunale tra­
sformata in una platea di sco­
laretti. Il motivo? Consentire ai 
giudici di calarsi nella parte 
del ragazzino turbato dalle 
performance di Kim Bassinger 
e Marion Brando. Tanto che il 
pm ha proposto inutilmente 
alla Corte di ricorrere anche 
ad esperti in materia. 

Dal banco degli imputati 
GiovaHi, un ragazzone che ha 
più Tana da ufficiale dei gra-
natien che da corruttore di 
minorenni, ha risposto per­
plesso alle domande del pre­
sidente Antonino .Stipo. Ha 
spiegato che i due film •incri­
minati* sono stati messi in 
programmazione solo una 
volta che la commissione cen­
sura aveva abbassato da 18 a 
14 anni i divieti: in tal caso 
possono essere trasmessi in 
tv. «L'annunciatrice - ha ricor­
dato - ha avvisato i telespetta­
tori che si trattava di una visio­
ne adatta a un pubblico adul­
to. 1 film sono stati posticipati, 
proprio per questa ragione, al­
le 21.30 e preceduti da un di­
battito*. -No - ha risposto Gio­
vaHi al pm - non c'è stata nes­

suna pressione da parte no­
stra perchè la commissione 
censura abbassasse il divieto 
per Ultimo tango da 18 a 14 
anni*. 

Davanti al giudici è com­
parso un unico testimone, l'ex 
parlamentare de Agostino 
GfB&gi (noto per essere stato 
a«suo tempo uno dei-promo-

.ita dei Gommati emef) ,'il qua-
'te,i«& nome del segretariato-
nazionale "Reagire" per la tu­
tela morale dell'uomo», scris­
se la lettera-denuncia che ha 
scatenato la caccia all'eros in 
tv. Perché non vi siete costitui­
ti parte civile? «A dir la verità 
ce ne siamo dimenticati - ha 
ammesso Greggi - comunque 
noi ce l'avevamo soprattutto 
con la commissione censura». 

«Ma allora io cosa c'entro», 
si è chiesto il berlusconiano 
GiovaHi. Una domanda lecita. 
Tanto più che viene accusato 
di aver commesso i reati «in 
concorso con i membri della 
Commissione di I grado pres­
so il ministero dello Spettaco­
lo in Roma, che esprimevano 
il parere favorevole alla proie­
zione con il limite ai minori di 
anni 14». Dove sono finiti i 
censori? «Nei loro confronti si 
procede separatamente», dice 
il decreto di citazione. L'im­
pressione è che lo si farà solo 
nel caso emerga qualche loro 
responsabilità nel corso del 
processo a GiovaHi Tutto è n-
mandato al 6 aprile, quando i 
magistrati riguarderanno i due 
film -osceni*. Appuntamento, 
ironia della sorte, negli studi 
romani dell' odiata Rai Pove­
ro cavalier Berlusconi, che af­
fronto. 

Germaine Amendola suicida? Negano tutti 
m ROMA Intorno alla vicen­
da che pareva ormai dimenti­
cata toma ora a rinnovarsi la 
commozione e l'attenzione di 
quanti seguirono, con il nodo 
alla gola, quanto accadde 
quel 5 giugno 1980 e nelle ore 
successive Quel giorno, un 
giovedì pieno di sole, cede, al­
la Clinica Villa Gina, la forte fi­
bra di Giorgio Amendola che 
ha settantatre anni. Accorrono 
a rendergli l'estremo saluto il 
presidente Pertini, tutti i din-
genti del Partito comunista, 
uomini politici e di governo e 
migliaia e migliata di comuni­
sti. il prestigio di Amendola 
era davvero grande e la sua 
stona personale altrettanto. 
Dirigente del Pei, aveva conti­
nuato la propria lotta nella 
emigrazione in Francia, nelle 
carceri fasciste, al confino di 
polizia e nella Resistenza, Pro­
prio in Francia, negli anni gio­
vanili, aveva conosciuto, ad 
un bailo per la festa del 14 lu­
glio, quella che poi sarebbe 
diventata sua moglie Germai­
ne Lecocq, figlia d> operai 
francesi antifascisti. Lei per 
prima, il giorno della fine di 

Giorgio Amendola a Villa Gi­
na, accorre accompagnata 
dai nipoti, dai compagni e da­
gli amici A voce bassa viene 
sentita dire «Consideratemi 
morta Senza di lui non sono 
niente» La consolano, le par 
lano, l'aiutano a tornare a ca­
sa Ma lei, nella notte, viene 
colta da malore La trasporta­
no subito alla clinica Villa Gi­
na nella stanza 229. la Messa 
del manto ma non c'è niente 
da fare perché il cuore ha ce­
duto È un infarto provocato 
dall'emozione e dalla tensio­
ne, affermano i medici II Pae­
se è colpito e si commuove 
per la stona di questa anziana 
coppia che sparisce insieme, 
cosi come insieme aveva sem­
pre vissuto nell'esilio e nelle 
grandi e piccole battaglie poli­
tiche e personali 

Ora si riparla della fine di 
Germaine Lecocq, la dolce 
moglie di Amendola È stato 
Giuseppe Fion, nella sua «Vita 
di Enrico Berlinguer» a scrive­
re, a pagina 428, una brevissi­
ma cronaca dell'accaduto. Ec­
cola •L'intero Paese è toccalo 

Morirono a distanza di poche ore l'uno dall'altro e 
la storia della loro vita esemplare e del grande amo­
re che li aveva tenuti insieme per anni commosse 
l'Italia intera. Prima lui, Giorgio Amendola, prestigio­
so dirigente comunista, e il giorno successivo tei, 
Genfòine Lecocq, la moglie. Si è uccisa col cianuro 
per il dolore, scrive ora Giuseppe Fiori nella sua bio­
grafia di Berlinguer. Non è vero, afferma la famiglia. 

«VLADIMIRO SeTTTiMILM 

dalla scomparsa di una cop­
pia esemplare. Muore giovedì 
5 giugno 1980, a settanlatré 
anni, Giorgio Amendola. Lo 
segue l'indomani, uccidendo­
si col cianuro, la mite compa­
gna di una vita, Germaine». 

Queir«uccidendosi col cia­
nuro», sfuggito ad un nutrito e 
agguerrito gruppo di recensori 
che hanno parlato del libro di 
Fiori con evidente superficiali­
tà, ha aperto, ieri, polemiche 
e discussioni. Germaine, in­
somma - secondo Fion - si 
sarebbe uccisa e non sarebbe 
morta di infarto, straziata dal 
dolore, cosi come avevano 

certificato i medici di Villa Gi­
na e in particolare il prof. Ma­
no Spallone che l'aveva cura­
ta negli ultimi minuti di vita. 
Ovviamente, la stona di 
Amendola ' e delta moglie, 
qualunque cosa sia accaduta, 
non cambia di una virgola, 
Anzi1 La scelta volontana di 
morire da parte di Germaine 
non faretre altro che confer­
mare ulteriormente il profon­
do rapporto che legava i due 
umanissimi personaggi Ab­
biamo voluto, comunque, 
ascoltare direttamente Giu­
seppe Fiori, l'autore della «Vi­
ta di Berlinguer» che ieri è sta­

to subissato dalle domande 
dei giornalisti. Fiori ci ha det­
to: «Sono convinto della epici-
tà di quel gesto, ma non ne 
ho la certezza Devo subito 
aggiungere che la cosa mi è 
stata raccontata da un din-
gente di altissimo livello del 
Pei, in un momento di grande 
emozione per la morte di 
Amendola e della moglie. Ri­
badisco di non avere la cer­
tezza morale del suicidio, ma 
sono profondamente convinto 
della lealtà del dirigente co­
munista che mi raccontò l'e­
pisodio. D'altra parte, io non 
ho certo voluto fare dello 
scandalismo a buon mercato 
perché nel mio libro su Berlin­
guer dedico ad Amendola e 
alla moglie, su 530 pagine, 
poco più di un quarto di rigo 
Voglio comunque esprimere il 
mio stupore per l'improvvisa 
"•scoperta" della cosa. Un fol­
to gruppo di recenson di va­
glia aveva evidentemente 
scorso, senza grande attenzio­
ne, il mio libro e non si era 
accorto propno di nulla». 

1 giornalisti, nella mattinata 

d'ieri, avevano avvicinato an­
che il prof. Mario Spallone per 
chiedere spiegazioni sulle 
cause esatte della morte di 
Germaine Lecocq. Spallone 
ha negato l'ipotesi del suicidio 
e si è detto certo che la morte 
della moglie di Amendola era 
stata provocala propno da un 
infarto dovuto alla emozione 
per la morte del manto II cli­
nico, ha poi raccontato ai 
giornalisti gli ultimi istanti di 
vita dello stesso Amendola e il 
successivo crollo di Germaine, 
nella notte del 5 giugno. Nel 
nevocare quei momenti, Spal­
lone è apparso particolarmen­
te emozionato e non ha na­
scosto le lacrime. Anche il fra­
tello di Giorgio Amendola, 
Pietro, ha fatto sapere che la 
famiglia in blocco, respingeva 
anche soltanto l'ipotesi del 
suicidio Slesso atteggiamento 
anche di un altro medico le­
galo da vincoli di parentela 
agli Amendola che visitò Ger­
maine prima del decesso. Ha 
detto: «L'infarto da emozione 
esiste eccome. Lo sanno be­
nissimo i medici». 

Villa ZITA - Loano 
Pensione 300 metri dal mare 

giardino solarium 
agevolazione famiglie numerose 

e prima estate 
telefono (019)669232 

vacanze liete 
PASQUA AL MARE - BGLLARIA 
Hot»! Ginevra - Vicino mera, mo­
derno. ogni comfort cucina casa­
linga Offerta speciale: 3 giorni 
pensiona completa compreso 
pranzo pasqua'-) L 90000 Sconto 
bambini • Prenotatevi!! Tel. 
0541/442B8 (2) 

PASQUA AL MARE - RfMINI 
Hotel Du Solali - Telefono 
0541/380388 - Tre stelle - sul lun­
gomare • moderno • completamen­
te riscaldato Pranzo pasquale 3 
giorni pensione completa Lire 
150000 (4} 

i comunisti busallesi 
augurano 

affettuosamanto 
al compagno 

GIOVANNI GUIDO 
che ha compiuto 

92 anni 

BUON 
COMPLEANNO 

Associazione 

In occasiona 
del decennalo 

dtll'lros Co» 
un contributo 

alla Confarania 
di programma 

Democrazia economica e 
democrazia Industriale 

a 10 anni dal piano d'impresa 
Roma, Motel Jolly, Corso d'Italia 1 

11 marzo 1989 ere 9,30 
or* 9,30 Relazione: Stefano Patriarca 

Interventi: Giuliana Amate, Vittorio foa. Freno* 
eco Cavanutl. Paolo Syloe Labini, Eral­
do Crea, Ploro Creverl, Ottaviano Dal 
Turco. Bruno Trentln 

oro 13 Conclusioni: Elio Qlovannlnl 

La mamma Giovanna Grllone, la 
compagni Francesca, la sorella 
Annetta con il marito e bimbi, gli ni 
Giuliana, Sergio e Carlo Marturano 
annunciano rlmprowi» dolorosa 
•comparsa del loro carissimo 

CARLO 
partecipano a) dolore della famiglia 
I compagni Mario Mammucari, Lo­
retta e Donato Marini e sottoscrivo* 
no per l'Uniti. I funerali si svolge­
ranno oggi alle ore 10,30 presso la 
Camera mortuaria del Policlinico 
Gemelli (Roma). 
Roma, 9 marzo 1989 

O h * lasciati 

CARLO BURLO 
(Carretto) 

dt anni 60. Nella tristezza del.di­
stacco lo piangono la sua Rina, Il 
fratello Giovanni.' le sorelle Rosina 
e Maria e famiglie, parenti tutti l 
hmnill^aMgeranno ogjiyie&n» 
l&3Q^%lti|daJI'abitlw«?r 
Brandii» CIO). 9 marzo 1989) 

La anione Pel di Brindino annun­
cia con dolore la scomparsa del 

CARLO BURLO 
Iscritto al partilo dal 1949, ex con­
sigliere comunale, segretario arti-
nunboarJvo della sezione. 
Blandino CTO), 9 mano 1989 

SMa Garambols e famiglia si uni-
•cono al dolore di Rina per la 
scomparsa del compagno 

CARLO BURLO 

Roma. 9 marzo 1989 

L'Ufficio cittadino del Pel partecipa 
al lutto dei familiari per la scompar­
sa dal compagno 

RAFFAELE MOTTI 
(Rama) 

esemplare mutante comunista e 
dirigente sindacale. 
Milano, 9 marco 1989 

In memoria di 
RAFFAELE M0FI 

(Rimo) 
Mulo Pailadlnl, che lavorò con Ra­
mo al V settore ricorda il costante 
e tenace lavoro svolto da questo 
modesto compagno nella diffusio­
ne dell' Ui/tò clandestina, poi parti­
giano nell'Oltrepò Pavese, quindi 
costruttore del Partila 
Milano. 9 marzo 1989 

La Zona 3 del Pei esprime le più 
vive condoglianze ai familiari per la 
grave perdita del compagno 

RAFFAELE MOTTI 
(Rimo) 

attivo compagno comunista, com­
battente antifascista ed apprezzalo 
dirigente sindacale. Partecipano al 
lutto: Antonio e Bruna Pedroni. 
Milano, 9 marzo 1989 

I compagni della sezione «Russoi 
partecipano a 
parsa del compagno 

o al dolore per la aconv 

RAFFAELE MOTTI 
I funerali, in forma civile, si svolge­
ranno oggi alle ore 14 30 presso il » oggi a 

eroaiC cimiteroai Greco 
Milano, 9 marzo 

A nessun comunista venga mai a 
mancare la voglia di vincere la 
ballatila per la pace e la giustizia 
sociale. 

Enrico Berlinguer 
Dedico questo Insegnamento alla 
r^emona di mio padre 

ENRICO DE CAND1A 
nel 6" anniversario della sua scom­
parsa, il figlio Guido della sezione 
Biscuola, la moglie Regina, le sorel­
le Giuli e Adriana De Candia, lo ri­
cordano con affetto e in sua me­
moria sottoscrivono lire 100 000 
per l'Unità, 
Genova, 9 marzo 1989 

SI» o svolli Ieri I funerali del con> 

ERCOLE MEDICA 
Avevi 77 anni, Iscritto «1 Partito dal 
1938, figura esemplare di comuni­
sta che ha sempre combattuto par 
la liberta e la democrazia. Alti la-

1 miglia colpita dal lutto le trattini 
condoglianze del compagni delti 
sex. Bucuola, della Federazione • 
de l'Umili. 
Genova, 9 mano 1989 j 

La Federazione del Pel di Travi», 
colpita dalla morte del compagno 

MARINO SECAT 
Iscritto al Pel dal 194S e per SS armi 
diffusore ò^W Unità esprime la pia ' 
vive condoglianze alla famlgHa; J 
Treviso, 9 marzo 1989 

I compagni delle sezioni def Pel fll 
Vittorio Veneto4 sono profondiw » 
mente commossi per la scampanio 
del compagno 

MARINO SECAT 
che ricordano con alletto e stima ' 
per il suo attaccamento al Partito « 
ell'I/flirò della quale « stalo un 
grande diffusore ed esprimono salita 
famiglia le più vive condoglianze. 
Vittorio Veneto, 9 marzo 1989 

1 compagni della sezione Mario Ali* 
cala sono afiettuosamente vicini a 
Bruno e famiglia per la scomparsa 
del caro 

DINO SGOBBA 
Milano, 9 marzo 1989 

Iride e Bruno Gota sono vicini e 
Tina per la morte del compagno i 
amico 

OSVALDO MUZZANA 
Sottoscrivono per II suo giornale, 
Milano, 9 marzo 1989 

11 Sindacato Pensionali Italiani -
Comprensorio di Milano - annuii* 
eia la scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
per lunghi anni militante del movi­
mento sindacale, dirigente del Sin­
dacato Pensionati e sia segretario 
dello Spi Cgil Invita le proprie Le­
ghe al funerali con le bandiere. 
Milano, 9 marzo 1989 

La moglie, la figlia, la nipote e il 
genero annunciano con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
luminosa figura di comunista che 
ha dedicato la propria vita alla cau­
sa del lavoratori e de) socialismo, 
Iscritto al Pei dal 1934. sub) la tor­
tura ed il carcere fascisti. I funerali, 
in forma civile, si svolgeranno saba­
to 11 marzo alle ore 11 partendo 
da via Forze Armate, 327, In me-
mona sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 9 marzo 1989 

Lina, Alfredo, Loredana Novarlnl 
partecipano con immensa dotare 
al lutto per la scomparsa del loro 
carissimo cognato e zio compagno 

OSVALDO MUZZANA 
esempio di vita spesa per il comuni­
smo In memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano. 9 marzo 1989 

Antonio Costa partecipa al grave 
lutto per la scomparsa del compa­
gno 

OSVALDO MUZZANA 
militante comunista di esemplare 
fermezza e umanità, 
Milano, 9 marza 1989 

Nel 12* anniversario detta scompar** 
sa di 

ROBERTO BONINO 
dolorosamente e senza rassegna­
zione Nel nostri cuori sempre. Ti 
ricordano mamma e gii amici tutti 
sottoscrivendo per l'Orata. 
Savona, 9 marzo 1989 

8 l'Unità 
Giovedì 
9 marzo 1989 



IN ITALIA 

Caso Cirillo 
L'inchiesta 
parlamentare 
andrà avanti 

FABIO INWIHKL 

•T*J ROMA Ancora manovre 
di insabbiamento alla com­
missione parlamentare sul ter­
rorismo e le stragi contro l'in­
chiesta sul caso Cirillo, l'espo­
nente democristiano rapito e 
poi liberato In un oscuro in­
treccio di rapporti tra camor­
ra, terrorismo, servizi segreti e 
personaggi dello scudocrocia-
to. Hanno provato a bloccare 
tutto sia la De che il Psi, ma la 
decisa reazione del presiden­
te, il repubblicano Ubero 
Gualtieri, ha consentito di lar 
proseguire 1 lavori di un'in­
chiesta che in ogni caso si 
profila irta di ostacoli e diffi­
colti, 

Ieri la commissione aveva 
all'ordine del giorno le rela­
zioni del de Silvio Coco e del 
socialista Giuseppe Vnca Lo 
slesso Coco, nella riunione 
della scorsa settimana, aveva 
tentato di impedire, con vari 
pretesti che il comunista 
Francesco Macis leggesse la 
sua relazione. Stavolta l'espo­
nente democristiano si è ac­
codato a Visca, secondo li 
quale la commissione deve 
sospendere la sua indagine in 
attesa delle conclusioni del 
processo appena apeno alla 
Corte d'assise di Napoli. E si e 
limitato a pronunciare poche 
battute, «Questa sarebbe la 
sua relazione7*, ha chiesto po­
lemicamente Gualtieri, Sono 
seguili vari battibecchi, finché 
Il comunista Tortorella ha sol­
lecitato Coco a leggere la sua 
relazione, già depositata negli 
uffici di palazzo San Maculo. 
•Abbiamo, un compito - ha 
osservalo Tortorella - che ci è 
stato assegnato dalla Camera, 
allorché si decise di non isti­
tuire un'apposita commissio­
ne d'Inchiesta, ma di ricorrere 
a questo organismo Le com­
missioni d'Indagine, del resto, 
si sono sempre mosse in con­
comitanza con procedimenti 
aperti. Su tutti i casi al nostro 
esame sono in carso processi 
Dovremmo allora chiudere la 
commissione stragi?», 

Alle maldestre sortite di Co-
co e Vlsca hanno tentato di ri­
mediare il de Ferdinando Ca­
sini e II socialista Salvo Ando, 
che hanno ammetto la possi­
bile coesistenza'dei lavon del­
l'organo parlamentare con il 
dibaUMnento in corso,a Napo­
li. A questo punto, Coco ha 
dovuto leggere la sua relazio­
ne, che riprende in vari punti 
Il lavoro svolto da Macis Salvo 
un aspetto sostanziale* Il rela­
tore comunista chiede l'audi­
zione'di alcuni -eccellenti', 
Silvio e Antonio Oava, Scotti, 
Piccoli, Patriarca: Il democri­
stiano esclude questa ipotesi 
in pendenza del processo pe­
nale. Coco chiede invece ac­
certamenti sul ruolo del briga­
tista Mano Moretti e sulla ma­
trice dell'omicidio del capo 
della squadra mobile napole­
tana Ammanirò. 

A questo punto la commis­
sione stragi ha materia di ana­
lisi e confronta sulle tre rela­
zioni cosi faticosamente «uffi­
cializzate». Le discuterà nella 
prossima seduta per definire 
poi un calendario di audizio­
ni, Sarà a quel punto che si 
saprà se l'inchiesta vuole an­
dare a fondo, attraverso le de­
posizioni degli uomini politici 
democristiani e dei funzionari 
degli apparati dello Slato più 
volte chiamati In causa in 
questi anni. 

Mondiali 
Il decreto 
dovrà essere 
ripresentato? 
M ROMA 1) decreto che fi­
nanzia le grandi infrastrutture 
nelle citta «sedi dei prossimi 
campionati mondiali di calcio 
del 1990 decadrà e dovrà es­
sere reiterato La circostanza è 
ormai quasi inevitabile, visto 
che ien a Montecitorio non si 
è riusciti ad andare oltre I av­
vio della discussione generale, 
senza entrare nel merito del 
mare di emendamenti prepa­
rali da verdi, demoproletan e 
radicali con evidente intento 
ostnizionistico La scadenza 
del 28 marzo diventa a questo 
punto talmente vicina da ren­
dere impossibile la tempestiva 
conversione in legge del de­
creto. A rendere la situazione 
ancora più aggrovigliata è 
giunto Ieri un inopinato rinvio 
di un'ora per mancanza del 
numero legale durante una 
votazione su una pregiudiziale 
di costituzionalità chiesta dal 
verdi II numero legale e man­
cato per un solo voto, con il 
ministro delle Aree urbane, 
Carlo Tognoli, che ha ritenuto 
di non dover partecipare al 
voto pur essendo presente in 
aula. 

Il carcere dei misteri / 1 XSntXì iT 
Molti sospettano che il pentito Imperatrice sia stato ucciso 
Un detenuto: «Mi spogliarono e simularono un'impiccagione» 

Superteste del caso Cirillo « 
«suicidato» ad Avellino 
I giornali l'hanno chiamato il carcere a luci rosse». 
Ma a leggere le carte dell'inchiesta merita il nome di 
«prigione delle torture». «Mi spogliarono nudo e si­
mularono un'impiccagione*, dice un detenuto. A 
Bellizzi Irpino, il carcere di Avellino, si è svolto un 
capitolo deir«affare Cirillo»: il «suicidio» del superte­
ste Salvatore Imperatrice. 11 giudice Memi fa capire 
di non credere alla versione ufficiale. 

VINCINZO V M I U INRICO MIRRO 

• I AVELLINO L'avellinese 
Etneo Madonna, uomo chiave 
del caso Clnllo, l'ha detto l'al­
tro giorno nell'aula bunker di 
Poggioreale: non vuol finire 
nelcarcere di Bellizzi Irpino, 
che pure sarebbe sotto casa. 
Preferisce la scomoda e di­
stante prigione di Campobas­
so, dove si sente «più sicuro*. 
Madonna conosce bene la 
storia di Salvatore Imperatrice. 
superteste dell'istruttona di 
Carlo Alemi, suicida, anzi «sui­
cidato* dentro ad una cella di 
Bellizzi. Il quale Imperatrice 
era quel guardaspalle del «nu­
mero due» di Cutolo, Enzo Ca-
siilo, che un giorno rivelò ad 
Alemi- «All'epoca del seque­
stro Cirillo mi trovavo con Vin­
cenzo Casillo, il quale mi 
chiese di scortarlo presso II ri­
storante "La Conchiglia" di 
Roma perche si sarebbe dovu­
to incontrare con li ministro 
De Mita per parlare delle trat­
tative. Io e certo Oreste da 
Acerra scortammo il Casillo. 
che* entrò solo ne) ristorante 

ove era ad attenderlo De Mi­
ta-. Siano vere o no queste 
clamorose dichiarazioni, Ale-
mi non potrà verificarlo: 1 ca­
rabinieri non neacono a trova­
re il nstorante, benché baste­
rebbe consultare l'elenco del 
telefono E soprattutto s'avve­
ra una drammatica profezia 
che Imperatrice ha consegna­
to alle ultime righe del suo 
verbale: «Per le cose relative ai 
politici che ho rilento alla S.V. 
io ho paura di essere ammaz­
zato in carcere.. lo non sono 
flazzo, anche se tutti vogliono 
armi passare per pazzo. Ho 

chiesto di parlare alla SV. 
perché vogliono uccidermi». 

Suicidio? Alemi fa capire di 
non credere alla versione det­
te «indagini ufficiali*. Impera­
trice arriva ad Avellino il 29 
settembre 1983 Insieme a 
Marco Medda, un altro killer 
di fiducia-di Cutolo. All'ingres­
so del penitenziario, durante 
la perquisizione, a Medda tro­
vano uh coltello a serramani­
co nascosto nell'ano. Impera-

Clorinda Bevilacqua direttrice del carcere di Avellino e, In alto, 
Salvatore Imperatnce 

tnce. invece, consegna un de­
tonatore occultato nella stessa 
maniera: «Signora - dice can­
didamente rivolto alla direttn-
ce di Bellizzi, Clonnda Bevi­
lacqua - da questo momento 
mi dissocio dalla camorra*. 
Ma ad Avellino Imperatrice 
sopravvive poco, appena due 
anni. Negli ultimi tempi si 
pente di essersi pentito Ma 
una tragica mattina mentre a 
Bellizzi è in visita il procurato­
re generale della Corte di ap­
pello di Napoli, Italo Barbien, 
accompagnato dal procurato­
re della Repubblica Antonio 

Gagliardi, Imperatrice viene 
trovato impiccato nella sua 
cella. E il 10 marzo 1985 Sui­
cidio è la versione delle inda­
gini ufficiali Lo stesso Gagliar­
di dichiara al «Mattino** «L'in­
chiesta già in corso non lasce­
rebbe evidenziare carenze di 
controllo da parte delle guar­
die. Appare rilevante che Im­
peratrice sia stato sollecita­
mente soccorso dalle guardie 
quando l'effetto mortale del 
soffocamento non si era ulti­
mato*. Morirà dopo qualche 
giorno per le irreversibili lesio­
ni al cervello. 

Rischio amianto, comunicazione giudiziaria 

S. Maria la Bruna, si indaga 
sul direttore delle officine Fs K * 

11 pretore di Firenze, Beniamino Deidda, ha inviato 
ieri una comunicazione giudiziaria al direttore del­
l'officina delle Fs di S. Maria la Bruna, Giuseppe 
Adamo, per il mancato rispetto delle norme di sicu­
rezza. Ordinata la chiusura dello stabilimento, valida 
fino a quando non saranno approntati tutti gli ac­
corgimenti atti a far tornare salubre il lavoro nell'im­
pianto dove si scoibentano le vetture delle Fs. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

H NAPOLI. Come aveva pro­
messo l'altra sera, il pretore di 
Firenze, Beniamino Deidda, 
ha fincato ieri l'ordinanza di 
chiusura della officina delle Fs 
di S Maria La Bruna in provin­
cia di Napoli Contestualmen­
te ha Inviato al direttore del­
l'officina, Giuseppe Adamo, 
una comunicazione giudizia­
ria che ipotizza il mancato n-
spetto delle norme di sicurez­
za ne) lavoro di «coibentazio­
ne delle vetture ferroviane 

Il pretore fiorentino in prati­
ca ha adottato un provvedi­

mento del tutto simile aquello 
che prese qualche tempo fa 
per Ìriso-chimica di Avellino. 
Beniamino Deidda ha nscon-
Irato infatti che le tracce di 
amianto a S. Maria La Bruna 
non si trovano soltanto nella 
zona A, quella dove si smonta­
no le vetture e si toglie l'a­
mianto, ma anche nella zona 
B, dove le vetture prive del 
matenale vengono Rinomate. 
Se nella prima zona la presen* 
za di amianto pud essere con­
siderata fisiologica, nella se­
conda è inaccettabile II magi­

strato avrebbe anche nscon-
tralo una grave carenza negli 
standard igienici dell'Impian­
to, 

Antonio Bassolmo, della di­
rezione del Pei, avuta la noti­
zia delle decisioni del pretore, 
ha commentato che esse «so­
no la conferma della giustezza 
della nostra battaglia. È vero 
dunque che erano insostenibi­
li le condizioni dei lavoratori e 
che evidenti sono i pericoli 
per la loro salute. A questo 
putito - ha concluso l'espo­
nente comunista - deve inter­
venire il ministro del Lavoro 
convocando l'azienda, i sinda­
cati e il consiglio di fabbnea 
per dare un positivo sbocco 
alle giuste quest5 mi poste dai 
lavoratori». 

È cosi lo stabilimento di S. 
Maria la Bruna, occupato per 
tre settimane dai lavoratoti, 
ora rimane chiuso per ordine 
della magistratura, che ha da­
to anche incarico a tre penti (i 
dottori Carnevale, Ventura e 
Silvestri) di effettuare controlli 

ed accertamenti. L'officina 
Grandi Riparazioni in provin­
cia di Napoli potrà naprire so­
lo quando saranno stati adot­
tati tutti gli accorgimenti a tu­
tela della salute dei lavoratori. 
Com'è noto lo stabilimento 
venne occupato dopo che i 
controlli sanitari effettuati su 
due impiegati (ben lontani 
dalla zona di lavoro) nlevaro* 
no tracce di amianto. Gli ope­
rai chiesero la sospensione 
delle lavorazioni e di fronte al 
netto nfiuto opposto dai re­
sponsabili dell'officina decise­
ro di presidiare lo stabilimen­
to In questi ventuno giorni di 
occupazione hanno ricevuto 
un'ampia solidanetà (il gior­
no successivo alla occupazio­
ne una delegazione de) Pei si 
recd in visita allo stabilimen­
to) Risolta la vicenda delle of­
ficine di S. Mana La Bruna, re­
sta in piedi - in tutta la regio­
ne - la questione amianto, vi­
sto che in Campania ci sono 
alcune zone dove persino l'ac­
qua passa attraverso tubi co­
struiti con questo materiale. 

Calabria: denuncia della giunta di sinistra 

Finiti nelle tasche dei boss 
20 miliardi per la forestazione? 
La giunta regionale di sinistra ha inviato alla magi­
stratura i primi documenti delta propria indagine 
sulla forestazione. Emergono reati gravissimi e rube­
rie per miliardi. La De boicotta l'approvazione della 
proposta di legge per sbaraccare il meccanismo che 
consente sprechi ed una massiccia presenza mafio­
sa. Il 21 febbraio migliaia di lavoratori forestali han­
no scioperalo a favore della legge. 

ALDO VARANO 

M CATANZARO Tra il 2-1 ed 
il 31 dicembre, quando tutti 
erano in vacanza, risultano 
fatture con bolla d'accompa-

fnamento per la bella cifra di 
2 miliardi. Mentre nel solo 

1988, ma questa volta per tut­
to l'anno, sarebbero stati spesi 
due miliardi di solo filo spina­
to Iniziano a diradarsi Je neb­
bie sui 1500 miliardi spesi nel­
la forestazione calabrese e 
mai resoconlati, Su quella 
montagna di quattrini la giun­
ta regionale di sinistra che go­
verna la Calabria aveva deciso 
nei mesi scorsi di vedere chia­

ro avviando un'inchiesta siste­
matica dal 1980 al 1988. 
Un'inchiesta a ntroso, quindi, 
a partire da quando in Cala­
bria governano le sinistre, per­
ché fosse chiaro che il proble­
ma non è quello di qualche 
piccola vendetta sul passalo, 
ma di sbaraccare le strutture 
parassitane che hanno finito 
con il costituire una specie di 
governo parallelo della Cala­
bria. Sono infatti 21 gli uffici o 
enti che controllano la spesa 
nel settore, di latto sottraen­
dola alla giunta e consenten­
do, al massino, che ci possa 

mettere le mani dentro l'as­
sessore di turno Una struttura 
che la giunta di sinistra vuole 
spezzare per dar vita ad un 
unico ufficio della forestazio­
ne che sia centralizzato e 
quindi controllabile passo 
passo. Inutile dire che la vec­
chia impalcatura è figlia della 
De a cui continua a far nfen-
mento Non a caso la De ha 
bloccato la proposta di legge 
della giunta che riforma in 
modo radicale tutto il settore 
Forestazione in Calabria signi­
fica potere Ma siccome signi­
fica anche una bella fetta del­
la spesa pubblica, vuol dire al 
contempo mafia degli appalti, 
delle commesse, delle tangen­
ti 

Lunedi, il comunista Franco 
Politane, vicepresidente della 
giunta ed assessore al bilan­
cio, ed il socialista Giovanni 
Palamara assessore alla fore­
stazione, senza aspettare le 
conclusioni dell'indagine, 
hanno proposto alia giunta di 
inviare alta Procura le prime 
inquietanti documentazioni 

affiorale. La decisione, anche 
se di ufficiale non è trapelato 
nulla, pare sia dovuta all'e­
mergere di reati gravissimi e di 
gravissime responsabilità Nel 
solo 1988, i governi paralleli, 
hanno speso quasi 20 miliardi 
di più rispetto ai progetti ap­
provati dalla giunta Favoriti­
smi, truffe e ruberie sarebbero 
evidentissime. Per pagare il 
noleggio delle motopale ai 
pnvati si si è speso un occhio 
della testa Per motopale 
uguali che facevano lo stesso 
tipo di lavoro nella stessa zo­
na e nello stesso periodo si 
oscilla dalle 60 500 lire all'ora 
fino alle 154 500 lire date ad 
altre ditte Arredamenti di uffi­
ci per centinaia di milioni, 
mai decisi o deliberati da nes­
suno, sono stati spacciati co­
me materiali per cantiere Di 
norma non sono mai stati re­
datti i verbali di consegna e di 
ultimazione dei lavon E' fon­
dato il sospetto che i soldi sia­
no stati intaccati da ditte pri­
vate e prestanome miliardi 
per lavon ed opere in realtà 
mai realizzate. 

Al piano di sopra c'è chi ha 
ascoltato quei gemiti Un altro 
detenuto dell'Nco, Carmine 
Morisco, ha raccontalo al giu­
dice istruttore Mano Pezza, 
che proprio in questi giorni ha 
chiuso l'indagine sul carcere 
di Bellizzi* «Oltre a colpirmi in 
tutti i modi mi legarono una 
corda al collo, la passarono 
dietro alle inferriate di una fi­
nestra e mi fecero salire in 
piedi, nudo, su uno sgabello. 
Mentre mi pestavano di tanto 
in .tanto fingevano di dare un 
calcio allo sgabello per farmi 
finire impiccato. Ciò aumenta­
va il mio terrore Ricordo che 
in quel tempo un detenuto, ta­
le Imperatrice, era stato trova­
to impiccato nella sua cella E 
Cardamone (il brigadiere del­
le guardie carcerarie che as­
sieme alla direttrice Clorinda 
Bevilacqua ed al procuratore 
della Repubblica Gagliardi ha 
ricevuto dai giudici Istiutton di 
Salerno, D'Auna ed Apicella, 
comunicazione giudiziana per 
queste violenze ai detenuti -
/id>) continuava a minacciar­
mi- «Ti faccio fare la fine di Im­
peratrice". In carcere avevo 
occupato la cella al piano su­
periore a quella di Imperatrice 
e l'avevo sentito urlare. Il mat­
tino successivo si era sparsa la 
voce della sua morte, per cui 
le minacce del Cardamone 
erano particolarmente effica­
ci. Infatti, in carcere nessuno 
era convinto che Imperatrice 
si fosse effettivamente suicida­
to* 

Conferma 11 fratello di Car­
mine Monsco, Luigi* «Mio fra­
tello in quel penodo era molto 
malato e per unnare doveva 
servirsi di un catetere, si era n-
dotto a pesare solo quaranta 
chilogrammi. Non so perche 
ma per rassicurare mia sorel­
la, Viola Monsco, le fu per­
messo di entrare nel carcere a 
tarda sera per andare a far vi­
sita a mio fratello sin nella sua 
cella Ciò avveniva quando si 
impiccò (se veramente si è 
impiccato) Salvatore Impera­
trice. Ho detto "se veramente 
si è impiccato" perché so che 
Imperatrice veniva sottoposto 
agli stessi maltrattamenti riser­
vati a mio fratello* 

•Io - prosegue Carmine Mo­
nsco - avevo inoltrato altre let­
tere dirette a Niccolò Amato, 
Italo Barbien, e Mino Marti-
nazzoli ministro di giustizia. 
Non ho mai avuto alcun n-
scontro alle mie lettere e cre­
do che non siano mai state 
inoltrate dalla direzione del 
carcere. Rimasi in infermena 
sino all'86 perché malato a se­
guito dei maltrattamenti rice­
vuti Mentre ero ancora grave­
mente malato, venni chiamato 
nell'ufficio della direttrice, do­
ve alla presenza del dottor Ga­
gliardi la dottoressa Bevilac­
qua mi esortò a schierarmi 
con i più forti e cioè con loro. 
Mi dissero che lei e Gagliardi 
comandavano tutta Avellino e 
che loro il vescovo lo poteva­
no usare come catenella per il 

Il «caso Napoli» 
divide 

itura 
M ROMA. Ha sollevalo vivaci 
reazioni la conferenza stampa 
tenuta martedì a Napoli dal 
massimi dirigenti di Magistra­
tura democratica. Giovanni 
Palombanni e Franco Ippolito 
avevano richiamato il Csrn al­
l'urgenza di risoluti interventi 
nei confronti degli uffici giudi­
ziari napoletani, attraversati 
da vicende a dir poco inquie­
tanti (dal caso Tortora alle 
accuse mosse al procuratore 
capo Alfredo Sant'Elia e al Pg 
Aldo Vessia). li direttivo del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati affronterà questi pro­
blemi l'8 aprile La decisione 
è stata presa dalla giunta del­
l'Anni su richiesta di Magistra­
tura indipendente (che è al­
l'opposizione) .In una nota 
questa corrente parla di «at­
tacchi delegittimanti per la 
giurisdizione» e di •inammissi­
bile interferenza» 

La stessa Unità per la Costi­
tuzione. che forma l'attuale 
giunta associativa insieme a 
Md, denuncia «l'aprioristico 

giudizio sul comportamento 
di magistrati nella trattazione 
di procedimenti penali e il 
tentativo di condizionamento, 
con conseguente delegittima-
ztone, dell'organo di autogo­
verno». 

Pronta la replica di Magi­
stratura democratica. «Siamo 
stati - sottolinea il segretano 
Franco Ippolito - i più lucidi 
avversari dell'attacco di settori 
politici all'organo di autogo­
verno dei giudici, ma l'autogo­
verno deve essere credibile, 
deve saper rispondere alle 
preoccupazioni dei cittadini*. 
Un altro esponente, Edmondo 
Bruti Liberati, segretario del­
l' Annv osserva che «di fronte 
all'evidente e persistente ma­
lessere della giustizia a Napoli 
i rappresentanti di Umcost 
non trovano di meglio che 
censurare la richiesta e l'im­
pegno di approfondimento e 
di dibattito chianhcatore 
avanzati da Magistratura de­
mocratica*. 

Immigrati 
in Italia: il 10% 
ha regolato 
la sua posizione 

Soltanto il 10 per cento degli stranieri immigrati in Italia ha 
regolato la sua posizione. Per ì più svariati motivi almeno 
un milione di cittadini non si è avvalso della legge 943 or­
mai scaduta Proprio in queste settimane le questure italia­
ne stanno nfiutando i permessi di soggiorno, anticamere 
dei provvedimenti di espulsione dall'Italia, len sono Interve­
nuti i senaton del Pei e della Sinistra indipendente chieden­
do al goveme di riaprire i termini della legge appena sca­
duta. Per segnalare l'urgenza della questione i senatori 
hanno fatto ricorso ad uno strumento particolare del nuovo 
regolamento di palazzo Madama: l'interpellanza con pro­
cedura abbreviata. Se il documento è firmato da almeno un 
decimo del Senato, il governo deve rispondere in aula en­
tro e non oltre quindieigiomi. Ed infatti l'Interpellanza e fir­
mata da 37 «nitori (il pn^o£il presciente del gruppo co­
munista Ugo Pecchioli, poi il vicepresidente Giglm Tedesco 
e Rino Sem). 

Continuano le agitazioni e 
sii scioperi del personale 
del ministero di Grazia e 
Giustizia. Si asterranno dal 
lavoro I dipendenti delle 
carceri (direttoti, educatori, 
vigilatoci, ragionieri) mete 

_ — _ _ _ tre il 14 CglfCisl-Uil hanno 
confermalo lo sciopero ge­

nerale di rutto il personale dipendente del ministero di via 
Arenula. E dunque negativa la risposta del sindacato dopo 
l'incontro con il sottosegretario alla Giustizia Franco Catti-

Spione. Spiega Gianni Nocito, responsabile «Giustizia* delta 
unzione pubblica Cgll: «L'incontro ha dimostrato che sia­

mo alle solite promesse che ascoltiamo da anni. La nostra 
insoddisfazione nasce dalla richiesta di una serie di Inter­
venti volti a riorganizzare il ministero, ma si' cui Invece rice­
viamo solo dei silenzi. 

Sciopero 
giustizia 
oggi «férme» 
le carceri 

Nube tossica 
nel Torinese 
Tre colpiti 
da malore 

Una nube di gas irritanti ha 
invaso la scorsa notte lo 
scalo merci ferroviario di 
Dibassano, a sud di Torino, 
Tre lavoraton sono stali coiti 
da malore Uno di loro, un 
capostazione, ha perso tem­
poraneamente la voce ed « 
dovuto ricorrere alle cui* 

dell'ospedale. Ancora non e stata accertata la provenienza 
della nube. L'impianto ferroviario confina con diverse Indu­
strie ad elevato rischio ambientale, tra le quali la «Servizi In­
dustriata che ha eseguito lo smaltimento del rifiuti towei 
della nave Zanoobia. Sullo acalo merci grava sempre una 
puzza nauseabonda, che prende alla gola. Perciò non vi ha 
fatto caso pia del solito il capostazione Angelo Oallla, di 37 
anni, quando la scorsa notte verso le 2 e uscito per data II 
via ad un treno Rientrato nel tuo ufficio, si è accorto dopo 
gualche minuto che non riusciva pia a spiccare una parola. 
£ stato accompagnato all'ospedale S. Luigi di Orbavano, 
dove i medici gli nani» diagnosticato una «iperemia fartn-
go-lanngea da gas irritanti., 

Il centro teatro di figura di 
Cervia, promotore del festi­
val intemazionale di mario­
nette e burattini «Arrivano 
dal mare», insieme ad altra 
associazioni di burattinai e 
manonettisll, ha chiesto la 
sospensione di una campa­
gna pubblicitaria, parroci-

" j di Roma, 

«Teste di legno 
chi si droga» 
Burattinai 
contro pubblicità 

nata dall'assessorato ai servizi sociali del Comune 
ritenuta offensiva per tutto il teatro del burattini. L'immagi­
ne della campagna propone alcuni manichini appeal a Im 
e lo slogan: «La droga ha il suo regno tra le teste di legno*. 
Nel testo pubblicitario si può leggere inoltre: «Testa di légno 
è chi'chiede aiuto alla droga per superar* la.quoUdiarA, 
contrarietà della vita Ecco perché non sei una testa ài le­
gno, ecco perche non reciti il molo peggiore sul nlcotak, 
nico della vita». «A prescindere da ogni valutazione'sull'effi­
cacia di una campagna condotta in questi termini (la tossi­
codipendenza é solo una questione di intelligenza?) ci pre­
me sottolineare - acme il Centro teatro di figura - la Inade-
Suatezza del parallelo tra I! mondo dei burattini, del pupi, 

elle marionette e il mondo della droga. Il teatro dei biint-
uni - si osserva - è il genere teatrale che di pia è stato ed i 
rivolto ai bambini, ha funzioni creative ed educative, so­
prattutto da qualche secolo diverte e appassiona ogni tipo 
di pubblico*. 

E mono l'altro giorno Lutai 
Cacciatore, professore ora> 
nario di medicina interna 
della seconda facoltà di Me­
dicina e Chirurgia dell'Uni­
versità di Napoli, direttole 
della quarta divisione di me­
dicina interna e servizio di 
astanteria sempre delia se-

È morto 
Luigi 
Cacciatore 

conda facoltà, membro del direttivo della sezione universt­
taria del Pei di Napoli Nato a Salerno, la sua attività di stu­
dioso e di medico è stata intensa e scrupolosa. Il suo impe­
gno accademico e professionale non gli impediva la fre­
quentazione del Partito comunista, anzi a partire dalle sue 
competenze, non si risparmiava nemmeno nell'impegno 
politico. Una figura dunque di studioso e militante comuni­
sta che abbinava alle sue eccezionali doti professionali, 
grande generosità e disponibili;* umana. 

0 'Ut VITTORI 

Riproposto il 4% d'Iva nel decretone fiscale bis 

Soprattassa di quattro milioni 
sugli alloggi in cooperativa 
Nel decretone fiscale bis, il governo ha riproposto 
la soprattassa sulla casa in cooperativa, imponen­
do il pagamento del 4% d'Iva sulle assegnazioni 
degli alloggi. Ogni famiglia, per entrare in posses­
so dell'abitazione, dovrà pagare circa 4 milioni. 
Anche per le coop indivise, i soci dovranno paga­
re il 4% di tassa sull'affitto. Il Pei: «Queste norme 
assurde e impopolari non devono passare». 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA. Nel decretone bis 
sul fisco, il governo ha ripro­
posto la imposizione del 4% 
d'Iva nelle assegnazioni degli 
alloggi ai soci delle cooperati­
ve d'abitazione, che sarebbe­
ro costretti a pagare in media 
quattro milioni ad apparta­
mento. Una vera e propna so­
prattassa, finora mai pagata in 
Italia Per protestare contro la 
decisione presa dal Consiglio 
dei ministri, si sono numti ìen 
a Roma (unitanamente per la 
pnma volta) i consigli direttivi 
delle associazioni delle coo­
perative d'abitazione, aderenti 

alle tre centrali, Lega, Conf-
cooperative e Agc. Alla minto­
ne oltre i dingenti delle orga­
nizzazioni delle coop d'abita­
zione, erano presenti il vice­
presidente della Lega Bernar­
dini e il presidente della Con-
cooperative. Il decreto fiscale 
mette in ginocchio le coope­
rative d'abitazione che rap­
presentano un milione di soci 
che si troveranno nell'impos­
sibilità di continuare a realiz­
zare alloggi a costi contenuti. 
Le famiglie colpite dalla so* 

Kattassa sono circa 120000 
a quando è entrata in vigore 

l'Iva le cooperative non hanno 
mai pagato t'imposta. Nella 
legge istitutiva del 1972, le 
coop erano state escluse dalla 
tassazione perché «l'assegna­
zione degli alloggi non veniva 
considerata alia stregua di 
una cessione di beni*. 

Non solo il governo ha Im­
posto la soprattassa sulle case 
in cooperativa, ma ha preteso 
il pagamento dell'Iva, sempre 
al 4%, per gli alloggi a proprie­
tà indivisa, che vuol dire un 
attuto maggiorato dall'Eva del 
4%. Per questa vera e propria 
frode, le coop si nvoloeranno 
alla Corte costituzionale. 

In jna conferenza stampa, 
cui sono intervenuti i dingenti 
delt'Ancab-Lega Di Bartolo­
mei e Di Biagio, della Federa-
bitazione Grasso e dell'Atea 
Dello Mastro e Scirocco, è sta­
to confermato il pieno soste­
gno delle centrali cooperative 
alla soppressione dell'iniqua 
soprattassa sulla casa e si è 
denunciata la volontà del go­
verno di «considerare le coop 
come imprese immobilian «di­
sattendendo la Costituzione 

che obbliga il governo a soste* 
nere lo sviluppo delle coope­
rative*. 

Nonostante gli impegni pre­
si dai partiti di maggioranza, 
De e Psi, la censura della 
commissione Industria delta 
Camera e i numerosi emenda­
menti di quella delle Finanze, 
il ministro Colombo si è osti­
nato a mantenere il provvedi­
mento che mette in discussio­
ne la costruzione di 50.000 al­
loggi l'anno. 

Molto dura la posizione del 
responsabile casa del Pel Lu­
cio Libertini che ha detto: «La 
riproposizione delle misure te­
stimonia la grave volontà del 
governo di strangolare le coo­
perative, alle quali sono stati 
già inferii duri colpì negli ulti­
mi anni In ciò non vi è solo 
una ricerca di entrate per l'e­
rano, ma una precisa volontà 
politica. Il Pei condurrà contro 
queste norme in Parlamento e 
nel paese una lotta molto du­
ra. Queste nonne assurde e 
antipopolari non devono pas­
sare». 

l'Unità 
Giovedì 
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Diritti umani 
Mosca ratifica 
convenzioni 
intemazionali 

DAL CORRISPONDENTE 

•*• MOSCA LUrss ha deciso 
di riconoscere pienamente al­
cune convenzioni Internatio 
nall ratillcate a suo tempo con 
riserva e di consentire di con 
Kguenza il diritto di Interven­
to al tribunale dell Orni che 
ha sede sii Aia UTassneh» 
dato notizie ieri sera annun­
ciando I emissione di un de 
creto del presidium del Soviet 
supremo dell Urss «he la pro­
pri del tutto i contenuti di te) 
convenzioni) aventi per ogget­
to prevalentemente I problemi 
del rispetto della persona 
umana 

La decisione del Soviet su­
premo è stata comunicata al 
segretario generale delle Na­
zioni Unite, Perez De Coellar, 
e avrà vigore per tutti gli avve­
nimenti eventualmente verifi­
catisi dopo 11 KHebbraio «cor-
io Lo afferma chiaramente 11 
decreta che stamane verri 
pubblicato dalle >lzvesll|a> 
L -Ukaze» (o decreto) riguar­
da in particolare, questi trai 
tati I) I articolo 9 della con­
venzione del |848 contro il 
delitto di genocidio, ratificata 
dèli Urss nel 1954,2)1 artico­
lo 9 della convenzione del 
1952 sul diritti politici delle 
donne, ratificata nel I954ì 3) 
l'articolo 22 della convenzlo 
he del 1949 per la lotta contro 
il commercio desi! uomini e 
lo sfruttamento della prostitu­
zione, ratificata nel 19SV4) 
l'articolo 22 della convenzio­
ne Intemazionale del 1965 per 
eliminare tutte le forme di di­
scriminazione razziale, ratifi­
cata nel 1969; S) Il primo 
comma dell'articolo 29 della 
convenzione del 1979 per eli­
minare tutte le forme di discri­
minazione .contro le donne, 
ratlllcatanel 1980,6) Il primo 
comma dell articolo 30ie| la 

e#«Iorn«TC«ajiÌ»#aj 
umllloitone^u»,.. dignità 
umamn &f-v" , 

Wecre»ptMfetó«e 

ilei „ „ „ , m J , 
A pnSPpi ': lc*ìlcoly*irai. 
1 «Ione « S l i p (Mtyil tehutd"* 
Olneyft, ha detto che in «il 
« $ & I f tu «riconosce l'ób-
bllgaioria giurisdizione della 
Corte intemazionale di giusti­
zili sutrmierpWtMlOtw eTap-
pitaalone'dl an numero di 
impilanti accordi sul diritti 
umani» 

Il decreto sembra richiama­
re un teveto rilievo che venne 
avanzato là «coreo dicembre 
dar ministro degli Esteri 
EnuirrJ «jevafdnadze , In 

var^ffleflehuhciMrltlidd 
del suol tiessi uffici nell'ade 
guare 11 paese allesonvenslb. 
nPItlletnezJona» Bel testo, ri­
petutamente, i dirigenti spvfe. 
(lei avevano annunciato l'im­
minente abrogazione delle In-
terpretaaonl restrittive di aku-
W importanti trattali,, nSSer 

Trentamila uomini impegnati 
nella battaglia 
Tremendi corpo a corpo 
nella zona dell'aeroporto 

I ribelli vogliono prendere la città 
per insediarvi il loro governo 
Attacchi con razzi anche su Kabul 
Nuove accuse di Najib al Pakistan 

tano Jalalabad 
confermata in una ridda alta­
lenante di Metani di guerra 
contrastatiti Pare che I mu-
iahedlnslslano Impadrònltldi • 

I rnujahedin afghani hanno lanciato l'attacco (ma­
le a Jalalabad dove vogliono Insediare il governo 
provvisorio della resistenza. I combattimenti sono 
violentissimi I regplan si dlfenetór»e«onto8ac'- c^^^^Watt^e i i*»» 
cano Negli ospedali di Peshawar, in Eaklstan, è iodiNaiibuiiaheilsUanoora 
un continuo affluire di lenti Abdul Haq, il capo "c!"",', *"**' '' •**** '*' 
guerrigliero della zona di Kabul, afferma che è 
imminente un'offensiva anche contro la capitale. 

• PESHAWAR, I resoconti 
sono confusi frammentari e 
spesso contraddittori Ma è 
Certo che attorno a Jalalabad 
ti sta combattendo una delle 
battaglie più feroci nella «Iona 
della guerra d'Afghanistan 
Sommando I due schieramen­
ti vi partecipano circa trenta­
mila uomini dodicimila ribelli 
e dlclottomlla regolari secon­
do alcune tonti, esattamente 
I opposto secondo altre Com 
battimenti corpo a corpo ven­
gono segnalati presso 1 aero­
porto e le lortilicazioni di Sa-

Tibet 
Dalai Lama 
sollecita 
trattative 
••NUOVA DELHI Cammini 
stazione tibetana In esiliolia 
chiesto nuovamente al gover­
no di Pechino di aprire tratta­
l a sul tumro della regione 
•Nonostante I tragici avveni­
menti di questi giorni siamo 
ancora disposti a negoziare 
con la Cina una soluzione pa­
cifica. Slamo pronti ad facon 
tiare rappresentanti del gover­
no cinese a .Ginevra anche 
domani- ha dichiarato Tashi 

fsaCJasaaau" 
ti Dalai Lama In esilio ha 

contro itlmpMwlofw della teg-
g T m a r t W e LhBjìTl* cui 

1 unica moHvazioriB e quella di 
«iustlflcire la violazione dei 
diritti umani e il ricorso a me-
lodi espressivi Mi confronti 
*|laipono|aapntitlbeiana «l 
cinesi .dovrebbero compren­
dere ci» roso della forza e la 

j o w r o i l problema. t W a 
soluzione è quella di accettare 
la reali» e raggiungere un ac-
condopolltlco. 

La Cina offri al Dalai Lama 
una trattativa sul conflitti am­
ministrativi in Tibet glanetsel-
lembre scorso penando però 
come condizione che 1 tibeta­
ni rinunciassero a pretendere 
I indipendenza. da Pechino 
Pali esilio II Da|al Lama aveva 
accettato la proposta lancian­
do l'Idea di un'entità autono­
ma «federata con la Repubbli­
ca popolare cinese. I nego­
ziali dovevano cominciare a 
gennaio, ma furono bloccati 
dalla richiesta Cinése di tenere 
gtt incontri a Pechino Invece 
che In territorio neutrale a Gi­
nevra 

markhel, rispettivamente a 
due e otto chilometri dall'abi­
tato Aerei militali fanno la 
spoia tra Kabul e Jalalabad e 
sganciano grappoli di bombe 
sulle postazioni dei ribelli ten­
tando di arginare I offensiva. 
Un caccia è stato abbattuto 
oa un missile Sunger lanciato 
dal mulahedin Sino a Ieri not­
te non era chiaro a vantaggio 
di chi stessero volgendo gli 
scontri La notizia che I aero­
porto e Samarkhel fossero ca 
duti in mano agli attaccanti * 
Stata ripetutamente smentita o 

usando conno il nemico La 
radio pakistana informa che a 
Jalalabad le scuole sono chiu­
se e le autorità municipali 
hanno distribuito anni ai civili 
intanto a peshawar, retroterra 
della guerriglia ih territorio pa 
klstano, affluiscono camionet­
te ed ambulanze cariche di fe­
riti Gli ospedali sono colmi Si 
parla di centinaia di lenti in 
mene; di quarantott'ore di 
combattimenti 

La posta in palio e alussi 
ma Per 1 mulahedin si tratta 
di conquistare finalmente una 
citta dopo avere imposto la 
propria autorità di fatto su 
tanu Villaggi cittadine e zone 
rurali semldisabltatl Riuscire 
nell'Intento significherebbe 
poter Installare a Jalalabad il 

governo provvisorio della resi 
stenta varato esattamente due 
settimane fa nell esilio paki­
stano I mulahedin potrebbero 
dimostrare al «ibrido di eser­
citare un potere effettivo e 
non puramente simbolico su 
una parte almeno del paese e 
aumenterebbero le chance di 
essere riconosciuti sul piano 
intemazionale come governo 
legittimo dell'Afghanistan Ec­
co un motivo di tanto accani­
mento In battaglia. 

Sembra pero esserci un'al­
tra ragione, una ragione che 
«piega una Cena fretta di con­
dune In porto I operazione Ja­
lalabad Sarebbero fallili gli 
sforzi per far cadere la città 
dall'interno, e indurre la po­
polazione a sollevanti contro il 
governo Anzi ultimamente il 
regime a Jalalabad si sarebbe 
addirittura consolidato 1 mu­
lahedin hanno deciso di ten­
tare il tutto per tutto prima 
che fosse troppo tardi 

l ' i 

C e infine un terzo ordine di 
considerazioni legale alla col­
locazione geografica di Jalala­
bad a mezzf srauJaflra ICabul 
e Peshawar,. "capitale- della 
guemglia infemtorid pakista­
no La distanza tra Jalalabad e 
Kabul e di soli 150 chilometri 
L impatto psicologico della 
caduta di Jalalaabd sul mora­
le delle truppe che difendono 
Kabul sarebbe inevitabilmente 
demoralizzante. 

Il maggiore comandante 
guerrigliero della zona di Ka­
bul, formar lamoso Abdul 
Haq, ha rivelato Ieri di avere 
fatto clandestinamente distri 
buire volantini nella capitale 
invitando la popolazione a te­
neri! pronta perche e Immi 
nenie un attacco contro la cit­
ta Nel volantini Abdul Haq 
chiede ai cittadini la massima 
disponibilità al sacrificio Non 
e chiaro se nel piani del lea­
der guerrigliero li traiti dell'as­
salto finale oppure di un lem 

poraneo aumento della pres­
sione in maniera da tenere 
impegnato il nemico anche su 
questo fronte e creare un di­
versivo rispetto alle operazioni 
in corso a Jalalabad 

Quasi a confermare l'an­
nuncio di Abdul Haq ìen sera 
è arrivata la notizia ili un 
bombardamento con razzi su 
alcuni quartieri di Kabul Una 
persona s mona, un'altra e 
stata gravemente lenta, molti 
editici sono nmash danneg 
glati o distrutti E il portavoce 
del ministero degli Esteri Nabi 
Amani ha denunciato la pre­
senza delxapo dello spionag 
gio pakistano in Afghanistan 
Questi, secondo Kabul, sta­
rebbe addirittura curando la 
supervisione delle attività mili­
tari del ribelli Secondo Amani 
soldati pakistani avrebbero al-
traversato la frontiera assieme 
ai guerriglieri e combattereb­
bero al loro fianco 

• • • • Primo giorno di legge marziale nella capitale Lhasa 
Pechino accusa: «Avevano armi straniere» 

Arresti e templi chiusi nel Tibet 
Lhasa ai presenta sotto il controllo delle forze ar­
mate Numerosi sono stati gli arresti I templi sono 
chiusi, E II primo giorno di legge marziale nella 
capitale del Tibet dopo le tre giornate ili gravissi­
mi disordini all'insegna della rivendicazione della 
indipendenza 11 «Quotidiano del popolo»' la rivol­
ta era preparata e I manifestanti avevano armi di 
provenienza straniera 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UHATMMUIIMHO 

•al PECHINO Soldati pattu­
gliano le strade e gruppi di 
militari sono stati dislocati 
nelle zone più calde delia 
cittì. Lhasa, grazlealle legge 
marziale e al coprifuoco, e 
ormai sotto 11 controllo fer­
mo delle fona armate 11 
giornale radio di Pechino di 
ieri aera ha annunciato che 
la situazione al avvia a «tor­
nate normale., alcuni com­
mercianti hanno riaperto, la 
gente circola di nuovo per le 
strade Ma il giornale radio 
ha anche comunicato che ci 
sono stati degli arresti, natu­
ralmente senza, fare cine 

Sono stati chiusi elpubbll-
co il palazzo museo del Po­
tala - l'antica residenza del 
Dalai Lama - e il tempio Jo-
khang, ogni giorno visitato 
da un migliaio di persone, 
che poi stazionavano delle 
ore a pregare nella enorme 
piazza antistante HJokhang 
è luogo di monaci «radicali», 
ma tenerlo chiuso a lungo n-

schia di diventare una misu­
ra punluv* «IjerwWligto-
so di migliala e migliala di 
^ l e 9 r i n r c h e s l s o , , S ^ g 0 . 

mi per.vWlarfa e5pregarvl 
D'altra parte il tenerlo chiu­
so serve anche a impedire, 
come Impone la legge mar­
ziale, l'arrivo a Lhasa di mi­
gliaia di persone dalle altre 
zone del Tibet 

Varata la legge che auto­
rizza la polizia, la pubblica 
sicurezza! le forze armate a 
prendere tutte 1? decisioni 
necessarie per stroncare su­
bito qualsiasi segnale di di­
sturbo, Ieri la stampa cinese 
è apparsa preoccupata di 
giustificare il ricorso a una 
misura cosi eccezionale e 
cosi grave; L'agenzia ufficia­
ta «Xihh# h» nfefflo che a 
Lhasa alcune autorevoli per­
sonalità tibetane e buddiste, 
preavverti» della decisione 
che li governo centrale si ap­
prestava a varate, si sono di­
chiarate d'accordo, con una 

Dimostranti tibetani p»r la strade di lhasa 

critica nemmeno troppo ve­
lata alla linea di condotta 
•misurata» seguita finora, ap­
parsa come -un segno di de­
bolezza» agii occhldei rivol­
tosi >ll Quotidiano del po­
polo», in un reportage di pa­
gina interna, ha scntto che 
la rivolta «era stata prepara­
ta» e, per la prima Volta, i ri 
mitosi erano dotati di armi 
di provenienza straniera con 
le quali, dalle finterie di alcu 
ne abitazioni, domenica 
hanno sparato sui poliziotti 
uccidendone uno Secondo 
la ricostruzione ufficiate, a 

questo punto la polizia ha 
reagito sparando a sua volta 
e facendo dieci vittime 

Ma a molti interrogativi la 
ricostruzione Ufficiale, anche 
quella npetuta ieri, non for­
nisce sufficienti risposte se a 
un ceno punta si sono fron­
teggiati armati manifestami 
e polizia, allora è stata una 
vera e propria fortuna che I 
morti stano stati solo undici 

Alla opinione pubblica 
straniera, a Pechino abba­
stanza numerosa e con fun­
zioni abbastanza determi­
nanti per le sorti economi­

che di questo paese, si e ri­
volto ieri il quotidiano in lin­
gua inglese •China Daily», 
con una intonazione diver­
sa Solo in circostanze ecce­
zionali questo giornale scri­
ve degli editonali lo ha mtto 
questa volta per augurarsi 
che la legge marnale, «ina 
reazione severa ma assolu­
tamente necessana»,~sia «so­
lo temporanea» e d i e al più 
presto vengano npresi gli 
sforzi per sviluppare il Tibet 
salvaguardandone gli inte­
ressi e rispettandone i costu­
mi e le cultura 

Un 8 Marzo di mobilitazione 
per le donne palestinesi 

Nei Territori 
unfatifoda 
ai femminile 

i 
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TA 

Sciopero generale ìen e oggi nei territori occupati 
per sottolineare al tempo stesso la ricorrenza del* 
la giornata. Intemazionale della donna e l'inlzB 
del sedicesimo mese della «Intifada». Decine § 
manifestazioni e cortei, pesanti cariche dell'eset; 
cito a Gaza e Ramallah con donne {ente « arre» 
state Per la quarta volta il copnfuoco è stato im» 
posto anche in un sobborgo di Gerusalemme esf." 

tir 
OALUOSTgOiNVIATO * 

aiANCAKLÒLANNUTTi ~ - * 

M GERUSALEMME. La conco­
mitanze fra la giornata Inter­
nazionale dellS marzo e lo 
scadere, ieri, del quindicesi­
mo mese della •intifada» pale­
stinese ha dato occasione nei 
territori occupati ad una signi­
ficativa mobilitazione Le don­
ne hanrko assunto nella solle­
vazione un ruolo di pnnìo pia-
no^dl protagoniste attive, e 
questo in molti villaggi ancora 
legati a modi .di vita tradizio­
nali ha assunto un carattere 
che non e esagerato definire 
rivoluzionano Ne ha dato 
esplicitamente atto la leader­
ship- clandestina delia -intifa­
da. chiamando ieri ad ima 
giomala particolare di manife­
stazioni e di lotta e rivolgendo 
un esplicito saluto alle donne 
palestinesi, che 'hanno eleva­
to II loro status sociale grazie 
al ruolo centrale da esse as­
sunto nella sollevazione». In 
quindici mesi - tanto per cita­
re del dati1 concreti, fomiti dal 
comitato di lavoro delle don­
ne palestinesi» - $0 dorine so­
nò State uccise (23 da protet­
tili, 4 da pallottole di plastica, 
27 da gas lacrimogeni e 6 per 
altre cause), più di 500 sono 
state arrestate e 18 poste in 
detenzione amministrativa 
senza processo _ I 

Nelle ultime 48 ore, ma na­
turalmente soprattutto Ieri, 
manifestazioni di donne si so­
no svolte in moltissime locali­
tà della Cisgiordania e di Ga­
za, sfidando (divieti delle for-
zo di occupazione Ci sono 
*ti*iìnc%ntie|contf che 
hanno toccato il loro culmine 
a Ramallah e a Gara. Nella 
pnma località un foltissimo 
conno di donne ha provocato 
martedì I intervento dei milita 
n. ci sono stati sparatone, lan­
cio di lacrimogeni, Insegui­
ménti fin dentro le case ed i 
negozi Due donne sono state 
ferite da proiettili di gomma, 
decine sono state arrestate E 
ieri nel centro di Gaza 1 •ber­
retti verdi» hanno attaccato a 
bastonate un corteo di centi­
naia di donne che reclamava­
no il rilascio delle Ioni com­
pagne Imprigionate, anche 
qui. scene di violenza, feri 
menti, arresti 

Ma come si e detto la mobi­
litazione non era soltanto nei 
grandi centri oltretutto para 
lizzati dal pnmo dei due gìor 
ni di sciopero generale Sono 
andato a vivere la giornata 

dell 8 marzo nel villaggi afSl 
spalle di Ramallah, spesso ir-
roteati in cima ad alture l i v 
•ose e battute dal vento, quB 
villaggi - come Delr Amimtf, 
Sala, Beit Elloun. Kfar Nam*A 
- dove l'esercito la l inuW 1 

di continuo (ieri mattina 
Beit Elloun ha costretto * 
prio delle donne a rimiK 
una bandiera palestinese 
tai nella notte all'Ingresso. 
Tastato)^* non e M g L 
di stabilire del presidi «abilCl 
la gente considera dunque"! 
villaggi come «or* libere p|-
lestineii» 

Sala ha 4mila abitanti,, 
sola strada asfaltata che lo 
traversa, un intrico di 
polverosi, una moschea 
cente coiirujlpne, U mani 
stazione delle donne ha 
inizio alle 12,30 con un 
zio nel conile della, acuì 
(naturalmente chiusa d'auto. 
rità), seguito da un corteo. Ol 
uomini facevano soltanto da 

ne, le giovani (che sono le 
pia esposte, soprattutto le stu­
dentesse) con 1 volti semfce-
latf dalle keftyeh, le anziane 
vestite con II costume tbijm 
naje£fe««n» lanarbanllere 
palestinesi, molti slrtacloni. In 
cui le parete d'ordine dell'8 
mano si Intrecciavano alle ri­
vendicazioni nazionali e pa­
triottiche e (urtati maschi) 

dal corteo' I ritratti del leatftr 
delltllp, inalberati d h ^ p i i 
ragazzetti, perché - mi hanfto 
fatto capire - sono tutti uomi­
ni e la manifestazione voleva 
essere appunto un'espressio­
ne corale delle donne 11 cor­
teo si è snodato attraverso tut­
to il villaggio per concludersi 
in uno spiazio erboso che do­
mina dell'alto il. fondavate, 
mentre del ragazzi sprveflje-
vano la strada di accesso per 
preavvertire deU'ewntuale * 
rivo dei soldati n tutto e dila­
to quasi un ora, poi le marti 
stanti 41 sono disperse. ' 
sventolio di bandiere e grj, 
41 «batta al nasi., fino alla KL 
tona Quasi contemporanea­
mente cortei analoghi si svol­
gevano in tanti altri villag """ 
Tel Aviv donne arabe e li 
liane hanno manifestato il 
me per iniziativa del I 
comunista 

Il Ce a Budapest vara il «programma d'azione» 

Il Posut i«liquidiamo i resti 
del vecchio modello» 
Serrato dialogo tra il Posu e i partiti e movimenti 
alternativi e di opposizione sulla base di un impe­
gno comune ad evitare I pericoli di destab||ìzzaziò« 
ne nel passaggio alla democrazia rappresentativa 
Approvato dalla Ce un programma d'azione che è 
la piattaforma elettorale del partito democrazia li­
bertà, giustizia e solidarietà Situazione meno 
drammatica per la festa nazionale del 15 marzo 

ARTURO M R I O U 

murre di partiti e movimenti 
sembra essere quello di una 
transizione «he non destabi 
lizzi II paese né sul piano eco­
nomico ne su quello politico 

Alla riunione del Comitato 
centrale del Posu di martedì 
Janos Berecz membro del-
I Ufficio politico ha detto 
•Noi attribuiamo grande im 
portanza a questo dialogo 
con le altre tendenze politiche 
a vogliamo svilupparlo sia per 
arrivare a costruire un consen­
so nazionale sulle questioni di 
fondo, sia per venficare le 
possibilità di collaborazione 
fino alla formazione di una 
coalizione di forze politiche» 
A sviluppare questo dialogo 
ma anche ad Intensificare e a 
concretizzare II dibattito politi-

•IBUPAPGST Sul 
dell Ungheria alla democrazia 
rappresentativa e allo slato di 
diritto un senato dialogo è 
stato aperto dal Posu tra la li­
ne della scorsa settimana e I i-
nlzlodl questa con i partiti e I 
movimenti alternativi e di op­
posizione Con i soclaldemo 
oratici liberali, I pìccoli im­
prenditori il partito popolare 
ed II torum democratico si so­
no registrate divergenze an­
che jwfphae stilla Imposta 
zione della nuova costituzione 
(sulla quale e Iniziata Ieri la 
discussione in Parlamento), 
sulla legge che regolamenta 
Jo sciopero sulla preparazio­
ne delle eiezioni sulla politica 
economica Ma noh pochi so­
no siati anche i punti di con­
vergenza Cosi impegno co-

co in tutta la società, dovreb­
be contribuire il -programma 
di azione del Posu» varato alla 
riunione del Comitato centra­
le Il programma non e anco­
ra noto nei particolan (verrà 
pubblicato sabato prossimol, 
ma dalla relazione che su di 
esso ha fatto Qerecz e dalla di 
scusslone che si è svolta al 
Comitato centrale si deduce 
che e imperniato su tre punti 
liberta (sulla liberta dell indi­
viduo deve essere costruita la 
libertà del popolo) giustizia 
(che deve tendere a costruire 
I eguaglianza delle possibili 
tà) solidarietà (che deve con 
trlbulre alla sicurezza dell in 
dividuo e della collettività) E 
vi si afferma che 1 unica strada 
per realizzare questi vaion è 
quella della democrazia 

Il programma d azione 
sembra dunque segnare un 
altro passo avanti nella elabo­
razione del Posu per -liquida­
re i resti di un modello politi­
co deviato ed unilaterale» co­
me ha dello Berecz nella sua 
relazione e per Costruire uno 
Stato moderno economica­
mente e politicamente inserito 
nel solco della tradizione eu 
ropea E c e il tentativo alme­
no di ridisegnare 11 volto di un 
partito popolare che basa la 

sua forza non sul potere ma 
sui legami di interessi con I 
piò larghi strati dei lavoratori 

Questo nuovo atteggiamen­
to nsalta anche dal! appello 
che il Comitato centrale ha 
lanciato in occasione del 1S 
marzo (anniversario della n* 
votazione del 1848 diventato 
quest anno festa nazionale al 
posto del 7 novembre) Vi si 
afferma riecheggiando gli 
ideali del nsorgimento che 
•non ci può essere democra 
zia senza un governo respon­
sabile di fronte al Parlamento 
senza libertà di stampa e sen­
za indipendenza nazionale». 
si ribadisce I Impegno ad an 
dare avanti sulla strada di 
•uno Stato di dintto indipen­
dente democratico socialista» 
Al rammarico perché non 
dappertutto i festeggiamenti 
awenanno in modo unitario 
(ad esempio a Budapest) si 
accompagna pero 1 espressio­
ne del rispetto per le manife­
stazioni organizzate separata­
mente da altre forze L appel­
lo del Posu e la rinuncia delle 
opposizioni ad occupare an 
Che simbolicamente la sede 
della televisione sembrano 
aver sdrammatizzato una data 
che aveva (aito nascere molte 
paure 

Difficile confronto fra Chiesa americana e Vaticano 

I vescovi feccia a feccia con il Papa 
«Antiquato il nostro diritto divino » 
Nel segno di un confronto cordiale ma segnato 
dalle differenze culturali ha avuto inizio ieri pome-
nggio l'incontro tra «una numerosa e qualificata 
rappresentanza della Chiesa statunitense, il Papa e 
la Cuna romana -Gli amncani considerano il dirit­
to divino dei vescovi antiquato c o m e il diritto divi­
no dei re» - ha affermato il presidente della Confe­
renza episcopale americana mons John May 

ASSISTI SANTINI 

a » CITTA D a VATlCA. 
NO Con un Cordiale ma 
mollo misurato discorso di 
saluto del Papa che ha evita­
lo ogni riferimento al conte­
ntiti ha avuto Inizio ièri pò-
menggio nell'aula sinodale 
l'atteso «meeting» e. Incontro 
tra la Curia romana e 33 ve­
scovi metropoliti in rappre 
Sentanza di 400 vescovi e ol 
tre 53 milioni di cattolici de­
gli stati Uniti Un incontro 
chiarificatore che si è reso 
necessario dopo che la San­
ta Sede aveva, negli ultimi 
mesi, espresso fotti riserve 
su tre documenti in prepara­
zione da parte dell episco­
pato statunitense sul molo 
della donna nella Chiesa e 

nella società, sull'Aids sulle 
responsabilità dottrrinall A 
proposito di quest ultimo 
documento la congregazio­
ne per la dottrina della fede 
guidata dal cardinale Ratzin 
ger ha accusato I episcopato 
amencano di voler -equipa 
rare vescovi e teologi» Altri 
nmproven, venuti dal Vati 
cano ai vescovi americani, 
nguardano le aperture di 
questi ultimi nel considerare 
il problema della contracce­
zione nella stessa linea dei 
163 teologi di Colonia La 
problematica, quindi, e scoi 
tante 

Il diverso approccio con i 
problemi si è già visto ìen 
sul metodo Rivolgendosi al 

Papa, il quale aveva ricono­
sciuto che la comunità cat­
tolica statunitense •speri­
menta le difficoltà di essere 
cristiani nel mondo d oggi», 
il presidente della Conferen­
za episcopale americana, 
mons May, ha fatto subito 
notare che per comprendere 
il comportamento dell epi­
scopato statunitense biso­
gna tener presente questi 
elementi «Gli Stati Uniti so­
no una nazione pluralistica 
che gode di piena libertà re­
ligiosa in America e è totale 
libertà di pensiero e lo spiri 
to di democrazia è forte» Se 
non si comprende - ha pro­
seguito mons May - che lo 
spinto di democrazia scorre 
attraverso l'Amrica e Influen­
za la vita della Chiesa tanto 
che l'assolutismo è sospetto 
in ogni area di apprendi­
mento o cultura, non si pos­
sono Capire i comportamen­
ti dei cattolici americani» 
Mons May ha affermato, 
inoltre, che «la libertà indivi­
duale è stimata in modo su­
premo» per cui «la dottrina 
religiosa e I insegnamento 
morale sono giudicati molto 

da questo cnteno» E tra I at­
tenzione del Papa, del segre­
tario di Stato cardinale Casa-
roli di altri prelati sensibili ai 
problemi moderni e il turba­
mento della destra curiale, 
mons May ha cosi conclu­
so •Perciò assente che ci sia 
una Chiesa che Insegni con 
autorità che vincola e che 
scioglie per I eternità è vera 
mente un segno di contrad 
dizione per molti amencani 
che considerano li diritto di­
vino del vescovi antiquato 
come il diritto divino dei re 
Di conseguenza i vescovi vi 
vono e lavorano costante 
mente in questa atmosfera» 

Dopo il lucido intervento 
del presidente della Confe­
renza episcopale americana 
e risultato chiaro che duran­
te l'incontro che si conclu­
derà sabato prossimo si con­
fronteranno due culture, due 
visioni della comunità catto­
lica Quella di una Chiesa 
che opera in un paese dove 
la gerarchia deve lare 1 conti 
con la base che tra l'altro, 
sostiene finanzianamente la 
Chiesa stessa, e quella della 

5> 

sì 

Curia abituata a guardare i 
problemi troppo da un'eti­
ca centralizzata rivolgendo 
scarsa attenzione alla Vita 
vissuta EancheunoscaT 
tra due culture teologie 
quella induttiva che pi, 
dalla realtà viva e quelli (Ri­
duttiva che vuole solo im­
pone delle norme dall'alto. 

«Oli amencani sono abi­
tuati a governare all'apertele 
a vivere il pluralismo retigjb-
so come quella sociale emo­
litico. aveva detto ieri maci­
na il cardinale Joseph Ber­
nardin, arcivescovo di Chi­
cago, durante una affollata 
conferenza stampa Ha colet­
to pure che 1 vescovi ameri­
cani sono abituati a tenée 
le loro riunioni alla presctìa 
dei giornalisti ma che quésta 
espenenza per toro «positi­
va» tran intendono Imporla 
agi) altri Una critica alla O J -
rta che ha invece organista. 
to I incontro a porte chiuse 
E questo un altro etemeBto 
di differenza nel vedenrle 
cose Diquillroportanealel 
dibattito che si farà sentire 
su tutta la Chiesa « 
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NEL MONDO 

Grecia 
Papandreu 
querela 
«Time» 
• i ATENE. Il governo greco 
ha fatto sapere che il premier 
Andreas Papandreu ha inten­
zione di querelare per dilla-
inazione II settimanale ameri­
cano «Time« per avere pubbli-
Ulto l'intervista con cui il H-
njrniere George KoskoUu lo 

E in relazione con lo 
lalo della banca di Creta. 
e le opposizioni tornano 

f chiedere le dimissioni di Pa­
pandreu, l'anziano primo mi­
ntami definisce «meschine» le, 
affermazioni di Koskotas, at­
tualmente rinchiuso nel carce­
re di Salem In Massachusetts. 
Alle elezioni politiche greche 
mancano pochi mesi. Il parti­
lo comunista ha chiesto che 
ÌJa qui a giugno si dovrà pro­
cedere con una vera e propria 
{epurazione iniziando proprio 
$ 1 capo del governo Per il 15 
Jpano inoltre è stata proda-
jnata una giornata di aciopro 

ì tutto il paese per chiedere 
" e sul caso venga fatta piena 
ice. Richieste slmili a quelle 
tei comunisti giungono dal-
pterho del Pasok, il pattilo 
icialista panellenico guidato 
i Papandreu. GII ex ministri 

Monis TriJ.ua e Roula Kaki»-
rfanaki hanno chiesto la testa 
ai quanti risultino implicati 
elio scandalo «non Importa II 
Sto incarico nel partito». Il 
feriavoce del governo, Sotlris 
jbstopulos, tuttavia ha dichia­
r o ieri che l'esecutivo non 

i. alcuna intenzione di ab-
•utdonare il proprio posto 
Jiiltempo. «Le opposizioni 
'grano - ha,detto - che 
testa possa essere la tolti-

New York: campagna a parti invertite 
per l'ambita poltrona di sindaco 
Il repubblicano si scopre liberal 
il democratico fa l'imitazione di Reagan 

Ed Koch: «I poveri? 
Che si aiutino da sé» 
È iniziata la campagna di New York: la gran bat­
taglia che l'anno venturo porterà alla elezione del 
nuovo sindaco. Per la poltrona che per certi versi 
è ambita e importante quanto quella di presiden­
te degli Stati Uniti, sono in lizza il democratico 
Koch che si traveste da ultra reaganiano, il repub­
blicano Giuliani che si traveste da «liberal», il nero 
David Dinkins che si traveste da Jesse Jackson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK «Hizzoner» 
non è, come potrebbe suona­
re, una parolaccia, ma la de­
formazione newyorchese di 
Hii tfonour, Suo Onore, il tito­
lo del sindaco. Sua Eminenza 
e per antonomasia il cardina­
le arcivescovo della metropoli. 
•Hi» Eminence and Hizzoner» 
è II titolo di un libro appena 
uscito, scrino a quattro mani 
dal cardinale John O'Connor, 
dal sindaco di New York Ed­
ward Koch, Autori entrambi 
•eccellenti*, con però una dif­
ferenza di fondo: i| cardinale, 
una volta nominato dal Papa, 
resta tale a vita, il sindaco in­
vece, confermato per due vol­
te, rischia ora di perdere alle 
elezioni dell'anno prossimo la 

poltrona più ambita del pae­
se, da certuni considerata an­
cor più importante di quella di 
presidente degli Stati Uniti. 

•Hizzoner* è anche il titolo 
di un bel pezzo di teatro rap­
presentato in questi giorni a 
Broadway. Due ore e mezza di 
monologo proposte da un vir­
tuoso della platea (Tony Lo 
Bianco) che impersona Fio­
rello La Guardia, il più popo­
lare sindaco che New York 
abbia mai avuto. Applausi fre­
netici per la battuta finale: 
New York ha bisogno di un 
nuovo La Guardia. Tra i nuovi 
aspiranti La Guardia, ci sono 
Rudolph Giuliani, reduce con 
medaglie dalla lotta contro la 
mafia come procuratore di 

New York, che si presenta coi 
repubblicani, ma si traveste 
da liberal rooseveltiano. Quin­
di un nero, il presidnete della 
circoscrizione di Manhattan 
David Dinkins, che vorrebbe 
emulare Jesse Jackson. E, infi­
ne, il sindaco uscente Ed Ko­
ch che ora scavalca a destra 
lutti quanti. Somiglia, lui de­
mocratico, assai più alla ver­
sione più di destra di Bush 
che alla versione più a destra 
di Dukakis, come sarebbe le­
cito attendersi. Contro l'abor­
to, ed a favore della pena di 
morte, per il ripristino della 
preghiera obbligatoria a scuo­
la, nonché ferreo sostenitore 
della teoria che i poveri devo­
no «aiutarsi da soli». 

Nel dichiararsi contro l'a­
borto Koch non esita a rac­
contare come sua madre, pri­
ma di morire, gli abbia con­
fessato di aver abortito alme­
no due volte. >Non so bene 
nemmeno se ci fosse un dot­
tore, erano aborti clandestini». 
Voleva abortire una terza vol­
ta, perché in famiglia le con­
dizioni'economiche erano dif­
ficili, non poteva permettersi 
di «avere un'altra bocca da 
nutrire'. Sua madre, racconta 
il sindaco, aveva bevuto po­

zioni, aveva cercato di farsi 
male, ma non c'era riuscita. E 
la sorella minore era poi 
egualmente venuta alla luce. 
Ma qual è, a questo punto, la 
conclusione di Koch? Che bi­
sogna far di tutto per evitare 
aborti clandestini come quelli 
cui era stata condannata sua 
madre? Nient'affatto: «Perso­
nalmente - dice - non ritengo 
che l'aborto a richiesta sia 
una buona idea». 

Ad Albany, dove ha sede il 
governo dello Stato di New 
York, in questi giorni è in cor­
so una battaglia durissima sul­
la pena di morte. Nel parla­
mento dello Stato manca solo 
un voto per far passare una 
legge che la ripristina, preclu­
dendo anche al governatore 
Cuomola possibilità dì appor-. 
re il suo velo. Quello della pe­
na di morte era stato uno dei 
temi su cui Bush e Dukakis si 
erano scontrati. Ed oggi Koch, 
che è stato eletto sindaco co­
me rappresentante dello stes­
so partito di Cuomo e di Du­
kakis, si schiera senza proble­
mi né reticenze a favore della 
pena capitale. «Perché mai -
scrive - dovremmo lasciar di­
re che è conservatore dichia­

rarsi a favore della pena di 
morte? lo ritengo invece che 
sia liberal. Se sì ritiene che sia 
liberal proteggere la società, 
perché mai non dovrebbe es­
sere considerata libera la pe­
na di morte?». 

I conti con i neri e gli ispa­
nici Koch li aveva già chiusi 
quando, durante la campagna 
elettorale dello scorso anno, 
aveva dichiarato che «un 
ebreo per votare Jesse Jack­
son dovrebbe essere proprio 
pazzo». U chiude definitiva­
mente con tutta l'anima «libe­
ral» della città prendendo, sul 
tema dei senza casa, dei po­
veracci che dormono per stra­
da, dei barboni e dei pazzi 
che pullulano le viscere della 
metropoli, una posizione che 
somiglia assai più a quella di 
Reagan («se sono poveri è 
colpa loro»), che a quella del­
lo stesso Bush. «Non voglio di­
re che essere poveri e senza 
casa sia prova di una tenden­
za alla pigrizia... nessuno cre­
de più a questi assunti calvini­
sti... ma devo dire che ci sono 
momenti in cui penso che sia­
mo fuori strada nell'aiutare 
certa gente cosi come stiamo 
fecendo... i loro problemi so-
-no a un livello tale che non è 

detto che la mano pubblica 
ce la faccia a risolverti...». 

Hizzoner, vecchio volpone, 
ha deciso di cavalcale la rivol­
ta antl assistenziale. E non ha 
nemmeno I rimorsi di co­
scienza di Bush, Individuando, 
con lucidità straordinaria, il 
destinano di questo messag­
gio politico cosi atipico per un 
esponente democratico. Chi 
infatti andrebbe invece aiutato 
di più? «Il ceto media., spesso 
mi viene da pensare che pro­
prio loro siano penalizzali per 
il loro duro lavoro, mentre al­
tri vengono premiati per il so­
lo fatto che non lavorano af­
fatto». 

E infine, tanto per non la­
sciar alcun dubbio sulla sua 
nuova collocazione, Koch se 
la prende con la stampa per- • 
che non sbatte in prima pagi­
na i trascorsi di un deputato 
locale che da giovane «ra un 
membro attivo del partito co­
munista». «Siamo arrivati al 
punto che viene considerato 
maccarista chiedere a un ros­
so se era rosso... non sarebbe­
ro tanto riluttanti a sollevare la 
questione se il politico in que­
stione fosse stato membro 
della John Birch Society o del 
partito nazista». 

™ A Vienna dopo il vertice politico ora la parola passa agli esperti divisi in due gruppi 
•«• Si parte da posizioni lontane, ma non è questa l'unica difficoltà 

Tre ostacoli sulla strada del disarmo 
dia parola, ora, passa agli esperti. Conclusa la 
'Conferenza dei ministri degli Esteri, tra oggi e dp-
,T|p3fii..cominciano, a .Vienna, i negoziati veri e 
ligfjjijprj. Sono due: quello tra i 23 paesi della Nato 
off, del Patto di Varsavia sulla riduzione delle forze 
•«onvenzìonali e quello tra i 35 paesi europei (tutti 
•>meno l'Albania) più gli Usa e il Canada sulle «mi-
"»ure di fiducia*. 
•v 
• |ui DM. NOSTRO INVIATO 
teli 
-al, 
<4m VIENNA. Lo schema, co-
**nta si vede, e un po' compii* 
m k » due (avoli negonall che 
.•aitano, in buona misura, la 
..sjinsa materia e ai quali, in 
JJMIte, siedono gli stessi paesi, 
J p n l'obbligo per I 23 del pn-
°H)o tavolo di tenere periodica-
"Mehle Intarmali gli altri 12 
"Ww siedono al secondo... Ma 
•")» complessità $ nell'ordine 
•Ideile cosa ed e anche II Irulto 
/jdl faticose mediazioni sugli 
^approcci dlveni che hanno 

-pbosto, nella lunghissima la-
!' preparatoria, non tanto gli 
ccldeniall dagli orientali, 

quanto piuttosto gli occiden­
tali tra loro stessi. 

Dubcek 
«Praga deve 
fare i conti 
con il '68» 

i «r 
• I H PftAQA. In un'intervista 
òfMmessa martedì sera dàlie 
BjHnìtlonti radio «Bbc» e «The 
gMMce of America», l'ex capo 
;Je | Pei cecoslovacco Alexan-
'iter Dubcek ha duramente cri-
98ealo le condanne recente-
"Tftente emesse contro il dram-
-•Hiaturgo Vaclav Havel ed altri 

dissidenti, e ha sostenuto che 
.{difficilmente ci saranno cam-
9 bjamenti se non ci sarà un ne-

J
ne del '68,«Questo rifiuto di 
infere in faccia la verità sul 
- ha detto Dubcek - sta 

impedendo al partito e forse 
^Srnche ai suoi capi di ricono-
•I ricere che non e possibile prò-
ewdere con la perestroyka a 
•jjReno che non si riempiano i 
•itYUOti della storia», l a tesi tut-
Juira sostenuta dal regime ce-
. còslovacco giustifica l'invasio­
n e della Cecoslovacchia da 

r.paite delle truppe del patio di 
•'Varsavia (con la sola eccezio* 
Albe della Romania) perchè 
•uOubcek avrebbe messo a re-
•cprntagllo i fondamenti del so-
.sfiialismo stesso. Quanto alla 
otte-pressione del dissenso, 
"tPubcek ha detto: «Qui c'è un 

'problema grave, e cioè che 
' 9jjuesto sistema giudiziario non 
^Hiponde alte regole democra­

tiche del gioco né alle regole 
democratiche del diritto. 

PAOLA SOUHNr 

L'importante, in fin dei con­
ti, è che le trattative cominci­
no, E che comincino in un cli­
ma favorevole, del quale la 
«tre giorni ministeriale* di 
Vienna ha dato ampi riscontri, 
Ambienti diplomatici, Ieri, sot­
tolineavano la circostanza che 
nessuno dei grandi negoziati 
degli ultimi anni si era aperto 
con una cosi evidente conver­
genza politica, Un «ragionevo­
le ottimismo» che non fa 
schermo, comunque, a un so­
lido realismo, che riconosce 
l'esistenza di difficolta pode­
rose, al di là delle buone vo­
lontà e dell'Indubbio consoli­
damento della «nuova disten­

siòne! di cui l'Europa è *lnal-
, mente protagonista: Cj sono 
alrfièw» tre ordini di difficoltà 
che'anche qui a.Vienna sono 
emersi abbastanza chiara' 
mente, 

Intanto la diversità degli ap­
procci, diciamo cosi teenko-
poliiici. con cui I due schiera­
menti si presentano al tavolo 
negoziale. La Nato punta a 
una riduzione immediata dei 
tre tipi di armi in cui il Patto di 
Varsavia è, almeno numerica­
mente, più forte: i cani armati, 
i pezzi di artiglieria e i mezzi 
corazzati. Aspirazione legitti­
ma, giacché si tratta proprio 
delle armi più adatte ad attac­
chi di sorpresa e ad offensive 
su larga scala. Ma essa si 
scontra su una obiezione al­
trettanto fondata da parte di 
Mosca, secondo cui non si 
possono isolare dei setton e 
cercarne la parità senza un 
calcolo più complessivo degli 
equilibri, nel quale rientrano 
altre armi, come gli aerei (che 
sono inclusi nel mandato del 
negozialo) o le manne milita­
ri e le armi nucleari lattiche 

che, pur essendo escluse da 

alleato negoziato, pesano, ev>-
entemente, sul terreno. 

•j£ ,.$t tratta „«& una difficoltà 
-«naturile», legata cioè-a fattoli 
oggettivi, la diversità struttura­
le dei due schieramenti, le dif­
ferenze tecniche della situa­
zione geografica, e così via. 
C'è, invece, un'altra difficoltà, 
soggettiva questa. Nel mo­
mento In cui prende corpo l'i­
potesi di un massiccio disar­
mo convenzionale in Europa, 
la Nato dovrebbe rivedere la 
propria strategia, cominciare 
ad adeguarla a una situazione 
che, se e quando i negoziali 
di Vienna andranno in porto, 
sarà radicalmente mutala. Ma 
nella Nato esistono, oggi co­
me oggi, non solo concezioni, 
ma anche spinte diverse, e il 
patto di Varsavia rischia di ri­
trovarsi, al tavolo di Vienna, 
davanti a un interlocutore di­
viso (come lo' è stato già pe­
raltro nella fase preparatoria 
del mandalo) o, per lo meno, 
ambiguo. 

C'è, infine, un terzo fattore. 
Il dialogo che comincia a 
Vienna è un dialogo intima­

mente •europeo». Ma la prose­
cuzione del confronto diretto 
trai te»der delte.dW'superpp-
tenze ne costituisce. Indubbia­
mente; <una premessa è lina 
garanzia. Non fòsse che per­
ché. come ama sottolineare il 
nostro ministro degli Esteri (lo 
ha fatto anche len), bisogna 
evitare che il clima favorevole 
ai grandi negoziati «si raffred­
di». Ebbene, la «pausa di nfles-
sione» che la nuova ammini­
strazione Bush si concede pri­
ma di rilanciare la stagione 
dei vertici Washington-Mosca 
può anche far piacere agli eu­
ropei perché risponde al buon 
proposito annunciato da Bush 
di consultarli prima, e non do­
po, i summit con il Grande Di­
rimpettaio, ma non manca di 
sollevare qualche sottile in­
quietudine. Soprattutto perché 
si collega alla percezione, an­
che questa emersa abbastan­
za chiaramente in questi gior­
ni a Vienna, che si stia deter­
minando un problema nuovo 
nelle relazioni tra gli europei 
occidentali e gli Stati Uniti: 
una «doppia velocità» nel mo­
vimento delle nspeltive inizia­

tive diplomatiche. 
quella al di qua dell'Atlantico 
accelera, e. in modo clamoro­
so per quanto riguarda le rela­
zióni'intereuropee "(non- solo 
sul piano del disarmo, ma nel­
la'costruzione di una rete di 
rapporti economici, commer­
ciali. culturali, umani), quella 
americana appare decisa­
mente rallentata. Solo a causa 
del comprensibile «rodaggio» 
della nuova amministrazione? 
Oppure c'è qualcosa di più, e 
di peggio? L'esigenza recla­
mata da Bush e dal suo team 
di un «riesame» della posizio­
ne Usa sui negoziati strategici, 
per esempio, rischia di non 
venir compresa chiaramente 
dagli europei, cosi come le 
oscillazioni in materia di trat­
tative con l'Urss sulle «armi 
spaziali». 

Dove questa «distonia» è ap­
parsa nel modo più clamoro­
so, qui a Vienna, è comunque 
sulla questione del Medio 
Oriente. Andreotti, ieri, ha cer­
cato di sdrammatizzare le 
sensazioni, emerse lunedi se­
ra dopo l'incontro della «iroi-
.a» europea con Baker, di una 

impressionante mancanza di 
idee a Washington sulla ge­
stione futura del procèsso di­
plomatico occidentale. ÌMon 
mi p a r e - ha detto - che ci 
siano «passi Indietro» nell'at­
teggiamento di Baker rispetto 
al)'«ullimo Shultz»: gli ameri­
cani continuano i toro contatti 
con l'Olp e mostrano «interes­
se» per la ripresa dell'iniziativa 
sovietica. Ma poi, ribadendo il 
senso della iniziativa Cee, la 
conferenza intemazionale che 
l'altro giorno Baker aveva det­
to di non ritenere la «strada 
giunta», ha mostrato, magari 
senza volerlo, la profondità 
del fossato tra l'iniziativa euro­
pea e l'Inerzia americana: «Sa­
rebbe grave se non si trovasse 
la via per fare passi avanti... 
Se la linea di mediazione an­
dasse in crisi, riprenderebbero 
vigore le frange estremistiche». 
E la «lìnea della mediazione-. 
rischia di andare in crisi pro­
prio per l'immobilismo ameri­
cano, bloccalo - come aveva 
detto lunedi alla «troika» Baker 
- sull'idea che non sia il mo­
mento di esercitare «pressioni 
spettacolari» su Israele. 

Caso Rushdie 1, 
Londra espelle 
cittadini 
iraniani 

Il ministro degli Esteri britannico sir Geomey Howe (nella 
foto) ha annunciato che il suo governo ha deciso di espel­
lere un numero imprecisato di cittadini iraniani. Il Forcing 
Office ha inoltre consigliato ai circa 150 sudditi britannici 
residenti in Libano di lasciare il paese per sfuggire alle mi­
nacce formulate nei loro confronti in seguito al caso Rush­
die, che ha gii portato alla rottura delle relazioni diplomati­
che fra Londra e Teheran. Parlando alla Camera del Comu­
ni, Howe non ha neppure escluso la possibilità di interrom­
pere tutti i rapporti commerciali con il regime degU ayatol­
lah, che ha condannato a morte lo scrittore anglo-indiano. 

C a S O R l I S h d i e 2 , Nonostante l'anatema di 
estuili I • ( ] . Khomeini, il libro di Salman 
n e g l i u s a Rushdie continua ad andare 
I l l lbrO a ruba nelle librerie di mei-
M as ellissi *° monda a New York non 

* """ lamio in tempo ad arrivare! 
_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ rifornimenti che te copie 
• • " - • — " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ vengono tutte vendute. 4M-
dentemente la gente è affamata di bestemmia - ha com­
mentato un libraio - le copie che ci arrivano vanno esaurite 
in meno di un'ora*. •Veni Satanici' si muove ad un ritmo 
vertiginoso e il portavoce della liliale americana della VI-
hing, la casa editrice del libro, ha dichiarato che (inora ne 
ha vendute «parecchie centinaia di migliaia di copie.. 

Francia, 
s'incendia 
un edificio 
11 vittime 

£ drammatico il bilancio 
dell'Incendio che nelle pri­
me ore di ieri ha devastato 
un vecchio edificio in ristrut­
turazione al centro di Bel­
lori, nella zona orientale 
della Rancia: I morti sono 

™ almeno undici, molti dei 
quali sono periti lanciandosi dalle finestre per scampare al­
le fiamme. I feriti sono sette, ma non si esclude che tra le 
macerie carbonizzate del palazzo vengano recuperale altre 
vittime, visto che le fiamme tono divampate in piena notte. 
Ottanta vigili del fuoco hanno lottato per due ore conno 
l'incendio, prima di riuscire a domare le fiamme. 

Tokio, prima 
vittima politica 
dello scandalo 
Recruft 

I magistrati che conducono 
l'inchiesta sullo scandalo 
Recruit hanno ordinato l'ar­
resto dell'ex vice ministro 
del Lavoro Takaahi sospet­
tato di esseni fatto corrom-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pere dalla societt, al cenno 
™ " " ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " di un caso finanziarlo che si 
allarga a macchia d'olio e nel quale figurano anche i nomi 
del primo ministro Takeshlta e l'ex premier Nakaaone. Sal­
gono cosi a 12 gli arrestati per lo scandalo che gl i lunedi 
scorso aveva subito una clamorosa svolta con l'arresto del­
l'ex presidente del colosso delle telecomunicazioni «No» 
Hisathi Shinto, uomo strettamente legato a Nakaaone. 

Memorandum 
contro Bush 
del giudice 
delllrangate 

Stanco di cinque settimane 
di reticenze e capziosità, il 
giudee del processa contro 
Oliver North (neH» loto) ha 
stabilito «ne gli appelli alla 
sicurezza nazionale con cui l'amministrazione Bush giustifi­
ca il segreto che copre molti documenti riguardanti l'Iran-
gate verranno rispettati solo se non considerati pretestuosi 
11 giudice ha fatto sapere che non tollererà più da nessuna 
delle parti quelle richieste pretestuose che finora hanno di 
fatto bloccato j lavori del processo. Ma anche la posizione 
di North, che deve rispondere di 12 capi d'Imputazione che 
vanno dallo sfruttamento per interessi privati del proventi 
della vendita di aimi.all'lran all'aver mentito al Congresso, 
va peggiorando con il passare delle sedute. 

Prosegue 
lo sciopero 
alla Eastem 
Airlines 

Continua per i! quinto gior­
no consecutivo lo sciopero 
dei macchinisti e dei piloti 
della Eastem che sta por­
tando la settima compagnia 
aerea degli Usa verso la 

^^m^^ma^^^^^a^ bancarotta. La proprie!* 
• "^ • " • • "—^^^^^—^ dell'azienda, dopo il rifiuto 
di George Bush ad iniziare una mediazione governativa del 
conflitto, ha risposto al blocco totale dei voli con il licenzia­
mento di 9500 dei 31.000 dipendenti. 

Scarborough: dove ci sarà la conferenza del «Tory» 

Scoperto arsenale dell'Ira 
Volevano uccidere la Thatcher 
Armi ed esplosivi sono stati trovati nei pressi della cit­
tadina di Scarborough nello Yoricshire dove Margaret 
Thatcher è attesa per la conferenza del Consiglio na­
zionale dei conservatori, Scotland Yard ammette: vo­
levano uccidere la .Thatcher e i suoi ministri, con un 
attentato simile a quello rivendicato dall'Ira nel 1984 
quando il Grand Hotel di Brighton, dove risiedeva, 
venne semidistrutto da un'esplosione. 

ALFIO MBNABEI 

m LONDRA Agenti della po­
lizia di Scotland Yard hanno 
isolato una vasta area intorno 
alla cittadina di Scarborough 
nel tentativo di far luce sul ri­
trovamento di undici chili di 
esplosivo e diverse armi da 
fuoco a poca distanza da do­
ve il 17 marzo si terrà la Con­
ferenza nazionale del consi­
glio del partito conservatore. 
La squadra antiterrorismo ha 
ammesso che si tratterebbe 
dello stesso tipo di esplosivo 
Semtex che alcune settimane 
fa ha semidistrutto i dormiton 
di una caserma del II Batta­
glione di paracadutisti a Tem 
Hill, vicino a Birmingham. 
Questo attentalo, che non ha 
causato vittime, e stato poi ri­
vendicato dall'Ira. Appena 
una settimana fa due sacchi 

di plastica pieni di esplosivo 
sono stati ritrovati in una ci­
sterna d'acqua nel nord di 
Londra 

Gli agenti di Scotland Yard 
sono arrivati a Scarborough 
dopo che un uomo si era pre­
sentato alla polizia locale di­
cendo di aver trovato delle ar­
mi in un bosco alla periferia 
della cittì. Nello stesso conte­
nitore sono poi stati rinvenuti 
l'esplosivo e materiale per co­
struire bombe La polizia, che 
ha l'ordine di non rivelare i 
movimenti del primo ministro, 
ha inavvertitamente ammesso 
che la signora Thatcher dove* 
va giungere in un albergo del­
la città il 17 marzo, giorno di 
San Patrizio, il santo protetto­
re dell'Irlanda. Frank Momtt, il 
vice capo della polizia della 

contea dello Yoricshire ha det­
to* «Le misure di sicurezza re­
lative alla visita del primo mi­
nistro sono state completa­
mente riesaminate. Non pos­
siamo escludere che possa es­
serci un rischio connesso alla 
sua partecipazione a questa 
conferenza-'. 

Rinforzi di polizia ora sono 
al lavoro attraverso tutta la cit­
tà Stanno visitando case ed 
alberghi ed hanno invitato la 
popolazione a comuncare'^l 
qualsiasi segno sospetto a'g'ir " 
agenti che da ien praticamen­
te pattugliano le strade, 

E dai tempi delle morti 
(causate da uno sciopero del* 
la fame portalo alle estreme 
conseguenze) di dieci repub­
blicani nordirlandesi, incluso 
Bobby Sands, che l'Ira ha mi­
rato alla vita del primo mini­
stro. Dopo l'esplosione nel 
Grand Hotel di Bnghton, l'Ira 
diramò un comunicato che di­
ceva: «Oggi non abbiamo avu­
to fortuna, ma ricordati a noi 
basta essere fortunati una sola 
volta. Tu invece devi sperare 
di essere fortunata per sem­
pre» La teona dell'Irò è che 
un eventuale assassinio del 
premier causerebbe un tale 
trauma in Gran Bretagna da 
provocare il ritiro delle truppe 
inglesi dall'Irlanda del Nord. Margaret Thatcher 

Manovra dei repubblicani a Washington 

Gli .studenti neri occupano 
l'Howard University 
Pugni -chiusi, università occupata, studenti che vin­
cono e creano un caso nazionale. Non è una rie­
vocazione del '68, è Washington 1989. L'Howard 
University, roccaforte nera, ha protestato contro la 
nomina del presidente del partito repubblicano nel 
consiglio di amministrazione. Lui, Lee Atwater, si è 
dimesso. E la sua strategia per conquistare la bor­
ghesia nera è andata definitivamente in crisi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON Studenti 
che agitano i pugni chiusi ap­
pollaiati su un tetto? Un'uni­
versità occupata, ribollente di 
slogan e assemblee? A Wa­
shington. negli Stau Uniti, nel­
l'inverno 1989? Sicuro. È suc­
cesso negli ultimi giorni, e gli 
studenti hanno anche vinto. 

Il luogo è la Howard Univer­
sity, la «Harvard dei neri*. 
Hanno studiato II leader come 
Andrew Young, ora sindaco di 
Atlanta, Il si sta laureando, 
adesso, la primogenita di Jese 
Jackson, Santità. È, fin da 
molto pnma delle lotte per i 
diritti civili, la scuola più cele­
bre dell'elite politica ed eco­
nomica nera. E per questo 
era, fino a martedì, un'essen­
ziale roccaforte da conquista­
re per Lee Atwater, quaranten­

ne neopresidente del Republi-
can National Commìttee. At­
water vuole convincere la 
classe media nera, tradizio­
nalmente fedele ai democrati­
ci, che il partilo repubblicano 
è affidabile e, soprattutto, non 
più razzista Si è fatto ripren­
dere mentre suona la chitarra 
con musicisti neri (è un gran 
conoscitore di rock e soul); si 
è fatto in quattro per dissocia­
re il partito da David Duke, ex 
membro del Ku Klux ,KJan 
eletto come repubblicano al 
parlamento statale della Loui­
siana il mese scorso, Ed è en­
trato nel consiglio di ammini­
strazione della Howard Uni­
versity. 

Proprio questo ha fatto co­
minciare i suoi guai. E ha 

messo in crisi il suo corteggia­
mento della borghesia nera. 
Perché gli studenti di Howard 
inevitabilmente non gli hanno 
perdonato le strategie messe a 
punto quando era manager 
della campagna elettorale di 
George Bush. Soprattutto, non 
gli perdonano gli spot tv che, 
minacciosamente, mostrava­
no detenuti neri (specialmen­
te uno, il pluriomicida Willie 
Horton). spiegando alla gente 
perbene che una presidenza 
Dukakis li avrebbe lasciati tutti 
uscire a far danni. E hanno 
reagito alla nomina di Atwater 
alla vecchia maniera: occu­
pando un edificio università-
no. Come d'uso, si sono creati 
slogan, collettivi, leadenni; 
uno dei quali ha già commos­
so I reduci colti delle proteste 
degli anni Sessanta: è Ras Ba­
rala, figlio di Amiri Baraka. 
Che un tempo si chiamava Le-
Roi Jones. Il poeta nero cele­
bre uUtore di «Insunection», 

Gente del quartiere solidale 
con gli studenti gli ha portato 
coperte, caffè, panini. Il retto­
re James Cheek (nero ma so­
stenitore di Bush) ha chiama­
lo la polizia. Ma poi, martedì 
pomenggio, mentre gli stu­
denti nfiutavano di uscire e il 
sindaco di Washington, Ma­

rion Barry, li guardava borbot­
tando «un tempo occupavo 
anch'io; bravi ragazzi», Cneek 
ha deciso di lasciar perdere. I 
poliziotti sono andati via; e, 
poche ore dopo, Lee Atwater 
annunciava le sue dimissioni 
dal consiglio di amministra­
zione. «Ha fatto la coda giu­
sta», ha dichiarato subilo do­
po Jesse Jackson (che marte­
dì gli aveva telefonalo, consi­
gliandogli di dimettersi). «Gì. 
studenti hanno commesso un 
errore: con Atwater avremmo 
potuto ottenere più finanzia­
menti», insiste il rettore Cheek 
Ma da Cheek, nuovo nemico. 
gli studenti ora pretendono 
delle scuse per l'invito ad At­
water, altrimenti continueran­
no a occupare. Mercoledì 
mattina hanno marciato per il 
campus insieme al rappresen­
tante di Washington al Con­
gresso, Walter Fauntroy. Che 
ieri ha discusso la questiono 
con :1 collettivo dei parlamen­
tari neri. Intanto, nel palazzo 
occupato, Ras Baraka, figlio 
d'arte, improvvisa versi 
•Quando Lee .Atwater nacque 
da sua madre, forse allora era 
un tipo fico. Probabilmente», I 
nuovi contestatori neri, impre­
visto caso nazionale del mese, 
ridono, avvolti nelle coperte. 

K l'Unità 
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Identikit dei Congressi 
SIRACUSA 

Al congresso della federazione di Siracusa 
hanno partecipato 160 (su 195) delegati, di cui 
3 i donne (su 35), in rappresentanza di 4.869 
iscritti, di cui 538 donne 11 documento congres­
suale è stato approvato con 155 voti favorevoli 
(97%), 5 voti contrari e nessun astenuto. Il do 
cumento presentato al Ce da Cossutta è stato 
respinto con 157 voti contrari e 3 a favore 
(2%) Nel congressi di sezione il documento 
congressuale era stato approvato con il 96% cir­
ca dei voli, il documento Cossutta con circa il 
2% dei voti era stato boccialo. Il congresso ha 
esaminato 8 tra emendamenti, ordini del gior 
no e mozioni, ne sono stati approvati 5 e re­
spinti 3. Un emendamento presentato dai com­
pagni della Confesercenti sulla impresa minore 
e iflavoro autonomo è stato approvato all'una­
nimità del vati Una nozione finalizzata alla 
non costituzione dei direttivi di federazione è 
stala respinta cori 43 voti a favore 90 contrari e 
IG astenuti. Una mozione favorevole alla istitu­
zione delle correnti nel partito è stata respinta 
con 7 voli favorevoli, 141 contran e 12 astenuti 
Una mozione favorevole all'abrogazione del 
Concordato è stata respinta con 48 voti favore­
voli, 87 contrari e 18 astenuti Una mozione 
presentata dalia Fgci sul salario di cittadinanza 
è slata approvata all'unanimità dal congresso 
È stato approvato un ordine del giorno contro il 
ridimensionamento della rete ferroviaria italia­
na e siracusana con l'unanimità dei voti All'u­
nanimità è* pure passalo un ordine del giorno 
sulla emegenza agrumicola 11 congresso ha 
approvato un proprio documento congressuale 
con l'unanimità dei voli Sono stati eletti 3 dele­
gati, di cui I donna Eletto anche uri delegato 
esterno. Eletti 84 membri, di cui 18 donne, del 
nuovo Cf e della nuova Cfc Nel dibattito hanno 
preso la parola 48 delegati Ai congressi di se­
zione ha partecipato una percentuale di iscritti 
pari al 53%, Il congresso e stato concluso dal 
compagno Giacinto Militello, del Ce Alla fine 
dei lavori e stato riconfermato segretario pro­
vinciale il compagno Salvo Baio 

IMPERIA 
Al congresso della federazione di Imperia, 

concluso domenica pomerìggio, hanno parte­
cipato 189 delegati, di cui 32 donne, In rappre-

cumenlo politico è stato approvato con 126 vo­
ti favorevoli (94,74%) su 133 votanti, nessun 
voto'contrario e 7 (5,26%) astensioni, il docu­
mento relativo al partito ha ottenuto 127 si 
(95,49*) , nessun fio e 6 astensioni (4,51%); il 
documento presentato" da Cossutta è stato re­
spinto con 118 (88,72%) voti conlran, 7 
(5.26%) favorévoli e 8 astensioni (6,02%) Nei 
congressi di sezione II documento congressua­
le era stato approvato con II 95,07 percento dei 
votl,> mentre ti documento Cossutta, presentato 
soltanto in (re sezioni, na ottenuto in tutto 20 si, 
pan al 2,25 per cento dei voli espressi nelle se 

t^SéBHgmiM^faèiUki«é haesarriihàfd 
, 13 fra emendamenti, ordini del giorno e mozio­

ni, tutti sono confluiti interamente nel docu 
mento conclusivo, ad eccezione di un emenda­
mento sul reddito minimo garantito, presentato 
dalla F$cl. che è stato recepito solo parzlal-

Al congresso nazionale sono stati eletti quat­
tro tl£|egatl,lre (uno del quali donna) .sentii al 
partito ed uno esterno, sono stati eletti I 50 
membri.,dj cui 15 donne, del puovo Comitato 
m e n t e , « 1 5 membri, di cui 5 donne, della 
Commissione federale di controllo; in entrambi 
gli organami sono da rimarcare un grosso, rin­
novamento nel Comitato federale i membri di 
nuova nomina sono 25. e nella Commissione 
di controllo 8 e un cospicuo «nngiovaiumen-
to>' nel federale gli eletti sotto i 30 anni sono il 
9,8%, sotto 140 im j 'Y i . sotto i 50 il 31,7%, sotto 
I 60 il 21,9%, gli ultrasessantenni il 4.9, nella 
Commissione dì controllo il 35,7% ha meno di 
40 anni, il 35,7% ha meno di 60 anni, il 21,7% 
ha meno di 60 anni e gli uluasessantenni sono 
117,2% 

Nel dibattito hanno preso la parola 30 dele­
gati, e le conclusioni sono slate svolte da Aldo 
Zanardo Segretario della federazione è stato 
confermato Giovanni Rainisio. 

ALESSANDRIA 
Il congresso della federazione di Alessandria 

si e tenuto dal 2 al 5 marzo e ha visto la parteci­
pazione dt 284 delegati - 48 donne - in rappre­
sentanza di 147 sezioni e di 11 950 iscrìtti I 
congressi 'di sezione avevano conosciuto la 
partecipazione di 3215 iscritti pan al 27% del 
totale degli iscritti II documento congressuale 
del Comitato centrale è stato approvato, assie­
me a quello provinciale, con 185 voli favorevoli 
4 contrari e 3 astenuti H documento Cossutta 
ha ricevuto il 3% dei consensi ed è stato perciò 
respinto col seguente esito. 7 voli a favore 180 
contrari, 5 astenuti. Al congresso hanno portato 
il saluto delegazioni del s.ndacato, degli im­
prenditori, rappresentanti istituzionali e dei 
partiti, delegazioni estere tra cui il console so­
vietico di Genova, l'Olp, un rappresentante de­
gli oppositori al regime iraniano Particolar­
mente apprezzato l'intervento di un sacerdote. 
Don Callo, in rappresentanza della comunità 
per il recupero dei tossicodipendenti Gli Inter­
venti degli iscritti sono stali 43, sono stati ap­
provanti emendamenti, 8 ordini del giorno e 4 
mozioni In particolare, data l'impossibilita di 
un progetto di riconversione, uno degli emen­
damenti approvati richiede la chiusura dello 
stabilimento Acna di Cengio, da citare inoltre 
l'ordine del giorno per una revisione del Con-

, cordato nonché lordine del giorno che chiede 
il superamento del centralismo democratico. 
Gli organismi sono stati eletti con votazione pa­
lese COSI come gli 8 delegati al Congresso na-
clonale (di cui due donne) e i 3 delegati non 
Iscritti, i membri del nuovo Comitato federale 
spno 81 di cui 23 donne: 25 quelli della Com­
missione federale di controllo di cui 7 donne II 
Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo al termine del Congresso hanno elet­
to a scrutinio segreto, su espressa richiesta del 
compagno stesso Alberto Fasciole segretario 
della federazione cori tutti i voti favorevoli 
escluso 3 astensioni Al lavori congressuali ha 
partecipato Antonio Tato e le conclusioni sono 
state tratte da Vannino Chili, 

in rappresentanza dt 14 918 iscritti, di cui 2.831 
donne II documento congressuale 6 stato ap­
provato con 204 voti a favore, 2 contrari, 2 aste­
nuti Il documento presentato al Ce da Cossutta 
è stato respinto con. I voto a favore e 4 asten­
sioni nonché 203 voti contrari. Sono stati ap­
provati ordini del giorno sulla legge 194, sulla 
riforma delle norme contro la violenza sessua­
le, sui beni culturali, sulla sanità. Accolte inol­
tre 4 mozioni gli emendamenti al documento 
congressuale presentati dalla Fgci. Tutte le 
operazioni di voto si sono svolte a scrutinio pa­
lese, E stato quindi eletto il nuovo Comitato fe­
derale che risulta composto da 90 membri di 
cui 22 donne La Commissione federale di con­
trollo è composta da 25 membri di cui 6 don­
ne. Questi hanno subito confermato nell'incari­
co il segretario uscente della federazione Uno 
Zicca Le conclusioni sono state fatte dal coni' 
pagno Giacomo Schettini. 

MESSINA 
Quattro giorni (dal 2 al 5 marzo) è duratoli 

19 congresso della federazione comunista 
messinese Vi hanno partecipalo 238'delesati 
(di cui 38 donne) in rappresentanza di 4:582 
iscritti (di cui 527 donne). Sono Intervenuti 48 
compagni (dicui8donne) dei 69iscrittila par-
laree lOestemi Hanno portato II salutoni con­
gresso il sindaco della città, il presidente della 
commissione regionale Antimafia, il Psi, il Psdì, 
li Pri, la Cgil, la Cisl, e la Uil II documento con­
gressuale è stato approvato con 259 voti a favo­
re (pari ai 99,6%), uno contrario. Nei congressi 
di sezione, a cui hanno partecipalo il 47,2% de­
gli iscritti, il documento nazionale è slato ap­
provato con una percentuale del 99,5% di voti, 
il documento Cossutta è stato posto in votazio­
ne in una sola sezione ed ha ricevuto 2 voti fa­
vorevoli (pari al 9%) e 20 contrari. Nel prece­
dente congresso di federazione l'emendamen­
to Cossutta alla lesi 1, aveva ottenuto -qua le 
più alto consenso - il 15,8% di voti a favore. Il 
congresso di federazione ha esaminato 20 
emendamenti, ordini del giorno e mozioni; ne 
sono stati approvati 17, respinti 3, ritirati 2 Si­
gnificativo l'odg approvato a stragrande mag-
Sioranza con il quale si sono invitati gli organi 

ingenti del partito ad adottare misure volte a 
separare l'indirizzo politico dairamministrazlo-
ne degli enti pubblici a partire dall'uscita unila 
terale dei comunisti dai comitati di gestione 
delle Usi A firma di tutte le compagne delegate 
è stato presentato e successivamente approva­
lo all'unanimità un odg che chiede 'l'approva-
ztone della legge contro la violenza sessuale ed 
invita le deputate elette dal Pei a battersi unite 
per la procedibilità d'ufficio e per la costituzio­
ne di parte delle associazioni e dei movimenti 
delle donne nei processi di violenza sessuale. 
Altri emendamenti significativi approvati sono 
stati quelli relativi al coordinamento delle due 
federazioni (di Messina e dei Nebrodi) e all'i­
stituzione. presso la direzione del partito, di un 
coordinamento nazionale dei comunisti delle 
isole minon. A scrutinio palese sono stati eletti 
3 delegati ed uno estemo al congresso nazio­
nale" dicui una donna Sempre! IcftltlHIo^aw" 
se sono stati eletti 68 membn del Comitato fé 
derale e 23 della Commissione federale di con­
trollo, dei complessivi 91 membri, 23 sono don­
ne La presenza delle donne negli organismi 
passa cosi dal 16 al 25% 

Il congresso di federazione è stato concluso 
dal compagno ViiKenzo Vita che si è molto 
soffermato sul punto dell'alternativa proposto 
dai comunisti nel documento congressuale e 
sul rapporto Europa-Mezzogiorno. IÌCf e la Cfc 
si sono immediatamente riuniti e, su proposta, 
da) compagno Vita, hanno rieletto all'unanimi' 
là la compagna Angela Bottari, segretana della 
federazione 

dai comitati Usi per sottolineare la distinzione 
tra responsabilità politiche e di gestione. Nel 
nuovo Comitato federale sono stati eletti 135 
compagni (su 169 candidati), di cui, con lista 
separata, 50 donne (37%) e nella Commissio­
ne di controllo 26 compagni, di cui 10 donne 
(38%). Werther Cigarim è stato confermato se­
gretario della federazione. Delegati al Congres­
so nazionale 45 compagni, d i e ' " ' 
(40%). più 5 esterni 
citiso da Nilde totli. 

so nazionale 45 compagni, dfcui 18 donne 
(40%). più 5 esterni, Il congresso è stato con-

SIENA 

FOGGIA 
Al congresso della federazione di Foggia so­

no stati delegati 294 compagni di cui 46 donne, 

Al congresso della federazione di Siena han­
no partecipalo 482 delegali, di cui 106 donne, 
in rappresentanza di 35352 iscnt'i, di cui 
12 235 donne li documento congressuale è 
stalo approvato con 370 voli a favore, pan al 
99,7% dei votanti, voli contran 0, astenuti 1. Il 
documento presentalo a) Ce da Cossutta non è 
stalo presentalo Nei congressi di sezione il do­
cumento congressuale era stato approvato con 
la seguente percentuale di voti 99,66%, il docui 
mento Cossutta aveva la seguente percentuale* 
0,11% Nel precedente congresso di federazio­
ne l'emendamento Cossutta (tesi 1) che aveva 
ricevuto il più alto consenso aveva ottenuto 
una percentuale di voli a favore pan ali 1,3% Il 
congresso ha esaminato 19 emendamenti, or­
dini del giorno e mozioni ne sono stati appro* 
vali 17, respinti 1, ritirati 1. Sono stali eletti 24 
delegati, di cui 10 donne, al congresso nazio­
nale (votazione palese e ci sono 3 delegati 
•esterni» senza diritto di voto). Sono stati eletti 
123 membn del Cf di cui 43 donne e 30 mem­
bri della Cfc di cui 5 donne Nel dibattito hanno 
preso la parola 64 delegati, ai congressi di se­
zione ha partecipato una percentuale di iscritti 
pan ai 19,5%. Il congresso di (ederazione è sta­
to concluso da Adalberto Minucci 

MODENA 
Al 20 congresso della federazione di Modena 

hanno preso parte, oltre a 85 esterni, 730 dele­
gati (su 789 eletti) di cui 250 donne (34.1%) in 
rappresentanza di 67 844 iscritti di cui 30 830 
donne (44 3%) Nei 126 congressi sezionali 
partecipazione media del 13 8% contro l'I 1% di 
3 anni fa - il documento congressuale era stato 
approvato con il 99,2% dei ioti (in unu sola se­
zione era slato respinto), mentre li documento 
Cossutta aveva ottenuto 16 voti pan allo 0,2%. 
Nel precedente congresso gli emendamenti 
che facevano riferimento alle posizioni di Cos­
sutta erano stati approvati in un numero di se­
zioni da 2 a 10, li documento congressuale è 
stato approvato dai delegati all'unanimità con 
4 astensioni, mentre nessuno ha chiesto che 
fosse messo in votazione 11 documento Cossut­
ta Nel dibattito sono intervenuti 56 tra compa­
gni. esterni e invitati, ed altri 28 non hanno po­
tuto prendere la parola per mancanza di tem­
po. f ra gli emendamenti approvati, uno che 
sottolinea come •l'altpmativ.ì, come prospettiva 
politica e di governo, richiede anzitutto che si 
ricostruisca un rapporto di collaborazione tra 
**ci e Psi». ed una mozione che -sollecita l'im­
pegno del partito per creare le condizioni poli­
tiche e culturali tese al superamento del regime 
concordatario tra Slato italiano e Santa Sede» 
Approvala anche una mozione per l'abolizione 
dei pesticidi in agricoltura, respinta invece una 
mozione che impegnava i comunisti all'uscita 

RAVENNA 
Al congresso della federazione di Ravenna 

hanno partecipato 705 delegati (92,7%) di cui 
173 donne, fci rappresentanza di 37.494 Iscritti, 
di cut 14.649 donne. Il documento congressua­
le è stato.approvato con 484 voti a favore 
(99,38%) .uno contrario e 2 astenuti. Il docu­
mento presentato al Ce da Cossutta è stato re­
spinto con 4 voti a favore (0,82%), 476 conlran 
e 7 astenuti. Nei congressi di sezione II docu­
mento congressuale era stalo approvato con 
8164 voti a,favore, 8 contrari e 12 astenuti; Il 
documento Cossutta, presentalo in 7 sezioni, 

, ayeva.olUinuto 22 voti a favore e 12 astensioni. 
Nel precedente congresso di Federazione l'e­
mendamento Cossutta alla tesi 1 (che era quel-

' IQ che; aveva ottenuto più consensi) aveva regi­
strato il 5,4% dei voti a favore. Il congresso della 
federazione ha esaminato 3 emendamenti* an-
lifascjsmp (approvato all'unanimità con 2 
astensioni), sindacato (approvato all'unanimi­
tà con 3 astensioni); sport (approvato all'una­
nimità con una astensione) Il congresso ha 
approvato all'unanimità ordini del giorno su 
secondo anniversano della strage del porto; 
legge 194; legge sulla violenza sessuale; Amaz­
zone, mozioni e proposte emendative della 
Fgci. Sono stati eletti 25 delegati di cui 8 donne 
af congresso nazionale, con voto palese e no­
minativo Sono stati delegati 4 estemi senza di-
ntto di voto Con voto palese nominativo sono 
stati elètti 115 membri, di cui 37 donne 
(32,1%) nelnuovo.Comitato federale, 28 mem­
bn di cui 8 donne (32,2%) nella Commissione 
federale di controllo Nel dibattito sì sono svolti 
64 interventi, ai congressi di sezione ha parteci­
pato una percentuale di iscritti pan al 22,5% Il 
congresso della federazione è stato concluso 
dal compagno Giovanni Berlinguer. Immedia­
tamente numti alla fine del congresso il Cf e la 
Cfc hanno rieletto il compagno Vasco Errani 
segretario della federazione 

FERRARA 
Al congresso della federazione Pei di Ferrara 

hanno partecipato 597 delegati di cut '02 don­
ne, in rappresentanza di 37 003 iscntti di cui 
donne 13.530 U documento congressuale è 
stato approvato con 414 voti favorevoli e uno 
astenuto, con nessun voto contrario. 11 docu­
mento presentato al Comitato centrale da Cos­
sutta è stato respinto con un voto favorevole, 

"4Ì tc^hmH^e^aM^ùti^^Itoh^essf'di sezlò-1 

ne il documento congressuale è stato approva­
to ovunque a larghissima maggioranza mentre 
il documento di Cossutta aveva ottenuto com­
plessivamente 3 voti II congresso provinciale 
ha altresì esaminato 6 emendamenti di cui 3 
respinti e 3 approvati (di questi gli argomenti 
trattati riguardano il maggior sostegno all'asso­
ciazionismo e 11 ruolo delle giovani generazio­
ni); 11 ordini del giorno di cui 8 approvati e 3 
respinti. I pnncipali argomenti trattati dagli or­
dini del giorno approvati dal congresso sono 
stati* la costituzione del «governo ombra», la ri­
duzione del servizio di leva, l'uso dell'etanolo 
nelle benzine, la costituzione di un coordina­
mento delle forze politiche della sinistra euro­
pea, la riforma del partito e la nscnttura dello 
statuto, un documento conclusivo che approva 
la relazione, introduttiva del segretario della fe­
derazione e di fiducia ai nuovo gruppo dirigen­
te nazionale 

Tra i respinti vi è stato quello relativo alla ri­
chiesta di adesione all'intemazionale socialista 
e quello relativo al superamento del concorda­
to, 5 mozioni, tutte approvate, i principali argo 
menti trattati sono: la questione del sapere, una 
leva al serv-io della pace, lotta al mercato del­
la droga e non ai tossicodipendenti, per una 
società plurietnica, il ruolo dell'impresa nel­
l'ambito della democrazia e dello sviluppo So­
no stati eletti dal congresso provinciale 25 dele­
gati di cui 10 donne al congresso nazionale, ciò 
6 avvenuto con votazione palese Inoltre sono 
stati delegati 4 esterni senza diritto di voto. Il 
compresso ha eletto poi 120 membri del Comi­
tato federate di cui 42 donne e 20 membn della 
Commissione federale di Controllo di cui 6 
donne Nel dibattito hanno preso la parola 82 
delegati, ai congressi di sezione ha partecipato 
una percentuale di iscritti pan al 14,6%.(l con­
gresso della federazione di Ferrara è stato con­
cluso dal compagno Gian Carlo Paletta 

ASTI 
Il congresso della federazione di Asti si è te­

nuto dai 2 al 5 di marzo con 229 delegati di cui 
32 donne in rappresentala di 2,500-iscritti di 
cui 580 donne II documento di maggioranza 
del Comitato centrale 6 stato approvato con 98 
voti pan al 63,6% dei delegati con 3 voti contra­
ri e 53 astenuti 11 documento di minoranza di 
Armando Cossutta è stato respinto con 93 voti 
contrari, 52-a favore e 9 astenuti Si sono tenuti 
complessivamente 35 congressi di sezione in 
29 dei quali e stato approvato il documento del ' 
Comitato centrale e in 5 il documento presen­
tato da Cossutta II congresso ha esaminato 9 
emendamenti di cui 7 sono stati approvati e 2 
ritirati Sono stati eletti 3 delegati al congresso 
nazionale di cui una donna l membri del Co­
mitato federale sono stati eletti con volo pale­
si1 Sono stati eletti nel Comitato Alterale 54 
membn e nella Commissione federale di con­
trollo 11 membri di cui tra federale e Commis­
sione di controllo 17 donne Sono intervenuti al 
congresso 35 compagni Ha concluso il con­
gresso della federazione Marco Bosio segreta­
rio regionale e membro del Comitato centrale. 

RIMM 

congressuali (di cui 64 donne, pan al 18,55%), 
40 «estemi». 19 nominati dalla Fgci e 10 mejn-
bn del Comitato federale uscente 245 i delega­
ti che hanno partecipato alle votazioni conclu­
sive Il documento congressuale è stato appro­
vato, per la parte politica, con 239*voli favore­
voli e 6 astenuti, per la parte sul partito con 243 
voli a favore e 2 astenuti II documento Cossut­
ta è stalo respinto con 230 voli contrari, 6 favo­
revoli e 9 astenuti. Nei congressi di sezione il 
documento congressuale era statò approvato 
con una percentuale di voti del>99,66%; il docu­
mento Cossutta aveva ricevulo'solo (1 voti, pari 
allo 0,34% dei partecipanti. La catnpagna con­
gressuale aveva visto la partecipazione di 3.216 
iscritti (pari al 18,23%) e di 280 persóne alle 
iniziative con gli «esterni» Hanno raccolto il 
consenso dei delegati al 13 congresso della fe­
derazione riminese 3 emendamenti, 7 mozioni 
e 4 ordini del giorno. Di nlievo urta mozione 
sulla questione del Concordato per il «supera­
mento della logica concordatari*», ed unbrdi-
ne del giorno sulla riforma dello Statuto del 
partito. Per il Congresso nazionale .sono flati 
eletti a voto palese 12 delegati di federazione 
(di cuj 3 donne) e 2 estemi, li nuovo Comitato 
lederete é composto di 100 membri (di cui 30 
donne). La Commissione federale di controllo 
di 1$ membn (di cui 3 donne). 

ISERNIA 

Si è concluso domenica scorsa con l'inter­
vento di Alberto Asor Rosa, membro del Comi­
tato centrale. Il 13 congresso delta federazione 
comunista riminese Quattro giorni di dibattito, 
sui documenti nazionali e sulla relazione intro­
duttiva tenuta dal segretario Sergio Gambini cui 
hanno preso parte 414 delegati in rappresen­
tanza di 17,637 iscritti 345 eletti in assemblee 

Al congresso della federazione di Uemla 
hanno partecipato 84 delegati dì cui 20 donne 
in rappresentanza dei 1987 iscritti di cui 379 
donne II documento congressuale è stato ap­
provato all'unanimità II documento Cossutta 
non è staio presentato E stato presentato un 
ordine del giorno nel quale, dopo aver dichia­
rato la «convinta adesione» al documento del 
Comitato centrale, si poneva la questione del 
«superamento del capitalismo». L'ordine del 
giorno è stato respinto con 72 voti contrari pari 
all'85,7%, voti favorevoli 11 pari al 13% ed un 
astenuto. Il documento congressuale era stato 
approvato in tutti i congressi di sezione con so­
lo 2 voli contran e 4 astenuti complpssivamen 
te Nel precedente congresso di federazione gli 
emendamenti del compagno Cossutta avevano 
riportato Ira il 22 e il 23% di voti favorevoli. Non 
sono stati presentati altn ordini del giorno né 
mozioni od emendamenti al documento del 
Ce Sono stati eletti 3 delegati al congresso na­
zionale di cui I donna, nonché un delegato 
estemo senza diritto di voto, tutte le votazioni si 
sono svolte a scrutinio palese Sono stati eletti 
50 membri del Comitato federale di cui 15 don­
ne e 11 membn della Commissione federale di 
controllo di cui 2 donne Nel dibattito hanno 
preso la parola 26 delegati. Ai congressi di se-
zidhe ha partecipato una percentuale del 
34,9% degli iscritti. Il congresso di federazione è 
stato concluso dal compagno Gustavo Imbello­
ne della Commissione centrate di controllo. 

ANCONA. 
Al congresso della federazione di Ancona han­
no partecipato 332 delegati, di cui 74 donne, in 
rappresentanza di 12 290 i s c r i t t i cui 2 807 
donne II documento congressuale é stato ap­
provato con 256 voti a favore (90%), ^contra­
ri (6%) e 11 astenuti (4%) Il documento pre­
sentato dal compagno Armando Cossutta è sta­
lo respinto con 26 voti favorevoli (8,7%), 238 
contrari (79,9%) e 34 astenuti (11,4%). Nei 
congressi di sezione il documento congressua­
le era stato approvato con 2 054 voti (pan al 
93,4%), 100contrari (pan aM,5^) e 45 astenu­
ti (pan al 2,1%) Il documento Cossutta invece 
aveva la seguente percentualevl25 voti favore­
voli (5,6%), 2 011 voti contrari (91%) e 76 aste­
nuti (3,4%). Il documento Cossutta era stato 
approvato in due congressi su 103 svolli Nel 
precedente congresso di federazione l'emen­
damento Cossutta (emendamento alla lesi 1 «i 
comunisti operano per il superamento del ca­
pitalismo») che aveva ricevutoci' più allo con­
senso, ave1, a ottenuto una percentuale di voli a 
favore pan al 12,6% Il congresso ha esaminato 
4 emendamenti - ruolo difensivo dell'alleanza 
Nato, approvato con 155 favorevoli, 42 contran, 
17 astenuti, - ruolo dello Stato nell'economia, 
approvato con 140 favorevoli, 47 contrari e 41 
astenuti - emendaménto Fgci sul partito (sul­
l'esperienza del fcderativismo Fgci) approvato 
con 192 voti favorevoli, 3 contran, 42 astenuti, 
emendamento sulla politica dewedditi e diffu­
sione del benessere respinto con 88 voti favore­
voli, 111 conlran e 35 astenuti 

Sono stali poi approvati i seguenti ordini del 
giorno e mozioni inserimento handicappati' 
nel mondo del lavoro ed attuazione legge sulle' 
barriere architettoniche, insegnamento educa-" 
zione sessuale nelle scuole, mozione Fgci sulla 
tossicodipendenza, sul razzismo, sul sapere. 
sulla leva e sul lavoro, uso carta ncclata, odg 
sulla legge 194 ed obiezione di coscienza; odg 
sull Iran e a difesa dello scrittore Rushdie, una 
raccomandazione sul salano mimmo garantito 
ai disoccupati, mozione sul Concordato per la 
quale si chiede la revisione dell intesa, mozio­
ne sul divieto di fumo nelle riunioni del Pei. 

Sono stati eletti, con voto palese, 8 delegati 
(di cui 3 donne) al congresso nazionale e 3 
delegati «esterni» di cui una donna Sono stati 
eletti 86 membri, di cui 28 donne (pan al 
32,6%) nel comitato federale e 21 membri dei-
la commissione federale di controllo di ciif 4 
donne (pan al 19%) Nel dibattito, al congres­
so provinciale, hanno preso la parola 56 dele­
gati, ai congressi di sezione ha partecipato una 
percentuale di iscritti pari al 22.1% (al prece­
dente congresso avevano partecipato il 19% de 
gli iscritti). Il congresso di federazione è stato 
concluso da Walter Veltroni 

REGGIO EMILIA 
Al congresso della federazione di Reggio 

Emilia hanno partecipato 683 delegati di cui 
166 donne in rappresentanza di 55 373 iscritti 
di cui 24 145 donne Inoltre hanno partecipato 
139 delegati «esterni" senza diritto di voto II do­
cumento congressuale è stato approvato con 
676 voti a favore pari a) 99,2% sui votanti, nes­
sun contrario e 7 astenuti 11 documento pre­
sentato at Ce da Cossutta è stato respinto con 7 
voti a favore pan al] \% sui votanti 671 contrari 
e 5 astenuti 

Nei congressi di sezioni il documento con­
gressuale è slato approvato con il 99* Il docu­
mento Cossutla ha avuto 11% Nel precedente 
congresso di federazione I emendamento Cos­
sutta alla tesi 14 che aveva ricevuto il più alto 
consenso aveva ottenuto una percentuale di 
voti a favore pan ali 1,2% Il congresso ha esa­

minato 42 emendamenti, odg e mozioni. Ne 
sono stati approvati 38 e respinti 4 Sono stati 
eletti 37 delegati di cui 12 donne al congresso 
nazionale attraverso il voto palese. Inoltre vi so­
no 4 delegati esterni di cui una donna. 

Sono stati eletti 147 membn al Comitato fe­
derale di cui 58 donne e 35 membri della Cfc di 
cui 11 donne Nel dibattito hanno preso la pa­
rola 93 delegati. Al congresso di sezione ha 
partecipato una percentuale di iscritti p i n al 
14%. Il congresso di federazione è slato conclu­
so da Piero Fassino. 

BOLOGNA 
Al congresso delta federazione dì Bologna 

hanno preso patte 1.131 delegati (su 1.227 
eletti, di cui ) .034 in rappresentanza-dei 99.050 
iscritti e 193, nominati sulla base della effettiva 
partecipazione alle assemblee). Di questi 299 
erano donne, su 334 elette Al congresso bolo­
gnese hanno preso parte, anche, 130 delegati 
«indipendenti» di cui 29 Indicati dal Comitato 
federale ed I restanti dille sezioni. Il documen­
to politico nazionale ha registrato 9 voti contra­
ri e 16 astensioni su 750 presenti in quel mo­
mento in sala. Contro quello sul partito hanno 
votato in 7. mentre 12 delegati fi sono astenuti. 
Il documento presentato da Armando Cossutta 
e respinto dal Comitato centrale ha avuto 17 
voti a favore e 33 astensioni su un totale di 753 
partecipanti alla votazione La mozione politi­
ca elaborata dall'apposita Commissione coh-
mmtàtoè iuta approvata con 5 voti contrari e 
T5 «tenuti su 762 presenti in aula. Su questo 
documento non sono state approvate modifi­
che, poiché l'emendamento più votato ha regi­
strato 301 voti (era relativo ad una proposta di 
esplìcito collegamento tra le questioni dell'am­
biente e della salute), non sufficienti per l'ap­
provazione. Il documento elaborato dalla Com­
missione riforma del partilo e modifiche allo 
Statuto é stato modificato dall'assemblea dei 
delegati in una sola parte. È stato, infatti, ap­
provato un emendamento (350 a favore e 260 
contràri) dove «si rende, anche, opportuno uti­
lizzare, di'norma, il volo segreto per l'elezione 
degli organi esecutivi nelle vane istanze di par­
tito», Il Comitato federale (149 membn) e la 
Commissione federale di controllo (24) , im­
mediatamente nunitisi dopo la loro elezione 
hanno *-* con procedura segreta e pressoché al­
l'unanimità (4 schede bianche) - nnnovato la 
loro fiducia al segretano, Mauro Zani. 

ALTO ADIGE 
Al congresso della federazione autonoma 

dell'Alto Adige del Pci/Kpi hanno partecipato 
127 delegati di cui 25 donne In rappresentanza 
dei 970 iscntti alla federazione (di cui 260 don­
ne). Il documento congressuale nazionale é 
staio approvato con il seguente risultato, voti a 
favore 90 (pari all'87,6%), voti contran 3 (pari 
al 2,9%), astenuti 10 (pan al 9,5%) ti docu-

t .{pento presentatoci Comitato centratela Cos­
sutta è stato votato e respinto con ti seguente ri­
sultato. 10 voti a favore (pari al 9,6%), 30 aste­
nuti (pari al 28,8%), 63 contrari (pan al 
60,6%). Nei congressi di sezione il documento 
congressuale nazionale era stato, approvalo 
con la seguente percentuale di voti: 94%-at favo­
re, 1% contrari, 5% astenuti 11 documento pre­
sentato al Comitato centrale da Cossutta è stato 
votato in un unico congresso di sezione racco-

Pliendo lo 0,1% del totale dei voti espressi nel' 
insieme dei congressi. Il congresso ha esami­

nalo inoltre 12 ira emendamenti al documento 
nazionale ordini del giorno e mozioni pejsenta*i 
te tutti approvati Relativamente agli emenda­
menti e a( documento nazionale del partito a 
larga maggioranza sono j stati approvati 2 
emendamenti proposti dalU) Fgci uno di modi­
fica al Sesto* paragrafo della terza parte del do­
cumento nazionale (sul riformismo forte), l'al­
tro di integrazione al paragrafo due dèi docu­
mento sul partito sui principi della riforma 

Tra gli altn documenti approvati quello che 
riprende il tema dell'iniziativa politica del parti­
to sul piano locale per il nlancio della sua ca­
pacità politica organizzativa e la naffermaztone 
dei suoi caratten interetnici. 

Approvato inoltre una mozione sul tema del­
la modifica delle norme regolanti il censimento 
etnico previsto per il 1991. Approvati inoltre do­
cumenti sulla nforma del servizio di leva sul te­
ma di leggi sulle tossicodipendenze sulla for­
mazione dì un centro di iniziativa politica inte­
retnica nel partito e sul tema del bilinguismo. 
AI congresso nazionale sono stati eletti 3 dele­
gati di cui una donna, il congresso ha inoltre 
espresso il nome di un delegato esterno. Nel 
corso dei lavori si era inoltre deciso di scegliere 
il voto palese si* lista bloccata. 

Il congresso si è espresso a favore della costi­
tuzione di un nuovo organismo al posto della 
Commissione di controllo la Commissione fe­
derale di garanzia. Alla fine dei lavon si è pro­
ceduto ali elezione di 35 compagni componen­
ti il nuovo comitato federale di cui 11 donne, 9 
compagni sono stati eletti nella Commissione 
federale di garanzia tra i quali 3 donne Nel di­
battilo hanno preso la parola 49 delegati, ai 
congressi di sezione ha preso parte una per­
centuale di iscritti pan al 24%. Il congresso di 
federazione è stato concluso da Michele Ventu-

MANTOVA 
Si è chiuso domenica il 19 congresso provin­

ciale della federazione di Mantova Ali assise, 
iniziata giovedì sera con la relazione del segre 
(ano provinciale Roberto Bortoni e proseguita 
venerdì, sabato e domenica, hanno partecipato 
331 delegati (il 21,6% donne) eletti nei 121 
congressi di sezione 

Sono stati approvati sette emendamenti al 
documento nazionale, che è poi stato votato 
con soie due astensioni Nessuno ha chiesto di 
mettere in votazione il documento proposto da 
Cossutta (1 congresso ha anche approvato dì-
verse mozioni e ordini del giorno. L'assemblea 
ha detto si ai documenti provinciali elaborati 
dalla commissione Ambiente-Sviluppo e Rifor­
ma del partito È stata pure approvata, con una 
sola astensione, la mozione conclusiva con la 

3uale si è approvata la relazione introduttiva 
el segretario provinciale Roberto Bortoni e i 

vari documenti messi in votazione 
Più di un quinto dei delegati ha chiesto di vo­

tare in modo segreto gli organismi dirigenti e i 
delegati al congresso nazionale I1 nuovo Comi­
tato federale risulta essere composto da 90 per­
sone di cui 27 donne, mentre la Commissione 
federale di controllo sarà formata da 22 com­
ponenti (di cui sei donne) Al congresso na­
zionale saranno delegati in quattordici (tre 

donne) più tre estemi (una donna). 
Nel dibattito si sono registrati 50 interventi 

Hanno parlato tra gli altri Glyn Ford, parlamen­
tare europeo del Labour Party, e Gianni Cernet­
ti, capogruppo Pei al Parlamento europeo. Sa­
bato pomenggio è anche intervenuto U prof. 
Giulio Carlo Argan che ha commentato u di­
scorso sui beni culturali di Enrico Berlinguer* 
Mantova nell'83. Domenica pomeriggio ha 
concluso Luciano Lama, della direzione nazio­
nale del Pei e vicepresidente del Senato. 

FRANC0P0RXE 
Il 4 e 5 marzo la federazione di francofone 

ha tenuto il suo 5 congresso Dei 40 delegati In 
rappresentanza degli 838 iscnlti di cui 67 don­
ne, sabato erano presenti 30 delegati, pari i l 
75% e domenica 38 delegati, parTal 9 5 * (2 
donne). Sono intervenuti 22 delegati e hanno 
portato II saluto rappresentanu sindacali di or-

§anizzazioni democratiche e il responsabile 
ella Democrazia cristiana in Germania. Il do­

cumento congressuale, il documento della 
commissione politica e la relazione sono «tati 
approvati con una sola astensione. Sono stati 
presentati dieci emendamenti e raccomanda­
zioni. La commissiono politica, dimostrando 
che i contenuti di alcuni emendamenti erano 
già presenti nel documento congressuale, ha 
accolto in parte i contenuti di alcuni proponen­
done l'accorpamento in due emendamenti, 
uno sulla questione del dinttl degli emigranti In 
Europa, il secondo sul ruolo delfrpresenza or­
ganizzata dal Pei in Europa. {due emenddìtan-
ti sono stati approvati con una sola astensione, 
Un altro emendamento sul diritto di voto am­
ministrativo per gli emigranti in Europa e tn 
particolare in Italia, é stato votato con S asten­
sioni. 

Il nuovo Comitato federale (per dare possi­
bilità a tutti i centri in cui la Federazione opera, 
di essere rappresentati), è di 28 membri, tra so­
no donne. 

La Commissione federale di controllo è com­
posta da 4 membn, Tutte le votazioni per scelta 
del congresso sono state a voto palese. 1 lavori 
del congresso sono stati conclusi dalla compa­
gna Licia Perelli del Comitato centrale, Nuoro 
segretano è stato eletto il compagno Leo Pilo-
si. 

PESARO 
Al congresso della federazione dì Pesaro-Ur­

bino hanno partecipato 470 delegati di QUI 1)3 
donne in rappresentanza di 22159 iscnjtt|. Il 
documento congressuale é stato approvato 
con 296 voli a favore (99,3%) e 2 contrari. Il 
documento presentato al Comitato centrale da 
Cossutta è stato respinto con 306 voti contrari, 
4 a favore (lo 0,7%) e 5 astenuti, Nei congressi 
di sezione il documento congressuale è stato 
votato con una percentuale del 99,6%, nel pre­
cedente congresso di federazione l'emenda­
mento. Cossutta sulla tes. I sul superamenti ' 
capitalismo aveva ricevuto il 10,8% ITCOKL 
so ha esaminato 2 emendamenti, 22 ordini 
giorno e mozioni di cui ne sono state appnw 
te 18^.respinte 6, È stato approvato un eme 
demento in cui *st chiede di un'azjone politi 

' per il superamento del Concordato con 117 si 
99 no, Paolo Bufalmi che presiedeva i lavori 
intervenuto contro questo emendamento. 
anche a un altro ordine del giorno in cui si 
stiene di approvare immediatamente la legj 
proposta dal Pei sull'attività venatoria ma 
non essere Ira i promotori del referendum. Su 
no stati eletti 15 delegati al congresso nazioni 
le di cui 6 donne con volo palese e 3 dele* 
esterni di cui una donna Sono stati eletti K 
membn del Comitato federate e della Commi 
sione federale di controllo di cui 4J donne N 
dibattito hanno preso la parola 68 delegati. 
congressi di sezione ha partecipato una p 
centuale di iscritti pan al 23,5% Il congresso 
federazione é stato concluso da Paolo Bufalin 

IMPERIA 
Il compagno Giovanni Giuseppe Rainisio 

stato riconfermato, per acclamazione, segret 
no'della federazione del Pei di Imperia a co 
clusione dei lavori del 16 congresso provinci 
(e 204 delegati di cui 36 donne più 14 esler 
eletti nei 73 congressi di sezione ai quali nani 
preso parte 992 compagni pan al 24,9% de 
iscritti con una presenza superiore a quella < 
congressi del 1986 che fu del 21,60%, Un cai 
roso, saluto è stato inviato al compagno Ak 
sandro Natta, non presente, che però é s**mp 
iscritto alla sezione Stenca-Binon di Impei 
Oneglia In tre sezioni dell'Imperiese' a Ven 
miglia, San Remo e Taggia, era stata presenta 
la mozione Cossutta che aveva raccolto 
2,26% dei voti, mentre il documento del Con 
tato centrale era stato approvata con il 95,5 
I' 1,90 di no e il 3,05 di astensioni. Al congres 
provinciale il documento ael Comitato centra 
ha ottenuto il 94,7% dei voti, cioè 126 si e 
astensioni, il documento Cossutta il 5,2 con 
si. 8 astensioni e 118 no. Nel Comitato federa 
sono stati eletti 50 compagni e 15 campagli 
nella Commissione dì controllo 10 compagni 
5 compagne Tre compagni (più unasupple 
te) sono -stati delegati al congresso naziona 
Aldo Zanardo, membro del Comitato centra 
e direttore di Critica marxista ha concluso 11 
von congressuali 

SASSARI 
Al congresso delia federazione di S a » 1 

hanno partecipato 208 delegali (di cui 35 da 
ne) in rappresentanza di 5512 iscritti, più 
esterni II documento congressuale è stato a 
provato all'unanimità, mentre il docjmen J 
Cossutta non è stato presentato né al congres 
federale né nei 73 congressi d! sezione A qi 
sti ultimi hanno partecipato circa il 40 per 
to degli iscritti 

Assieme al documento congressuale so > 
state approvate alcune mozioni presentate d -
la Fgci, in particolare quelle riguardanti la le i 
e il reddito minimo garantito, Sono stati eletti* 
delegati al congresso nazionale, di cui 2 de i-
ne, più una «esterna» senza diritto di voto. 

Il nuovo Comitato federale nsulta compo- J 
da 79 membri d» cui 21 donne, mentre de a 
Commissione federale di controllo fanno pa e 
25 membri, di cui 5 donne. Leonardo Ladu, ì 
anni, è stato riconfermato segretano ali una \-
mità (si è votato a scrutinio segreto), 

Il congresso di federazione è stato concililo 
da Gianfranco Borghmi 

12 l'Unità 

Giovedì 
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SOTTOSCRIZIONE 

Le sottoscrizioni per FArmenia 
• • Iscritti e simpatizzanti Se 
zione Pei 1 273 000 Sezione 
Pei Beura Cardezza 190000, 
Gruppo Lavatori Off Amea, 
Villadossola 195000, Cavallini 

.Annunziata, Ferrara 50000, 
, Sezione Pei Verta di Omegna 

50000 Scolaresca 3'A, Fera-
M I (Mi) 120 000 DipendenU 

fBnl Monza 466000 Dal Fano 
'Ivano 10000 De Manno Mar­

gherita 50 000 Coop Casa del 
Popolo, Bertinotti 300 000, Do-
relia Germana e Carlo Alber­
to, Milano 100 000 Astolfl Ro­
berto, Milano 10000, Anoni­
mo da Cai e Lue 200000, 
Barbasso Silvano, Serravalle 

ÌS0 000, Dipendenti Coba. 
Donno (Tn) 195 000, Di Bello 

•Giovanna, Roma 50000, Bar­
ellano Giuseppe, Pedjvigliano 
»20000, Regoli Guido, Asciano 
"40,000, Schmelder Roberto, 
^Sauria di Sotto (Ud) 40 000 

Comitato Sala Portalettere 
{ TreVjso poste ferrovia 250 000, 
/pessIPasquaUno Morano Cai 
",'10000, Bclnudo Giovanni, Mi 
t rateilo 20.000 Lavoratori Mil-
«ter Europa S Giuliano 
.147.000, RaveraP Luigi Mon­

tano 100000, Sezione Rei Ca 
•'•telnuovo d Elsa 500000, Fi-
inetti Giuseppe 100000- Ami-

nozzi Valente, S Carlo di Ser-
..ravalle 50 000, Peyrecchia Ma-
,-rinella, Melle 60000 Sezione 
: Pel. Brignano 600000, Gatta 
« Oiammorio Cortenuova 

10 000, Stelanel Marceli?, Por­
d e n o n e 30j00o, c t ó i o Arci 
'-75 000, Caccavale Frantene, S 

'Vitaliano 150000 Gr mae­
stranze Sergiani Spa, Cerasolo 

» I2 f 000j Ecli Paola, Cordone 
P O 0ÓO, Mwsl»nze,de)le Ter-
,. me di Nepi 320 000, Spadacci­
n i Piero 50000, Pgci 650,000, 

Sezione Pei Berlinguer-. Pi-
cerno 1 ODO 000; Fondo Perso­
nale dipendenti 30000, Fiori­
to Luciano e Milena 200000, 
Borgloll Camizzl Climìte, S Ar­
no 130 000, Martelli Ubaldo 

20 W , Dipendenti Brìi, Aiès-
* sandria 270 000, Falciano Vin­
c e n z o 50000, Uurila Pino 
" ' * " - Orli e P a M , Livorno-

Continuiamo la pubblicazione dell'elenco dei sot­
toscrittori per le popolazioni dell'Armenia colpite 
dal terremoto Ricordiamo ancora una volta che 
la raccolta di denaro si è conclusa e ha superato 1 
650 milioni Invitiamo quindi 1 lettori a non inviare 
e te organizzazioni del Pei a non accettare ulterio­
ri versamenti. Nei prossimi giorni faremo conosce­
re le modalità di consegna della somma raccolta 

Rftenzo Hi 
f IO», o 
u »JU.IIWJ, Bocconetli Giuseppe 

IsOOtìO, Sezione Pel 500000, 
ÌSei jone Pel, S- Vj|« al Taglia-
irniente (Pordenone) I0ft000ì 
«Grat i * T«tp«U 50 OMi Sezione 
«Pei , Valle Cannolna 120000, 

Sezione Pei Anzola D Ossola 
200000, Rogito Glauco 
75000 Ferrara Antonio 
50000, Tommasim Fendano 
50000; Sezione PU, Cingoli 
200000, Sezione Pei Crespa­
no e Bono 500000, Callegari 
Ubera e Venturini 500000, 
Lafranceschlna Felice 
773000, Giannini G Franco, 
Lucca 50 000, Divita Michele, 
Bologna 100 000 Longo Nico­
la 15000 Cini Massimo 
50000, Sezione Pei 320000, 
Sezione Pei, Bagnoli Irplno 
1 333000, Di tono Filippo Pe­
scara 10000, Savignano Giu­
seppe Avellino 800 000 Enzo 
Redi Siena 20 000 Giovanna, 
via del Leone 96 Prato 60 000, 
Sezione Pei -C. Manetta, Ca-
Stelftorentino 365000, Trlulzi 
prol Cesare, Milano 100 000; 
Sezione Pei, Cittanova 
500000, Cerquesani Paolo, 
Cantahipo Sabino 50000. Fa­
miglie Simoncmi, Tinti, Faler­
ni, Mancini, Castelflorentmo 
330000; Banali A., lam Fiora­
vanti, Bamini A-, Ginori V , 
Profeti D , Castellrarentlno 
220000; Querin Giancarlo, 
Venezia 100000, Sezione Pei, 
Vinci 410000, Circolo Arci 
Galileo, Reggio Emilia 
1000000, Zampleri Peplo 
100000: Ass. Lomb amicizia 
Italia Cuba 500000, Gianni 
Leo, Reggio Emilia 100000, 
Racanelli Antonio SO 000, Car­
men C Roma 62 000, Gino Di 
Domizlo Pescara 10000, Stu­
dio Coop Prode, Foligno 
100000, Cooperativa de! Po­
polo 100000, Circolo Fgcl 
«Red Brothers. 75000, Sezio­
ne Pei Castel S. Giovanni 
500000, CaMsimg. L'Aquila 
350000; Ferretti Giuseppe, 
Prato 100000, Sezione pel 
200 000; On Servadei Stefano, 
Forlì 100 000; Catasta Oerace, 
Grugljiico (Torino) 150.000, 

Sezione Pei Centro Zurigo 
500000, Ricci Giuseppina, 
Forlì 15000, Uverani Raffaele, 
Forlì 50 000- Bandim Ugo, For­
lì 100 000, Classe 1G Sm» Ge­
rmino, Fiattamaggiore 57000, 
Montanari Renzo, Forlì 30 000; 
Raffaeli! Adler, Forti 50000; 
Elena e Wanda, Como 
100000; Solfnm limo, Forlì 
50000 Donnlni Paolo, Prato 
50000, Fabbri Marea, Fori) 
50000- Sezione Pei •Dell'A­
more' Forlì 250 000, Temerò» 
Paolo, Forlì 10000, Sezione 
Pei Rieti 500000, Imbaslan 
Marco Roma 50000, Gerardi­
na Laurino, Potenza ISO000, 
Van Anonimi 77000, Garbali-
no Aldo, Sezione Pei Fiat Mi­
gliori Tonno 107000, Panca-
ni Franco 100 000, Sezione Pei 
«C Manetta», CastelRorentino 
115000, Istituto Alberghiero, 
Firenze 300000, Personale 
Ospedale, Vapno d'Adda 
335 000, Comitato Comunale 
Pei Masi Biagio ISO 000. a n ­
golani M P , Foligno 10000; 
Prolesson e alunni ci 5* B Itas 
Pastori, Brescia 100000; Fgci, 
Forlì 391 000, Manno Leoluca, 
Palermo 103000, Sezione Pei, 
Carpi (Modena) 5970000, 
Polisportiva S Faustino, Mo­
dena I 000000, Berla Giam­
pietro, Milano 50000, Panta 
leoni Elio 50000; Consiglio di 
Fabbrica, Zanoletti SpA Tre? 
zano 50000, Automala Spa 
205000, Falanga Giovanni 
50000, Caselli Mano 60000 
Sezione Pel, Bassano del 
Grappa 130000, Sezione Pei, 
Alena Occhioliello (Rovigo) 
1000000 Coccolo Giovanni 
50000, Sezione Pei Chiusure, 
Brescia 150000; Famiglie Ro­
mano. Salton 130000: Ca­
gnetta Maria 200000; Osp 
Ronchetti!» e dei bambini 
103 470, Renzo Signorini 
100000. Cerquetani Luigino 

320000, Coop Ler Perugia 
810000, Scolaresca Feraboli 
3'A, Milano 100000 Lavora­
tevi italcable. Cassata de Pec­
chi (Milano) 1 010000, Circo­
lo Familiare Ortica Milano 
200000 D Emilio via Cima 
41, Milano 50000 Spagna 
Carlo, Milano 30 000 Pitzianti 
Pietro Cagliari 50000 Neri 
Tomaso, Bologna 50 000 Ruf 
foto e V La Costazzati 
100 000, Sezione Pei Condino, 
Trento 20000O, 44" Sezione 
Pei 150 000, Reali Enzo Ca 
stellorentlno 100000, Dipen 
domi Cu Bergamo 673000 
Beili Leonardo Pesaro 50 000 
Costagli Sergio e Isolani Carla 
Castelliorentino 70 000 Sezio 
ne Pei Centro, Lucca 500 000 
Sezioni Pei Centro, Lucca 
500000, Sezione Pei <L Lon 
go» 110,000, Cherubini Otello 
20000, Celi Graziano SO Se­
zione Pei 65 000; Pazzaia Val­
ter. Milano 115000, Classe 
l ' F Itas Paston Brescia 
60 000, Comitato Comunale 
fti, Faenza 1 327000; Magna­
ni Mauro 100 000, R. Bersani e 

Sez W Molina Modena 
1000000, Cammito Nicola, 
Tecmars, Bari 170000, Alton-
setti V Sezione Pei Tempera 
500 000, Rinaldi Enrico e Pan­
taloni Mauro, Modena 
100000 Sezione Pei 'Rovatti», 
Modena 500 000, Confcoltrva-
ton Regionale Marche Anco­
na 1000000 Mordenti Gian­
luca, Forlì 50000- Castellucci 
Giuseppe, Forlì 50 000, De Pa­
lo Raffaella 180000 Lanza 
Giovanni Milani 50 000, Man-
sani Massimo, Prato 100000, 
Cinclno ed Emanuela Miche­
let Verona 300000, Bonucci 
Silvia Pisa 100000 Catoni 
Antonio, Milano 30000 Se­
zione J * i t Bnvio (Como) 
350000 Sezione Pei, Acquate 
Lecco (Como) 525000 Fab­
bri Marco 100000 Donne co 
muniste Sezione Pei «Fratelli 
Cervi" Mestre 410000 Sezio­
ne Pei «Fratelli Cervi», Mestre 
600 000, Sezione Pei e cittadi­
ni awan<-i' I ODO 000, Favalesi 
Cocconi 101) 000, Marconi Ma­
no 50 000, Mauro, Aldo, Gian­
ni 100000, Giordano Paolo e 

Mortola Rosa 50000 Sezione 
Pei 200000, Settimanale «Il 
Sette», Faenza 520000, Sezio­
ne Pei, Mompiano (Brescia) 
250000, Palandl Giancarlo, 
Monza 200000 Fontemaggi 
Romolo, Fano 100000, Anzil-
lotti L 30 000, Antonio Piccio­
ni 130000,Ocipsia«G Giorgi», 
Avellino 1699400 Peragnoli 
Remo, Siena 50000; Sezione 
Pei Baronto (Siena) 170000, 
Tomcini Paola e Brunetti Al­
berto, Firenze 100 000 Ansa-
Ioni Sergio, Modena 50000, 
Melania Sora Bruno, Modena 
200000, Sezione Pel, Marcel­
lo Lano 400 000 Cna Valan­
ga Morciano 50 000, Sezione 
Pei Cassano d Adda 500 000 
Sestetti Beatrice 150000 Se­
zione Pei 90000 Vita R10I0 
50000 Brenta Maurizio, Mila 
no 320000, Imolo Scunzani, 
Modena 50000 Brigatu Fran­
co Lecco 30000, Vesca Ro­
berto, Udine 100000, Brasini 
Giovanna, Una, Marina e Am-
brosini Eoa, Cesena 100000-, 
Cons. Ermi Prod Latte, Mode­
na 2000000, Becherucci 

Alessandro 50000; Segret Fi 
sac-Cgil, Taranto 225000, 
Franco Ronconi 71000, Cesa­
reo Bruno e Walter Moretti 
400000, Raffaele Rodia, Avel­
lino 400 000, Ballami! Roberto 
100000, Braga Marco 10000, 
Sacerdote prof Fausto 
100000 Bazziga Gilberto 
Mantova 100000 Sezione Pei 
«Angelo Chianom» 185000 
Dip Crii C Estero 500000, 
Parmigiani Natalia e Bertollm 
Giovanni, Modena 50 000, Ma-
resciuttf Luciano, Pordenone 
IO 000; Franz Mano, Pordeno­
ne 40 000, Cozzi Ginb, Porde­
none 50000, Federazione Pei, 
Pordenone 20 000 Rei Gianni, 
Pordenone 100000, Del Fran 
Luciano, Pordenone 10 000, 
Lenardon Angelo, Pordenone 
20000, Petrucco Ferdinando, 
Pordenone 50 000 Rossi 
Adnano, Pordenone 100000; 
Segr Italia recupero spese n-
eh dati revtson società 
50000, Azienda Agricola Cn-
stina 1000000; Targa Pietro, 
Ferrara 20000; Scuola Ele­
mentare Massarose 210000; 

Giardello G 200000 Circolo 
Fgci Crvitacastellana 790000 
Circolo Fgci Nepi 1 201000 
Sezione Pei Caposele (Av) 
1 000000 Sezione Pei. Capo­
sele 510000 Pagherà Franco 
Ceranesi 50000 Sezione Pei 
•Che Guevara-, Roma 130 000, 
Sezione Pei Castelnuovo V C 
1 370000, Sezione Pei Bomo 
(Bs) 50000 Picchiani Rita 
300000 Amedun Rocco 
10000, Far, iglie Moli nan e 
Pignatti Modena 50000, Cle­
mente Nicola, Monloro Inf 
(Av) 100000, Giovanni patta, 
Milano 20 000, A mezzo Fede­
razione Pei Milano Sezione 
Pei Volpone* 100000 Ema­
nuela Danai Cattin 50 000, Se­
zione Pei «A. Gramsci», Capo-
nago 250 000 Cellula Pel Sac-
cap 50000, Giovane Fgci zo­
na nord Milano 10000, Lucia­
no Lorenzini Cimseuc-20000 
Vincenzo Collino 30 000 An­
gelo Ronco di Omago 50000 
Sezione Pei Ho Chi Min Gius-
sano 600000 Duilio Messon 
Modena 50000, Sezione Pei 
Tomana (Rimim) 500000 
Sezione Pei «Longo», Rimini 
200000, Sezione Pei, Stellino 
(Siena) 1000000, Luigi Mon­
tini Bgo Milano (Verona) 
50000, Sezione Pei, Cazzano 
Tram (Verona) 200000, An­
gela Avesam, Verona 10000 
Sezione Pei Bgo Venezia 
(Verona) 1000000, Mario 
Palladino di Lugo 50000, Se­
zione Pei, Voltana di Lugo 
415000, Tiziano Mann!, Lugo 
20000 Chiara Damiani, Lugo 
50000, Bonaccini Righetti, 
Campagalliano (Modena) 
130 000, Marta e Giovanni Pa­
renti, Bondanello (Mantova) 
10000 Patrizia Balotelli, Bre­
scia (Scuola Ipsia Moretto) 
1000000, secondo versamen­
to 245 000, Sezione Pei, Deci­
mo Putzu (Cagliari) 150000, 
Antonio Colonna Scanzoro-
sciate (Bergamo) 50000, Se­
zione Pei -Pessma» (Milano), 
500000, Sezione Pel, Silvano 
d Orba (Alessandria) 

500000- Sezione Pei «E Ber­
linguer», Collepardo (Prosino­
ne) 300000, Walter Sezzi, 
Bardolino (Verona) 100000; 
Sezione Pei e compagni della 
Casa del Popolo, Castenedolo 
(Brescia) 1682000; Sezione 

Pei -S Pizzim» di Peschiera 
Borromeo (Milano) 800000, 
Giovanni Asperti, Ponteranlca 
(Bergamo) 200000 Silvano 
Zanom Verona 70 000 Marco 
Bemadello Venezia 50000, 
William Schiatti, Reggio Emilia 
5000, Silvano Granchi, Fon-
sacco (Pisa) 50000, Carlo 
Cossutta Trieste 50000; Ora­
zio Barbieri Firenze 100,000, 
Sez Pei «G. Bozzi», Firenze 
230000 Guido e Anna Dalle 
Prone Còmuda (Treviso) 
500O0 Fausto Bustoni. Uver 
gnano (Bologna) 20000, Fe­
sta Naz Unita neve Moena 
27 000, Festa Naz Unita neve 
Moena 1000000, Enrico Tut-
toferrante, Roma SO 000; Mau­
nzio Ciavatti, Rimini 23.000, 
Sezione Pei, Valenza 200.000, 
Carlo Lenti, Valenza 50 000, 
Ines Pretto Saio, Valenza 
3O0 00O Angelo e Una Giova-
nardi Formigine 100000, 
Amalia Consoli, Novi di Mode­
na 50 000, Lidia Lodi, Novi di 
Modena 50 000, Bruno Berne. 
Broni 10000, Giuseppe Mala-
vasi, Novi di Modena 20000, 
Zorro Glbelllnl, Modena 
50000, Sezione Pel, Triplano 
di Scafa (Pesaro) 100000: 
Prodam Remigio 50000; Se­
zione Pci-Kpj Opicina Banne. 
Daneu Ivanka 50000, Rupelll 
Renato 50 000, Tercon Majda 
50000 Tercon Luclan 10000, 
Jerie Mimi 30000, fam Grego-
retti 100000, fam Sartori 
10000 Signoracci Nino 
10000, Studel Juslma 50000, 
Hussu Guglielmo 20000, Su­
dine Lucio e Cori Donata 
50000 Sezione «D Pescatori» 
del Pei, Borgo S Sergio 
635000, Marsilio Emma 
50000, Strani Rosa 20000, 
Puntar Mario 50000; Zaccaria 
Giovanni 30000; Oregori Car­
lo 50000; Culi Pepi 50000; 
Malalan Cario 10000, Toma-
zie Zdenkti e Boria 100000: 
Kapun Udila 50000; Kapun 
Miranda Zofka 50000, Purlan 
Dusan 50 000,1 compagni del­
la Sezione di Coloncovez 
300 000, Stellava j Sferzi Ange­
la 20000; Daneu Attica 
50000, Compagno Oscar 
25000, Adriano Papa, Desen-
zano 25000, Raccolti da un 
Comitato unitario di forte po­
litiche in Umadi (Calamaro) 
1200000 

*W* 
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Partenza: 25 aprile, 25 giugno • Durata; » tàuri 

JBW«te•tet«^^ - ,N ,J , , ," 
itinerario. Rama 0 Milano, MoscalrningridoMosea, Milano 0 Rami 7 Ktov M a r a Lanktgrado 
Partenze, 25 aprile, 20 giugno • Durata t i 
Trasporto: «oli « j ì lM» -Quota « partecipe _ 
Itinerario: Milano, Kiev-Leningrado-Mosca, Milano 

Partenie: 1 ,8 e 22 aprili1. Durata 8 giorni 
Trasporto: «oli charter* Quota di partecipazione lire da lire 1 4 2 0 000 
Itinerario: Bologna, Leningrado-Mosca, Bologna 

KMV^MIMHSfll 
Partenze 1 , 8 , 1 5 1 2 2 aprile - Durata. 8 giorni 
Trasporto: voli charter! • Quota di partecipazione da lire 1.300 000 
Itinerario Pisa, Kiev-Mosca, Pisa 

Onte 
Tour e Vlpradero 
Partenze: 13 e 20 marzo, 10 aprile • Durata 15 giorni 
Trasporto' voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 2 245 000 
Itinerario Milano, Avana, Cuamà, Clenfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, 
Milano 

Cute libre 
Partenze 3 aprile da Milano Durata 15 giorni 
Trasporto Voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.915 000 
Itinerario Milano, Altana, Guam», Santa Clara, Sancti Spinta, Tnnidad, 
Santa Maria del Mar, Avana, Milano 

Gran tour dell'isola 
Partenza 5 aprile da Milano • Durata 15 giorni 
Trasporto voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 2 275 000 
Itinerario Milano, Avana, Guanti, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Avana, Milano 

EgW*» 
Il Cairo e la crociera sul NHo 
Partenza 22 marzo, 22 aprile da Roma - Durata 9 giorni 
Trasporto voli di linea + nave - Quota di partecipazione da lire 1 8 5 0 000 
(Supplemento partenza da Milano lire 60 000) 
Itinerario- Roma 0 Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano 
oRoma 

Djerba 
Partenze: 24 apnle, 22 maggio da Milano 
Durau. 8 giorni - Trasporto' voli speciali 
Quota di partecipazione lire «45 000 
(supplemento partenza 24 aprile L 60 000) 
Partenze-19 giungo, 3 luglio • Durata 15 giorni 
Quota di partecipazione tra lire 955,000 

Partenze-1 e 24 maggio da Milano • Durata 8 giorni 
Trasporto: voli speciali- Quota di partecipazione lire 6 3 0 0 0 0 
Partenze: 19 giugno, 3 luglio - Durata 15 grami 
Quota di partecipazione L 1085 000 

Attraverso il folklore 
Partenza 4 maggio da Milano e Roma - Durata 17 grami 
Trasporto' voli di linea • Quota di partecipazione da lire 3 380 000 
Itinerario' Roma 0 Milano, Lima, O R C O , Puno, Arequipa, Nazca, Paracas 
Limi, Milano 0 Roma 

L'incanto di Petra 
Partenza 23 marzo, 23 aprile da Roma Durata 8 giorni 
Trasporto voli di linea • Quota di partecipazione da lire 1 3 5 0 000 
Itinerario Roma, Amman, lerash, Monte Nebo, Petra, Aqaba. Amman 
Roma 

Tour della Grecia 
Partenza 20 marzo, 24 aprile da Roma 
Durata 8 giorni - Trasporto voli di linea 
Quota Individuale di partecipazione lire 925 000 
(Supplemento partenza da Milano lire 20 000) 
Itinerario Roma 0 Milano, Atene, Argoltde, 
Delfi, Capo Sounion, Milano 0 Roma 

Partenze. 3 aprile, 22 maggio da Bologna - Durata 8 grami 
Trasporto voli speciali - Quota di partecipazione L 485 000 
Partenze-19 giugno, 3 luglio • Durata 15 giorni 
Quota di partecipazione da L 700 000 

Gammarth 
Partenze-10 e 24 aprile da Roma • Durata 8 grami 
Trasporto voli di linea 
Quota di partecipazione L 540 000 (suoni partenza 24 aprile l SO 000) 
Partenze 19 giugno, 3 luglio • Durata l a grami 
Quota di partecipazione L 805 000 

ift giro per l'Europa 
Parigi 
Partenza 24 marzo, 25 aprile, 10 maggio da Bologna e Milano 
Durata 6 grami • Trasporto treno cuccette 
Quota di partecipazione da lire 625 000 
Itinerario Milano 0 Bologna, Parigi, Bologna 0 Milano 

Parigi e Valle della Lotta 
Partenza 23 aprile. 17 giugno Durata 8 giorni 
Trasporto treno cuccette • Quota di partecipazione da lire 1045 000 
Itinerario Bologna Milano, Pangi-Tours Parigi Milano Bologna 

Praga 
Partenze 25 marzo da Milano 
Durata 5 giorni 
Trasporto voli di linea 
Quota di partecipazione da lire 630 000 
Itinerario Milano, Praga, Milano 

Budapest e Praga 
Partenze 22 e 29 aprile 
Durata 8 giorni 
Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lire 1130 000 
Itinerario Pisa, Budapest Praga, Pisa 
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LETTERE E OPINIONI 

Fiat ad Arese 
Democrazia 

e «diritti negati» 

Ai/UttoÉIIO CASTANO* CESAI» MORESCHI" 

lù nessuno lo ne­
ga. aver svilup­
pato una forte 
Iniziativa contro 

•••••a» ogni discrimina-
alone per II ripristino dei di­
ritti democratici e sindacali 
alla Rat è un fatto politico e 
culturale di grande impor­
tanza e, francamente, non è 
di alcun interesse soffermar­
ti tu chi e come ha saputo 
sollevare ed imporre questi 
temi. L'accusa di strumenti-
llsmo rivolta ai Pel, anche da 
taluni ambienti sindacali, 
larve solo ad eludere la ne­
cessita di portare su un ter­
reno p i evenuto II con­
fronto con la Fiat e risulta 
dunque carica di ambiguità. 

Il sindacato non può più 
attardarsi in sterili poleml-
Che.mi cogliere l'opportuni­
tà, per molti aspetti imprevi­
sta, di rlleslltimsrsl verso gli 
Iscritti ed riavoraiori Si può 
dunque considerare aperta 
uni promettente stagione 
contrattuale sui diritti negati, 
non semplicemente auspi­
cata da una mozione con­
gressuale, ma Imposta da 
un'azione sul campo di 
grandissima efficacia Essa 
potrebbe contraddistingue 
r» una svolta progressista di 
lungo periodo nelle relazio­
ni sindacali, almeno quanto 
rappresentò sul versante in 
volutlvo la manifestazione 

KiW11 *Torino 

_ E pur vero che il sindaca­to - con particolare convin-
7 >ne diparte di FtomeCjll 

•ripreso una propria 
, muovendoti in tre 
il anzitutto riinno-

_ . Il rapporto formale 
con la Hai; poi, avvalorando 
il cwrfrontocon laConftn-
dustrte, da ultimo, assumen­
do un impegno unltartoaso-
ategno di una lag» di inizia-

fa e proprio su questo 
terreno, quando cioè 11 con-
Irwto rràtertaMzza una fun-
IwW ftwjMvoeabflrnente 
c e s t i v i dell'impresa, che 
si stanno manifestando con-
[J»4o]ilOTjl*d inctrteize 

" S S w S Ì j J , negare che 
unasvoita posll va per 'Ime? 
lo sindacato sulla questione 
del diritti pass» d i un (impi­
oto successo proprio laddo­
ve li problema « stato solle­
vato Tn termini cosi netti e 
drammatici da non poter es-

qulllbrio di potere cpnse?> 
guanti ad un «ulehtico nego-

Di qui il primo elemento 
tu cui riflettere è che II con­
fronto con la Rat non sta 
producendo risultali ap-
amabili su nessuno degli 
obiettivi che Ceti e Hpm 
considerano indispensabili 
ripristino di normali rapporti 
sindicall a lutili livelli (tao-
rjfwtuljo » «vello aziendale 
e decentrato), rimozione 
concreti delle discrimina­
zioni personali denunciate 
da molti lavoratori a partire 
dal compagno Molinaio, de­
finizione di nuove regole. 

renzfdellepSwichèsilSaìi 
0 professionali nonché di 
quelle relative alle condizio­
ni di lavoro In tutti gli stabili 
mentiFiat 

Non sembra che, se que­
sto e vero, se ne traggano 
conseguenze coerenti, quel 
c|w appare è un sostanziale 
Isolamento della Flom e del 

8ruspo dirigente unitario 
all'Alfa di Arese, costretti a 

subire l'Iniziativa •paraliz­
zante e dilatoria» sviluppata 

dalla Fiat e sostanzialmen 
te, non contrastata da Firn e 
Uilm nazionali Si passa da 
un incontro al successivo 
senza alcun passo avanti 
ma facendo sémplicemente 
rimbalzare dal centro alla 
periferia la trattazione di 
questioni che nessuno sem­
bra voler affrontare con la 
dovuta determinazione, sen 
za peraltro favorire (o addi 
rimira impedendo di fatto) 
una reale contrattazione sin­
dacale in fabbrica ed a livel­
lo territoriale 

In questo quadro, I unita 
formale delle organizzazioni 
sindacali finisce col ndursi a 
luogo elettivo del «dintto di 
velo», a scelta paralizzante 
Allo stesso tempo, però, 
vengono emarginate e risul 
tino •oggettivamente ano 
male» (come amano dire I 
dirigenti di corso Marconi) 
quelle realta che non accet­
tano passivamente la pratica 
e la cultura di impresa impo­
ste dalla Fiat. 

Sono realta importanti 
I Alfa Romeo e le altre lab 
briche lombarde, ma anche 
Rivalla Fiat Trattori Termo­
li, Foggia Famigliano ed al 
tre ancora che stanno lot 
landò per impedire che la 
battaglia per la democrazia 
in Fiat venga plano piano 
soffocata e con essa ridi­
mensionata quella per i dirit­
ti negati 

lo che serve non 
è. allora, l'astrat­
ta affermazione 
che l'unità, costi 
Msce un valore 

- affermazione che nessuno 
potrà mai disconoscere -
mi uni forte ripresa di ini­
ziativa sindacale che ripro­
ponga la centralità del temi 
detta condizione lavorativa 
in Fiat 

E un. . 
Flom e la- . . , 
no sottrarre, anche te ma­
lauguratamente dovessero 
agire da sole e non In unità 
concisi e UH Diversamente 
sarebbero omologate nella 
coscienza de] lavoratóri a 
tutti co)pro„cruj, dopo aver 
•IriljatO contro •l'attivismo 
ei/era'oo» comunista, ora 
sono impegnati soprattutto 
a tentare di chiudere la vi­
cenda smorzare i toni, forse 
per dimostrare che il Pei è 
un composto di demagogia, 
velleitansmo e impotenza 
politica 

Al centro come in perife­
ria, in ogni Incontro genera 
le settoriale o di fabbrica 
che interessi I universo Fiat 
è necessario muoversi con 
gli stessi obiettivi e con la 
medesima determinazione 
per conquistare concreti ri 
sullali Non sempre questo è 
praticato, in talune realtà pe­
riferiche e qui in Lombardia 
si vive con malessere, ad 
esemplo, la evidente con­
traddizione tra la giusta bat 
taglia che ad Arese si sta 
combattendo (attraverso lo 
sciopero di sabato) per af 
fermare il diroto di contrai 
fazione sulle condizioni di 
lavoro e la «non opposizio 
ne» alle scelte Fiat su orarlo 
e occupazione che caratte 
rizza altre realtà Allo slesso 
modo non è accettabile che 
I tavoli centrali di confronto 
tra sindacato e direzione 
non affrontino la questione 
delle denunce formulate da 
centinaia di lavoraton con 
tra le violazioni dei dintti de 
mocratici e sindacali e fini 
scano così col depotenziare 
gli stessi tavoli locali 

'segretaria Ftom Lombardia 
"segretario Fiotti Milano 

ì un compito al quale la 
_ - ' - ~ " - - J I Sposso 

J 1 riconoscimento e la tutela dei 
diritti dei giovani che vanno a scuola 
diventa una tappa necessaria perchè essi si sentano 
cittadini a pieno titolo anche a 14 anni 

«Studenti medi, unitevi » 

tasi Caro direttore, in tutta Italia si 
sono già costituite diverse realtà di 
autorganizzazione studentesca e sin­
dacali, che hanno come obiettivo 
primo la difesa dei diritti degli stu­
denti, intesi come soggetto attivo 
nella scuola Queste esperienze han­
no già avuto due primi momenti d'in­
contro a carattere nazionale 01 
22/1/89 e il 26/2/89) durante I quali 
si è deciso di sottoporre alcuni punti 
di un programmi politico comune ad 
una consultazione degli studenti nel­
le città che erano rappresentate al­
l'incontro 

La proposta * quella di lare una 
consultazione fra gli studenti di tutta 

Italia, composta da quattro doman­
de, nella quale si chiede un parere su 
grandi questioni riguardanti la scuola 
in generale (ruolo, riconoscimento, 
costituzione del Comitato studente­
sco in tutte le scuole abolizione del 
Regio decreto, del 1925, chetutt'og-
gi continua a regolamentare la «disci­
plina» nelle scuole, consultazione 
degli studenti, attraversa i loro rap­
presentanti nei Comitati studente­
schi, nei Consigli di isdtuto e nei 
Consigli di distretto sulle proposte di 
legge che riguardano la scuola in 
primo luogo quelle riguardanti l'au­
tonomia e gì) esami di maturità, già 
approvate dal governo e tra poco in 

discussione in Parlamento; necessità 
di un incontro degli studenti con E 
ministro, per avanzare queste propo­
ste) 

Ogni cittì deciderà se fare propria 
questa piattaforma, ampliandola con 
domande specifiche, riguardanti le 
realtà locali Crediamo che sui temi 
proposti nella consultazione d giochi 
gran parte della lotta studentesca dei 
prossimi mesi II riconoscimento e la 
tutela del diritti degli studenti diventa 
una discriminante necessaria per di­
venire cittadini a pieno tìtolo, anche 
a quattordici anni 

Per coordinare le Informazioni e le 
comunicazioni ai tono proposte le 

• • • 

tre realtà che hanno ima sede e un 
recapito autonomi e che sono pia 
consolidate (cioè il coordinamento 
regionale delle realtà sindacali e di 
autorganizzazione dell'Emilia Roma­
gna, che fa capo a Bologna, Firenze 
e Roma) 

Questo il nostro recapito presso 
Ahucs, via Leopardi 6, tei 262660, 
Bologna. Associazione pei la tutela 
del diritti degli studenti, via del Vela-
oro S. tei 06/6783026, Roma. Sinda­
cato studenti medi. Borgo dei Greci 
3, tei 055/27001, presso Camera del 
Lavoro di Firenze 

»>ttrn amala dall'assemblea 
di studenti medi svoltati a Bologna 

Lo stampato 
ingannevole 
che arriva 
in tutta Italia 

assi Caro direttore, migliaia di 
pensionali e lavoratori di Tori­
no e provincia (ma anche di 
altre città ndr) stanno riceven­
do in questi giorni uno stam­
pato con allegato bollettino di 
pagamento di lire 119650 II 
titolo di detto stampato à 
•Bollettino Nazionale di im 
poste e lasse 

L'impostazione generale e 
quella grafica In particolare 
stanno facendo credere a de­
cine di pensionati che ti tratti 
di imposte e tasse le quali de­
vono essere pagate, mentre si 
tratta di una richiesu di abbo­
namento, che ovviamente 

Lt sedi confederali e di ca­
tegoria CgU, Osi, UUdiTorino 
sono a disposizione di coloro 
elio ricevono tali stampati, per 
fornire tutte le Informazioni 
delctso 

Le organizzazioni sindacali 
hanno informato del fatto il 
Comune di Torino chiedendo 
a) Informare attraverso le sue 
tedi decentrate I cittadini di 
ouesto fatto, b) capire se gli 
indirizzi per inviare questi bol­
lettini tono ttati fomiti dal Co­
mune 

Inoltre le tre confederazio­
ni al impegnano a segnalare 
alla Procura della Repubblica 
e alla Pretura Penale di Torino 
lo stampato in questione, af 
finche possano verificare se 
gli estensori non abbiano 
commesso azioni perseguibili 
a termine di legge 
Cavali!, Bernard e Laghena-
•L Per Cgll, Osi e UH di Torino 

Per informare 
I 
dei loro 

• s Signor direttore stili Uni 
là del 20 febbraio ho lettol in 
tervento congressuale di un 
militare di leva di nome Dani 
lo, a cui vorrei rispondere 

Caro Danilo, tutto ciò che 
drcisull fmtòèventa equan 
to riguarda la tua richiesta di 
uffici per la difesa dei diritti 

dei militari di leva in ogni città 
sarebbe cosa ottima 

A Padova, da quasi tre anni 
abbiamo dato vita a un'Asso­
ciazione Genitori dei soldati 
di leva e un mese fa abbiamo 
aperto, con l'aiuto della Cgll, 
in Stazione ferroviaria, il pri­
mo ufficio in Italia avente lo 
scopo di dare Informazioni ai 
militari di leva Ora vorremmo 
•prime un altro a Firenze, ma 
non è facile perché I politici 
non ci mettono impegno e 
perché 1 Comuni fanno solo 
finta di ascollare 

lo sono quasi tre anni che 
lotto, a spese mie, (senza es­
sere sponsorizzata da nessu 
no) per 1 vostri diritti, molto 
sono riuscita a fare, ma e sem­
pre troppo poco, perché il 
soldato di leva * un cittadino 
italiano che a tutt'oggi non è 
considerato tale né In esser­
mi né in ospedale militare né 
in tribunale militare E ciò è 
vergognoso, perché t giovani 
di oggi sono l'avvenire di do­
mani e hanno U diritto costitu­
zionale di essere trattati come 
cittadini 

Concludo' non bisogna 
avere paura di denunciare e » 
che è prevaricazione e sopru­
so 
Assalta I t a n e , Per l'Assoda-
none Genitori dei soldati di leva. 
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Perché mai 
demonizzare 
il dottore 
commercialista? 

rasi Caro direttore, domenica 
5 febbraio ho letto I editoriale 
di Luciano Barca sull Unità 
(•Ma il nemico è torse il ceto 
medio?-') Sono andato avanti 
un bel pezzo, con grande mie 
resse e partecipazione Senti 
vo pulsare le lontane vene del 
documento approvato nel 
1983 dal Ce delTci perii XVI 
Congresso, riandavo alle pa 
role di Reichlin O Unità 
21/9/1984) che proponevano 
di • rompere il diaframma 
tra lavoro stabile e instabile 
considerando tutto il lavoro 
degno di oiganizzazione e tu 
tela» Trovavo nbadite le ra 
aloni per le quali dal foglio del 
Consiglio dell Ordine di Roma 
avevo sposato - e tuttora so­
stengo - la serietà dei disegno 
di legge del Pei sulla nforma 
tributaria 

Poi improvvisamente ho 
dovuto accorgermi che anco 
ra una volta non si era potuto 

evitare il rigurgito Tètro», la 
frecdatlna del parto, con buo­
na pace della •mutazione ge­
netica» SI, parlo idi quelle In­
felice espressione ( . igoada-
ignf'*i ttero.per spericolati 
commercialisti'') che conclu­
de l'osservazione d'un feno­
meno con una superfetazione 
binchmae inutile Questo per­
ché 

1) le imprese lassate in ba­
se a contabilità Ordinaria, de­
ducono le spese di assistenza 
professionale ai fini della de­
terminazióne dei loro reddito 
e quindi hanno e manifestano 
imnunciabile interesse ad 
aver piena e probante docu 
mentanone che riduca la loro 
pressione fiscale Perciò più 
che di cantarti «spericolati» bi­
sognerebbe parlare di im-
prendìton cretini o autolesio­
nisti 

2) I dottori commercialisti 
esercenti la professione in via 
esclusiva hanno dichiarato 
per il 1987 Imponibili pro-ca­
pite - rilevati in termini di dato 
nazionale medio in base a di­
chiarazioni fiscali - di L 131,4 
milioni ai lini Iva e di 64,9 mi­
lioni ai fini lipe! (fonte Cassa 
nazionale di previdenza) 
Queste cifre situano i dotton 
commercialisti fra i contri 
buenti più fedeli, e non solo 
nell'ambito del lavoro auto­
nomo 

Allora, signor direttore, la 
possiamo finire con questo 
abuso retonco, questo tropo 
della demonizzazione, questo 
approccio visionano alla sala 
mea figura professionale del 

dottore commercialista? i 
U d o MaitaaL Direttore della 

rivista òetl'Oidln» 

«Un campo dove 
le "quote" 
mi"seducono" 
davvero...» 

• a Cara Unità, voglio dirti 
che respingo d modo con cui 
Rossella Stella usa la mia lette 
ra dell 8-1 tulle quote da riser­
vare alle donne negli organi 
smi politici Partendo da una 
mia frate, interna a un pensie­
ro più complesso e problema­
tico, lei si autorizza ad adope 
rare l'intramontabile (sem­
bra) figura della riduzione, 
che, come io si sa troppo be­
ne, non sa entrare io relazione 
con l'esistente, se non smem­
brandolo 

Circa le quote, non ripeto il 
mio pensiero se non confer 
mando qui interesse e alien 
zrone enbea per 1 uso che si 
pud fare di questo spazio nuo 
vo L'interesse e l'attenzione 
non hanno nulla,ache vedere 
con il sostegno e con la «se­
duzione» che ia proverei per 
la «proposta quote» come 
vorrebbe Rossella Stella 

Mi chiedo come fa ad esse 
re tanto sicura che le «donne 

delle quote saranno necessa­
riamente U frutto delle media-
aloni inteme di quel partiti che 
(armo delle quote una loro le­
va di consenso e di potere» 
Da dove le giunge questa SÌCIH 
rezza? L'osservazione della 
realtà politica di questi ultimi 
due anni non mi pare che 
consenta una lettura cosi uni 
laterale (e umiliante) delle 
donne che hanno desiderato 
di operare in Parlamento 

Un campo, dove invece le 
quote, mi «seducono» davve­
ro è ia scuola perché non si 
stabilisce che il 50* delle bor­
se di studio (istruzione media, 
superiore e università) e d 

denti s u da attribuirealle ra­
gazze? 

Orla franco. Udine 

Una tavola 
da smentire 
sul caso della 
Wagon lite 

• i Cara Unità, vorrai consen 
tire una precisazione significa­
tiva 

Nei giorni scorsi la stampa 
italiana, coralmente, dopo 
avere denunciato giustamente 
la vicenda delle cucine spor 
che nelle quali si preparavano 

I obi per le Ferrovie, ha rac­
contato una favola inesisten­
te Secondo questa favola. In 
sostanza, il commissario 
Schimbemi sarebbe pronta­
mente intervenuto, scioglien­
do l'abnorme contratto che 
legava i Ente Fa alla Wagon 
Lts, capovolgendo le decisio­
ni della precedente gestione 
dell'Ente e forzando la resi­
stenza della struttura, Un'altra 
prova, dunque, della bontà 
della gestione commissariale 

Sfortunatamente la realtà 
dei fatti è esattamente il con­
trario di questa versione Da 
tempo i comunisti, in Parla­
mento, hanno denunciato le 
distorsioni gravi del contratto 
con la Wagon Lits, fino al pun­
to che il discrolto consiglio di 
amministrazione, su proposta 
della struttura, ne aveva deci­
so la revoca. Si adottava cosi, 
salvaguardando i posti di lavo­
ro. una nuova soluzione più 
efficace nella qualità e nella 
quintili, resa possibile, Ira 
l'altro, da un'avanzata propo­
sta del movimento cooperati­
vo soluzione che doveva at­
tuarsi dall'gennaio 19g9 

E stato il commissario a 
bloccare questa soluzione, 
come risulta da documenti e 
dichiarazioni pubblici, e solo 
le vicende degli urtimi giorni 
lo hanno indotto a tornire 
precipitosamente sui suoi pas­
si. daiKlo via libera aUe deci­
sioni assunte dal precedente 
consiglio di amrruriistrazione 

Mi scuso per lo spazio che 
ti rubo, e to che questa è solo 
una piccola parziale smentita 
al torrente di bugie che ogni 
gramo si riversa sulla vicenda 
ferroviaria. Ma almeno qual­
che venta occorre ristabilirla, 
e se altri occupano pagine per 
falsificare i fatu, varrà la pena 
che l'Unità dedichi un angoli­
no a qualche venta. 

«Assentarsi 
da scuola 
dalle died 
alle undici.»» 

• •Caro direttore, tono uni 
donni comunista ed insegno 
nella scuola elementare. Ho 
letto quanto la Direzione del 
Pel ha scritto sull'insegna­
mento della religione Q W » 
4 febbraio) e ne sono rimasta 
sconcertata perché il docu­
mento, pur ribadendo che 

che assicuri realmente la libe­
ra scelta, senza discriminazio-
ni e disparità di trattamento, e 
pur invocando «un/azioni» 
coerente nella concreta orga 
nutazione della scuola», di 
venta ambiguo quando, per i 
non awalenusl, parla della 
possibilità (quasi come ultima 
spiaggia) di assentarsi da 
scuola durante l'ora non scel­
ta. 

Mi colpisce, insomma, che 
la tanto nbadita espressione 
«orano aggiuntivo» sia sparita 
e si parli fumosamente di «ef­
fettiva possibilità di assentarsi 
da scuola» Ma chi ha scritto 
quel documento sa che assen­
tarsi da scuola, poniamo alle 
10 per tornarvi alle 11 è, per 
un bambino e per un ragasxo. 
nei fatuInipossiMe?Comefa-
ranno i genitori a dare 11 con­
senso perché il figlio ola figlia 
stia fuori per un'ora, conte 
tensioni che oggi a vivono, 
specie nelle grandi città? 

Diciamo la venta. I genitori 
potranno scegliere in effettiva 
libertà solo se potrariM man­
dare a scuola i figli, al mattino 
un'ora dopo o accoglierti a 
casa un'ora prima rispetto al-
I orano scolastico, esercitan­
do, cosi, un controllo migliore 
sui propn ragazzi 

E allora beh, battiamoci 
almeno per ottenere che que­
sta ora di cattolicesimo sia 

collocata ali inizio o al termi­
ne delle lezioni (come avven­
ne nella Scuola media quando 
il latino diventi materia facol­
tativa, senza che nessuno pax 
ciò si strappasse le vesti) 

E diamo ascolto, per favo­
re, a quelle voci (penso a 
Guerzoni, Ferrara, Marisa Mu-
su, Galante Garrone, Mana­
corda) cne In questa vicenda 
hanno indicato, con passione 
e Intelligenza, percorsi chiari; 
e che non sono affatto isolate. 

DI troppo zelo si può anche 
morire II nostro parti» la 
bisogno di vivere 

~ " J Tri reta 
TrtccNni (Pottnaj) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

E f l » impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo-
no e i cui scritti non Vengono 
puobllcatì, che la loro eolla. 
borazlone é di grande unita 
per il giornale, U quale terrà 
conto sia del suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altn, ringraziamo: 

tornita Cannelloni, leti: 
Nella Polcan, Ivrea, Domeni­
co Crocciti, Teramo, Bruno 
Carmagnini, Sesto Fno; Gae­
tano Paradiso, Gigliola Finto­
li!, Roma, Ermanno Renzi, 
Faenza, Rolando Graziosi e gU 
altri partecipanti al cotto del 
22-25 febbraio presso l'istitu­
to «Mario Alleata» di Reggio 
Emilia, Luisa Santini, Roma; 
Ilario Dlltadi, Venezia-Mestre. 

Aldo Marturano, Vignate; 
Giorgio Bendelarl, Sena da' 
Conn, Enrico Miirelll, Voghi-

(abbiamo bisogno del irùol» 
dirizzocowpletoVVinetti» 
Stocchi, Genova; Sergio N., 
CiuanoiNeriBa»aurro,Oei»> 
ya-Wjffrl^ClBfrDa Salvador, 
S. Giustina, Aurelio Ceco* 
Rmna, Aldo Mazzuccato.se. 
sWLe™te,Ci«annlDlrraW. 
Santhlà. 

Ruggero Pepino, Livorno 
(•finalmente avete gettato la 
maschera! Ora sappiamo dW 
sono i veri nemici dei coeda-
tori: il Me il Pei. ^terremo 
eonrwfcObertiiri Mattati, Ci. 
attivano (.// congretsodem 
Demi ha fatto ricordarti» 
scuola guida per la paMm 
Drink insegnamento, tenere 
la destra.): l u c i ™ Nardelti, 
Bastardo («fa promozione 
del personale dipendenti da 
alcuni Commi non viene più 
eseguita secondo la prassi 
democratica della capaciti e 
della cultura, bensì in base 
ali appanenenza polìtica, 
rendendo un cattivo servizio 
al anodini col dare rf posto 
all'individuo sbagliai») 

-CI sono perrenuie alcune 
lettere che abbiamo ritenuto 
di far,«vere ai Gruppi parla­
mentari del Pei Ringiaziamo: 
il direttivo della Sezione Pd di 
Scampiteli» (assunzioni negli 
enti localo, doti Lamberto 
Tarihtrnl.MilinofprestatlooJ 
del medici d famiglia); Anto­
nio Nappi, Quadrelle (produt-
ttvità nella pubblica ammini­
strazione), il Consiglio di fab­
brica della Ceramica Visconti 
di Napoli. 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
conchiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera efiè in cal-

w . i? •SS™' K •"!?»« •>«> ** mateodglateocon Orma I M -
Me oche recano li sola lu__. 
none «un gruppo di .non ven­
gono pubblicale cosi come di 
nomi» non pubillchiamo test) In­
viati anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli Kntti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
H. TEMPO IN ITALIA- la perturbazione che aia attraversando 

la nostrs penisola si attarda sulle regioni centromerldionali a 
causa della formazione di una fascia dapreasionarla che dal-
i Europa eantro-orientalt ai estende alno alla nostra peniso­
la Ad ovest dell arco alpino è in formazione un area di alta 
prasslona che favorirà il miglioramento del lampo auNe ra­
gioni aettentrionali L evoluzione meteorologica, contraria­
mente alla staticità dalla stagione Invernale, are acquistando 
il tipico aspetto della variabilità primaverile 

TEMPO P R E V I S T O - sulle ragioni settentrionali ampia zone di 
sereno in estensione da Ovest verso Est Sulla fascia tirreni­
ca centrale variabilità con altamanza di annuvolamenU e 
schiarite Sulla ' i tela adriatica t tulle regioni meridioni* 
cielo molto nuvolo» o coperto con èjeboti piogge e carattere 
più o meno continuo Temperatura In dlniinuziorw aulle re­
gioni settentrionali e su quelle della faeeie Tirrenica 

VENTI ' deboli o moderiti settentrionali al nord ad al centro, 
deboli o moderati meridionali al sud 

M A R I ; bacini occidentali mossi leggermente mossi gli altri 
mari 

DOMANI - miglioramento del tempo sulle regioni centrali per 
cui sia al nord che al centro le condizioni meteorologiche 
saranno caratterizzate da ampie schiariti Intervallate da 
scarss nuvolosità Per qusnto riguarda re regioni meridionali 
cielo ancora nuvoloso con precipitazioni sparse, locaimente 
anche di tipo temporalesco 

SABATO E DOMENICA! il fine settimana dovrebbe trascor 
rere ali insegne dell alta pressione per cut H tempo sulle 
regioni italiane dovrebbe essera caratterizzato da scarsa atti 
vita nuvolosa ed ampie zone di sereno Eventuali annuvola 
menti più consistenti di preferenza sulle regioni meridionali, 
avranno cararere temporaneo 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

_ 3 12 L Aquila 
_S 17 Róma Urbe 

7 11 Roma Fiumicino 
_3 13 Cimpobatso 

6 16 Bari 

Cuneo 

_ 4 16 Napoli 

6 12 Potenza 
9 14 S Maria Lem» 

Bologna 

11 

Perugia 
_ 2 17 Citarne 

5 12 Alghero 
_ 0 18 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

2 16 
2 15 

_2 10 
_8._. 13 

5 15 Reggio Calabria 10 17 
12 17 

3 19 
6 13 
6 16 

4 11 

Bruxelles 
Copenaghen 

_ 2 17 New York 
_4 n Parigi 5 11 

Ginevra ~ -1 14 Stoccolma 

ItaliaRadio 
LA R A D I O 0 E L P C I 

Programmi 

Notiziari ogni mezz'ori dsUs ' ^ 
6.30 alle 12 e dalle 16 irle l i 30 

Ore 7 R i m a n i stampa con Robert» Tataflerl « Nel 
Donne, 6.30 Slunta di N W I H E cne cosa pema 1 M . 
Intervisti e Gavino Angine, • 30 Nuovo coreo: le M e i et 
Actinie Occhino Parla Gfora» Fraesa Poterà, 10 InaNa-
eta aulla condizione del lavoratori ai Itala. lntM»ioi»fom» 
Antonio tti i ioli iw e Vittorio Rleierv 16 Scuola: etèree 
alena futuro. Tavole rotonde con Andra» Mergriert, Ama 
_ - - - - . - , « 1 , , - - . - - - - . -

FREQUENZE IN MHs Tarino 104 Owna SS S6«».JB0, la * • • 
i l i t r 600/IOS 200 Miai» t i Novare 913S0 CMH 
87 700/87 750/98 700 lux» 87 900 Padani 107 7SO «otta» 
se eso « m i o Emma te zoo/97 ooo-1™« 103.380/107 l ì * . 
dntitaSOO eoto»ni87S00/9tSO0 a»rin.»Z PkcLuMa. 
livori» Empoli 106 80O A m n 119 eoo t i m i . O m i n i 
107 eoo f l l inu M 800/106 700; M > m Canari 102 SCO Pa­
nnila 100 700/98 900/93 700; Terni lÒfMO Ancona l t» 100. 
Alcoli92 260/96 800 Maeareta 108 800 Pnairo»! ioO «arra 
94 900/ 97/10! 660 Rmta (Ti) «6 800- Punire, Tararne. 
Oliati 108 300 l Aquila 99 400 Vaatt 96 600 Napoi 88. Salar­
ne 103 600/102 « O f F o o i » 14 800 lacca 106 300; lati 
87 800 Farrara 106 7O0aàlin« 106 660 FrartoCM 106 660. 
Vltarao 88 8O0/S7 OSO. PavU, Plaoaoia Ctamnna 90.950; Pi­

atola 105 800 «lari 102100 Ime»* sa 200. Tramo 10900, 

TELEFONI 01/8791412 . 08/8788838 

l'Uniti. 
Giovedì 
9 marzo 1989 
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ECONOMIAc& LAVORO 

I portuali 
contro i decreti 

Fabbriche, uffici e negozi fermi 
per lo sciopero generale di protesta 
contro le cariche poliziesche di martedì 
Anche qui verso una serrata dei privati 

In ventimila a Livorno: 
«No alle prove di forza» 
In ventimila manifestano a Livorno contro le cari­
che di polizia e carabinieri. Differenti versioni dei 
fatti. Il prefetto accusa i lavoratori di aver aggredi­
to le forze dell'ordine. Oggi l'utenza mette in li­
bertà i dipendenti come atto di solidarietà con la 
protesta dei colleghi genovesi contro i portuali. I 
privati chiedono il commissariamento della com­
pagnia. 

OAL NOSTRO INVIATO 
n i n o MNAMAI 

••LIVORNO,Il giallo delle 
mimose spicca nel lungo cor* 
teo che si dipana per le vie 
della città. Un 8 manco in 
piazza. Le donne, insieme ai 
portuali, sono le vere protago­
niste dello sciopero generale 
proclamato a Livorno dalla 
Cgil e dal tre sindacati dei tra­
sporti In risposta alle cariche 
dì pollz(a e carabinieri, avve­
nute martedì, contro I lavora* 
tori che impedivano lo scarico 
delle merci dal traghetto 
•Freccia Rossa» dell'armatore 
Grimaldi, vice presidente della 
Contilarma. 

L'Intera città si è fermata. 
Fabbriche, negozi, laboratori 
chiusi, .nonostante CUI e Uil 
non Abbiano aderito alla ma­
nifestazione, considerandola 
4ntcmpesUvai. Quasi ventimi­
la persone hanno sfilato per 11 
centro a testimoniare la con­
danna della città ad atteggia­
menti delle (orse dell'ordine, 
che ormai si consideravano 
retaggio di ben altri momenti 
della vita politica e sindacale 
di Livorno. Da diciassette anni 
non si verificavano scontri tra 
lavoratori e polizia. 

•Il ministro della Marina 

mercantile Giovanni Prandini 
- afferma il console della 
Compagnia lavoratori portua­
li, Italo Piccini - sta giocando 
tulle le carte per giungere alla 
privatizzazione dei porti, spaz­
zando via le compagnie por­
tuali. Per realizzare questo di­
segno, ette non ha niente a 
che vedere con la razionaliz­
zazione dei servìzi ma punta 
solo ad aumentare i profitti 
degli armatori, si mettono in 
campo anche I carabinieri e 
la polizia. Quello di martedì 
pomeriggio È stato un attacco 
preordinato. Si è voluto a tutti 
I costi giungere a Livorno allo 
scontro fisico, mentre a Roma 
si stava trattando». 

I portuali respingono le ac­
cuse di aver provocato la rea­
zione delle forze dell'ordine. 
•Come sempre - raccontano i 
sindacalisti e i dirigenti della 
compagnia portuali - avrem­
mo permesso lo sbarco dei 
passeggeri e delle auto al se­
guito, bloccando solo le ope­
razioni di carico e scarico del­
le merci. Non slamo stati noi a 
gettare in mare un carabinie­
re. E caduto perché voleva ag­
ganciare una gomena alla bit-

la della banchina per l'attrac­
co della Frema Fossa. L'altro 
carabiniere si è gettato in ma­
re per aiutarlo. Improvvisa­
mente, senza nessun preavvi­
so, il vice questore, dottor Pa-
gni, ha ordinalo la carica ed il 
lancio dei candelotti lacrimo­
geni». 

Una decina di portuali han­
no dovuto far ricorso alle cure 
del pronto soccorso dell'ospe­
dale. Loredano Scardigni, 42 
anni, nella notte scorsa e stato 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico ad un testicolo per 
bloccare un'emorragia che 
sembra sia stata provocata da 
una pedata al basso ventre, 
Alcuni testimoni dicono di 
aver visto picchiare un lavora­
tore anche mentre si trovava 
sulla barella dell'ambulanza. 
Molti altri hanno preferito non 
recarsi all'ospedale. 

Ben diversa la ricostruzione 
degli avvenimenti fatta dal 
prefetto Nicola Rosa. «L'inter­
vento di carabinieri e polizia -
afferma - si è reso necessario 
per garantire la liberta di lavo­
ro. Le forze dell'ordine sono 
intervenute perche dai portua­
li e partito un fitto lancio di 
sassi, bulloni e bottiglie Incen­
diane. L armatore ha deciwx 
spontaneamente di far riparti­
re la Freccia Rossa per La Spe­
zia (ha ripreso il largo ieri 
mattina all'alba, ndr); se lo 
avesse richiesto avremmo ga­
rantito lo scarico della nave a 
qualunque costo. Ci sono leg­
gi e decreti e dobbiamo farli 
rispettare», 

Il rappresentante del gover­
no, che nega, ovviamente, di 
aver avuto pressioni da Roma, 

parla anche di fantomatici 
•gruppetti di portuali coi faz­
zoletti sul volto, che durante 
la notte si sarebbero aggirati 
per la città». 'Sono fatti inquie­
tanti - ribatte il sindaco Ro­
berto Benvenuti - quelli avve­
nuti martedì sulle banchine 
del porto. La nforma della 
portualità non si fa con la po­
lizia. ma coinvolgendo i lavo­
ratori e le loro organizzazio­
ni». Quanto è avvenuto pro­
prio a Livorno, dove esiste 
una delle compagnie portuali 
più efficienti, sembra mirare 
ad evitare che si giunga a 
qualsiasi ipotesi di accordo, 
Per oggi l'utenza ha deciso di 
mettere in libertà retribuita i 
dipendenti in segno di solida­
rietà con i colleghi genovesi 
che hanno organizzato una 
manifestazione di protesta 
contro i portuali. 

•Non a caso si è scelta la 
strada dello scontro fisico -
afferma Vittono Ctoni, segreta­
rio della Cgil - proprio quan­
do era in corso una tregua. Si 
stava trattando a livello nazio­
nale e a Livorno il sindacalo 
ha avanzato una proposta di 
mediazione, che ipotizza la 
realizzazione' di un consorzio 
di imprese per la gestione del-
ld Darsena Toscana, che ab­
bia come garante la società 
per ii centro intermodale, la 
cui maggioranza è controllata 
dagli enti pubblici». E la con­
ferma che ci rivuote impedire 
qualsiasi ipolesi di accordo 
anche a livello locale viene 
anche la richiesta di •commis­
sariamento immediato* della 
compagnia portuale di Livor­
no avanzala dall'utenza por­
tuale. 

Il Pei chiede: 
«E ora 
intervenga 
De Mita» Uno dei portuali rimasto ferito durante le cariche della polizia 

martedì scorso a Livorno 

BB ROMA. Una giornata sindacale tesa e con* 
vulsa. Incontri fissati e poi rinviati, telefoni bol­
lenti nelle sedi di Cgil-Cist- Uil e delle relative 
federazioni dei trasporti. La tempesta che infu­
ria sul fronte del porto si è fatta ben sentire an­
che a Roma. Alla fine, dopo vane trattative, è 
stato deciso: oggi due ore di sciopero in lutti i 
porti. Ma l'agitazione non sarà unitaria la Uil-
trasporti, pur condannando Prandini e chie­
dendo un intervento della presidenza del Con­
siglio, si è dissociata. Occorre comunque ricor­
dare che rispetto a Flit Cgil e FU Osi la Uil rap­
presenta una minima parte dei portuali, ma il 
segno della divisione sindacale resta Intanto, 
già ieri f portuali quasi ovunque si sono fermali 
per protesti** contro i gravi episodi di Livorno 
Sono stati scioperi unitari, indetti da tutte le si­
gle presenti nei vari consigli dei delegati. Una 
situazione che cozza con le divergenze che il 
sindacato registra a Roma. Ieri il segretario ge­
nerale della Fit Cisl in una nota dopo aver an­
nunciato lo sciopero di oggi concordato con la 
Bit Cgil, ha pero parlalo della necessità di am-
vare entro la giornata di oggi ad un accordo 
con Prandini. Di questo non parla la Filt Cgil 
che evidentemente ribene che non ci siano al­
lo stato attuale i presupposti per una npresa 
del negoziato. «La protesta compatta che si e 
espressa in lutti i porti - ha dichiarato il segre­
tario generale aggiunto della Flit Cgil, Donatel­
la Turtura - richiama severamente il ministro 
Prandini al rispetto di elementan regole di de­

mocrazia» «Ma anche la presidenza del Consi­
g l i - ha proseguito la sindacalista -- non può 
solo continuare a delegare il ministro, quasi ri­
nunciando a sviluppare iniziative di vigilanza e 
di intervento di fronte sia ad una trat'ativa che 
non procede che ai tentativi del ministro di im­
pone suoi provvedimenti con la forza >. 

Che la situazione sia ormai arrivata ad un li­
vello di guardia lo denuncia in una nota la se­
greteria nazionale del Pei che sollecita De Mita 
e il governo tutto ad un rapido intervento per 
dare uno sbocco positivo alla vertenza Dopo 
una dura condanna «per l'inammissibile com­
portamento della polizia» di cui «gravi respon­
sabilità le porta il ministero degli Interni», il Pei 
afferma che «la causa del grave deterioramento 
della situazione è nell'assurdo atteggiamento 
di Prandini che pensa di affrontare problemi di 
enorme portata con metodi autontan» Il Pei, al 
contrano, nbadisce che una profonda e sena 
nforma capace di rinnovare e modernizzare il 
sistema portuale può essere realizzata solo at­
traverso il negoziato sindacale len, Infine, in 
una lettera a De Mita, Zanghen e Pecchioli 
hanno chiesto di procedere immediatamente 
alla nomina del presidente del Consorzio auto­
nomo del porto di Genova, oggi retto da un 
presidente ad interim Una scelta non più nn-
viabile «anche per rendere possibile l'apertura 
nella realtà genovese di un reale confronto che 
può avvenire solo in presenza di una pienezza 
di poteri da parte di tutu i soggetti» p Sa. 

Mentre Prandini insiste, la Confindustria appoggia la manifestazione contro i portuali. Domani assemblea dei delegati Cgil 
Il Pei: fermare ogni forma di radicalizzazione e la Compagnia avanzi una sua proposta. Batini: se sospendono i decreti basta scioperi 

Genova, è il giorno della marcia «anticamalli» 
Giornata di attesa a Genova. Pininfarina appoggia 
la marcia antìportualì indetta per oggi. La Cgil or­
ganizza per domani un'assemblea di delegati, ma 
per «unire la città», non per dividere. Il Pei, alla vi­
gilia del congresso con Napolitano, dice che oc­
corre fermare ogni forma di radicalizzazione. La 
Cisl nazionale smentisce le adesioni locali alla 
marcia. Prandini: «Gii scontri erano nel conto». 

DAL NOSTHO INVIATO 
*"" M U N O UGOLINI 

• OENOVA. È una città im­
barazzata, un po' divisa nel 
suo amore-odio verso i por­
tuali. un po' scettica e incurio­
sita per questa singolare «mar­
cia* promossa da armatori, in­
dustriali, commercianti, co­
struttori, agricoltori, autotra­
sportatori, spedizionieri, agen­
ti marittimi. I loro enormi 
manifesti bianco-azzurri por­
tano il titolo «Salviamo il por­
lo» e promettono: «Ci sarà la­
voro per tutti*. Lo stesso mes­
saggio appare sui due quoti­
diani cittadini. Il nemico da 
battere, prima della rinascita? 
La solila Compagnia unica dei 
portuali. Un film già visto, ma 
oggi con numerosi primi attori 
In più e la Compagnia un po' 
più sola. Il tentativo degli fai-
pendltori e quello di trascina­
re in piazza anche i propri di­
pendenti, soprattutto quelli 
che lavorano negli «scagni*. 
gli uffici degli spedizionieri 
marittimi. Tra le variegate 
adesioni ci sono quelle del 
•movimento di liberazione fi* 
scale», quelle della Sinquadn, 
quelle del «Genoa professio­
nal group* e, infine, quelle del 
Coper. Quest'ultimo e l'ormai 
noto organismo (Comitato 
permanente dipendenti indot­
to) capitanalo da una donna, 
Maria Luisa Lucchetti. E tei 
die dà l'appuntamento per le 
8,30 in piazza Caricamento 
per andare poi a raggiungere 

il cinema Verdi nella centrale 
via 20 Settembre. 

C'è però una clamorosa 
marcia indietro rispetto alla 
marcia di gran parte della Cisl 
nazionale e di una parte della 
Cisl locale. E stata infatti 
smentita una adesione di que­
sta confederazione all'iniziati­
va. Una solenne «benedizio­
ne» viene invece dal presiden­
te della Confindustna Pininfa­
rina e dal presidente dell'As-
solombarda Beltrami. Que­
st'ultimo auspica un ritomo 
alla normalità nel porto. Ma 
come sarà possibile in questo 
clima di disfida, a base di in­
sulti e nsse7 C'è il nschio di 
alimentare una pericolosa at­
mosfera di tensione e per for­
tuna i portuali fanno sapere 
che la consegna, oggi, è quel­
la di rimanere arroccati a San 
Benigno, >a sede della Com­
pagnia, a debita distanza dal­
la prevista sfilata 

C'è anche perù chi dà fiato 
alle trombe della pace. È il ca­
so della Cgil che annuncia in 
una conferenza stampa, con 
Timossi e Passalacqua, segre> 
teno generale aggiunto, un as­
semblea di delegati per do­
mani nello stesso cinema Ver­
di dove oggi si incontrano i 
promoton della marcia, «Noi 
vogliamo unire la città, non 
dividerla», ripetono i dirigenti 
sindacali facendo propno 
l'auspicio già fatto dal sindaco 

repubblicano della città Cam­
par! E vengono ricordate le 
tante proposte innovatrici sul 
tappeto per trovare davvero 
una soluzione agli annosi pro­
blemi portuali. 

Perche non aprire un con­
fronto su tali proposte? Un in­
vito in questo senso viene an­
che dal parlilo comunista ge­
novese che proprio oggi apre 
il congresso alla presenza di 
Giorgio Napolitano nei capan­
noni della riera del mare. Una 
nota sottolinea la necessità di 
«fermare ogni forma di radica­
lizzazione». La via della con­
trapposizione, della decreta­
zione autontaria (quella del 
ministro Prandini, ndr) «non 
conduce a nessuna possibile 
soluzione della vertenza». C'è 
una trattativa a Roma, tra sin­
dacati e governo, ma è consi­
derata «inconcludente». La no­
ta ricorda che il Pei ha avan­
zato proposte concrete per la 
riforma del porto e a questo 
proposito una nota critica vie­
ne riservata alla stessa Com­
pagnia dei portuali, invitata a 
superare «incertezze e tituban­
ze», rendendo esplicita e for­
male una «propria proposta 
complessiva». Non basta. 

Tra le condizioni indispen­
sabili per la soluzione di que­
sta ormai annosa vicenda, il 
Pei indica la rapida nomina 
del presidente del Consorzio 
autonomo del porto. È questa 
un'altra anomalia scandalosa. 
Ricordate D'Alessandro7 11 
manager compilatore di tanti 
«libri azzurri» sul rinascimento 
portuale, è passato all'Agusta 
e al suo posto non è più an­
dato nessuno. 

Oggi l'interlocutore di sin­
dacati e portuali e Giovanni 
Prandini, il ministro appunto 
della Manna mercantile. Ma 
c'è da sperare in un ripensa* 
mento dt questo ministro? 
Quello che succede alla com­
missione Trasporti della Ca­

mera lascia poco sperare. 
Prandini si affaccia nel corso 
della giornata e dice testual­
mente: «Il governo aveva mes­
so nel conto tensioni e possi­
bilità di scontri nei porti, in­
tendo andare avanti, per at­
tuare per via amministrativa la 
riforma della portualità*. I par­
lamentari del Pei e di altri 
gruppi, compreso il presiden­
te della commissione il socia­
lista Testa, insorgono. Un pic­
colo putiferio poi il deputato 
Marco Chella (Pei) ricorda al 
ministro che la sua politica ha 

già fatto gravi danni a Livorno, 
a Genova, danni soprattutto 
all'economia del paese. Non 
c'è solo la riforma del lavoro, 
questo è il punto, c'è la rifor­
ma. ricorda il deputato, di tut­
ta una bardatura burocratica 
che pesa sui porti. L'idea fissa 
di Prandini, in parole povere -
insiste Chella - è fare «il porto 
delle imprese», con quelle che 
egli chiama le «autonomie 
funzionali». L'alternativa soste­
nuta invece dal Pei, ma anche 
da eminenti studiosi come 
l'ex ministro Guarino, è quella 

invece di un «porto-impresa», 
dove c'è spazio per tutti, an­
che per la Compagnia dei 
portuali, chiamata certo a re­
spingere ogni forma di sepa­
ratezza 

Già. la Compagnia Giorna­
ta tranquilla ieri tra ì portuali 
Sentiamo il console Paride Ba­
tini La manifestazione di og-
Ì[i, chiediamo7 Può ncordare 
a Fiat, nsponde, ma alla rove­

scia Il console ncorda con or­
goglio che loro non sono ope­
rai generici, ma professionisti, 
chiamati a programmare, ad 

usare nel futuro meccanismi 
sempre più sofisticati E i di­
pendenti degli «scagni», messi 
contro di voi71 loro padroni li 
hanno ridotti drasticamente e 
nessuno ha mosso un dito. E 
come vedere in questa marcia 
insieme l'impiccato e il boia 
La via di uscita7 «A Genova 
basta una nota del Consorzio 
autonomo del porto che so­
spende ì provvedimenti e noi 
sospendiamo tutti gli sciopen 
e poi diamo inizio a una trat­
tativa sena sulla nforma ge­
stionale». 

De Carlini «Se Prandini 
insiste inaspriremo la lotta» 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Prandini a muso 
duro, polemiche tra i sinda­
cati, scioperi spontanei. Il 
fronte del porto rischia di la­
cerarsi in una guerra senza 
quartiere. Cosa propone la 
Cgil? Lo chiediamo a Lucio 
De Carlini. 

«La Cgil vuole trattare ma 
chiede a questo punto alla 
presidenza del Consiglio se il 
mandato conferito a Prandini 
è quello di far passare i suoi 
decreti oppure, come aveva­
mo capito un mese fa nel 
corso di un incontro con il 
sottosegretano Misasi, di ridi-
scuter!). Il ministro degli Inter­
ni, inoltre, deve evitare qual­
siasi atto che trasformi una 
vertenza sindacale in una 
questione di ordine pubbli­
co». 

I l confronto deve quindi 
tonare a palazzo Chigi? 

I sindacati hanno inviato al 
ministro un documento. Ma 
ormai queste proposte devo­
no essere discusse a un livello 
più alto. I punti controversi 
(riserva del lavoro, autono­
mie funzionali - pezzi di por­
lo praticamente regala^ agli 
armatori ndr) - , esodi ed 
eventuali prepensionamenti, 
incentivi alle Compagnie per 
diventare imprese) devono 
essere trattali a bocce ferme. 
II disegno dt legge presentato 
dal ministro non può essere 
anticipato, realizzato da prov­
vedimenti amministrativi mi­
nisteriali La presidenza del 
Consiglio deve quindi garanti­
re che il negoziato riprenda 
nel pieno rispetto della tregua 

applicativa dei decreti 
Intanto però la Fit Osi di 
Genova, seppur aconfessa­
ta dal suol vertici romani, 
si è schierata con la marcia 
anlicamalli e la Uil resiste 
alla proposta di adopero 
generale... 

Prendiamo positivamente at­
to della posizione dei vertici 
nazionali della Fit Cisl Gradi­
remmo però che il richiamo 
alla coerenza riformatrice 
quotidianamente rivolto alla 
Cgil valesse anche per le altre 
confederazioni Noi non ab­
biamo atteggiamenti di traco­
tanza quando i postelegrafo­
nici della Cisl dichiarano uno 
sciopero da soli sbagliando, 
pur essendo in questo settore 
maggioranza Sarebbero gra­
vi, quindi, inutili tentativi di 
gioco al massacro laddove, 
come tra i portuali, è la Cgil a 

rappresentare la gran parte 
dei lavoratori 

Torniamo alla trattativa. 
Anche 1 sindacati però rico­
noscono che 1 porti Italiani 
cosi non vanno... 

Vogliamo cambiare trasfor­
mando le Compagnie in im­
prese vere e proprie 

Allora basta con i l monopo­
lio? 

Non abbiamo mai detto s) al 
monopolio Abbiamo sempre 
detto che le capacità produt­
tive, professionali, imprendi­
toriali delle Compagnie accu­
mulate in 30 anni di esperien­
za possono essere riconverti­
te nella Compagnia-impresa. 
Prandini, invece, vuol dare 
tutto il potere ai privali Se 
questa è ta linea il ministra 
sappia che solo la lotta sarà il 
campo di confronto con lui. 

Bankitalia 
interviene 
a sostegno 
del marco 

Il marco tedesco ù sceso sotto le 735 lire benché la Banca 
d'Italia abbia acquistalo quasi lutti i marchi offerti alla chiu­
sura della Borsa di Milano per sostenerne il corso L'Inter 
vento sottolinea l'inopportunità dell'aumento del tasso di 
sconto che rivaluta la lira nel confronti di monete con lasso 
di inflazione molto minore e svantaggi inutilmente gli 
esportatori italiani nell'area tedesca. Da notare che nono­
stante la riserva obbligalona conviene ancora indebitarsi in 
marchi e questo determina un afflusso di capitali 

Parlando ad una conferenza 
bancaria Robert Heller, uno 
dei govematon della Riseva 
federale degli Stati Uniti, ha 
detto che l'avanzo commer­
ciale giapponese e tedesco 
è divenuto un fattore di per­
manente squilibno del mer-

Paria Heller 
il dollaro 
sale 
e la Fed paga 

cato mondiale. Tuttavia Heller ntiene valido il lasso di cam­
bio del dollaro e nnvia la correzione» ad altn fatton II do}* 
laro è quindi nmbalzato a 1,86 marchi, oltre le 1360 lire e la 
Fed è dovuta intervenire per nportare la calma nel mercato. 
Surriscaldata invece la Borsa di New York dove a metà se­
duta l'indice era salilo di 17 punti a quota 2308, 

Il rapporto Ca Ra In (Cam­
pagna raffreddamento infla­
zione) , patrocinato dalle or­
ganizzazioni della Coni-
commercio, denuncia i fat­
tori di costo e politici alla 
base dell'aumento dei prez-

rincari del 5,9% per i 

Inflazione 
da costi 
afferma !a 
Confcommerdo 

Incostituzionale 
l'Iva del 4% 
sulle case 
«economiche» 

prezzi ingrosso, aumento dei tassi d'interesse e del prelievo 
fiscale su merci e servizi. Per il Co Ra In. «risulta evidente* 
che la dinamica dell'inflazione non è dovuta alla domanda 
bensì ai comportamenti degli «operaton» pubblici e privati. 

I presidenti delle organizza­
zioni cooperative Ancab-Le-
ga, Aica-Agci e Federabita-
zione-Confcooperative han­
no sollevalo in una confe­
renza stampa la questine 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deila costituzionalità dell'Iva 
" • " ^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ del 4% sulle assegnazioni dì 
case economiche L'imposta colpisce una forma di Investi­
mento finalizzato del nsparmio che l'articolo 47 della Costi­
tuzione espressamente tutela. Rilevato l'effetto inflazionisti­
co l'aumento del 4% che deriverebbe dall'imposta raddop­
pia la già notevole spinta dei costi. 

Un portavoce della Rat ha 
dichiarato all'Agi che la Fiat 
ha una alternativa all'accor­
do con l'Ansaldo-Flnmecca-
nica per il polo dell'indù-
stna ferroviaria: ntiene di 
poter commercializzare in 

" • • ^ ^ ™ ^ ^ ™ - " ^ ™ Europa, Giappone e Stali 
Uniti i treni del tipo pendolino La polemica con le Parteci­
pazioni statali sarebbe quindi servita a qualcosa, a far risco­
prire il mercato alia Fiat, mercato di cui si scopre che ha 
•tempi infenon a quelli delle Ppss per prendere una deci­
sione» Il timore è che si tratti ancora una volta solo di pole­
miche propiziatone. 

II petrolio quotava ieri a 
Londra 16,53 dollari il barile 
di 157 litri, in calo di 40 cen­
tesimi Un altro paese non-
Opec, l'Angola, ha intanto 
tagliato del 5% la produzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne seguendo l'esempio del-
mK^m^^m"m^^^^^ l'Unione Sovietica. I paesi 
non-Opec si erano consultati a Londra Io scorso mese ed 
hanno evidentemente deciso di incoraggiare l'Arabia Sau­
dita e gli altn paesi del Golfo a tenere basso il volume delle 
vendite. Tuttavia l'Iran ha annunciato di puntare ad una ca­
pacità di 4 milioni di banli-giomo, doppia rispetto al recen­
te passato. Altrettanto sta facendo I Irak. 

Fiat riscopre 
il mercato 
dei mezzi 
ferroviari 

Nuovi ribassi 
del petrolio 
e tagli alla 
produzione 
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ECONOMÌA E LAVORO 

Intervista con Massimo Bellotti, vicepresidente della Confcoltivatori: no al referendum 

Meno chimica per l'agricoltura 
Massimo Bellotti, vicepresidente della Confcoltiva­
tori, è impegnato nella preparazione del congres­
so, nazionale della sua organizzazione che si apre 
oggi a Roma. La fittissima serie dì incontri che ha 
avuto in quest'ultimo perìodo con i coltivatori in 
tutta Italia gli consente di esprìmere una ragionata 
valutazione sullo stato della nostra agricoltura e 
sulla questione ambientale. 

BRUNO «MIOTTI 

• V Oa alcuni anni avete 
Impegnalo la vostra orga­
nizzazione fui tema dell'a­
gricoltura di qualità. Che 
COH c'è di ancora valido In 
quella scelta? 
Quando abbiamo dello che 
l'agricoltura italiana doveva 
produne meglio anche a co­
sto di produrre meno questa 
nostra scelta fu considerala 
quasi un'originalità. Oggi inve­
ce la qualità si afferma come 
una strategia che può colloca­
re la nostra agricoltura, e an­
che quella europea, in condi­

zioni di forza nella nuova 
competizione del mercato 
mondiale. La qualità non si ri­
ferisce soltanto al prodotto, 
ma è una qualità globale del 
sistema, nel quale l'agricoltura 
gioca le sue sorti economiche: 
qualità quindi dei processi 
produttivi, dei consumi, della 
vita e del reddito dell'azienda 
agricola. Qualità anche del­
l'ambiente significa un pro­
cesso produttivo capace non 
di contraddire, ma di esaltare 
i valori ambientali. Per l'Italia 
questo significa quindi la valo­

rizzazione della grande pro­
duzione mediterranea, delle 
razze, della varietà, delle spe­
cie peculiari, tipiche e stori­
che di quest'area del mondo. 
Qualità significa un processo 
produttivo che abbia meno 
chimica e una diversa chimi­
ca, non senza chimica. 

L'apicoltura di qualità non 
è quindi fortuito l'agricol­
tura biologica? 

L'agricoltura biologica - quel­
la che si fa senza l'uso di pro­
dotti chimici di sintesi - 6 una 
sorta di laboratorio sperimen­
tale di un modo di produrre 
nella qualità, ma non può es­
sere una proposta globale per 
una agricoltura che deve sfa­
mare 70 milioni di persone in 
Italia, 350 in Europa e diversi 
miliardi di abitanti del pianeta. 
In tempi storici ragionevoli il 
problema è quello di un'agri­
coltura di qualità attraverso 
l'uso ridotto di mezzi chimici e 
la produzione di nuovi mezzi 

chimici: quindi molecole di­
verse, più biodegradabili, non 
incompatibili e più rispettose 
dell'ambiente. In questa visio­
ne la questione ambientale di­
venta un problema di avanza­
mento delia tecnologia e non 
di un suo arretramento. La va­
riabile ambientale deve entra­
re nelle convenienze econo­
miche e questo 6 possibile 
con un rapporto nuovo tra 
agricoltura e industria, realiz­
zando quello che come Coni-
coltivatori abbiamo definito 
«un patto alla pari* nel quale 
l'agricoltura non sia più subor­
dinata alle scelte dell'indu­
stria, chimica o alimentare. 

SI parla eoa sempre mag­
giore fregatala di econo­
mia ecològica. Qneato ri­
guarda anche l'agricomiia? 

Direi che riguarda in modo 
particolare l'agricoltura che si 
uova di fronte all'impraticabi­
lità della vecchia politica agri­
cola comununltaria basata so­

prattutto sulla produzione di 
quantità senza badare alla 
qualità. Una politica che ha 
penalizzato proprio l'alta qua­
lità della produzione mediter­
ranea, privilegiando le grandi 
produzioni di massa: l'olio di 
semi invece dell'olio d'oliva; i 
cereali scadenti e non pariifi-
cabili invece del grano dura 
La questione ambientale viene 
spesso rozzamente riassuma 
in un atto d'accusa all'agricol­
tura perché fa usò d^prpdotti 
chimici all'interno delle leggi 
dello Stato, ma la critica va ri­
volta al modello di sviluppo 
ormai inaccettabile. È più che 
mai necessaria una politica di 
mercato fatta di controlli rigo­
rosi ed efficaci e di norme 
chiare e che assicurino la 
maggior trasparenza dei pro­
dotti. 

Che cosa occorre fare, subi­
to, In difesa deU'agricoltin 
e della salute del coasuaa-
tori? 

Ci sono in arlamento alcune 
proposte di legge che priguar-
dano il sostegno alla diffusio­
ne « alia valorizzazione delle 
tecnologie «morbide» e della 
lotta antiparassitaria guidata e 
integrata (che comporta una 
notevole riduzione di pesticidi 
e fitofarmaci); Ili Parlamento 
deve intervenire immediata­
mente per disciplinare in mo­
do nuovo la preparazione, il 
confezionamento, il controllo 
dei mezzi chimici da,usare In 
agricoltura. Il ministero» della 
Sanità deve esercitare il suo 
controllo, acquisire quei cor­
redi di verifica della salubrità 
delle molecole che prima non 
si chiedevano, ma oggi sono 
indispensabili. % anche neces­
sario rendere omogenee le di­
scipline su scala europea per 
quanto riguarda le disposizio­
ni punitive: i requisiti per l'ac­
qua e quelli degli alimenti in 
genere. 

Quale graduo date voi sul­

la propasta di an referto-
d i n popolare per proibire 
l'uso del prodotti chimici In 
agricoltura? 

Il mio giudizio è negativo per­
ché è necessario dare risposte 
positive alte domande che 
vengono dagli agricoltori co­
me dai cittadini. Questo si ot­
tiene facendo funzionare il go­
verno (che funziona male), il 
Parlamento (che deve fare le 
leggi da troppo tempo attese), 
e anche la Comunuità Euro­
pea. Il referendum serve solo 
ad abrogare una legge, ma 
questa è una scorciatoia che 
non porta al risultato voluto. È 
un abbaglio e un'illusione e ri­
schia di dividere i cittadini su 
un si e su un no. E' necessaria 
invece una politica che unisca 
gli interessi dei consumatori e 
quelli dei produttori, che sono 
milioni e milioni. Un simile re­
ferendum è quindi un errore, 
anche dal punto di vista politi-

L'Istituto cambia pelle 

L'Ires autonomia 
dalla Cgil e più 
mercato (della ricerca) 
ani ROMA. «Ogni tanto ci fac­
ciamo un'autocritica. Bene. In 
questo caso non abbiamo 
nessuna autocritica da farci». 
Ottaviano Del Turco, segreta­
rio aggiunto della Cgil, tiene 
cosi a battesimo la presenta­
zione della attività dell'Ires e 
l'inaugurazione della nuova 
sede dell'istituto. Il battesimo 
segna il passaggio dell'Ires da 
una fase, durata dieci anni, dt 
collateralismo a quella del­
l'autonomia. Ora l'istituto 
cambia pelle. 

Il passaggio avviene, era ne­
cessario, in condizioni com­
pletamente mutate. Dieci anni 
fa c'era un sindacato vincen­
te. Dieci anni fa l'Ires, secon­
do la definizione di Elio Gio-
vannini (che ne è II presiden­
te), funzionava da «consiglie­
re del Principe*. Oggi occorre 
altro. Una interlocuzione atti­
va, anche dialettica, anche 
polemica, sul futuro Stato so­
ciale. 

Intanto, nell'ambito della ri­

cerca «Laboratorio Stato so­
ciale», coordinatore Elio Gio­
vannino presidente dell'Ir*», 
un convegno intemazionale 
su «Diritti di cittadinanza e 
reddito garantito». Una ricerca 
sulla disoccupazione e 11 mer­
cato del lavoro, coordinata da 
Giovanna Altieri e Enrico Pu­
gliesi, con l'obiettivo di mette­
re in luce alcune grandi tra­
sformazioni avvenute nella 
struttura occupazionale del 
nostro paese. Ancora, una «ri­
cerca-azione» sulla formazio­
ne, coordinata da Saul Megh-
nagi. Da non dimenticare il 
progetto «Banche Dati» e l'os­
servatorio sulle dinamiche 
economiche dei principali set­
tori produttivi italiani Record; 
la collana di pubblicazioni, le 
otto borse di studio. 

E i servizi dell'Ires? Venduti 
all'esterno senza fini di lucro. 
Infine, questo istituto è forte­
mente segnato dalla presenza 
femminile; più del 50% sono 
donne. La Cgil ha molto da 
imparare. 

•ORSA DI MILANO 

••MILANO. Dopo la •strana, i timori di 
una crisi di governo: Il mercato ristagna, I 
titoli guida perdono colpi, I bancari che 
per qualche seduta avevano dato tono 
agli scambi e ai pressi sono anch'essi in 
lase di arretramento. Il mercato non ac­
cenna nessuna torma di reailone. Nelle 
prime battute invero si era manifestato 
un culo interesse su alcuni titoli bancari 
come Manusardl, Credito Commerciale, 

La Borsa teme per De Mita? CONVERTOIU 

Comlt, Credit e Credito Varesino. Titoli-
che successivamente sono entrati nel­
l'orbita dell'offerta con sacrifici nel pres­
si. La speculazione vende anche i titoli 
acquistati sul Unire della scorsa settimana 
e c i» avevano dato ossigeno alla quota. 
Il Mib ha chiuso con una flessione dello 
0,61*. 1 titoli guida, quelli che enfatica­
mente chiamano le «blue chips» a Imita­
zione di Wall Street Canche se 11 il termi­
ne sta a Indicare alti dividendo sono tutti 

in perdita: le Rai cedono lo 0,6*. le 
Montedlson l'I.TS. le Olivetti l 'US , le 
Generali lo 0,9*. Fra le «biro, perdono 
maggiormente le Credit (-1,05*), la più 
speculata in relazione alle voci sull'assal­
to alla Bna (titolo che ieri non registrava 
variazioni). Il titolo che va controtenden­
za è Interbanca privilegiata, un altro dei 
bancari in battuta, che Ieri è aumentato 
del 2,9*. ORO. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Italici 
«Dall'AT&T 
nessun regalo 
a De Mita» 
••MILANO La direzione 
Italie! ha reagito duramente 

1 alle alternazioni del settima 
naie economico americano 
Business Week e riportate le 
ri dal Manifesto secondo le 
quali la scelta del partner 
stranlerp dell azienda dell In 
Stet sarebbe stata praticata 
dal governo italiano su pres 
sioni lobbisti che degli ame 
ncanl della At&T «Niente di 
più falsai ha dichiarato in 
toni indignati il portavoce 
dell Italici Salvatore Randi 
•Affermazioni gratuite e di 
pessimo gusto» •Inutili stm 
mentalizzazloni che non len 
gono conto dei criteri rigore 
samente tecnici ed industriali 
che hanno suggerito la scelta 
At&T È chiaro - ha aggiunto 
il portavoce dell llaltel - che 
la trattativa In corso prevede 
positive ricadute in termini di 
sviluppo per Itallel nel suo 
complesso e quindi anche 
per lo stabilimento di Santa 
Maria Capua Vetere Sede 
de|l folte! Telematica centro 
nevralgico delle telecomuni 
cationi private e non a baso 
uno del punti più importanti 
della trattativa» Secondo la 
ricostruzione di Business 
"/«** Il presidente del Consi 
Slio De Mita sarebbe stato In 
dotto a lavorjre il matrimonio 
llaltel Al&T grazie alla pro­
metta del presidente della 
zienda telefonica americana 
Robert Alien che avrebbe in 
dirizzato gli investimenti nei 
dintorni di Napoli Non solo 
ma il settimanale Usa sostie 
ne eh» «in Italia la At&T ha 
montalo una delle più forti 
azioni di lobbying mal con 
doltewll estero da unazjen 
da americana». Diplomatici 
dell ambasciala americana 
avrebbero lavorato a lungo 
per sostenere gli obiettivi 
Al&T, la GUi -causa» sarebbe 
stata promossa negli ultimi 
mesi dell 88 anche da Rea 
gag « da Bush durante le visi 
le in Usa di De Mita e di Cra-

I lavoratori contestano l'accordo No ai sabati lavorativi, nessuna 
sui turni di notte: fabbrica ferma fiducia negli impegni sulle 
Prima un presidio stradale, assunzioni di giovani operai 
poi occupata la Circumvesuviana La Fìat punta all'esasperazione 

Alfasud, sciopero. Treni bloccati 
Scioperi a catena con altissima adesione hanno 
bloccato lo stabilimento dell Alfa Lancia di Pomiglia-
no d Arco La direzione aziendale alle 15 ha messo 
in libertà i lavoratori e le proteste sono continuate 
ali esterno della fabbrica L'astensione dal lavoro 
scaturisce dalla firma di un accordo fra sindacati e 
azienda che viene contestato dai lavoratori Sciope­
rano 11200 dipendenti dello stabilimento ex Arvedo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI »£p avevamo del 
lo e ripetuta prima della siala 
di qualsiasi accordo vogliamo 
die siano informali j lavoratori 
e se m discuta m fabbrica1' le 
n mattina I lavoratori dell Alfa 
Uncia di Pomigllano hanno 
incrociato le braccia La noti 
zia che un contestato accordo 
era stato siglalo nella sede 
dell Unione induslnalc di Na 
poli fra i rappresentanti della 

Fiat e i rappresentanti sinda 
cali provinciali ha fatto il giro 
delio stabilimento e reparto 
dopo reparto la produzione si 
è bloccala Dal vicino stabili­
mento dell ex Arveco gli ope 
rai sono usciti in corteo e so­
no arrivali fino ai cancelli de) 
lo stabilimento dell Alfalancia 

I lavoraton di Pomigllano 
contestano particolarmente 
alcuni punU dell accordo co­

me quello che prevede I istitu 
zione del turno di notte e lo 
scaglionamento delle pause 
per la mensa 'Non nusaamo 
neanche a capire - dicevano 
ieri alcuni delegati - perché a 
accetta I introduzione di otto 
sabato tavoratioi qui a Pomi 
aliano mentre questa tntrodu 
ztone e stata contestata dura­
mente in altri stabilimenti del 
ialini» 

Il timore è quello che si ac 
celti un accordo fòrtemente 
penalizzante per i lavoraton in 
cambio di concessioni di pa 
rata come quella dell assun 
zione di giovani oppure il 
mantenimento dei livelli occu 
pazioni nello stabilimento 
dell ex Arveco La differenza 
di opinioni fra i rappresentanti 
della Front compreruoriate e i 
rappresentanti regionali e na 

zionali dell organizzazione 
sull accordo è notevole ma è 
anche forte la spaccatura che 
esiste fra I rappresentanti dei 
metalmeccanici della UH e 
della Osi ed i lavoraton se è 
vero che almeno il 70% degli 
addetti ha adento alle prole 
sle e in migliaia hanno ridile 
sto di discutere in una assem 
Nea in fabbrica i termini di un 
accordo 

Che le concessioni della 
Hat siano solo una facciata lo 
temono in tanti qui a Pattu­
gliano come i lavoraton della 
ex Arveco (ora Somepra) I 
quali si vedono trasfenre le 
produzioni meccaniche nel vi 
a n o stabilimento Alfa e si 
sentono dire che in questo 
stabilimento saranno trasferiti 
anche 170 lavoraton «Afa se 
in questo stabilimento resterà 

solo /assemblaggio dei furgo­
ni anche se la produzione sa 
tira a 120 unità al giorno 
quanti operai potranno real­
mente lavorare* si chiedeva 
no preoccupati nei corso del 
breve corteo fino ali ingresso 
dello stabilimento Alla U n 
eia E tacevano qualche con 
to «Se accettiamo questo ac 
cordo alla produzione dei 120 
veicoli potranno andare non 
più di settecento addetti, più i 
ITO Insiemi ali Alfa fanno 
900 occupati cosa faranno gli 
altn trecento usta che ora la­
voriamo in 1200 in questo sia-
bilimentol 

•Queste sono le motivazioni 
die d avevano spinto - rac 
conta Vincenzo Barbato dele­
gato Alfa - a chiedere che na 
san accordo doueva esseresot 
toscritto senza un confronto di 

retto coi lavoraton» una n 
chiesta basata su circa 5000 
firme di dipendenti raccolte 
dai delegati in poche ore 

Mentre da Napoli giungeva 
no notizie contrastanti circa la 
firma dell accordo (avvenuta 
nel primo pomenggro) l a 
stensione del lavoro si esten 
deva alle unita produttive de 
centrate di Casalnuovo e di 
Casandnno (le Upa 2 4 e 5) 
coinvolgendo la quasi totalità 
delle unita produttive della 
Fiat della provincia di Napoli. 
U decisione della direzione 
dello stabilimento di mettere 
m libertà i lavoraton poi pro­
vocava altre proleste con un 
breve blocco stradale e una 
occupazione dei binari della 
Circumvesuviana Oggi do­
vrebbero esserci nuove prote­
ste 

Tagli: Santuz sconfessa Schimberni? 
MOLA SACCHI 

• I ROMA Dopo Donat Cat 
un anche il più cauto e paca 
to Santuz? Intervenendo ieri 
mattina nel con» di un audi 
zlone alla commissione Tra 
sporti del Senato richiesta nei 
giorni scorsi dai comunisti il 
ministro dei Trasporti a dire il 
vero non ha detto esplicita 
mente di essere contro la poli 
tica dei drastici (agi) previsti 
per II suo settore dal docu 
me.rrto'Pe Mita Attraverso van 
giti di riflessioni e parole sulla 
centralità delle Fs sul probte 
mi di Impatto ambientale sul 
la sacrosanta necessita di in 
crementare la manutenzione 
delle linee anche e soprattutto 
per ragioiii di sicurezza e sul 

I esigenza di congelare ma 
non abbandonare i progetti 
dalta velocita il ministro ha 
però dato I impressione di 
non essere poi cosi tanto 
schierato con i progetti di ridi 
menslonamento contenuti nel 
piano presentatogli da Schim­
berni I miei esperti - ha dello 
Santuz - lo stanno valutando 
II 20 marzo farò conoscere le 
mie conclusioni Al prossimo 
Consiglio dei ministri poi si di 
salterà il disegno di legge di 
riforma delle Fs che poi dovrà 
andare in Parlamento E co­
munque - ha però voluto ag 
giungere il ministro - ove le 
proposte di Schimberni con 
traddicono il piano generale 

dei trasporti vanno nettamen 
te cambiale E t tagli' Santuz 
ha periato anche di saenfici 
ma ha lascialo anche intende­
re che se I tagli dovrannmo 
essere /atti ci penserà il gover 
no E, del nato oltre al sena 
(ore comunista Libertini an 
che qualche suo collega di 
partito come i senatori de Pa 
Inarca Andò Rezzonico gli 
ha fatto notare che Schimber 
ni essendo commissario in 
proroga (proroga non per­
messa dalla legga hanno più 
volte nbadito i comunisti sen 
za ricevere smentita) non può 
che limitarsi a compiere atti di 
normale amministrazione 

A dire il vera più che una 
presa di distanza dai tagli del 

22 i dirigenti inquisiti per reati societari 

Sme, subbuglio per l'inchiesta 
Cala il silenzio dell'In 
m MILANO -Non ne sappia. 
ino- niente di più di quanto 
abbijitno tetto sui giornali 
Non sappiamo ti chi sono sta 
te p saranno recapitate le co 
mUrfazIonl giudiziarie Se 
a w « n o avuto conferme» Do 
yrebbe trattarsi di fatti vecchi 
Nei prossimi giorni ci chiame. 
tiro te Idee» dalla sede centra­
le della Società meridionale fi 
nanzlarla SpA (Sme.) le noti 
zie litil inchiesta avviata dalla 
Procura» Partenopea a canco 
di veptìdue amministratori -
in pratica 11 vertice Sme - su» 
gorjKonp cautela II solito eli 
ijl* di trepida attesa II presi 
dente della Sme Luigi Clrardin 
ha già confermato la piena fi 
dusia nel suo management 
Clima di attesa anche nel sin 
datato Massimo Borollnl se 
Srttario generale aggiunto so­
natista della Hai CgiI azzarda 
I Ipòtesi anche per lui da veri 

ffcare di >un colpo di coda di 
cose vecchie» Più che il con 
tenuto dell accusa di cui nul 
la o quasi è trapelato I ipotesi 
fiorolìm si accredita per le sin 
«Diarissime circostanze di 
rempo con cui la notizia 6 tra 
pelata esattamente alla vigilia 
della riunione di oggi che il 
comitato di presidenza dell In 
dovrebbe dedicare ali esame 
dei piani di investimento delia 
SITO 

Ma d ora in poi si discuterà 
di soldi o anche ai cambio 
della guardia magan utitiz 
zando come grimaldello le 
comunicazioni giudiziarie? Bel 
terreno di coltura per una resa 
dei conti sul 
piano politico in aziende tea 
tjo di clamorosi scontri tra De 
ePsi In bilico e e I attuale am 
mimslralore delegalo sociali 
sta Delio Fabbri sotto inehie 
sta assieme al suo predeces 

sore Giuseppe Raserò e a Pier-
francesco Ulfvieri exammim 
stratore della Cirio Bulloni 
Contro Fabbri tra I altro la 
tmazzata» sarebbe più pesan­
te oltre alle tipiche ipotesi di 
reali societari (falso in bilan 
ciò truffe) sarebbe accusato 
anche di associazione a delin 
quere (con altri tre) per ave 
re nel! 85 turbato la Borsa 
giocando al rialzo U Sme 
stava per uscire da un periodo 
burrascoso Proprio neh 85 la 
Sme doveva essere ceduta 
dal! In alia Bulloni per-497 mi 
liardi (in comode rate) ma 
I operazione fu bloccata da 
Craxi allora presidente del 
Consiglio Oggi conclusa la ri 
strutturazione (con tremila 
posti in meno) la Sme pre 
senta un bilancio in attivo il 
suo valore supera i 4mila mi 
dardi e può svolgere un ruolo 

strategico 
Ora si tratterà di accertare 

se (e accuse sono fondale 
sembra Infatti che I Inchiesta 
sia stata alimentata da denun 
ce anonime Oltre ai perso­
naggi citati nel mirino dei giù 
dici sarebbero finiti Cosimo 
De Falco (Cirio) Edoardo 
Salvia Donald Goorgheten 
Davide Ferretti (direttore ge­
nerale Cirio drPèschiera Boi-
romeo) Armando Gitolo De 
Rosis (Italgel) Marco Peccer 
Antonio Vanoli (ufficio piani 
(reazione Sme) .oberto Ce 
san (Nielsen Italia) Flavio 
Bellini Luigi Redeval Giovan 
ni Testa (Cirio) Giovanna 
Corvini Walter Monti Massi 
mo De Pace Alberto Becche! 
li Pietro Zoli Ubaldo Seba 
stiani Samo De Sabato e il di 
rettore generale Sme di Napoli 
Costantino Savoia 

„ datar 

Filpt, oggi il nuovo vertice 
L'assemblea dei postelegrafonici 
sceglie i suoi nuovi dirìgenti 
Intanto si fa sempre più aspra 
la discussione sulla chiusura 
del contratto dei dipendenti Sip 

""" ' RAUL WITTffNiIRO 

Mi ROMA Mentre si apre II 
consiglio generale Filpt che 
questa mattina deciderà sui 
cambiamenti al vertice del 
sindacato dei postelegrafonici 
CglI é ancora tempesta sul 
nuovo contratto Sip I conte 
statori dell avvenuta firma tor 
ti di una consultazione che 
fra referendum e assemblee 
ha visto il prevalere dei «No» 
(&\%) non demordono I sin 
cacatisi. veronesi de) coordi 
namento Sip &1 sono dimessi 
«per non legittimare j applica 
zlone del contratto» e chiedo 
no «te dimissioni di tutta la se 
greteria nazionale» Quelli di 
Parma si sono costituiti In Co 
bas (Comitati unitari di base 
che loro siglano Cub) sottoli 
neando che la cnsi «endemf 
cai della Filpt non è affatto 

estranea ali esito del contratto 
Sip E chiedono di riaprire il 
contratto Altri documenti di 
protesta vengono da Taranto 
e da Grosseto 

La posizione dei Cobas par 
mensi é senza dubbio la più 
clamorosa in sintonia con te 
forme che ia contestazione 
della Filpt di Parma aveva 
avuto-come la richiesta alla 
Sip di sospendere il pagamen 
to delle deleghe al sindacato 
nazionale dirottandole alla 
locale Camera del lavoro Una 
decisione che però sia la Cgil 
che la Filpt regionali emiliane 
considerano «sbagliata fuori 
dat metodi e dal costume pò 
litico e di pressione democra 
tica della nostra organizzalo 

Su quali contenuti la conte­
stazione' I veronesi hanno 
elaborato un fitto documento 
di nove cartelle proponendosi 
come «voce dei dissenso» In 
sostanza si afferma che nel 
negoziato non sono state pre 
se in considerazione alcune 
proposte «delle strutture tem 
tonali» ti doppio turno grama 
liero ad orano continuato li 
velli di qualifica da lasciare 
inalterati nel numero (erano 
10 9 effettivi ora sono dieci 
reali) la revisione del premio 
di produttività (rappresenta 
una grande parte della retri 
buzione ma è staccato dai 
meccanismi automatici come 
gli scatti) I abolizione delle 
zone di trasferta e rimborso 
pasto a pie di lista (ora e è un 
•buono» di 3 500 lire e la que 
strane trasferte sarà affrontata 
regionalmente adattando la 
vecchia normativa con la nuo 
va) 

Ma è I impegno assunto dai 
vertici sindacali a rivedere il 
meccanismo degli scatti d an 
zianità che più ferisce Gli au 
menti automatici non si tocca 
no o per lo meno non devo 
no «ridurre la loro incidenza 
sul salano complessivo» E poi 
non sta bene il nuovo itìnera 

no per diventare «quadn» Inft 
ne naturalmente è 1 aver fir 
malo nonostante I esito nega 
tivo della consultazione I ac 
cusa centrale contro la dele 
gazione alta trattativa 

Sono questi alcuni del punti 
del dissenso Sip che appe 
santisce la crisi della Filpt in 
particolare della sUa direzio 
ne I quattro «saggi» hanno 
concluso venerdì scorso la 
consultazione di quasi tutti 
(ne son mancati ali appello 
una ventina) i 140 compo 
nentl II consiglio generale che 
oggi si riunisce a Roma per 
decidere Prima della nunio 
ne bocche tappate sui nomi 
•Si awierà concretamente il 
processo di rinnovamento de 
ciso da tempo contestuale 
per la segreteria a partire da 
quella generale ma non ne 
cessanamente conlempora 
neo dicono laconicamente 
alla Filpt Cgil Traduzione a) 
cuni saranno cambiati subito 
altri a stretto giro di posta Sai 
valore Bonadonna il segreta 
no generale aggiunto osserva 
che «la vertenza Sip deve far 
riflettere» per cui «la dlspombi 
lità del gruppo dirigente a 
mettersi in discussione non 
può essere un operazione gat 
topardesca» 

documento De Mita i dietro­
logi vedono piuttosto nellat 
teggiamento di Santuz una 
presa di distanza dallo stesso 
Schimberni 11 commissano 
delle Fs infatti non sarebbe 
più nelle grazie di De Mita 
ma neppure tanto in quelle di 
Craxi visto che il suo grande 
sponsor sarebbe ormai esclu 
sivamente De Micheli! Non 
e è dubbio che le grosse pres 
siom contro i tagli venute an 
che dai potentati dei costruì 
tori e degli industnali un loro 
peso lo hanno esercitato 

Dietrologie e cautele del 
ministro a parte, la sostanza 
p a d non o ibi». «L «udizio­
ne dei ministro dèi Trasporti 
ha dichiarato Lucio Libertini 

ha fatto emergere che 1 ente 
Fs si avvia verso strategie che 
comportano un ridimensiona 
mento dei progetti di sviluppo 
in contraddizione con i conte 
nuti del piano generale dei 
trasporti» Il responsabile della 
commissione trasporti dei Pei 
ha poi insistito sulte tre vanan 
ti proposte da Schimberni a 
Santuz La pnma costituisce 
un azzeramento dello svilup­
po la seconda accetta il 
quadrpiltcamento della linea 
Firenze Milano e la terza ag 
giunge qualche intervento nel 
Mezzogiorno sulla Adriatica e 
nei centri intermodali In base 
a quest ultima ipotesi la me 
no grave nel 1999 il traffico 
dei passeggen perderebbe 3 
punti in percentuale e il iraffi 

co merci salirebbe solo del 
14 15% Con una spesa di cir 
ca 40000 miliardi le ferrovie 
italiane resterebbero quindi 
praticamente quelle di oggi 
se non peggio Le vane leggi 
di investimento per le Fs - ha 
fatto notare Libertini - devono 
essere nspettate e sulla loro 
modifica solo il Parlamento 
dovrà decidere «Starno in una 
situazione di illegalità e di 
confusione • ha proseguito • 
nelle quali si stanno muoven­
do ipotesi gravi che obbedi­
scono alle pressioni di potere 
di lobbies pnvate» Tutto ciò 
appunto contraddice proprio 
con il piano generale dei tra 
sporti che Santuz ieri ha detto 
di voler rispettare 

Il governo cede 
banca-industria 
nell'antitrust 

WALTmOONOT 

M ROMA II «verno è lUto 
costretto a cedere Presenterà 
una propria proposta di rego­
lamentazione dèi rapporti tra 
banca e industria da inserire 
nella legge antitrust E un suc­
cesso dell iniziativa dei comu­
nisti e della Sinistra indipen­
dente che con la presentazio-
ne del loro emendamento 
hanno impedito al governo di 
continuare a defilarsi e rinvia­
le sme die un provvedimento 
reso urgente dalle grandi ma 
novre cne si stanno svolgendo 
intorno alla proprietà delle 
banche ad opera dei maggiori 
gruppi Industriali e finanziari 
Nel pomeriggio di feri il mini­
stro per 1 Rapporti con II Paria 
mento Sergio Mattarella si è 
presentato alla commissione 
Industria del Senato chieden 
do un nnvio della discussione 
e del voto finale sulla t e n e 
antitrust, in quanto il governo 
è intenzionato a piesentare 
entro martedì prossimo un 
proprio emendamento per la 
disciplina del rapporto banca 
industna 

Si è appreso cosi che lo 
scontro alrintemo del gover­
no si era risolto a favore dei 
socialisti e in ultimo anche 
dei democristiani pronuncia­
tisi a favore della separatezza 
In larda mattinata si era infatti 
svolto un vertice tra i partiti 
della maggioranza e i ministri 
dell Industria del Tesoro e 
Mattarella In quella sede ti « 
dovuto prendere atto che di 
fronte ali iniziativa comunista 
il governo non poteva più tot 
trarsi al confronto e doveva 
assumere una posizione Bat­
taglia da sempre contano al­
la •separatezza» è andato in 
minoranza e ha dovuto incas­
sale Nel pomeriggio ha poi 
fatto sapere che a suo patere 
>l emendamento Amato dovrà 
essere ritoccato teenleamen 
te • secondo le indicazioni 
del ministero dell Industria È 
probabile che anche De Mila 
voglia dire la sua pnma di da­
re il «a libera ali emendamen­
to Il percorso di approvazio­
ne della legge antitrust non 
dovrebbe comunque subire 
Ulteriori rinvi Martedì prossi­
mo le presidenze delle com­
missioni Industria « finanze 
del Senato discuteranno le -

mendamento del governo su 
banca-industria, mercoledì la 
commissione Industria in sede 
plenaria dovrebbe varare il te­
tto definitivo della legge ami-
monopolio (ieri mattina era 
«alo approvato l'art 10) e già 
giovedì o al massimo venerdì, 
approdare m aula per il voto 
conclusivo 

•Finalmente il governo e 
usci» dal silenzio e presente­
rà una sua proposta Ne vatu-
•eterno i contenuti, ma non 
possiamo che compitomi 
del successo della nostra ini­
ziativa» e stalo il commento 
dei senatori Lorenzo Gianotti 
del M e GuWo Rossi della Si­
nistra indipendente, che mar­
tedì avevano illustrata un toro 
emendamento tu banca-indù-
stria Si tratta, hanno aggiunto, 
di una torta di «téla vu» in 
quanto era stata la presenta­
zione del disegno di legge 
dell'opposizione di sinistra 
che aveva obbligalo il gover­
no a definire una tua propo­
sta m materia di anllmonopo-
lio e regolazione della concor­
renza Da parte della maggio­
ranza valutazioni potiti» ven­
gono dal presidente della 
commissione Industria, il so­
cialista Roberto Cassola, che 
si « battuto fin dall'Inizio per 
intente la normativa banca-
industria nell antitrust »Si trat­
t a - c i ha del lo-di un succes­
so non trascurabile, frutto an­
che della positiva iniziativa 
del Pei e della Sinistra Indi­
pendente» Quanto al merito 
della proposta del governo, 
Cassola non si t voluto pro­
nunciare anche te .ha detto 
che -non dovrebbe ditcostarsi 
di molto» dal testo dell emen­
damento Amato Mal reto no­
to ufficialmente, il letto del 
ministro del Tesoro prevede 
che le partecipazioni in istituti 
di credito di imprese non bah-
cane tla soggetta ad autori». 
zazlone quando supera il IO» 
e in ogni caso non può anda 
re oltre il 2 0 * o prevederne il 
controllo L emendamento 
presentalo da M e Sinistra in-
dipendente comporta invece 
una percentuale più rettrittiva. 
5X come toglie di partecipe-
alone per I autorizzazione da 
chiedere alla Banca d'Italia, 
aopra d 20% I autorizzazione 
spetta al Ctcr 

SE I A TUA PELLE 
E'SENSIBILE. 

• • • ACCAREZZALA! 
MENNEN 
AFTER SHAVE E M U L S I O N 

emulsione dopobarba per pelli Sensibili Finalmente la tua pelle sensibile ha 
trovato il dopobarba ideale Lemulslone fluida Mennen attenua l'Irritazione dopo la rasatura 
leggera e non grassa si assorbe rapidamente lasciando una piacevole sensazione di freschezza 

l MENNEN per uomini che hanno cura di t i I 

l'Unità 
Giovedì 
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Satelliti 
lanciati 
da un aereo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un vecchio bombardiere B-52 sia per trasformare i sistemi 
di messa in orbila dei satelliti grazie ad un nuovo razzo, 
chiamato Pegasus, in grado di essere lanciato dalla sua ala 
destra e di mettere in orbita alla meta aei cosu attuali satel­
liti lino a un peso di 270 chili Costruito dalle società ameri­
cane Orbitai Science Corporation e Hercule Aerospace 
Corporation, il Pegasus tara il suo pnmo volo questa estate 
nel cielo della California. >Se la prova avrà successo - dee 
David Rossi, responsabile del progetto - Il costo di un lan­
cio per la messa in orbita di un satellite di 270 chili scende­
rà a circa otto miliardi, la mela dei costi di lancio da tetra 
con I razzi Scout e con un carico doppio a bordo*. Una vol­
ta raggiunta la quota di crociera del B-52 (circa 12 chilo­
metri di altezza) Pegasus viene sganciato e cinque secondi 
dopo viene acceso u motore del pnmo stadio, in grado di 
portarlo a 63 chilometri di altezza e ad una velocita pan a 
nove volte quella del suono. Il secondo stadio gli permette 

Eli di raggiungere i 160 chilometri di altezza e 12mila chi-
metri Ima di velocita. Il terzo inline e in grado di pone il 

carico pagante in un'otbita sia polare che equatoriale di 
400 chilometri. 

A New York 
aumenteranno 
4 volte 
I casi di Aids 

Entro i prossimi cinque anni 
il numero dei malati di Aids 
a New York risulterà qua­
druplicato lo riferisce l'as­
sessorato alla Sanità della 
metropoli, precisando che f 
tossicomani costituiscono 

t ^ t ^ t a n n a t ^ ^ t a oggi la metà dei lOmila 
nuovi casi che si segnalano 

ogni anno. Il morbo mieterà pia vittime tra neri, ispanici e 
donne, mentre si prevede un calo nel numero dei malati 
maschi bianchi; questa categoria, che costituisce oggi i'84% 
del casi, sarà nelTO il 79%, Entro il 1993 a New York esiste­
ranno (SOmila casi complessivi di Aids, e i morti saranno 
48mlla. 

Due isole 
dell'Antartico 
si sono sciolte 

Due isole che da più di un 
quarto di secolo figurano 
sulle mappe dell'Antartico 
si sono letteralmente sciolte, 
perché in realtà erano due 
enormi iceberg. Le aveva 
«scoperte* una spedizione 
di scienziati australiani nel 
1961, erano piccole e erano 

state battezzate con il nome di iTerras Novas», Ultimamen­
te una spedizione scientifica della Germania Occidentale 
proponendosi di prelevare dei campioni di pietra dalle Iso­
le, che multavano trovarsi nel settore Victona nord dell'An-

. tartico, le ha cercate Invano, in elicottero e per nave, con­
cludendo che la spedizione australiana doveva aver preso 
un abbaglio. 

Distribuiti 
da RubeiH 
150 miliardi 
per la ricerca 

Il ministro Ruben! ha firma­
to il decreto per l'utillzzazio-
ne del fondo di 50 miliardi 
di lire, previsto come stru­
mento di sostegno al poten­
ziamento ed allo sviluppo 
delle infrastrutture (calcola­
tori, biblioteche, grandi ap­
parecchiature) per il com­

plessivo sistema scientifico (università, enti pubblici di ri­
cerca, laboratori industriali).! 50 miliardi sono stati cosi ri-
Galliti: 32,5 miliardi per automazione e potenziamento del-

i rete informatica (supercalcolo, banche dati, messaggisti-
ca). 5,5 miliardi per II collegamento fra biblioteche. 12 
miliardi per la costituzione di laboratori nazionali, acquisi­
zione di apparecchiature di grande rilievo e potenziamento 
di aree di ricerca, iniziative consortili di gestione. Fra gli In­
terventi pia significativi figura la realizzazione di una infra­
struttura di rete ad alta velocità per la ricerca, alla quale 
partecipano II Cnr, l'Enea, Turni, il Cllea, il Cmeca e la Csa-

„ta; il (Inanzlarnentt) previsto e di lire 5 miliardi. 

Presto 
in commercio 
la pillola 
che viene 
dal cuore 
L'ormone secreto dal cuore, 
scoperto nell'84 e battezza­
to Anp, Alitai natriuretlc pe­
piate, peptide sodico dell'a­
trio, farebbe davvero bene a 
chi ha la pressione alta e per questo adesso un gruppo di 
mercatori sta cercando di produrlo in pillole e dilanciarlo 
sul mercato negli Stati Uniti. Dell'operazione si sta occu­
pando il team del professor David Gabers dell'Università di 
Vandeibjll autore di un dettagliato studio sull'ormone car­
diaco pubblicato sull'ultimo numero di 'Nature*. Lo scien­
ziato, che ha spenmentato con successo il peptide inocu­
landolo nell'onanismo di pazienti alletti da ipertensione e 
da altri disturbi connessi con il cuore e i reni, sta ora cer­
cando di sintetizzarlo in laboratorio e di renderlo tale da 
poter esser aggredito e assimilato dagli acidi dello stomaco. 
A scoprire perla prima volta che il cuore produce proteine, 
tra cui appunto lo Anp, che agisce da regolatore naturale 
della pressione, lu nel I9S2 un ricercatore canadese, A.J. 
De Bold sulla base delle prime fotografie scattate al miocar­
dio grazie al microscopio elettronico nel 1956. L'attenzione 
del ricercatore fu attratta da granuli osservati sulla superfi­
cie del cuore si trattava di un gruppo di ormoni che veniva­
no secreti per aiutare la circolazione e facilitare l'attività 
cardiaca. 

MMIOMMOLI 

L'eclissi 
solare 
vista 
dagli Usa 

Quella che vedete nella fóto è 
l'eclissi di Sole cosi come è 
stata fotografata da Seattle, 
negli Stati AJnltl. Il Sole sta 
dando numerosi grattacapi in 
questo periodo ed anche gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ astronomi dell'osservatorio 
^•*f*B"t*,B',**,p**^"p^^^^ italiano di'Basovizzo, nell'alti­
piano triestino, hanno osservato nelle ultime 48 óre una nuova, 
intensa attività solare. Un gruppo di macchie solari, piuttosto 
grande, sta sorgendo al bordo est dell'astro provocando brilla­
menti d'intensità elevata.Questi brillamenti emettono una gran 
quantità di raggi X ed una lotte ricaduta di particelle. 

Se ne somministrano troppi 
e spesso vengono usati 
in modo improprio 
e eccessivamente sbrigativo 

In forte aumento il consumo 
da parte dei giovani 
Intervista allo psichiatra 
Giovanni Muscettola 

L'ambiguo psicofermaco 
M L'occasione offerta da 
una relazione al recente con­
gresso di psichiatna a Roma 
(«Epidemiologia dei rischi dei 
trattamenti neurolettici») è di 
quelle da non perdere, perche 
può essere la porta per entra­
re in quel mondo degli psico­
farmaci, di cui si dice un gran 
male, se ne denuncia generi­
camente l'uso facile o l'abuso, 
ma che in fondo resta poco 
studiato e analizzato sena-
mente Tanto più che l'autore 
della relazione, lo psichiatra 
clinico con interessi di lamia-
cologia Giovanni Muscettola 
(per ia precisione accademi­
ca, associato di psichiatria ai-
la Il Facoltà medica dell'Uni­
versità di Napoli), ha tutte le 
carte in regola e i rilevamenti 
freschi di indagine per affron­
tare con puntualitàlaigomen-
to. All'interno di un sottopro­
getto del Cnr, ormai giunto al 
termine, che si « occupalo di 
problematiche psichiatriche 
(più esattamente, le malattie 
del sistema nervoso), il pro­
fessor Muscettola ha avuto in­
fatti la responsabilità del setto­
re riguardante l'epidemiologia 
degli interventi terapeutici in 
psichiatria La vastità di inda­
gine basta da sola a qualifica­
re lo studio compiuto dal sot­
toprogetto del Cnr 3.500 pa­
zienti, appartenenti a nove re­
gioni italiane 

A questa premessa Giovan­
ni Muscettola tiene a far segui­
re subito, per una questione 
di rigore e di metodo, una sor­
ta di «sintesl-sommano*, il cui 
valore educativo non può cer­
to sfuggire «SI, mi preme defi­
nire che cos'è uno psicofar­
maco. È una sostanza farma­
cologica che agisce su sintomi 
psichici e che tende a miglio­
rare la condizione psichica, 
come nell'ansia o nella de-1 
pressione e nel sintomi della ' 
psicosi. Uno psicofarmaco 
quindi è un sintomatico, non 
è mai curativo. Ogni qualvolta 
viene usato per guanre una' 
malattia, non risulta efficace, 
anche perché noi non cono­
sciamo le cause delle malattie 
mentali. Va da sé, dunque, 
che al di fuon del trattamento 
dei sintomi di malattia è del 
tutto inutile affrontare con 
uno psicofarmaco situazioni 
umane problematiche, legate 
ad eventi negativi, o stati dì 
malessere causati da difficoltà 
individuali, relazionali o so­
ciali. Il problema sta proprio 
qui- la cattiva interpretazione 
che noi medici diamo dello 
psicofarmaco, dandogli poteri 
che esso non ha. Cosi, inge­
neriamo nel paziente ia con­
vinzione che lo psicofarmaco 
può risolvere tante difficoltà, 
cosa che invece non succe­
de*. 

Metodo per metodo, cala-
rezza per chiarezza, vale 
forse a aaeato pento veder 
meglio Begli paleeianaad e 

tanti minori, gli ansiolitici, cioè 
la benzodiazepine, bisogna 
due che questi sono molto uti­
li in tutte le forme di ansia 
acuta, nelle situazioni a carat­
tere passeggero. Del tutto inef­
ficaci sono Invece nelle nevro­
si e nel disturbi cronicizzati. 
La situazione è analoga nelle 
insonnie: servono nelle inson­
nie transitorie, sono inutili in 
quelle croniche, instaurate da 
anni. Ci sono poi gli attivanti o 
antidepressivi, che trovano in­
dicazione nelle depressioni 
più severe, ma non in tutte 
quelle forme transitorie di rea­
zione depressiva ad eventi ne­
gativi, tristi, luttuosi. Infine, ci 
sono i tranquillanti maggiori, i 
neurolettici, che vengono usa­
ti negli scompensi psicotici 
acuti, mentre non hanno cer­
tamente nessuna efficacia nel­
le psicosi croniche, compresa 
la schizofrenia cronica. Nel­
l'Alzheimer sono molto usati, 
e spesso inutilmente Questo è 
un tipico caso di uso impro­
prio. 

Inportante. l i qnab altri ca­
si al regima «a oso tanpra-
prio di pricofanad? 

C'è n'è un altro classico e si 
tratta dell'assunzione di ben-
zodiazepine in qualsiasi circo­
stanza suscettibile di creare 
tensione: un esame, una sca­
denza importante, una situa­
zione emotiva. È un uso im­
proprio, perché tutte queste 
forme di tensione vanno con­
siderate una reazione umana 
normale. 

Ma, In particolare per le 
a si 

Eccessivo e improprio: cosi lo psichia­
tra clinico Giovanni Muscettola defini­
sce l'uso degli psicofarmaci. Lo fa con 
tanto di dati alla mano, dopo aver diret­
to una ricerca per conto del Cnr che ha 
riguardato 3500 persone, di 9 regioni 
italiane. Spesso gli psicofarmaci vengo­
no prescritti da medici generici e non 

da specialisti con il risultato che il me­
dicinale indicato non è il più adeguato 
a curare quella determinata sindrome. 
C'è un dato poi particolarmente allar­
mante: sta crescendo il consumo giova­
nile. Sin dall'adolescenza vengono in­
gerite benzodiazepine, attingendo dal­
l'armadio farmaceutico casalingo. 

è ricavato dalla ricerca del 
Cnr? 

Dati senz'altro non molto con­
fortanti. Le benzodiazepine 
vengono somministrate nel 50 
per cento dei casi dal medico 
generico, che invece non pre­
scrive né antidepressivi né 
neurolettici, perche riconosce 
che questi farmaci sono meno 

maneggevoli terapeuticamen­
te, più specialistici. Il fatto è 
che, in molti casi, l'atteggia­
mento del medico generico 
può dirsi sbrigativo vede il pa­
ziente un po' teso e ansioso, e 
gli somministra una benzodia-
zepina Lavora, insomma, sul 
sintomo, senza approfondire 
le ragioni di patologia. C'è poi 

una somministrazione, nel 35 
per cento dei casi, che è fatta 
da specialisti, che però non 
sono solo neuiDDSKhiatri. Il ri­
manente 15 per cento - ma la 
cifra è forse sottostimata - n-
corre all'autoprescrizione: 
spesso perché II farmacista 
non controlla la durata del 
trattamento o perché il medi­
co non specifica la durata, co­
sicché la prescrizione pud es­
sere ripresentata. 

che m n o eccessivo? 
Facciamo un esempio che 

esula un momento dalle rile­
vazioni del Cnr, ma che riguar­
da uno studio recente com­
piuto dalla ainica psichiatrica 
della n Facoltà medica dell'U­
niversità di Napoli ad Afrago-
la, 56.000 abitanti, nell'hinter­
land napoletano. Si trattava di 
uno studio di popolazione ge­
nerale:' non riguardava pa­
zienti, ma soggetti con ansia. 
E risultato che l'I I per cento, 
quindi un numero mollo alto, 
prendeva benzodiazepine. A 
questo 11 per cento I farmaci 
venivano prescritti nel 70 per 
cento del casi dal medico ge­
nerico e nel 25 dal neurologo 
e dallo psichiatra. 

in cwplettt, adora, che 
cosa tanerimao I riattati 
del Cnr? 

Dicono che c'è un uso di ben­
zodiazepine e di neurolettiel 
eccessivo e che c'è una scarsa 
correlazione tra farmaco e 
diagnosi Un altro dato che è 
emerso è che c'è una frequen­
te e ingiustificata associazione 
di pia principi attivi: per esem­
pio, una benzodiazepfna più 
due o tre neurotettlci. Ad 
esemplo, su 1500 pazienti che 
assumevano neurolettici, la ri­
cerca del Cnr ha osservato che 
Il 61 per cento prendeva un 
solo neuiDletoco. il 33 ne 
prendeva due e il 6 percento 
ne prendeva addirittura tre o 
quattro. Questo è «giustifica­
to, è un bombardamento. 

SI, se si comincia dai tranquil-

sembra da studi che si stanno 
facendo che gli adolescenti e I 
giovani usino In larghe quanti­
tà le benzodiazepine, spesso 
attingendo all'amadio farma­
ceutico casalingo: e molti ten­
tati suicidi con tarmaci vengo­
no messi in ano cosi. C'è da 
dire poi che gli anziani sono 
vittime degli psicofarmaci. An­
che qui c'è una certa carenza 
di dati, perchè le nostre case 
di riposo non gareggiano or­
to nell'aprile le porte al ricer­
catori. la situazione Italiana 
non si discosta comunque da 
quella di analoghe strutture 
americane, dove gli anziani 
più attivi, e quindi considerati 
più nchiedenti e noiosi, ven­
gono resi «docili* a base di psi­
cofarmaci. Alle donne, Infine, 
vengono prescritti psicofarma­
ci molto più frequentemente 
che agli uomini: in un rappor­
to di due ad uno, ma anche di 
tre ad uno. Nelle donne le de­
pressioni sono molto pia fre­
quenti; cosi come tono pia 
accentuate le situazioni di di­
sagio: alludo alle casalinghe, 
alle donne in menopausa, alle 
madri che hanno la sindrome 
del «nido vuoto*, quando I tìgli 
sono cresciuti e sono andati 
via di casa, A volle, quindi, il 
ricorso a psicofarmaci In que­
sti casi e giustificato. 

L'todaftiie del Car è Mata 

Qeal (spretatoti e 
tire ti SOM ricavate? 

Lo studio del Cnr ha dimostra­
to che le uniche strutture the 
compiono interventi bilanciati, 
sia di tipo farmacologico, ala 
di tipo assistenziale e psicote­
rapeutico, sono quelle ambu­
latoriali, cioè il •cuore», l'asse 
portante della riforma 180. Se­
no le strutture che danno i lar-
maci in misura pia razlopllf, 
più correttamente: coatimisco* 
no un po' una «sentinella* e 
andrebbero premiate e aiutate 
ad uscire dalle condizioni 
economiche in cui sono, co­
strette ad agire. Le altn'ttiie 
strutture,: I servizi di diagnosi e 
cura, danno invece molti psi­
cofarmaci, ma la gttistlrkakio-
ne si trova nel latto che essi In­
tervengono nell'emergenza. 
Quanto agli ospedali psichia­
trici, anche studi compiuti Ira 
il 1983 e il 1985 hanno fatto 
registrare una notevole dimi­
nuzione nell'uso di psicofar­
maci. Questo calo dopo l'ap-
plKaznne della •180* ha por­
tato a-due letture. Una, pesti-
mistica, è che l'ospedale psi­
chiatrico è solo custodia: Il I 
casi sono talmente gravi e cro­
nici da essere semplicemente 
abbandonati. L'altra lettura, e 
sono per questa versione pia 
ottimistica, è che gli operatori 
siano diventati più responsabi­
li e che si rendano conto che, 
in molte di quelle situazioni, li 
ricorso al farmaco è inutile. 
Cosi, risparmiano i pazienti, 

Anche le farfalle usano le cinture di sicurezza 
H Le cinture servono ai 
giovanissimi, ossia alle crisa­
lidi, che se va bene devono 
passare una quindicina di 
giorni impegnate nella meta­
morfosi, ma se va male de­
vono magan svernare dentro 
il bozzolo. Durante questo 
penodo la futura farfalla è 
indifesa Ha trascorso un 
certo tempo in forma di bru­
co mangiando a più non 
posso, e ora ha un compilo 
difficile e meraviglioso: deve 
mutarsi in farfalla. Una delle 
più organizzate è la Cedron-
cella, che molti chiamano 
più semplicemente Cedro­
nella perché ha il colore dei 
limoni acerbi. Fa parte della 
grande famiglia delle deridi, 
che hanno gusti molto diver­
si a seconda delle specie. 

Ci sono quelle che man­
giano cavoli, mentre alcune 
preferiscono le rape, e altre 
hanno una passione per le 
foglie dei biancospini. Alla 
Cedroncella piacciono certi 

arbusb che hanno proprietà 
purgative, le piante di ram­
no Ma i bruchi che pascola­
no sul Rhamnus dell'Ameri­
ca settentrionale, dal quale 
si estrae la cascara sagrada, 
non se ne preoccupano (il 
ramno che si trova da noi 
comunque è meno attivo) 
Appena giunge il momento 
di imbozzolarsi, la crisalide 
si sistema cimosamente a te­
sta in giù e tesse il suo invo­
lucro attaccandolo a un ra­
mo. Poi fila il cinturino e con 
una serie di eleganti acroba­
zie ci infila dentro il corpo, 
anzi potremmo quasi dire 
che si passairiaccio.intorno 
alla vita, che è rigonfia come 
quella di uria donna incinta. 
Ne salda ì due capi al soste­
gno e, tanto per non avere 
sorprese, fissa anche la pun­
ta del bozzolo allo stesso ra­
mo con una seta collosa 
molto tenace. La fascia è 
sottile, ma straordinariamen­
te resistente, e alcun) osser­
vatori affermano che è dop-

Trecento milioni di anni fa, mese più 
mese meno, anche certi lepidotteri 
furono costretti a usare le cinture di 
sicurezza, ma non ne fecero un dram­
ma. Non ci volle, per loro, una legge 
che le imponesse: bastò la necessita 
di salvarsi la vita e tutti furono d'ac­
cordo senza tante storie. Anzi, ognu­

no si mise subito a fabbricarle per 
conto proprio. Ovviamente non sono 
le farfalle adulte che se le mettono. 
Loro viaggiano a velocità moderata, 
non superano mai i limiti stabiliti e 
non hanno bisogno di protezione 
quando si posano su un fiore per suc­
chiarne il nettare. 

pia, mentre altri sono sicuris­
simi che è tripla. Se piove, se 
tira ventri, se un animale 
passando la urta, diffìcilmen­
te si spezza. . 

Ci sono altre farfalle che 
usano cinture di sicurezza si­
mili, per esempio là Colia, e 
la bellissima Apollo che vive 
a grandi altézze e affronta 
gelidi venti capaci di spazza­
re via da un ramo ogni fo­
glia, ma non il suo bozzolo. 
La Apollo, debba pomossius 
dal nome del monte Parnaso 
dove sembra abbiano vissuto 
gli Dei nei tempi in cui gli 

uomini ci credevano, fa di 
meglio: fila intórno a sé uria 
reticella di seta, che trattiene 
alcune foglioliné arrotolate, 
Non sarà proprio uri cappot­
to, ma almenoFè~imperrnea-
bile. E contro il freddo d'alta 
montagna si difende con 
l'antigelo, ossia con il glice-
rolo.di cui satura il proprio 
sangue. 

La Cedroncella è conside­
rata uno dei messaggeri del-: 
la primavera, perché lascia i 
suoi rifugi invernali anche 
prima che la neve si sciolga 
e incomincia a volare in cer­

ca di fiori, che in genere non 
sono ancora sbocciali. Ha le 
ali gialle con qualche mac­
chiolina arancione, e forse è 
là farfalla che tutti noi cono­
sciamo meglio fin dall'infan­
zia, insieme con là grande 
cavolaia bianca leggermente 
macchiata da un paio di mi­
nuscoli nei scuri, uguali a 
quelli che le dame del Sette­
cento sì incollavano sul viso 
convinte di abbellirsi, o al­
meno di mettere in risalto il 
candore della pelle, Forse la 
cavolaia, che è bianca, la 
pensa nello stesso modo, 

ma a qualche maligno è ve­
nuto Il dubbio, in passato, 
che le signore avessero co­
piato l'ornamento proprio 
dalle candide farfalle cavo­
laie. 

Ci sono bruchi poi che ol­
tre a tessere cinture di prote­
zione per ripararsi meglio 
quando si rintanano dentro 
una foglia, filano addirittura i 
propri sentieri. Le terribili 
processionane del pino, che 
si muovono di notte e tutte 
in corteo una dietro l'altra, 
non si allontanano mai dal 
nido senza avere tracciato la 
propria strada sia di andata, 
sia di ritorno, per paura di 
perdersi, o dì, cadere. Arian­
na era una principiante in 
confronto a loro. Con uria 
lente d'ingrandimento si può 
osservare il percorso delle 
processionarie lungo I poveri 
pini mangiucchiati, e le stra­
de argentee s'Incrociano, si 
annodano, o si affiancano 
senza mai cancellarsi. 

La Formica ruta,, che è la 

salvatrice delle nostre conife­
re, non ha certo bisogno dì 
segnalazioni stradali per tro­
vare questi bruchini pelosi, 
rossicci e urtkanti che stra­
namente le piacciono tanto 
come pranzo: basta che se­
gua le piste, ossia i sentieri 
segnali dai nastri di sicurez­
za che i bruchi si portano 
sempre dietro dovunque va­
dano. Insomma, da che 
mondo è mondo, gli insetti 
più smaliziati hanno sempre 
cercato di proteggersi dal 
pericoli usando cinture, lac­
ci, ancoraggi e reticene pro­
tettive. 

Soltanto gli automobilisti 
si rifiutano di accettare di 
buon grado le idee sensate 
che a volte - e non tanto 
spesso, purtroppo-vengono 
loro insegnate o suggerite, 
Chissà, forse dipende dal lat­
to che gli umani sono con­
vinti di essere le sole creatu­
re intelligenti del pianeta e di 
saperne ormai più della na­
tura. 
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Ieri 
estate 
- «un vero 
8 Marzo» 
'Si sono date appunta-
fnénto in tante Ragade 
giovanissime e femmini­
ste (Storielle Due grandi 
cortei ieri hanno attraver­
s o * le strade della città 

* «UdiVero 8 marzo», hanno -
- dett$ le donne contente 
.della vittoria in Parlameli- • 
,.lo sulla procedibilità d'uf-
Jkiq per il reato di stupro,. 
, Le donne hanno sfilato ri­

cordando Marinella Cam* 
, mai'ita ( e chiedendo a 
'..tyon voce l'approvazione 
' |rjfiniediata dell intera leg­
ge*̂  delle donne. E hanno 

l mandato a dire alla De 
' che la crociata contro l'a­

borto non passerà' la fo-
'" toerdnaca dell'Unita, 

'' ' A PAGINA 3 1 

Denuncia degli ambientalisti 
«Via libera del Campidoglio 
per edificare 13 ettari 
a pochi chilometri dal centro Rai» 

Sos ambiente 
Cemento sul parco del Tevere 
In pericolo il parco del Tevere nord. Lo denuncia­
no le associazioni ambientaliste. L'assessore al­
l'urbanistica Antonio Pala, il 2 febbraio, ha dato il 
via libera per l'edificazione di un'area di 13 ettari 
a ridosso degli argini del Tevere. Per la zona il 
Piano regolatore del 1962 prevedeva un insedia­
mento industriale- Ma dall'86 è sotto il vincolo 
della legge Galasso, 

M «Dal 15 marzo i 13 ettari 
del parco del,Tevere nord fini* 
ranno sotto, le ruspe* L'allar­
me', lanciato dagli ambientali­
sti romani, e partito dopo che 
l'assessore all'urbanistica An­
tonio Pala ha concesso, al 
consorzio «Zona industriale L/ 
2 Tor'di Quinto», l'autorizza-
zlorte a dare Inizio ai lavori 
per le opere di urbanizzazio­
ne primaria dell'area. La zona 
dovrebbe rientrare nel piano 
paesistico «Parco Tevere nord» 
ancori in discussione alla Re­
gione, ma è gii sottoposta a 
Vincolo archeologico dalla 
legge Galasso e posta sotto 
vincolo paesistico dalla Com­
missione provinciale bellezze 
naturali, che si è espressa per 
la non edificabilità dell'Intera 
area, «L'avvio della lottizzazio­
ne industriale è dunque un 

evento predisposto da un'Im­
mutabile amministrazione bu­
rocratica del territorio — so­
stiene Oreste Rutigliano, vice* 
presidente della sezione ro­
mana di Italia Nostra —. Sia­
mo riusciti a non fare costrui­
re la Rai a Tor di Quinto. E 
addirittura il Comune, in que­
sti giorni, sta definendo i parti­
colari di un parco da realizza­
re in quella zona in coinci­
denza con 1 mondiali 41 cal­
cio, con un investimento di 35 
miliardi Ora, nello stesso luò­
go, sempre il Comune da-l'au* 
tonzzazione a costruire. In 
Campidoglio la mano destra 
probabilmente non sa cosa fa 
la sinistra*. Caterina Nenni, 
della lista verde, ha presentato 
ieri un'interrogazione in cui 
chiede l'Immediata sospensio­

ne del provvedimento e la va­
lutazione 'dell'Impatto am­
bientale dell'intero progetto, 
prima di prèndere qualsiasi 
decisione. 

L'area'in questione era sta­
ta Inserita dal Plano regolatore 
del 1962 tra quelle destinate 
ad una hituro insediamento 
industriale, ma sia allora che 
ora l'intera piana è tuttora iV 
bera e non compromessa. È 
stata poi inserita nel j e II pia­
no poliennale di attuazione e 
acquistata da una società pri­
vata- tutto ciò le ha fatto assu­
mere enormi valori fondiari 
Inóltre, da più di ventanni, in 
una zona limitrofa, c'è un in­
sediamento di.attività artigia­
nali che hanno bisogno di 
una concessione periodica 
del Comune perchè inizial­
mente erano abusive A ridos­
so di quell'area, infine, do­
vrebbe passare un tratto del­
l'anello ferroviario previsto an­
ch'esso tra le opere per i Mon­
diali. Secondo gli ambientali­
sti alcunitdl questi artigiani 
farebbero parje del consorzio 

. Tpf di Quinte* a cui Pala ha 
'dato l'autorizzazione ad edifi­
care. «Ma'il Comune non pud 
dare le licenze per costruire fi­
no a che non.sj completa l'iter 
del, plano paesistico che ri­

guarda quella zona — obietta 
Giuliano Ventura, consigliere 
comunale di Democrazia Pro­
letaria —. C'è il pencolo di 
una nuova speculazione». 

La palla passa, quindi, al­
l'assessore all'urbanistica del­
la Regione che, prima di qual­
siasi autorizzazione comuna­
le, deve pronunciarsi su aree 
sottoposte a vincolo dalla leg­
ge Galasso. «Mi sembra di n-
cordare che il Comune ci 
chiese un parere — dice Ra­
niero Benedetto, titolare della 
delega all'urbanistica alla Pi­
sana — E se l'area poteva es­
sere edificata evidentemente 
ci siamo pronunciati in tal 
senso Sono comunque molto 
cntico verso queste prese di 
posizione delle associazioni 
ambientaliste. Che la politica 
urbanistica sia passata dai 
partiti all'associazionismo dif­
fuso è un fallo molto grave 
che non ha precedenti nella 
stona democratica del nostro 
paese*. ' > 

Secondo l'urbanista Anto­
nio Ccdema c'è in gioco tutto 
li futuro assetto paesaggistico 
delia, zona. «Se salta il Parco 
del Tevere — dice — salterà 
anche tinello di Velo, e le 
conseguenzts ve le lascio im­
maginare». 

Pala ci ripensa 
Chiederò 
tuia sospensiva» 
H L'assessore al plano re­
golatore, Antonio Pala, è deci­
so a fare marcia indietro. «Sta­
mattina stessa — dice l'asses­
sore all'urbanistica — chiede­
rò una sospensiva. Voglio ve-
nlicare quanta fondatezza ab­
biano le obiezioni degli 
ambientalisti*. L'assessore 
non nasconde un'imbarazzata 
sorpresa di fronte all'iniziativa 
congiunta di Italia nostra, 
Wwf, Lega ambiente, Archeo-
club «Con la decisione del 2 
febbraio scorso — continua 
Pala — non ho fatto altro che 
dare seguito ad un Iter buro­
cratico partito da tempo, che 
si è concluso il 20 dicembre, 
quando la Regione ha appro­
vato la localizzazione del 
comprensorio L/2 di Tor di 
Quinto. Solo dopo aver avuto 
questa carta in mano ho dato 
l'autorizzazione». 

Con il placet di Pala il con­
sorzio «Zona industnale L/2 
Tor di Quinto», presieduto da 
Luigi Marrocco, darebbe il via 
alla costruzione della rete 
stradale e delle fognature, e 
successivamente ad un com­
plesso industriale per com­
plessivi 250mila metri cubi. 
Scomparirebbe una pista che 
oggi viene abitualmente fre­
quentata dagli sportivi della 
domenica e verrebbe compro­
messa una pista ciclabile, pe­
raltro già finanziata 

«L'edificazione industnale è 
prevista dal piano poliennale 
d'attuazione — dice l'assesso­
re all'urbanistica —. E chiaro 
che se la Regione dovesse de­
cidere d'insenre tutta la zona 
nei piani paesistici l'autorizza-
zione non vate più*. Con que­
sta eventualità una verifica è 
d'obbligo 

S. Lorenzo 
trovata 
una bomba 
inesplosa 

H i L'hanno trovata ieri mattina durante alcuni lavori di sterro 
allo scalo di San Lorenzo E una bomba d'aereo inesplosa del­
la seconda guerra mondiale Molto probabilmente una delle 

, migliaia di bombe che caddero sul quartiere durante il terribi­
le bombardamento del 19 luglio del 1943. Gli operai della dit­
ta che stava eseguendo ì (avori per conto delle ferrovie, ha av­
vertito la polizia" Sul posto sono arrivati gli artificen Poi è arri­
vata anche una squadra dell'artiglieria che ha portato via l'or­
digno, per poterlo disinnescare in una area di sicurezza 

Vico, la Cascina cucina a scuola 

' \ Rrat^fenò gli'operatori di piazza Vittorio . 

«Basta, trasferite i banchi» 
Il mercato chiude per sciopero 
Il più grande mercato di Roma chiude per sciope­
ro. Il 15 marzo prossimo tutti i banchi di piazza 
Vittorio rimarranno chiusi per protestare contro il 
mancato trasferimento nei locali dell'ex Centrale 
del latte. Per la stessa data è convocata una riu­
nione fra assessori e gli altri settori competenti 
per arrivare ad un accordo. 11 sospetto di manovre 
speculative dietro il mancato trasferimento. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Piazza Vinaio chiusa per 
sciopero E la decisione alla 
quale sono arrivali gli opera­
tori del mercato dopo gli ulti­
mi impedimenti al trasloco 
nelle* Centrale de) latte, In 
una assemblea che si è svolta 
ieri pomeriggio e a cui hanno 
partecipato oltre cento vendi­
tori, la decisione è siala presa 
all'unanimità. Jl 15 marzo i 
banchi d e p i l a t e timàrran-.. 
pochlusl.^ \\ 1 E l) punto d'arrivo di una vi­
cenda che si trascina da alcu­
ni anni. Nei giorni scorsi il tra­
sferimento sembrava cosa fat­

ta. Gli operatori del mercato e 
l'assessore al commercio Cor­
rado Bernardo avevano rag­
giunto un accordo per l'utili? 
zo di lutti i locati dell'ex Cen­
trale del latte, il sovrintenden­
te alle antichità, Adriano La 
Regina, aveva concesso il nul­
laosta Identico nullaosta ave­
va dato anche i sovrintenden­
te ai monumenti, l'architetto 
Ruggeri Ma pochi giorni Ja 
l'ennesimo'colpo di scena* il 
sovrintendente Ruggen blocca 
il trasferimento includendo la 
Centrale del latte fra i beni ar­
chitettonici vincolati. 

Per il quindici marzo, pro­
prio il giorno in cui è stato fis­
sato lo sciopero, è stata indet­
ta una riunione alla quale do­
vranno partecipare tutti gli as-
sesson competenti e i sovrin­
tendenti La Regina e Ruggeri. 
Si dovranno chiarire i perché 
del nuovo vincolo architetto­
nico e ì tempi, ormai improro­
gabili, del trasferimento. Sul 
mercato infatti, pende un'or­
dinanza di chiusura della Usi 
RM 1 11 degrado della piazza 
è tale che nei gvomi scorsi il 
presidente della Usi, Roberto 
Cenci, ha scntto al sindaco 
Giubilo e al pretore Gianfran­
co Amendola per denunciare 
lo stato della piazza 

Ma di fronte questo ennesi­
mo rinvio nella lunga «story» 
del mercato, e è chi, come il 
consigliere comunista Daniela 
Valentin!, sente puzza di bru­
ciato» «Ci sono, forze polìtiche 
ed'«orK>mith*-Crie non vo­
gliono che" H mercato, il più 
grande di Roma, nmanga al-
FEsquilino. Né a piazza Vitto­
rio né nella Centrale del latte. 

«I bambini sono tornati 
alla nostra mensa» 
fffl Ai bambini della «Vico» è 
tornato I appetito7 Secondò la 
•Cascina.. si <In coincidenza 
con la riapertura della cucina 
!wsi legge in un trionfale co­
municata — il cervulo di refe­
zione e ripreso regolarmente 
e a oggi le presenze ammon­
tano a 120 unita giornaliere* 
Che siano ancora molti 1 gem-
ton che preferiscono mandare 
a scuola i loro figli muniti di 
panini non preoccupa più di 
tanto la «Cascina» che, «pur ri­
spettando la protesta di un li­
mitato gruppo di geniton, è 
certa che da qui a pochi gior­
ni la situazione potrà conside­
rarsi del tutto normalizzata» 
La cooperativa, insomma, co­
mincia a cantar vittoria evi­
dentemente, la scelta del sin­
daco e della giunta di ignora­
re prese di posizione e pareri, 

continuando a rinviare la de­
cisione della revoca dell'ap­
palto alla «Cascina», sta dando 
i primi frutti 

Durissimo, ovviamente, il 
giudizio del Pei «Si è superato 
di nuovo ogni lumie — dice la 
capogruppo, Franca Prisco 
—, In questa vicenda sempre 
più inquiétante, il disegno del 
sindaco e della De, con l'evi­
dente connivenza del Psi, è 
chiaro- legittimare per cinque 
anni con t'appalto concorso 
l'imbroglio della trattativa pri­
vala e, nel contempo, compri­
mere e limitare con prescri­
zioni fortemente penalizzanti 
te autogestioni» 

«[/obiettivo che deve co­
munque essere perseguito 
—continua la capogruppo del 
Pel — è quello di salvaguarda­

re e rafforzare una parte rile­
vante del sistema di potete del 
sindaco e della De. verso cui i 
socialisti appaiono strana­
mente ossequiosi II Pn, che 
pure ha preso le distanze da 
questa vicenda, non ne trae le 
logiche conseguenze politi­
che Evidentemente all'interno 
del pentapartito prevale ogni 
volta l'obiettivo miserevole di 
sopravvivere fino alle elezioni 
del '90*, accettando «con in­
differenza* il sempre più espli­
cito sostegno del Msi. 

Ieri, intanto, malgrado le as­
sicurazioni dell'assessore 
Mazzocchi, altri undici bambi­
ni della materna «Mameli», a 
Trastevere, sono stati costretti 
a digiunare perché I loro geni­
tori sono in ritardo con il pa­
gamento delle rette. 

Alle 17, all'Asteria, con la relazione di Bettini 

Comincia il congresso del Pei 
900 delegati, il 25% donne 
sV Si apre oggi pomeriggio, 
alle 1?. presso la sala conve­
gni «Astoria», in via di Villa Be-
lardi 6, di fronte agli uffici del­
ta Regione Lazio, il congresso 
delia federazione romana del 
Pei, I lavon saranno aperti da 
un'ampia relazione di Goffre­
do Bellini, segretario dei co­
munisti della capitale 1 lavori 
andranno avanti per quattro 
giorni, fino a domenica, e sa­
ranno conclusi da Alfredo Rei-
chlin, 

Parteciperanno ai lavori 900 
delegati (il 25% dei quali don­
ne), in rappresentanza dei 
quasi trentamila iscritti al Pei 
nella capitale Un partito che, 
anche se in maggioranza al 
maschile (gli uomini sono 
20.410, #68&),'conta anche 

su una forte presenza femmi­
nile (9 217 donne, pari al 
32*0 Nel tesseramento dello 
scorso anno le «nconferme» 
sono state il 91%, il 4,8% sono 
iscritti recuperati dopo che da 
qualche tempo non rinnova­
vano la lesserà e il 3,46% 
(1 024 iscritti) sono i nuovi 
iscritti 

Ma com'è composto il «po­
polo comunista* di Roma7 Co­
minciamo con l'età 11 26% 
viaggia tra 140 e 149 anni, se­
guiti a ruota da quelli con un 
decennio di meno, dai 30 ai 
39 anni, che sono il 22% del 
totale degli iscritti Seguono a 
ruota gli ultracmquantenm e 
gli ultrasessantenm 1 giovani 
ci sono, ma rappresentano 
ancora una minoranza molto 
esigua. Il 2,18% ha tra i 18 e i 

24 anni, mentre il 4.8% va dai 
25 ai 29 anni 

Il 30% dei tesserati al Pei ro­
mano ha la licenza elementa­
re. il 29% quella di scuola me­
dia inferiore I laureati sono it 
12%, mentre i diplomati arriva­
no al 26% 

Gli operai comunisti iscritti 
a Roma sono 6.051 (il 21,4%), 
e i pensionati rappresentano 
quasi il 18% (5074 iscritti). 
Seguono le casalinghe, gli in­
segnanti, i medici, i commer­
cianti, gli studenti e i dingenti 
Al Pei sono iscritti, nella capi­
tale, anche 77 imprenditori 

Ai congressi delle sezioni 
che sf sono svolti nelle setti­
mane passate hanno parteci­
pato 4 608 comunisti E circa 
1.100 erano donne.,Il docu­
mento preparato per il con­

gresso nazionale dalla direzio­
ne del partito ha ncevuto qua­
si ovunque un'approvazione 
unanime II documento alter­
nativo di Cossutta è stato pre­
sentato in 25 congressi, ed è 
stato approvato in due sezio­
ni 

Questi i numeri di telefono 
del congresso. Ufficio dì se­
greteria 5745156-5745157. Sa­
la stampa 5745158-5745159-
5745160-5745161 (fax). Po­
stazione di Roma Italia Radio: 
5745155-5745154. Le deleghe 
potranno essere ritirate a par­
tire dalle ore 15 nei padiglioni 
appositamente allestiti nell'a­
trio dell'Astona, Per quanto ri­
guarda gli inviti per assistere 
al congresso, si può entrare 
muniti della tessera del parti­
to. 

L'atteggiamento dell'architetto 
Ruggeri è quantomeno so­
spetto- solo pochi giorni pri­
ma, il 30 gennaio, aveva data 
il suo placet Poi, pochi giorni 
fa, si è' nmangiato la parola: 
Perchè? Che cosa è successo 
di tanto grave da indurlo a 
cambiare parere7» 

Gli Messi sospetti aninamo 
CtoimuKD Giulio, vicesegreta­
rio deU'Apvad, una delle asso­
ciazioni provinciali dei vendi­
tori ambulanti. -Non è escluso 
che dietro questi voltafaccia 
possano esserci degli interessi 
speculativi. Perché bloccare il 
trasferimento proprio ora che 
c'è il nschio di un'ordinanza 
di chiusura del mercato?». L'u­
nico che non si scompone è 
l'assessore Bernardo, che si 
mostra molto fiducioso circa i 
tempi del trasloco «Il progetto 
per spostare il mercato ha già 
ricevuto finanziamenti per 17 
miliardi. L'importante è rispet­
tare le leggi igienico-sanitarie, 
poi basterà soltanto aspettare 
i tempi richiesti per la realiz­
zazione del nuovo mercato». 

Diminuiti 
in un anno 
i diesel 
inquinatori 

Diminuiscono i diesel «fuorilegge* per le strade di Roma. 
Secondo i dati dei vìgili urbani, che da oltre un anno con­
trollano con gli opacirr.etri (nella foto) il grado dì inquina-
mento degli scarichi dei mezzi con motore a gasolio, nei 
primi due mesi di quest'anno è risultato irregolare il 49 per 
cento dei veicoli, contro il 57 per cento del 1988. L'anno 
scorso i veicoli controllati per mezzo del sei opacimelri in 
dotazione ai vigili sono stati 7.379, di cui 2.961 camion e 29 
autobus. Emissioni di fumo superion al limite consentito 
dalla legge sono state rilevate su 2.670 auto e 1,540 ca­
mion. A gennaio e febbraio di quest'anno i controlli hanno 
riguardato 1.002 auto, 745 camion e 6 autobus. Le sanzioni 
(multa, ritiro del libretto di circolazione, denuncia al preto­
re) hanno colpito i proprietari di 536 auto, 339 camion e 2 
autobus. 

Manifestazione 
a Trastevere 
contro le auto 
«maleducate» 

Pedoni e .automobilisti pen­
titi o perlomeno disciplinati* 
scendono in piazza. L'ap­
puntamento, promosso dal 
Comitato di liberazione dal­
l'inquinamento e dal traffico 

__^^^__^^_^^^^ con l'adesione della Cgil e 
- ^ ^ " ^ ^ ^ ™ di associazioni e comitati di 
quartiere, è per domani pomeriggio alle 15.30 In viale Tra­
stevere, davanti al cinema Reale. I manifestanti metteranno 
«multe* simboliche sulle auto che occupano le corsie riser­
vate e su quelle in sosta sui marciapiedi e sulle aree pedo­
nalizzate. 

Questa mattina alle 9, come 
ogni giovedì da tre anni a 
questa parte, saranno tutti 
davanti al ministero delle 
Partecipazioni statali, in via 
Sallustiana. Sono i 130 lavo­
ratori della Dynawatt di Ca­
stel Romano, da tre anni ap-

Cassintegrati 
Dynawatt: 
tre morti 
in tre anni 

punto in cassa integrazione, che ogni settimana manifesta­
no davanti a) ministero per chiedere il rispetto degli impe- ' 
gni e la garanzia del posto di lavoro. Ma questa volta ci Sara 
un motivo di rabbia e di dolore in più: qualche giorno fa 
uno di loro, Alberto Borromeo, 42 anni, è morto. Da qual­
che mese soffriva di un forte esaurimento nervoso. E prima 
di lui - denunciano i lavoratori della Dynawatt - altri duo 
cassintegrati sono morti per motivi analoghi. 

È nato 
«177 - linea 
diretta 
con la Sìp» 

II telefono, la tua croce. Se 
ne rende conto, finalmente, 
anche la Sip, che ha attivato 
un nuovo servizio, il «177 -li­
nea diretta Sip>, al quale ci 
si potrà rivolgere «nel caso, in cui precedenti aegnaJaiionl.e 
richieste agli, uffici competenti nonabbiano travato .un'ade* 
guata risposta*'. Comè-àccade,''purtroppo! con una certa 
frequenza. Il «177 - linea diretta Sip* è insomma una specie 
di .corte d'appello* per gli utenti inascoltati. Prima di ricor­
rere al 177 (che è gratuito e può essere chiamato senza 
prefisso da tutte le località del Lazio) si dovrà comunque 
sempre telefonare ai consueti numeri speciali, come II 182 
(segnalazione guasti), Il 187 (servizio commerciale), Il 
188 (bollette insolute). 

S o l O 4 4 m i l i a r d i Mancano i soldi per le me-
d a l anneriMÌ Iropolitane. I 44 miliardi 

SO»*™» concessi a Roma dal jover-
per II metlO no (nell'ambito delle opere 

per i Mondiali) copriranno 
solo una parte degli inler-

' venti previsti dal Comune 
-»—•—•-"»•" - •» - • • - • • per » '90, Del problema di­
scuterà oggi la giunta comunale, alla quale l'assessore al Traffico, Gabriele Mori, presenterà alcune proposte. Si trat­
terà di decidere se destinare i 44 miliardi al tratto Termlnl-
Rebibbia della linea B oppure alla sistemazione della linea 
A e al rifacimento del tratto urbano della Roma Nord. In 
questo caso, il Comune dovrebbe chiedere un mutuo alla 
Cassa depositi e prestiti per completare la linea B. 

Nuova rimessa 
Atac 
aGrottarossa 

Una nuova rimessa per gli 
autobus dell'Atac a Grotta-
rossa. La inaugurerà doma­
ni mattina il presidente del­
l'azienda, Renzo FJigìo Filip­
pi. La nuova rimessa, che 

^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ . _ _ sorge in via Flaminia sull'a-
™ — ^ ™ ^ — * ^ ^ ^ ^ ™ rea dell'ex stabilimento Fiat-
Iveco, consentirà di eliminare il parcheggio bus di piazza 
Maresciallo Giardino, dove si stanno per aprire i cantier. 
peri Mondiali del '90. 

nnHO STMMM4AOIAU 

Madre e figlia violentate 
La Provincia promette 
«Basta con la roulotte, 
avrete una casa» 
•»• Ha bussato alla roulotte 
dove sono accampate Lalla 
Duiz e sua figlia Deborah per 
offrire loro una casa che per­
mettesse a madre e figlia di 
condurre un'esistenza dignito­
sa. len mattina il presidente 
della Provincia, Maria Anto­
nietta Sartori, è andata sulla 
via Ostiense, poco lontano 
dalla basilica di San Paolo, 
per portare solidarietà alle 
due donne, vittime negli ultimi 
tre mesi di una serie incredibi­
le di violenze e di soprusi. 

Sole, indifese, ormai alla 
mercè degli sbandati che giro­
vagano nella zona, Lalla Luiz 
e sua figlia, da quattro anni 
hanno (atto domanda per ot­
tenere una casa popolare, do­
po che la stanza dove viveva­
no è andata distrutta per un 
incendio. Invece sono ancora 
11, in una roulotte arrugginita, 

con un piccolo letto da divi­
dere in due e montagne di 
pacchi con vestiti e povere 
masserizie, Il presidente della 
Provincia è andata dalle due 
donne con l'assessore ai servì­
zi sociali, Giorgio Fregoli e 
due assistenti sociali. Ha offer­
to loro una sistemazione prov­
visoria in un residence o in 
una pensione. Lalla Duiz e 
Deborah hanno rifiutato. Con 
loro, nella roulotte, c'è da 
tempo un cane, dal quale ma­
dre e figlia non vogliono sepa­
rarsi. Le due donne vogliono 
una casa, Una casa per loro. 
Maria Antonietta Sartori le ha 
rassicurate che Interverrà 
presso il sindaco, Il pretetto e 
l'assessore alla casa perché 
prendano In esame la richie­
sta presentata già quattro anni 
fa per un alloggio alle case 
popolari. 

l'Unità 
Giovedì 
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San Giovanni 
In Parlamento 
la «poesia» 
antiabortista 
! • È finita in Parlamento la 
vicenda della lugubre fila­
strocca antiabortista trovata 
rtelle tasche di una signora 
«the si era recata al San Gio­
vanni per una interruzione vo­
lontaria di gravidanza Un 
gruppo di deputati comunisti, 
prima firmataria Leda Colom­
bini, ha presentato una inter­
rogazione scritta al presidente 
del Consiglio denunciando 
come «questa iniziativa anoni­
ma si inserisca nella campa­
gna di sabotaggio della legge 
IJM, portata avanti da gruppi 
di volontari integralisti soste­
nuti dal ministro della Sanità 
Cario DonatCaUin». 

I firmatari chiedono anche 
che venga promossa un'ispe­
zione nell'ospedale romano 
per accertare chi sono co oro 
che intervengono in modo ter­
roristico su un evento tanto 
drammatico come un'interru­
zione di gravidanza Nell'inter­
rogazione t deputati comunisti 
chiedono anche che il Parla­
mento verilichi se fra i gruppi 
organizzati che svolgono atti­
vità di sostegno psicologico 
Ira le degenti, si siano inserite 
forze che, autonomamente, 
svolgono questo tipo di inizia­
tive e se la Regione Lazio svol­
ge la sua attività di direzione e 
vigilanza, sull'applicazione 
della «194*, nel rispetto della 
personalità e della dignità del­
ia donna, in tulli gli ospedali 
di Roma e del Lazio 

L'episodio risale alla fine di 
febbraio, quando una giovane 
•Ignora, accompagnata dal 
marito, si recò al San Giovan­
ni per un aborto All'uscita, 
dopo alcune ore, trovarono la 
poesiola nel cappotto I co­
niugi denunciarono il fatto ad 
un'agenzia di stampa e si sco­
pri, fra l'altro, che non era la 
prima volta che al San Gio­
vanni accadeva un episodio 

* slmile. 

Blitz della polizia all'alba L'assessore Mazzocchi (de) 
nel campo sosta dell'Infemaccio plaude all'iniziativa 
Riportati alla frontiera però il piano «campi sosta» 
i rom senza permesso di soggiorno resta nei cassetti della giunta 

«Irregolari», espulsi 200 nomadi 
I campi nomadi di Magliana e Internacelo passati 
al setaccio. Gli zingari svegliati prima dell'alba e 
controllati dagli agenti d i polizia. Alla fine 200 irre 
golari, senza permesso' di soggiorno e con prei e 
denti penali, sono stati accompagnati alla fronlit 
ra con la Jugoslavia e la Germania e espulsi. È I u 
nica risposta che ha saputo dare la giunta comu 
naie al problema dei nomadi nella capitale. 

ANTONIO CIPMANI 
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• I Un blitz previsto da gior­
ni Voluto dall'assessore ai 
Servizi sociali Antonio Maz­
zocchi ed anche da una parte 
degli stessi rom Prima de) sor­
gere del sole, il campo sosta 
dell Infornacelo, assiepato su 
una collinetta isolata in mez­
zo alla campagna, è stato sve­
gliato nel sonno dagli agenti 
della polizia Un controllo, 
hanno gridato E le famiglie 
khorakhanè sono slate fatte 
uscire sul piazzale del campo 
Nel buio sono apparsi i primi 
falò Sono stati chiesti a tutti t 
documenti e i permessi di 
soggiorno La stessa operazio­
ne, contemporaneamente, in 
altri due piccoli campi sosta, 
alla Magliana nuova 

Un controllo tutto sommato 
concordato L unico scopo 
del blitz era quello di verifica­
re i documenti dell'ultima leva 
dell'immigrazione nomade 
nella capitale. Un flusso conti­
nuo, in modo particolare dal­
la Germania e dalla Jugosla­

via, che non accenna a dimi­
nuire E questo fatto preoccu­
pa, e molto, anche gli stessi 
rom «storici» dell'Infemaccio, 
arrivati in quella collinetta di 
campagna da ponte Marconi. 
Il clima, da due anni ormai 
molto «cdldo«, potrebbe torna­
re incandescente, di fronte al­
la totale latitanza della giunta 
comunale sulla questione dei 
campi sosta 

Cosi negli ultimi mesi i rom 
khorakhanè hanno comincia­
to ad autocensirsi Un primo 
passo - sottolineano all'Opera 
nomadi - per ottenere un mi­
gliore rapporto con le autori­
tà I rom che da un anno e 
mezzo si sono stabiliti all'In-
femaccio hanno infatti comin­
ciato a frequentare corsi pro­
fessionali, cercando di inserir­
si nel mondo di lavoro, otte­
nendo dunque regolari per­
messi di soggiorno 

Il secondo passo dei capi 
dei khorakhanè A stato quello 

f J Ruspe 
r £ ali Internacelo 

per mandare 
via zingari 
senza 
permesso, 
il Comune ne 
ha scacciati 
200 

di chiedere al presidente della 
circoscrizione De Luca e allo 
stesso assessore Mazzocchi 
un controllo sui campi sosta 
della'capitale, per allontanare 
gli ultimi nomadi amvati 
«Scongiurando - dicono an­
cora all'Opera nomadi - even­
tuali iniziative più drastiche 
delle istituzioni. Per evitare 
che si acuisca la cnsi nei van 
punti caldi della città è senza 
dubbio necessana una autore-

golamenlazione dei rom» 
L'occasione è slata subito 

presa a volo dall'assessore 
Mazzocchi che propno net 
giorni scorsi aveva invocato 
l'intervento della polizia con­
tro gli «zingari non in regola* 
Un invito che il Viminale ha 
raccolto in fretta E len all'alba 
gli agenti della questura roma­
na hanno cominciato a con­
trollare i campi sosta. Imme­
diatamente dopo lo sgombero 

l'assessore Mazzocchi ha dira­
mato un comunicato dichia­
randosi «soddisfatto che final­
mente con la collaborazione 
delle forze dell'ordine si allon- , 
tant dalla nostra città un nu­
mero congruo di nomadi con­
dannati per reati penali come 
quello dello sfruttamento del­
la prostituzione. Se si vuole n-
soivere il problema degli, zin-
gan - ha detto ancora Maz­
zocchi - dobbiamo istituire il 

numero chiuso che ci nportì 
ai dati presenti nel 1975» 

li tutto mentre la giunta ca­
pitolina continua, nei confron­
ti dei problemi dei nomadi, la 
politica del «disimpegno» Da 
quasi due anni prosegue il 
balletto misterioso dei campi 
sosta Deliberati, stabiliti, cam­
biati, tenuti segreti e nascosti 
nel cassetto Senza che il pia­
no di sistemazione delle po­
polazioni nomadi faccia un 
solo passo. 

Le polemiche alla Regione 
De e Psi cercano intese 
intanto la giunta 
«marina» il consiglio 
LW Dov'è Bruno Landi e la 
sua giunta7 Pochi ne hanno 
notizie Di smuro len mattina 
avrebbero dovuto trovarsi nel-i 
l'aula del consiglio regionale, 
alla Pisana, per la discussione 
politica sulla situazione della 
Regione e della mozione di 
sfiducia presentata dal Pc«. Ma 
non si è vHo nessuno, tranne 
l'assessore liberale Teodoro 
Cutulo, alla vana ricerca dei 
suoi colleghi. «Io sono venuto 
per il dibattito», diceva a tulli. 
Deserti i banchi delia giunta, 
solo uno sparuto gruppetto di 
consiglien De e Psi nell'aula E 
un irritato Bruno Lazzaro, pre­
sidente del consiglio, de, che 
presiedeva una seduta mari' 
naia proprio dai suoi colleghi 
di maggioranza, che fissava 
sconsolato i mazzi di minose 
che aveva offerto alle consi­
gliere. Insomma, una beffa, 
tanto più che era slato lo stes­
so Landi, con grande «batta­
ge» pubblicitario, a convocare 
il consiglio "per ien mattina. 
Durissime-e immediate le rea­
zioni dell'opposizione. 

•Non vi è più ntegno - han­
no dichiarato Mano Quattruc-
ci, segretario del Pei del Lazio; 
e il capogruppo Pasqualina 
Napoletano -. Una maggio­
rarla che non esiste più. se 
non per ragioni di potere, una 
giunta in completo marasma, 
impegnata ip una «verifica» i 
cui contenuti rimangono igno­
ti ai cittadini e agli stessi con­
siglieri. È un atto di arroganza 
e di ingiuria verso l'assem­
blea Ma è anche là prova di 
un fallimento reale e di una 
cnsi che non può essere più 
nascosta». «Laudi è senza pu­
dore - aggiunge Francesco 
Bottaccioli, consigliere regio­
nale di Dp -. Solo un mese fa 
ha tessuto le lodi dell'attività 

della giunta, più recentemen­
te ha parlato di "impasse e di 
crisi". Delle due l'una o Landi 
era bugiardo un mese fa o lo 
è adesso». U dibattito in consi­
glio é stato spostato a questa 
mattina. «L'unico atto che de­
ve essere compiuto ora dalla 
giunta perché sia minima­
mente rispettosa della demo­
crazia - dicono Quadrucci e 
Napoletano - e che essa si 
presenti dimissionaria» 

Gii amministratori del pen­
tapartito non si sono presen­
tati -perché affacfjenditi^-in 
queste ore, in un'a'-sene di in-
contn per cercaretdl mettere 
qualche puntello alla irabat> 
tante "compagine.'' Dopo i» 
presa di posizione del Psi, che 
ha rigettato alta De le colpe 
del caos che scuote la mag­
gioranza e ammollendo tjhfc 
te «difficoltà" non permettono 
di chiudere la verifica», Ieri è 
arrivata la replica dello scydo* 
crociato. La De non raccoglie 
la «provocazione* del garofa­
no e replica al sua .solito, mot 
te parole per dire ben poco 
•Volontà d i , mantenimento» 
del pentapartito, < «rilancio e 
sviluppo», comune, impegno 
politico» e avanti cosL^cudl 
alleati la De chiede, da j'upltQ, 
l'approvazione del bilancio è 
la definizione «di un program­
ma di fine legislatura sul qutfc 
misurare \a coesione dein 
maggioranza». Ma al di.là fin* 
le parole, c'è il probleroa^di 
un rimpasto In* giunta, tyfa 
perchè, oltre ai «pesi morti» 1)1 
cui ha parlato tempo fa Laffdj> 
alcuni amministratori sj cfcMjf-
deranno alle prossime e n b -
m europee. I nomi sicuri fewa 
almeno in casa de, qutriì^qi 
Giulio Cesare Gallerai «ferirti 
presidente del consiglio n ino 
Lazzaro. CS,ftW. 

ì Isef alla carica, oggi il corteo 
¥ im In luta e scarpe da ginna-
ft Mica- multicolori, oltre 1.500 
jg> studenti provenienti dai 23 
t l»ef.(Istituto superiore di edu-
i castone fisica) sparsi in tutta 
* Italia parteciperanno questa 
ft mattini-ad una,manife$taz|o- ' 
i * ifeWPlacxa della Repubblica • 
£ a Santi Apòstoli e ponàd un -
* sit-in sotto il ministero della 
* Pubblica istruzione Per tutti, 
* alle spalle, una nottata passa­
la la alla meglio - ma anche tra 
t dibattiti e concerti rock - ac-
M>carnpa*M nei locali delrisef di 
w Roma, al Foro Italico, occupa-
J li simbolicamente La prole-

* ' • 

t i 

sta, appoggiata dai docenti 
de ll'bti tu tordella Capitale e. a 
livello nazionale, dalla Cgil 
università, è finalizzala ad ot­
tener? l'equiparazione del ti­
tolo di studio dell'lsef a quello 
di,una laureala tutti gli effetti; 
Una vertenza più'che trenten­
nale. scattata gwall'indomani 
dell introduzione nel 1956 
delle norme «sperimentali» lui-
l'oggi vìgenti 

•È la prima volta che tutu gli 
Isef italiani riescono ad orga­
nizzare una azione comune -
spiega Livio D'Ambrogio, 24 
anni, uno dei leader della pro­

testa - e finalmente qualcosa 
sembra muoversi davvero é 
stala già presentata una pro­
posta di legge da parte dell'o­
norevole Ossicini della Sinistra 
indipendente, e it sottosegre­
tario democristiano Biocca ha,. 
a sua wltt^lUTn^iato.che • 
entro una settimana f̂arà al­
trettanto in Consiglio dei mini­
stri, Ufficialmente, pare pro­
prio che siano lutti d'accordo 
Potreblie essere la volta buo­
na» Gli studenti, ins|eme co­
me si è dello ai docenti Cgil, 
chiedono in sostanza ("istitu­
zione di una facoltà universi-

tana autonoma della durata di 
4 anni che superi l'attuale or­
dinamento degli Isef (tre an­
ni, nessun valore di laurea). 
In questo modo potrebbe es­
sere istituito un albo profes­
sionale degli insegnanti di 
educazione; fisica, superando 
le forme di lavoro nero attual­
mente vigenti nel settore pri­
vato (palestre, impianti sporti­
vi ecc ) Chiedono ancora gli 
studenti, I introduzione di una 
terza ora obbligatona di edu­
cazione fisica in tutte le scuo­
le e l'introduzione di uri appo­
sito docente nelle elementari 

Lai • i l i » 
l i l IJIV*« 

diventa parcheggio 

Interno della biblioteca Baldini 

oV Rischia di diventare un 
garage la biblioteca Baldini di 
via Villa Sacchetti. I dipenden­
ti dell'Ufficio centrale dei beni 
librari con cui la biblioteca di­
vide ijocali fwnno bisogno di 
un parcheggio per le loro au­
tomobili. E i lavori di ristruttu­
razione che prenderanno il 
via fra pochi giorni provvede­
ranno a ridurre gli spazi della 
biblioteca. Questa allarmante , 
situazione viene denunciata 
da quasi duecento persone 
che usufruiscono ogni giorno 
della biblioteca. Ufficialmente 

la biblioteca, che conta più di 
tremila tesserati, chiude per 
lavori di adeguamento struttu­
rale. Ma questi interventi non 
rispondono affatto alle esigen­
ze degli Ritenti che avevano 
chiesto invece un ampliamen­
to dei locali La biblioteca 
vanta un patrimonio di inesti­
mabile valore «L'iniziativa di 
chiuderla - hanno commenta­
to i firmatari della prolesta - è 
emblematica di una prassi 
purtroppo dominante, volta a 
colpevolizzare qualsiasi forma 
di cultura» 

SCI - SKI - SCI DA OGGI 
ORE 9.00 

via, germanico 136 
« 9 (uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 
CAPPELLI LANA tinta unite e fantasia L 3 000 
SOTTO-MAGLIONI TERMICI L 4 000 
CALZEROTTI tutte le taglie vari colori L 6 000 
GUANTI SCI tutti colori-misure nota casa L 14 000 
GIACCHE A VENTO UOMO DONNA francesi L 39 000 
PANTALONE FUSON BIELASTICIZZATO L 29 000 

SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI dal 38 al 46 L. 35.000 
DOPOSCÌ IMBOTTITO UOMO/DONNA nota casa L. 29000 
PULLOVER NEVE NOTISSIMA CASA L 25.000 
PANTALONI SCI IMBOTTITI antisdrucciolo L. 25000 
PANTALONI VELLUTO elasticizzati donna L 19.000 
GILET vera piuma d'oca not.ma casa L. 45.000 

GUANTI SCI MOFFOLAJR 
SACCA PORTA SCI 
BORSA PORTA SCARPONI 
COMPLETO SCARPACAPPELLO-GUANTI 
OCCHIALI A MASCHERINA SLALOM 
FASCE PARA ORECCHIE LANA VARI COLORI 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

4 000 
7 000 
7 000 

15 000 
14 000 
3 000 

CALZEROTTI PER SCI DA FONDO 
OCCHIALI PER SCI DA FONDO 
GUANTI PER SCI DA FONDO 
SALOPETTE PER SCI DA FONDO 
MAGLIONI SCI SLALOM 
PANTALONI DOPO SCI VELLUTO ELAST. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

6.000 
12.000 
14.000 
14.000 
19.000 
16.000 

I GIACCA A VENTO VERA PIUMA D'OCA tutte taglie-colori not.ma casa frane. L. 99.000 

SALOPETTE ELASTICIZZATE JUNIOR TECNICA L 35 000 
DOPOSCÌ JUNIOR vera capra L. 19 000 
•TUTA SCI imbottita uomo pota casa L. 89 000 
MAGLIONI LANA JUNIOR vari colon/misure L. 14 000 

SALOPETTE JR IMBOTTITA 
COMPLETI NOTISSIMA CASA 
MAGLIETTE TERMICHE JR tutti colori 
GILET JUNIOR nota casa 

L. 45 000 
L 99.000 
L. 19.000 
L 19 000 

I COMPLETI FONDO GIACCA + SALOPETTE - TUTE INTERE FONDO COMPETIZIONE L. 45.» 

I GIACCA A VENTO JUNIOR NOTISSIMA CASA L. 8 5 . 0 0 0 

DOPOSCÌ JUNIOR NOTA CASAITAL. 
SCARPE TEMPO UBERO 
CAMICIE JUNIOR NOTISSIMA CASA 

L. 12.000 SCARPE PER SCI DA FONDO L. 25,000 
L 22.000 COMPLETO SCARPE FONDO+atteeco Integrato L. 45.000 
L. 16,000 

c I SCI PER FONDO IN FIBRA COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI L. 8 9 . 0 0 0 ] E I GUANTI SCI IN GORE-TEX nota casa L. 2 9 . 0 0 0 ZI 
OFFERTISSIME •pi A B I | K | • A Gtacchfl lana nota casa 
ABBIGLIAMENTO D U N N A • Abiti felpati coloratissimi nota casa L. 19.000 • Gardigan-felpe-pullover 

L. 25.000 t Gonne-pantaloni notissima casa L 25.000 
" " " " " ' L 14.000 
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ROMA 

Volti e immagini dell'8 marzo 
Due cortei hanno attraversato ieri la città: 
prima le studentesse, poi le associazioni femministe 
hanno «spiegato» con slogan e canti le loro ragioni 
per avere una legge antistupro e la difesa della 194 

donne, siamo persone» 

*$\ ••",>,;'rf.:C^$^'iy^SÉ:it\Ì-y}-^^-'^'^'^'^^li^^' 

Le foto sono di Rodrigo Pais. I testi di M. Mastroluca e R. Rlpert *' 

mi •«TH. i m i ! i l'Unità 
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ROMA 

In un secolo 
perdute 55 ville 
travolte 
dalla speculazione 
Due metri e mezzo 
di verde per abitante 
La legge 
ne prevede nove 

Non è rimasta 
nemmeno una zolla 
dei luoghi 
di Goethe e Gogol 
Stendhal e Elliot 
Ma nei quartieri 
ci si organizza 
contro il cemento 

Un buco nero che ingoia il verde 
Se» per il verde. Contro l'incalzare del cemento 
nasce nella capitale una nuova coscienza am­
bientalista. Le oltre settemila firme raccolte per 
villa Ada sono la spia di un fenomeno generaliz­
zato. Solo 2,5 metri quadri di parco a disposizio­
ne di ciascun romano. Allarme per le ville stori­
che. Resta il progetto dell'area archeologica del-
l'Appla finanziato dal decreto su «Roma capitale». 

•INO 

• i «L'Amazzonia e vicina-. 
Questo li titolo singolare scel­
to dall'associazione ambien­
talisti della Garbateli», Futuro 
verde, per una manifestatone 
i difesa degli alberi del parco 
di via Pullino. Una trovata sim­
bolica volutamente provoca­
tori», ma non la sola. Oli 
•Amici di villa Ad»». giorni la, 
hanno srotolalo toltola Calle-
ria Colonna uno striscione 
lungo trecento metri su cui 
« i n o apposte oltre settemila 
dime • sostegno dell'eapro-
priodel pan» d| villa Savola. 
In via Cortina d'Ampezzo han­
no protestato a difesa del ver­
de, all'Appio Nuovo raccolgo­
no firme par mettere delle 
aiuole al posto-dei capilinea 
dell'Atee. Dna rivolta pacifica 
alla ricerca di un posto pub-
bUco nel verde. 

Aumenta, quindi, la do­
manda di un bene presto» 
ma non sèmpre troppo consi­
deralo, si scopre un valore, in 
tona, citta schiacciata dal ce­
mento sia In cenno che In pe­
riferia. Spio I.8M ettari di ver-
de, anche se l'assessore al­
l'ambiente Gabriele Alclali ne 
conta 3,300, delinendo Roma 
HIW delle eliti pia verdi d'Eu­
ropi, •£ 1*4*0 - dice Celerina 
Menni, consigliere comunale 
della lista verde -. Se conside­
riamo Il verde che efletUva-

• mente I romani possono uti-
llaire, arrivismo «.malapena 
a 2,5 metri quadri, con una le­
gislazione che ne prevede 9 

per abitante. Se togliessimo 
dal totale le ville storiche, che 
impropriamente vengono in­
serite nel verde pubblico e la 
pineta di Castelfusano, la cifra 
diventerebbe drammatica­
mente pio bassa». Più o meno 
della slessa opinione l'Urbani­
sta Anton» Cedema. -Roma è 
di sempre li pia povera capi­
tale di verde pubblico d'Euro­
pa - dice - . Non servono le 
acrobazie contabili del servi­
zio giardini • far nascete il 
verde che non c'è». Ed è diffi­
cile dargli torto. Da anni navi­
gano nel dimenticatoio i pro­
getti per la sistemazione di al­
cune ville storiche di piccola 
entità, quali «Ila Leopardi, vil­
la Carpegna e villa Torlonia. 
Dei 900 ettari di verde previsti 
nei piani di zona di edilizia 
economica e popolare meno 
dj un decimo è stato preso in 
consegna dal servizio giardini. 
Per. non parlare di quegli spazi 
a giardino che aspettano di 
essere espropriati E II caso di 
villa Blanc, quattro ettari di 
verde con palazzina liberty 
sulla via Nomentana, villa Chi­
gi, sette ettari, definita da Ce­
dema «ultima zona verde nel­
l'obbrobrioso quartiere Africa­
no tra viale Libia e piazza Ve-
scoilo., infine villa Savola, 56 
ettari comprati tre anni fa dal 
finanziere Renato Bocchi. Ma 
per l'esproprio delle tre aree il 
Comune ha fallo ben poco in 
questi ultimi anni •L'ammini­
strazione provinciale sta Inter­
venendo da tempo su alcune 

ville storiche (San Gregorio al 
Celio, villa Leopardi, villa Laz­
zaroni), con circa cinque mi­
liardi, nell'ambito di un pro-
gramma di dotazione di centri 
culturali per le circoscrizioni -
dice Renzo Carella, comuni­
sta, assessore alla cultura - . 
Siamo preoccupati dalle diffi­
coltà di rapporti con il Comu­
ne e la Regione per l'ouimiz-
zazione e il coordinamento 
degli intendenti* 

Eppure la capitale poteva 
aspirate a pieno titolo al ruolo 
di giardino d'Europa. Senza le 
distruzioni avvenute dopo l'u­
nita d'Italia e fino agli albori 
del secolo ventesimo, Roma 
avrebbe conservato, con la 
dovuta custodia e manuten­
zione. un primato, a proposito 
di palnmonio ambientale, che 
le era stato da sempre ncono-
sciulo Sono 55 le ville perdu­
te, quasi tulle distrutte intorno 
al 1870 Villa Campana, villa 
Rondamni, villa Cosfiguti e 
villa Spada, tutti nomi che or­
mai evocano giardini fanta­
sma. Lo stesso dicasi per la 
villa Ludovlsi, cantata da Goe­
the, Stendhal, Elliot, Henry Ja­
mes, Gogol, scomparsa del 
tutto dopo che, nel 1883, i 
principi Boncompagni Ludovl­
si stipularono un accordo con 
la Generale Immobiliare che 
lottizzo 200mll« metri quadri. 

Resta il progetto per la rea­
lizzazione di un parco archeo­
logico all'Appi» Antica, un'o­
pera grandiosa che costitui­
rebbe un fiore all'occhiello 
per il definitivo rilancio artisti-
co-ambientale della capitale 
Il nuovo decreto su «Roma ca­
pitale» comprende i finanzia­
menti per l'esproprio delle 
arce su cui dovrà sorgere il 
parco. .Nel decreto - dice 
Santino Picchetti, deputato 
comunista - non e stata inse­
rita, però, la normativa che le-
rila Vespropno. Naturalmente 

Comune di Roma pus pro­
cedere ugualmente all'acqui­
sizione dell'area», Ma vuole? 

La mappa del 
Acquedotti ((«reo degli) 

AdaMIs) 

Aldobrtndini (villi) 

Baldini tvillal 

Baienti M a ) 

Boqhcsc (villi) 

Csopidosho 
(pardui e pendici dei) 

Coprini M i ) 

Cuid Flusso 
(etico di) 

Cdiswntina (villi) 

Cd» (para del) 

Ctstn (para) 

Chigi (fila) 

Orto M o t i » (pam dell 

Colta» (parco) 

Disiata (pacco dell') 

Ostia Amica (parchi di) 

Olila Lido (pine» di) 

Pijinmi (villa) 

P i r a (plico del) 

Porta Caper» (parco di) 

Quattro Novembre 
(pineta) 

Renitenza dell'I Settembre 
(parco della) 

Runembruae 
(pareo delle) 

S. Ale»» (pai») 

S. Andrea (villa) 

S Gregorio (parco) 

S. Sebutiino (parco) 

Savello (parco) 

Schifate* (parco) 
(et Pireo Paolino) 

Saura (villa) 

Saponi (porco deaJO 

Spulacelo (parco di) 

1987 

1958 

1»! 
1928 

19S1 

« I L 1900 

19» 
1971 

19)3 

1927 

1900 

19)1 

1978 

1934 

1969 

1970 

1929 

1926 

19)4 

•ni, 1900 

1911 

19» 

19)9 

1916 

19)6 

1969 

1911 

1966 

19)2 , 

1928 

1930 

1929 

1971 

mq 290 000 

320000 

10000 

6830 

13.000 

777300 

22860 

70000 

10 000 000 

HO 000 

45.660 

40CO 

70,000 

77.000 

14.2)8 

67 338 

24000 

110000 

10800 

80930 

407000 

640000 

3! 000 

280000 

3 200 

10000 

2)000 

40000 

10000 

40000 

63 300 

16000 

220800 

parchi cittadini 
Colle Oppio (pareo del) W27 6091W 
Dona Pamphdi (villa) 

Egeno (pano) 

Fassini (villa) 

Fiottili M i ) 

Gisnicolo (parco del) 
(già villa Coniai) 

Grandi Achille (parco) 

Luzironi (villa) 

Leopardi M i ) 

Madama (macchia) 

Massimi (villa) 

Mole Aduna (psico della) 

Monte Aatenne (poco di) 

Monte Mino (parco d9 

Monte Sacro 
(parco e pioeta di) 

Stadio Flaminio 
(giardini dello) 

Statuario (pirco dello) 

Tempio di Venere 
e Roma (giardini del) 

Testicelo (pirco) 

Tiburtino 
(parco) 

Tortomi (villa) 

Tmineo (pirco) 

Vasca Nivale (vii della) 
(ex vivaio comunale) 

Villa dei Gordiani 
(pareo di) 

Villaggio Olimpico 
(giardini del) 

Villaggio Pitocco 
(parco del) 

Virgiliino (pirco) 

1966-71 

1934 

• 1970 

19)1 

ani. 1900 

1970 

196] 

1910 

19)8 

W7J 
19M 
1962 

196* 

1927 

1912 

1971 

1933 

1931 

19)0 

1978 

19)6 

. 1971 

1918 

1960 

1936 

19)0 

1.809,000 

6.000 

l>.)t> 

I U 3 0 

130,000 

17.821 

20.000 

23620 

• M9.300 

40.000 

34.600 

230,000 

4ÌM0O 

M.60I 

16130 

11000 

10000 

46000 

14 300 

130000 

63.000 

23000 

90000 

140000 

11.000 

30000 
Vittoria 
(parco dells) 1923 273000 

Tolde mq 1804923» 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fi1011!? , ... «57972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda] 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
« , . 47498 
Ospedali: 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

• APPUNTAMINTII 
Vita di Enrico Barllnguar II volume di Giuseppe Plori (Editori 

Laterza), viene preaentato oggi, ora 18, nelle sale della Li­
breria Rinascita (Via delle Botteghe Oscura 1). Partecipano, 
con l'autore, Alessandro Natta, Giorgio La Malfa, Mario 
Martinazzoll. Conduce An'nmo Ghirtlll 

Due libri. Sono -Una grinza d'uomo- (Lallf Editore) e -Da un 
marciapiede ali altro- (Ellemme Editore) di Enberto Storti 
vengono presentati oggi, ore 18 30, al Centro culturale Mon-
doporaio (Via Tornacelo 146). Partecipano Walter Pedulia, 
Valdo Spini, a Carlo Vallatiti Coordina Mano Bacciamm. 

iSara presente l'autore 

Vegetariana. Per II ciclo di Incontri culturali dell'Avi, oggi, ore 
18, nella aedo di via Collina 48, 5° piano, Giancarlo Bozzi 
interviene tu -Il mito dell onnivorismo dell'uomo» 

AbuaO'aeisual* eul minori: ipotesi di prevenzione. Sul tema 
i'Assoolazfone -Annoluce- organizza un seminario, con Ini­

z i ò oggi, oro 1830, presso la sede di via La Spezia 48a II 
seminario (le altre date sono 14, 21 e 28 marzo) sarà tenuto 
da Simona Cudlni, interverranno C. B, Tarameli! o Giusep­
pina Moscardi 

Foru)n"B9, La rnostra - convegno alimentari e pubblici esercizi 
v-> si apre oggi (ore 12 30) al Palaeur e prosegue (ino al 13 

marzo. 
Il pianila In bilico II libro di Glovan Battista Zorzoli viene pre-

tentato oggi,'ore 17, presso II Centro culturale Villa Albani 
di Civitavecchia L'incontro con l'autore è organizzato dal­
l'Amministrazione comunale In collaborazione con Tele Ci­

vitavecchie od è condotto da Silvio Serangell 

Non Belo l'I Morto. Oggi lo ragazze del Cip - Fgcl aaranno nel 
'quartiere Prati con cartelloni, musica dal vivo, lettura di 
'poesie e animazione teatrale. L'appuntamento è alle ore 15 
davanti alla lezione pel di via Andrea Doria. 

Scenografia. Nell'ambito del corso di scenografia della Iaconi 
di Architettura oggi al avolge II quarto -Incontro- aotto la di­
rezione del regista Pino Di Buduo SI terra anche una dimo-
etrazione del lavoro -Memorie-. Appuntamento alle oro 1B 
.nell'aula audiovisivi della Facoltà, piazza Fontanella Bor­
ghese B. 

Lo politico otllvo del lavoro. Convegno Italo-tedesco oggi, ore 
9 30, presto la sede della Regione Lazio, via Rota Raimon­

d i Garibaldi 7 Itala conferenze, Poiozzo C). Sul lama -Due 
eaperienza o conlronto / Regione Lazio o Renanla del Nord 
Westfalla- Introducono Kurt Keiner, Gabriella Thumser e 
Giacomo Troja, relazioni, interventi o conclusioni di Bruno 
Londi, Presiedono Bruno Lazzaro a Angiolo Marroni, 

• GUI3TOQUILLO 
MIMO Quasar. SI occupa di cultura a progotto dell'ambienta e 

.organizza una seno di corsi brevi sulle seguenti discipline: 
atte, dei giardini, restauro architettonico, antiquariato, ar­
chitettura d'interni e arredamento, tnduBtrlal design Per in* 
formazioni e Iscrizioni rivolgerai a via di Porta Pinclana 10, 
tei 47.47.B94/ 46 12 29, 

Clpla- Domani, ore 20.45, nella sedo di piazza 8, Cairoti 2, con-
(eronza di Maria Novella Gerlmaldl su «Rilassamento psi­
cofisico e.,.-. 

Por la nascita attiva L'Associazione ostetriche con sede In via 
Marmoratan 169 (scala HI. tnt 1) ai occupa di assistenza in 
gravidanza, preparazione al parto, assistenza domiciliare 
al parto, nel dopoparto e all'allattamento Per Intormazioni 
rivolgersi 11 mercoledì, ore 15-17 al tei. 57 70030 oppure, 
tutti I giorni, a questi numeri tei 79 71149, 52 32 638, 
62 62 457, 57.75,665, 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare' 1921 (zona 
centro), 1922 (Salarfo-Nomentano), 1923 (zona Est). 1924 (zona 
Eur); 1926 (Aurelio-Flaminio), Farmacie nettunie. Appio: via 
Appta Nuova, 213 Aurelio: via Clchi, 12, Lattanzl, via Gregorio 
Vtl, 154a Esqulllno: Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 
24), via Cavour, 2 Euri viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Bar­
berini, 49 Monti: Via Nazionale, 228 Ostia Udo; via P Rosa, 
42 Parloll! via Bertoloni, 5, Pletralata: via Tiburttna. 437 Rioni: 
via XX Settembre, 47; via Arenula, 73 Portuonse: via Porten­
se, 425. Pranestlno-Centocelle 
; via dolio Robinie. 61, via Collatina. 112 Prenesllno-Lableano: 
via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgi­
mento, 44 Prlmavallo: piazza Capecelatro, 7. Quadraro-CIne-
clltà-Don Bosco: via Tuscolana, 927, via Tuscolana. 1258 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalaz animali morti 

5500340/5810078 
Alcolisti anonimi 52S0476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-49S4-8433 
Coop autoi 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acca' Ree), luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci<baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Invasione degli altri suoni 
• I *La buona poesia è critica del lin­
guaggio, del modo in cui ci esprimia­
mo, dell'indirizzo dei nostri pensieri, 
delle parole che lasciamo in retaggio 
ai nostri figli» Cosi, quasi mezzo seco­
lo fa, scriveva Stephen Spender, ben 
enfatizzando su quella necessità di 
evoluzione del linguaggio che è il pre­
supposto indispensabile di ogni altro 
progresso reale. Neil ultimo decennio, 
com'è noto, a quest'ansia di inventare 
il nuovo si e spesso sostituita la noio­
sissima ossessione di perfezionare l'e­
sistente, È un orientamento - transito­
rio, come tutte le mode culturali - tri­
stemente diffuso in ogni forma espres­
siva, ma che nella musica di deriva­
zione jazzistica è particolarmente pa­
lese, forse proprio per la straordinaria 
rapidità che, nel corso del secolo, ne 
ha contraddistinto lo sviluppo. 

Cosi, dai festival e dalle rassegne 
jazz che si tengono un po' in tutta Ita­
lia, sono progressivamente scomparsi 
tutti quei personaggi che hanno lavo­
rato, negli anni Settanta, all'estensione 
delle possibilità tecnico-espressive dei 
loro strumenti, alla costruzione di nuo­
vi rapporti fra creazione individuale e 
collettiva, all'ampliamento dei vocabo­
lario dell'improvvisazione. Qualcuno 
sarà lieto di sapere che, comunque, 
questi musicisti sono sopravvissuti, fisi­
camente e artisticamente in buona sa­
lute, e che per di più sarà possibile 
sentirne alcuni nella terza edizione di 
•Controindicazioni*, rassegna promos-

FILIPPO BIANCHI 

Misna Mengeiberg protagonista di «Controindicazioni» 

sa dal Beat 72 con l'impagabile consu­
lenza artistica di Mano Sentano. 

Al Teatro Colosseo, fra oggi e saba­
to, di «critica del linguaggio* se ne po­
trà ascoltare parecchia, e dell'orienta­
mento più vano; dal rigore quasi calvi­
nista della scuola inglese, allo spirito 
acre e dissacratono degli olandesi, in 
un panorama completato da italiani, 
svìzzeri, francesi e tedeschi. Tutti acco­
munati da una grande - e negletta -
abilità: quella di saper concepire ed 
eseguire musica all'istante, senza pas­

sare per la mediazione delle note scrit­
te, mettendosi dunque pericolosamen­
te in gioco in ogni singola fase del pro­
cesso inventivo. I musicisti che suone­
ranno al Colosseo sono esempi ecla­
tanti della «scomodila* e dell «inade­
guatezza* del jazz (ammesso che di 
ciò si tratti). L'industria dell entertain­
ment non sa che farsene della loro n-
cerca radicale, dei loro suoni irripetibi­
li e quindi difficilmente commerciabili, 
l'establishment accademico li conside­
ra degli alieni, degli «enfant temble* 

che si nfiutano di crescere, e difende il 
propno privilegio dietro un sostanziale 
razzismo culturale. 

Il programma di «Controindicazioni 
3» si inaugura oggi alle ore 21 con un 
duo fra Eugenio Colombo e Luca Spa* 
gnoletti, cui seguirà il quartetto franco-
svizzero Smac, composto da Jacques 
Siron, Jacques Veillé, Jean-Paul Autin 
e Jean-Francois Canape. La sera sue* 
cessiva apre con un vero «mucchio 
selvaggio», tonnato da' Mano Schiano, 
Peter Kowald, Gianluigi Trovesi, Radu 
Malfatti, Pino Minafra e Paul Lovens. 
Fa piacere notare come non si sia per­
sa l'abitudine ad operare in organici a 
base multinazionale, che è una co­
stante stonca della free music euro­
pea; propno questa vocazione a far 
circolare le idee, d'altra parte, ha fatto 
si che questa generazione di musicisti 
espnmesse un altissimo grado di co­
scienza del proprio ruolo sociale, e dì 
autonomia nell'elaborazione dei nuovi 
linguaggi. Dopo un intermezzo solita-
no con il «poeta della normalità» Mi­
sna Mengeiberg, toccherà al tno for­
mato da Antonello Salis, Uno Uguon e 
Daniel Studer. La chiusura, sabato, 
prevede un quartetto «grave* con Paul 
Rutherford, Giancarlo Schiavini, Sebi 
Tramontana e Barry Guy, e un'ennesi­
ma formazione estemporanea con 
Giorgio Gaslini, Bruno Tommaso, Ra­
du Malfatti, Guido Mazzon e Toni Ru­
sconi. Buon ascolto. 

CONCERTO 

I giovani 
impegnati 
nel nuovo 
m Pensiamo che debbano 
avere un riscontro quei giova­
ni concertisti attenti a non tra­
dire le attese della musica 
d'oggi Ci nferiamo a quanti, 
'nel ciclo di manifestazioni1 

promosso dagli Amici di Ca­
stel Sant'Angelo, affidano pro­
pno ad auton contemporanei 
il loro prestigio d'interpreti 

Annalisa Bellini, giovanissi­
ma pianista, ama Schubert, 
ma ha dato il meglio della sua 
arte e della sua ncerca nell'in­
tensa realizzazione dell'Op 
Il di Schoenberg e nella 
quinta «Sonata* di Mano Za-
fred. Un suono pieno di slanci 
e di affetti, di tensioni e di for­
za drammatica. 

Del pari, Il «Duo» di chitarra 
Stefano Mingo-Carlo Biancala-
na, magnifico nella «Fantasia» 
op. 54, di Sor, è stato ricco di 
vibrazioni e di eleganza in 
una «Imago* di G Perugini, in 
una «Toccata* di Petit e in una 
pagina di Albcniz, «Cordoba*, 
che ha consacrato tempera­
mento e virtuosismo 

1) pianista pugliese France­
sco Libetta - ventanni - men-
terebbe un abbraccio dal 
grande Vladimir Horowitz 
Perché? Perché ha nproposto 
all'attenzione il nome e la mu­
sica di Leopold Godowski, 
pianista e compositore, oggi 
dimenticato, ma assai caro ad 
Horowitz. Autore di ben 53 
diabolici «Studi sugli Studi di 
Chopin», Godowski corre il «ri­
schio» di ritornare prepotente­
mente alla ribalta Libctta ha 
dato appena un buon assag­
gio della validità di quegli 
•Studi* (ne ha suonato qual­
cuno) e sarebbe un'idea invi­

tarlo ad estendere la sventa­
gliata sulla musica di Godows­
ki (1870-1938). 

L'impegno e l'arte di Fran­
cesco Liberta - musicalisslmo 
e appiauditissimo virtuoso 
della tastiera - sì son fatti va­
lere anche ih «Tre Schizzi» di 
Giorgio Cambusa da tanti an­
ni a Roma, del quale si aspet­
ta la grande «rentrée* nel vivo 
della composizione. Una bnl-
lante e «perfida» composizio­
ne di Alberto Ginastera - la 
•Suite» di danze spagnole, una 
vera corsa ad ostacoli - ha 
suggellato il successo del me­
raviglioso pianista, 

gure di musicisti che di grup-

Ei, e citano i nomi di Sting e 
ono Vox degli U2, ma anche 

il chitarrista dei Pink Floyd, 
Da*Td Gilmour, ed altri perso­
naggi dell'area |azz e dintorni, 
come il bassìsta Jaco Pasto-
nus, morto poco tempo fa, 
Larry Carlton, Manu Natene, 
Steve Gadd. Prima di giungere 
sul palco del Uonna, si son 
fatti le ossa suonando in molti 
club romani, come l'Equatore, 
liSotiosop.^ l'Asphalt Jungle, 
e sono stati ospiti per un con­
certo dal vìvo della trasmissio­
ne «On the Road» di Radio Ro­
ma 

STAGE 

UONNA RASSEGNA 

Rock L'ottava rima 
conto alla di 
rovescia Marcellina 
• i «Invasione Rock* darà il 
via fra un paio di settimane al 
suo conto alla rovescia verso 
la fase finale. Già in corso da 
alcuni mesi, la seconda edi­
zione della rassegna ospitata 
dal Uonna Club, via Cassia 
871, al di là dell'aspetto com­
petitivo, ha il compito di met­
tere in scena I nuovi fermenti 
del panorama rock della capi­
tale. 

Questa sera, alle 22. altri tre 
gruppi si daranno battaglia, e 
sono i Rosebud, seguaci del 
garage-sound, gli X-Tremes, 
che propongono della new 
wave, ed i Mysi Ryzi, una nuo­
va band orientata verso 11 reg-
gae Questo quartetto dal no­
me esotico si è formato 
nell'86 ad opera di Piero Sesti-
to, voce e chitarra ritmica, 
Claudio Clacagno, chitarra so­
lista, Gianni Cifani, basso, e 
Dario Valli, battena II reggae 
da loro proposto si fonde alle 
più vane influenze, che loro 
dicono di far risalire più a fi-

H Dovrebbe essere salutare 
la rassegna in corso a Marcel-
lina, visto che tratta l'olio ex­
travergine d'oliva della Sabina 
romana! La vendita diretta dal 
produttore al consumatore e 
la degustazione della bru­
schettà sono anche allietale 
da manifestazioni-spettacolo 
ospitate nella palestra comu­
nale. Quella del raduno inter­
regionale dei poeti a braccio 
in ottava rima è una manife­
stazione che Io scorso anno 
alla sua pnma edizione ha vi­
sto come padrino Roberto Be­
nigni, un asso nel genere. 
Quet'anno, mantenendosi in 
area toscana, il raduno ha in­
vitato David Riondino. Dome­
nica alle 16 lo accompagne­
ranno e «sfideranno» i poeti 
Mauro Chechi, Edilio Roma­
nelli, Ezio Bruni, Elidio Benelli, 
Mano Proietti e Pietro De Acu-
tis Gli altri ospiti d'onore della 
serata saranno Gianni Rossi e 
Stefania Sandrclli, 

Danza 
che 
ti passa 
M Enzo Cosimi si dà allo 
stage: dal 13 marzo presso il 
Cid (via S. Francesco di Sales 
14) avrà inizio un seminano 
incentrato sul repertono della 
compagnia Occhesc, di cui 
Cosimi é direttore artistico. Gli 
appassionati del suo stile te­
nebroso e introspettivo po­
tranno gustarlo in prima per­
sona per la somma di L 
150000 dal 13 al 24 marzo 
(esclusi sabato e domenica) 
dalle 13,30 alle 15. Iscrizioni 
al 5750384 o al 5741355. 

Sempre il 13 marzo partono 
i corsi pratici di Massimo Ra-
nien, uno dei membri fonda-
ton del teatro dell'Iraa I corsi 
si svolgono presso il Centro 
Polivalente Culturale di Prima-
valle (via Federico Borromeo 
75) nei giorni dispari (lun., 
mer, ven.) dalle 19 alle 21 e 
hanno per oggetto di studio il 
movimento applicato a teatro 
e danza per imparare ed 
esprìmersi «seguendo i propn 
ritmi e per trasformare l'emo­
zione in gesto* Il lavoro di Ra-
nien si avvale dell'espenenza 
di dieci anni di ricerca all'in­
terno dell'Iraa dove l'attore è 
stato attivo anche come co­
struttore di scene, maschere e 
come compositore di musi­
che. 1 progetti di ncerca antro­
pologica svolti in India, Nord 
Africa, Sud Amerei, Australia, 
aggiungono suggestioni esoti­
che all'evento teatrale che 
Massimo Ranien ncrea attra­
verso gli elementi fondamen­
tali del far teatro, corpo, colo­
re, forma, suono Per iscriver­
si, telefonate ai 5895524 

Un seminano intensivo di 
danza contemporanea verrà 

invece tenuto da Leonid Lebe-
dev, coreografo del Teatro 
dell'Opera e del Balletto 
«Malyj» di Leningrado (9,10 e 
13 marzo) dalle 9 alle 12. Lo 
stage sì tiene presso l'Associa­
zione Choronde (via Cesare 
Balbo 4) che a coronamento 
del seminario propone un in­
contro fra José Montato) (arti­
sta formatosi alla scuola di 
Dupuis) e Lebedev sempre lu­
nedi 13 marzo alle ore 21,30. 
Da non perdere per chi sia in­
teressato ai problemi e ai pro­
getti della danza creativa con­
temporanea. Informazioni al 
5759916-5423154-5801247. 

QRB. 

BIBLIOTECA 

Fantastico 
nella 
letteratura 
B «Il fantastico nella lette­
ratura italiana e straniera» 6 il 
tema che fa Biblioteca Centro 
Culturale di via Ostiense 113/ 
b (XI Circoscrizione) cerche­
rà di delineate in quattro in­
contri tenuti da docenti uni­
versitari. Introdurrà i! tema 
oggi (ore 17,30) Giuliano 
Manacorda, ordinario di Sto­
ria della Letteratura italiana 
moderna e contemporanea 
dell'Università «La Sapienza*. 
Il calendario degli incontri 
proseguirà, il 16 marzo, con 
una relazione su «Il fantastico 
nell'opera di Italo Calvino» a 
cura della professoressa 
Francesca Bernardini; i> 4 
aprile su «Il fantastico nel ro­
manzo realistico dell'Otto­
cento Cune tempestose e Ja­
ne Eyre» di Carole Beebe Ta-
rantolìi, per concludersi il 13 
aprile con l'intervento di Ro­
salba Campra. 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Vtt. Utenti Atac 46954444 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Btcmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigni Stel­
lati) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 
Panoli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 011" " " " 
gero) 

• MOSTRE I 
Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galloria d'arte 

Moderna custodisce, si sono aggiunti trentaelnque dipinti 
che le figlie dal pittore hanno donato al museo. Orarlo, 9-14, 
sabato 9-18, domenica 9-13, lunedi chiuso. La mostra è ita­
la prorogata fino t i 27 mano. 

Terme romene • vHeOjiiaMlana. Dal bagno privato alle pubbli­
che terme- plastici e calchi. Museo della civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13 30, domenica 9-13, pio-
vedl e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. Fino al 16 aprile. 

La Belle Epoque. Cento originali dal 1680 al 1900. Sala della 
pota Allnart, via Alibert 16a. Ora 11-13 a 1530-19.30, lunedi 
chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografia ai Museo O'Oriay (1839-1922)- te grandi tappe 
della storia della fotografia. Villa Medici, viale Trinità del 
Monti 1 Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chiuso, Ingres» lire 
3.000. Fino al 27 marzo. 

BaHhur disegni d'Italia. Scuota francese, piazza Navone n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica chiuso. Fino al 23 marzo. 

Firmasi e la veduta del Settecento a Roma. Cento grandi Inci­
sioni e quattro matrici in rame Incise dal Plranosi. palazzo 
Bruchi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13 30, giovedì e sabato 
anche 17-19 30, domenica 9*12.30, lunedi chiuso. Fino al 2S 
aprile. 

• NIL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Oggi presso la cooperativa «Nuova Agricoltura» «Ilo oro 
16.30 «Rilancio Iniziativa parco felle Tre Decimi- {Form, 
Cavallo). 

Fedoraslone Castelli. Cinzano oro 18, Cd. Colleferro ore 18.30, 
Cd. Albano c/o sezione ore 10, Comitato comunale e Grup­
po consiliare (Orocclnl). 

Federazione Latina. Roecagorga ore 20. Iniziativa In preparar 
Zrons dell'incontro su legge e violenza sessuale (Amici). , 

Feoenulóne Franitene. Ciccano ore 16. Cd (De Angeli*). . " 
Federazione Tivoli. Moncone ore 17 30, attivo Fgoi 'zen* pa-

lombarese (Pescazzl. Sabelll) Bellegra ore 18.30, Cd su 
programmazione e organizzazione attività politica. Menti-
rotondo ore 20, Cd Fgcl (Colombo). Monteratondo, ora 21, 
riunione Lega studenti medi (Colombo, Lazzari). In lederà-
zione ore 18, Cfe su elezione presidente 

Federazione Viterbo. Caneptna ore 20.30, assemblea (Daga). 
Canino ore 20.30, Cd (Pinacoli). 

Federazione CMUwaeema. Oggi 20.30 ad Anguillara «Siluazlo» 
na Usi Rm/22- (Rovorsl, Cascfanelli). Cerveterl ore 17, riu­
nione preparatoria per assemblea dibattito dell'i 1 mano 
sul temi cella condizione femminile (Rovere). S. Marinella. 
ore 20 30. Cd più gruppo (Benedetti e Tldel). 

Appuntamenti, Giovedì 9 alla ore 17. c/o il Cento cultural* vil­
la Albani, l'amministrazione comunale In collaborazione 
con Tele Civitavecchia promuove un incontro con l'autore 
Glovan Battuta Zorzoli che presenta il libro -Il plancia in 
bilico», conduttore dell'Incontro il giornalista Silvio Seran­
gell. 

• PICCOLA CRONACA I 
PrectMdone. Riceviamo e pubblichiamo- -in riferimento a 

quanto riportato dal suo giornale domenica 5 marzo circa 
lamentele dei lavoratori dell'Aeroporto di Ciemplno sul ser­
vizio mensa gestito dalia cooperativa "La Cascina" que­
st'ultima. non avendo mai ricevuto appunti, scritti o verbali, 
sullo stand qualitativo del servizio, ne avendo riscontrato 
negli ultimi giorni alcuna assenza tra i fruitori del servizio. 
denuncia il grave e calunnioso attacco condotto sistemati­
camente da elementi ed organismi di chiara tendenza Ideo­
logica teso unicamente a screditare "La Cascina" agli oc­
chi dell'opinione pubblica. Per tutelare il proprio interessa, 
leso da questa campagna calunniosa, la cooperativa "La 
Cascina" adira le opr ortune sedi giudiziaria. L'ufficio stam­
pe--

Culla. Finalmente è nata Marina Cascella. Alla piccola, alla 
mamma Marilena, al papa Pasquale nostro cara compagno 
di lavoro e al fratellino Michele l'abbraccio e gli auguri af­
fettuosi delta redazione deli'Unità. 

Lullo. É improvvisamente scomparso a soli 19 ennl Luca Mo­
scatelli, nipote del compagno Francesco Granone, segreta­
rio della Zona Pel Italia Tiburtina. Al compagno Granone e 
alla famiglia cosi duramente colpiti le condoglianze dei 
compagni delle Zona, della Federazione e dell'Unita 

Improvvisazione, la parola a tre musicisti «difficili» 
PIERO GIGLI 

Andrea Alberti, Nicola Atesini e Gianluca Taddei 

• • «Work in p'ogressdì mu 
sicisti impegnati sul versante 
improwisativo sperimentale in 
quell'area di confine tra il 
jazz, la musica classica con­
temporanea, quella etnica e le 
contaminazioni multimediali 
(teatro, danza, poesia e im­
magini)»' cosi si presentano 
Nicola Atesini, Gianluca Tad­
dei e Andrea Alberti, tre musi­
cisti -difficili» che domani sera 
terranno un concerto al Billie 
Holiday, occasione per pre­
sentare Mediterranea, un lavo­
ro discografico di prossima 
pubblicazione Gli strumenti 
d uso Atesini sax soprano e 
tenore, clarino, percussioni e 
drums programs, Alberti pia­
no e sintetizzatore, Taddei 
contrabbasso e percussioni 
Incontro e dialogo alla vigilia 

del concerto 
Il vostra linguaggio sfugge 
al canoni classici del Jazz e 
punta forte ad un amplia* 
mento del lessico dell'ini-
pmwisazlone. Proviamo a 
definire il carattere tenden­
ziale della vostra musica. 

Taddei - Prima abbiamo dila­
tato i confini del jazz •tradizio­
nale» e poi, progressivamente, 
li abbiamo frantumati, allar­
gando la nostra espressività a 
molti altri campi I e strutture 
della mia musica d oggi sono 
mollo aperte e danno spa7io 
all'improvvisazione e alla ri­
cerca E se si devono dare no­
mi e confini a tale ricerca noi 
abbiamo cercato di indicarli 
nell'area mediterranea, ricca 
di melodie e di insinuazioni 
arabr, sia a livello armonico 

che melodico, evidenziando 
nel contempo una certa estra­
neità dai moduli americani 

L'area mediterranea è terre­
no di ricerca di molti musi­
cisti Italiani. I procedimenti 
(e I risultati) possono esse­
re diversi, ma ormai il biso­
gno di utilizzare (e poi di­
struggere) I linguaggi cano­
nici e divenuto bisogno im­
pellente. Perché? 

Alberti - lo sono l'ultimo arri­
vato del gruppo Le mie espe­
rienze sono più direttamente 
jazzistiche (con partners ita­
liani e stranien) Per suonare 
«amencano» devo studiare 
melodie e capire quel mondo. 
La melodia mediterranea, in* 
vece, è dentro di me, perché 
sono meridionale e un po' 
africano Voglio dire che mi 
sento più vicino, ne) linguag­

gio, nell'armonia e nella scan­
sione ritmica, alla mia terra e 
alle mie origini culturali Ed è 
questa musica che oggi voglio 
fare, non relegandomi nella 
gabbia dei due accordi e una 
battuta tipo bop. Voglio suo­
nare sugli 88 tasti di un piano 
e non in mezza tastiera, come 
si fa nel jazz tradizionale Ho 
bisogno di più ampi schemi 
armonici Mi sento più vicino 
al pianismo di Dollar Brand 
che non a! jazz americano an­
ni 40-50 
Atesini - La nostra musica 
chiamarla jazz è termine ridut­
tivo e inadeguato È meglio 
parlare di improvvisazione 
creativa, sonorità di gruppo e 
intrecci di suoni fuon da strut­
ture complesse e sofisticate 
Sul piano timbrico divergiamo 
probabilmente da altri impor­
tanti coltegli!, forse mi sento 

più vicino (con qualche acco­
stamento a John Surman) alla 
timbrica di slampo europeo, 
tipo Ecm (l'etichetta discogra­
fica, ndr) Le atmosfere, quan­
do la singola nota ha un peso. 
No alla musica confezionata e 
ngida, precisa, inventare una 
melodia o anche una sola 
traccia all'istante, con i rischi e 
i piaceri della novità di un la­
voro in progress Elementi te­
matici su un nucleo ritmico in 
continua evoluzione espositi-
va 

E il pubblico come accoglie 
la vostra musica? 

Alesmi - Recepisce e si muove 
su quel tappeto sonoro Noi 
improvvisiamo quasi comple­
tamente su una struttura che è 
però intelligibile e fruibile 
Taddei - Il nostro non e un di­
scorso isolato ed elitario Suo­
niamo per un pubblico che 

forse ha semplicemente biso­
gno che qualcuno gli propon­
ga queste cose per poi poterci 
pensare sopra. 
Alberti - A me interessa non 
relegare l'ascoltatore, non ag­
gredirlo con massicce dosi rit­
miche e armoniche. Molta 
musica non lascia il minimo 
spazio ali immaginazione. 
Pause e suoni rarefatti sono 
terreno ideale per un dialogo 
con l'ascoltatore 
Atesini - D'accordo. Noi cre­
diamo inolio nel concetto di 
opera «aperta». La frase può 
troncarsi ed è Io spettatore 
che può immaginare (e can­
ticchiare) la fine di quella me­
lodia .. 

Musica e coatamuiazuol 
midllmeom Perché? 

Atesini - È una logica conse­
guenza* gruppo aperto e lin­

guaggio che si completa con 
rumon, parole, gesti e immagi­
ni in movimento. 
Taddei - Non musica descritti­
va, ma invece capace di pren­
dere il sopravvento non attra­
verso la descrizione iconogra­
fica dell'immagine, ma con un 
costante ampliamento della 
emotività, tracce sottili che sì 
insinuano nella psiche dello 
spettatore. 
Alberti - La musica meditene 
nea è sempre slata una 
espressione multimediale; 
danze e suoni africani, la stra­
da e i suoi ritmi, la poesia e la 
gioia. 

E domani? 
Atesini - Note dolenti- il nuovo 
disco •Mediterranea», i con­
certi nei locali che hanno co­
raggio e la volontà, tenace, di 
uscire dagli ambiti ristretti in 
cui ci troviamo 

l'Unità 
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TELEROMA 68 

Or* 16.30 «La pattuglia dal 
datarti», taMllm, 1» GII In­
contri di Elaa Da Giorgi, 
1B.40 iTekkemen», cartoni; 
17.10 «La p«ttugli« dal do­
lano», talafllm; 18 «Ironal-
da>, telefilm; 18 «La pattuglia 
dal datano», talafllm: 19.30 
«Malga, nomila, 20.30 Film. 
M . 3 0 TaMomanl, 2 3 Tg 
Scadala, 23.40 Film 

G B R 

Ora 18.30 SI o no, 16 Carto­
ni animati, 18 «Goorge 
Sand», acenoggfato, 18 30 
«Oama da roaa», novata, 
18.30 Vidaoglornala, 20.46 
«Voglia di cantaro», tcentg-
glato, 22 Cuora di calcio, 24 
«Storia di vita», acanaggiato, 
0.30 Vldaogiomala, 1.30 «Il 
«egrato dallo «carpiona», film 

RETE ORO 

Ora 11 Film, 13 Incontri. 
13 3 0 Crash 14 3 0 Off Trio 
Wall 1 5 . 4 5 Gioie in vetrina. 
16 4 5 «The Beverly Hillbil-
llaa» telefilm 18 «God Si­
gma». cartoni, 1 8 . 3 0 Tenera­
mente rock 1 9 . 1 0 Tg giova­
ni, 1 9 . 3 0 TOT 2 0 . 3 0 Catch; 
2 1 . 3 6 Night Flight. 2 2 . 4 5 
Roto Roma, 0 . 0 6 Italia chia­
ma Germania 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Awanturoto BR Brillanta C- Comico 0 A : 
Disegni animati DO Documentario OR. Drammatico E: Erotico, 
FA Famascen», 0 : Giallo, H; Horror, M. Musicale, SA; Satirico, 
S Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico, W : VYe-
atarn 

VIDEOUNO 

O r * 1 3 «Ironatde», telefilm. 
1 4 cDancing Dava», telenovo-
la, 1 8 . 3 0 «Pattuglia del de­
aero», telefilm, 17 eHefpT Ar­
rivano gli ordì», cartoni anima­
t i , 1 9 . 3 0 «Dancing Daya», ta-
lanovala, 2 0 . 3 0 «Tropico dai 
Cancro», film, 2 2 . 3 0 Lazio fli 
C , rubrica abortiva. 

TELETEVERE 

O r * 1 1 Videomax. 1 3 Tela-
film, 14 I fatti del giorno; 
1 4 . 3 0 Appuntamento con gli 
altri 8port. 18 Caaa citta am­
biente, 18 I fatti del giorno; 
1 6 . 3 0 Videomax; 1 7 Roma 
nel tempo, 1 8 . 3 0 II giornale 
del mare. 1 9 . 3 0 I fatti dal 
giorno, 2 0 «Madama Bova­
ry», film, 2 3 Immobiliare, 
0 . 2 0 1 fatti dal giorno. 

TELELAIIO 

O r * 1 1 . 0 8 «Viviana», nevata; 
1 1 , 3 0 Redeiioneli, . "" 
Newa pomeriggio, 1 4 , 0 6 r_.. 
nior Tv; 1 9 Ouaalgoel. gioco**} 
premi, 1 9 , 4 6 «Viviana», n o - , 
vaia; 20.26 NEWS SBBM 
2 0 . 4 8 «Sicario 7 7 v r v o ' o 1 

morto», film; 2 3 . 0 8 «Citar-r 
Ila», telefilm; 2 3 . 3 8 •Doc Ì t - J 

liot», telefilm. 

VISIONI I 

viali*»,8 | 
W «21771 

L 7000 fMitata^oeft Donate» con Tom 
emise-BR 11(21301 

OUHMETTA l 8000 
VlaM Minghstfi 6 Tal «790012 

Donna «ill'orlo «I una crisi di nervi di 
Padro Almodov*. con Caman Maura -
BB ne 30-22 so) 

._ L iOOO • Basatati di BstryLewiacn oon Dv-
Piane Vertano, 5 Tot. B5119S ri» Hotrmw-Dn J15 22 30) 
APMAIiO 

l. 8000 
T* 5810234 

O M I i n i * nebbie et M Aptad con 
Signornò» Wsavsr • 08115 30-22 30) 

P l a m C w , 2 2 
L 1 0 0 0 la^tctuboìSaoioCcrtMci.cooChn-

T* 3211888 aban Da Sica - BJj 116-2230) 

fax 
Corso Tran, 118 

L 8000 
Tal 884185 

Una botta di vuo i Enrico OhxM con 
/ubano Sodi, Bernard BNv 

11830-22 30) 

SHl VIoL «Leene. 39 
LtOOO l'area di Jsan-Jacousa Afflata) M 

T*. 8880930 H« 22 30) 

MALTO 
Vis W 

l 8000 
158 Tal. 8790793 

0 II panale eMalo di Renano «anioni; 
con Wiitar Mattia», Bobino Benigni -

J B t 118 22 30) 

AMAtCUTOftlttXV L 6 0 0 0 «alt por adolU 110-11 30-18-2230) 
Vis Montata»), 101 Til«941290 

Rrrt 
V i * Somalia, 109 

L. 8000 
TH.B37481 

• «<tR<r 

« M M I i n f l L 7000 f#»*t ah* di Sergio Corta» con Chi 
dsdiAaW.57 a l » Da Sica-Bit (1822301 

RJVOU 
VlalMi«j*daj,13 

L 8 0 0 0 
T* 400993 

ReornHariin conRo-
ben Eruttimi H A . V , (18 22 30) 
0 Insaporata! i Dalai Cronantwg, 
con Jeremy Imn» H (te 22 30) 

MeN «Grano»,9 

WllaflwPwMnB 

-Va) ArcMrraé. 71 

l 7000 Nejntaaore « « Ber*» H e * con Ite-

L 8 0 0 0 OUnmoneaaaartaconBirbriHsr-
Tsl. 875887 tra» • 0» (1830-22 30) 

ROUOE ET NO* 
«a Salala 31 

L.BO0O 
TeL 094309 

D Chi iie Mattiate Roger Rabbi! di 
rtobsrt 2ameSu» • BR (18-22 30) 

ROVAI 
Vis E 

L 8000 
Tal 7674848 

NWitifwra 4 di Rnifly Haritn con Ro-
DartEnnVKi.H (182230) 

Via vlmlna», 53 
L 8 0 0 0 

Tal. 486499 
CMarl al tata 8 t con (alo «rana • BR 

(1e.22.30l 
Mattia*' 
V»C*erons,19 

L 8000 0 
T* 3212597 Aste* eoo Stanata Vate** - OR 

^ (1830-2230) 

IBtVEMAL 
Vistai. 18 

L 7000 
W 8831919» 

NkjM ah* 8 Saia Catucci, con Chri-
•ajoDaSea-BR (18-2230) 

ARtSTOrf* 
Gatrt Catana 

«TRA 
Vwa Julia, 325 

L, 8,000 Mansalapl Rumine; di A l l ' a l i * , con 
T*. 8793287 Orna Haotman a lnMam Orlo» - OR 

(16-2230) 
L9O90 0 Campienl 4 scuola al a con Calo 

Tal 9178288 Vardona-SR (19-22 30) 

VT-SDA 
Vk Galla a Sdami, ; 
Tal 9398173 

L. 7000 • UatatètmlaRaB Rimai tronetRe 
01 Eraw» Chetati-OR (1630-2230* 

ATLANTIC L 7 0 0 0 laJa>t«1**S»o»Co*«ìd,o>ja* 
V. Tacciane, ?«» TeL 7610566 e»jrl Da Sua • e f (18 22 301 
AU0U9TU9 LtOOO 0 Balaam San*ay di MaiiNojr - OR 
CsoV emonia»! 203 Tal 6876456 (16-22 30) 

L8000 
W, 9861094 

• V I S I O N I SUCCESSIVE ì 
AMBPJt JOVtWLU 
Piani a Papa 

L3000 
W 7318308 

9E 
U vtnjlne e ai eesoe • 8 (VM18I 

v a * Sonata 

P.ts Beatane, 12 

BajbtrWflS 

Zoo (16 30), La mascheri 116) Una 
nette, n i apatie (20); Trapala (2130) 

L 7 ODO Una natte d* vtta*1 Enrico atonnl con 
T * 347692 A»i*to Sordi, Btmsrd; M * • W 

(16 30-22 301 

.Li 4 BOB' 
WsnsSanpioi<i,18 Tel 990617 
A0ULA 
Vii l'Houli. 74 

1 2 0 0 0 fanny la calda Dania -E IVMI8 I 
T * 7694951 

aie 
ME 

UcZ!oniS3 

L 6 0 0 0 
T* 4761707 

WMA (15 30-22 30} 

AVOWOEBOTiCMOVK L 2000 FHmptftAitti 
vTaMacartti.lO TM. 7553827 ^_ 

S C E L T I P E R V O I II 

D RAINMAN 
Orto d oro i l fntfvaf di Berlino, 
candidato HI» ballai» dt otto 
Oscar, 41 ormi) famoso film •ul-
I f autitmoi Duttili Hoffnnjo, 
(bravlaaimo) vi Intarprata II ruolo 
di un uomo erta non rìaaco ad 
avara contatti con II mondo non 
paria, non comunica E un brutto 
otomo.juo padro muora ad OQK al 
ritrova affidato al fratallo nrirjort, 
un giovanetto apigliato • piano di 
vita et» 4 apparantamanta l'op-
poato dal parama malato EppUr* 
fra i duo. duranta un viaoslo lun-

Si tutta I Amarfca, naacono af-
tto«»oUdart«tè Accanto al au-

pariatlvo Holtman, I giovani Tom 
cTulia a Vataria (Solino Diriga 
Barry Lavmaon (iGood Mornfng 
Viauiam». tPiramida di paura») 

NEW YORK 
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0 MORTACCI 
Qua) 4 il daatìna dall'uomo dopo 
la morto? A quatta domandina 
facila tacila tanta di rltpondara 
Sarglo Cittì, gì* aaaiatanta di Piar 
Pano Pasolini tragitta in proprio 
di «Storia acaDaratat, dì «Casot­
to!, di «Sogni a bisogni La ri-
apoata 4 samptka dopo morti ai 
nata al cimitwp, io «llaoria, nat-
1 aliata di morirà una aaeonda 
volta, quando tutti I vivi al laran-
nodlmentìcitiiinoi Unfilmcha 
tonta di iDottré comlcit» a pot­
ala, riuscandod Bimano in un paio 
dal cinqua-aalopf sodi Con un ric­
chissimo csat Vittorio Gattman, 
Mtlcolm McDowall, Carol Ah, 
Sarglo Rubini, Aldo Giutfr*, G«-

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca awanuto a 
l"i^Y^naÌpi^«nniSa»tanta 
un horror trteoratiato aerino a di­
ratto da David Crenanbarg, E la 
Moria di duo gomalll gjinacotoglf 
ricchi • famosi, ma togati da un 
rapporto morboso, che sar* mas-
ao in crisi da una donna, un attri 
o», affatto da una «mostruosa» 
dato rrnazlona a)la ovaia Santa 
makoup rapaHar?ti a stiquania 
montRmo, Cronénbarg impagi­
na un ttViHar d alto classa, clau-
«trofobico a angoteianta, tutto di 
parola Un bravo a .Jeraffly Irona» 
eha ai adoppia con granda flnai-
sa, complici gli atrablHanti «Notti 
ottici di Laa Wilson 

EDEN, GOLDEN. RIVOLI 

I gemaUi Ruggart a tanti ahri, vivi, 
rnorti a «rnortaccii 

METROPOLITAN 

O BOTTO ACCUSA 
A assara massa sotto accusa 4 
atodla Fostar, qui nai panni di una 
ragana viotantata in un clima da 
stadio mila ssls giochi di un bar. 
Lo stupro, tarribita • rlpttuto, c'4 
atato, ma tìecomO lo) possa par 
una raguza «poco par bana» la 
pana non sar4 jisanwlara. La ra-

awoxstt«M in «rriara, risaca a 
far* condarrnara ancha gli uomini 
eha aasiatatMro alla violariia^nci-
tando a urlando. Film gludiiiario, 
classico a ben girato, erto latito 
nano spettate» unr giuste do­

manda la legga pud usare pesi • 
misura diversa a seconda dada 
«morattt4s dalla vittima? 

COLA DI RIENZO 
EMBASSY, EURONE 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
,La storia dell etologa Dian Foa-
aay, uccisa in .circostanze mìato-
rioao ma non troppo nella giungla 
africana, secondo la nuova I r " ' 
di Hoflywood Non a caso. 
goumay Waavar ai 4 aggiudicala 
unt nomination par I tntarprota-
ziont offerta nel film. Dirigo I in­
glese Michael Apted, con un oc­
chio al reportage eclentrfrco « uno 
al mal oTAfrico Lei 4 un'america­
na un pò tanatteamagjhistaman-
te combattiva che vuota salvi» 
dafl'ettinitone I gorìHa di monta­
gna Mai bracconieri t i marcanti 
sono in agguato, con lo tensioni 
che ai possono immaginare. Bella 
I l fotografìa • travolgente, par 
impegno fisico, la prova di Si-

, v^aavor. Sponsoruas II 

ma la trovata eono drvarnntl, gli 
attori bravi « la muaioho * Ma­
nuel Da Sica apiritosamante in li­
nee con i duo piani del racconto 

CAPRÀN1CA 

O CAVALLI SI NASCE 
Il titolo vieni tja un racconto frsn-
ceso di Allsié, ma 4 ooto un prato-

convivono con i dM, adontando 
In un taHjht-CtUb potete ir»con*era«*. 
Paparino eha suona ii ptaBWfdrta, 
Bob Hotddnt 4 lo spiMdido atte­
ra protagonista, che dà vita — m 
coppi" con lo sgangherato Reali* 
Rabbit, coniglio lnnamorat|i« 
piicotabilt — «momorabW duét­
ti. Diriga Robert Ztmtcklt, | M > 
ducono Steven SpWbtrg e la ""• " » • . r r ^ T J i ' « r - ^ n i o T ^ ^diiconpsravanspwbarg M*l%-

contesto che Sergio Staino, par II 
suo osbutto al i * 'agja cinamsto-
grafìca, al 4 « a l t o il Cilento dal _ 
1 8 3 2 , tra raatauraziono borboni-^^O 
ce a utopia rivoluiionaria, i ra tar­
di giacobinismi o infatuazioni let­
teraria. Protagonisti dalia vicen­
da, duo fiorentini in viaggio nel 
Sud • finiti, loro malgrado, nati i 
vjHa di un principe con figlia da 

ROUGÉEDNQtR 

v5zr' 
REALE, ARISTON 

O LADRI DI SAPONETTE 
Maurilio Nìcrieltl le centra dopo 
une eerie di film non proprio tra* 
volgenti Qui he attaccato I Idee 
mettere a confronto un decalco 
film di Impianto reohotico (una 
epecie di «Ladri di blodcttea In 
bianco a nero) con la abitudini te-

pegglorete daoll 
> prodotto da B*"*1* apot Eeeendot 

aconi, il film non morde più di 
tanto aul plano delle polemica, 

dlt»aorrlo«raaaniadirn»ntlcere 
rintfwtuia eoclele d (ari a d ag-

MAJtsnc 

D CHI HA INCASTRATO 
x ROGER RABBIT 
e l'ormai famoaiaaimo funi In cui 
attori * cartoni anlmoti recitano 
inaiamo. In «aaelute parità Un 
detective privato (uomo) 
assunto-par. <" 
moajii (dfilgnL-. -
(«VJinaloToadiaoa' 
tutto tulio atondo di una HoUy-
imod anni Ouarante delitlott. 
menta finta. In cui I icaftoon» 

UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviele Inalen-a 
che al deva eli cetra comica di 
John Cleeaa, animatore dal oabX 
bre gruppo del Montv Pytrirvji 
Wano^èunpaeoeeaotlMnwIto., 
amen ma anche una «plendw'' 
lendune americana IJeinie l ad" 
Curila) imito amante dal gtoMais 

O i v « Sniio II bottino? Coma far» 

Rviari I» acarvelloidella rapinaci 
n i» In croara; Il .giallo» « aDH,, 

un preteato par tettare unt eerle, 
Infinita di vKlaiìonl oomlcht a t « 
torno agli mgleel a agli amiriéarH?! 
alla Uro Ninla Ime lett ino v«3 

inelwver 

L B.000 
T*. «743939 

^Fin par aduni 
«nujNiiauoE 
VlaMCorbino.ii 

1 9 0 0 0 
Tal. 9862380 

Caldi pacati eestlsll • E (VM19) 
118 22 30) 

Kllna a una atraoltoaa Mlctaek 
Pelln, De nonperdera. ^ . 

li i i i |1 mlnli i t fu nmiq 

V»1)»ÌÌsns,960 
L. 5000 HtmpaaMa" 

TH.761M24 
(16 22) 

NUOVO 
UrpolaciaigM, I 

L 5000 
T* 698119 

O Un edera a danna di Claudi Cnf 
brol con babau Huppan • DB 

(16 30-2230) 
ODEON 
PiamBspubbfci «WfjK" "*"" fJOhj ' f Canj*i9iaiMH«BBftaBa«>«je 

V»0 Saxoni. i t TU 383260 a s w n F rivo-BB 
-* ' ' "irlOto 9**S,«Sn*<»H?tl^& »«B Berne» 

T«H7924M^ ftanaltjiW (1630-2230) 
CAflUuVJChlTTA ""'Lim Leaeri«a1reti«d(r>anc*M«n|»^ 
f»Montad«rlc, 125 Tal 679*957 • DB 1163MJ30) 

Ltm UJUaB 

L 2 000 F»m par aduhl 
Tal,W>60 

L4V*»»^r t» l a * panati 
Tal. 5110203 H 

Wir%dalaV«jnt« 
, L. 4000 ' > 
Tal. 620208 

• 8 1112230) 

m& Cassia. 692 Tal 3661807 
a m o u r . » DA 

(1920301 
VlsTtjiltlns.364 

. L - i H I O 
T*. «33744 

F M per adulti 

L 8 0 0 0 O aottoeoouaa. di Jonitf^ «spST 
con J o * Fost» s Kap> McOats • DB 

^ ^ ^ .. (VM18I . (1900.2330) 
WAlWUTri X lBDB' O^ataaaal t laair tdlemCala 
V»ftan»llna,290 T*. 298806 y - 1 » ^ ^ J HM230) 

VOtTUPJtO 
V»vorarno.37 

L5000 ~fffi 

• CHWMAPtltAII 
DfUiPBOVNCa 
VJtPnaMaiai, 

mm Sto»*. , 7 
t. 9.000 O ietta eaoaat. ol JonatiianKiplin, 

T * «70249 !OTJoo»Fos*ril(l»rMcaia1l-DB 
(VM19) )9.l»-22.30) 

• UatragMot6aat«lc«4 Georgi I » 
br, con Jiak Nichobon, Siaan Sinndon 
• BB 116-22 301 

n i r M ' < 1,6,000 Cssain 1 1 ritoma * 0. Patria, con 

iMpmi ini.1,1 uj-f. ii t j , iVJjn.dj.!* .jifgìiu, ' I B P I B T 

• CINECLUtf 
F.*P»T«.c«Tao m* i—kfjtJhi fMTUBAUI " ^ 

VkTjhrWlattai |eV(BìW 1s* 

iJKBIA 
8oB>iino,87 

V l O J M 
TU. 582684 

Atlari a?«ro di J. Abrshmi] con Batta 
Miai* a Ut Tarn»-BB (16 22301 

i tou 
W*B» fafcucarnt, 4 1 

^ l 9000 
T* 6676125 

D «alnmanalar,Lwkiion,con Do­
n a Hottman-DII 116 22 30) 

LB.000 
Via Nruaja, 34 

Tal 7001785-7822111 

jKfyJ 
QrwiticKoiloviccolciiculonaiiato-
rttta eaeure di Antonln Moaktlyk(21| 

tMoaai 
VHUnt.32 

, L. 8000 
Tal,5110»t6 

O Betta aocaat, « Johnttin Kaplan, 
mJooUFmiK l i yMcG! * ! DB 
(VW19) (1615 22301 

B, LABIRINTO 
Via Pompao Ma 
U 312283 

L S f X » SAIA A. Cura b) tue dwre di JMO 
Uc Godali 119-12 301 
SALA B. Kurt) fa nutrir e) Agnts V«-
ot (19-2230) 

^ ^ 1 0 7 / . CoranriaJb. 107/1 

yf^ffcanti», 

VUii. 
L^BOOQ 

2 TH.89622M 

9 . 0 . a Fantaenii» menali Dor™,con 
B« Matta». M (16 2230) 

MA (1830-22,30) 

TaW* L 3900-2 600 
V*daME«uacN,40 
TU, 4967792 

> « J Ivoty 8S" 
(t«2J30) 

msJÉJA, alajujujA 
^MRBJMI 

k « 0 0 0 i 
Tal 6664395 

O Un niendoiparta con Babai Har-
•hw-mt (1630-22 30) 

• FUORI SOMA I 

V«M!SHVWI44/« Tubato 

L.BO0O SAlAAOUnaaaosolnomaWindi 
Tal 4791(60 a i p M i t O i j ^ e n J j B » C t e J a . 

mis Uscir t i -99 (16-22 30) 
BAIA Bl Matador « Padra Alrnadei». 
con Ammutì Sanu -BB 
(16 30-22 301 

0 Uà pasca di noma Wanda di C I * . 
IssCrichton oon John Citasi, Jamli I n 
Curai. BB ((816 2230) 

s** WPJiWMJMtW 
l 7000 

Tal 964)49 
Trtdraol Coiti Ga«m. con DibriWii-
ga. Tom B«anga-Dlt(l5 30-22301 

Tawto.36 StTaa W , 7 8 9 6 6 M 
0 Inaiairabal di Drrid Cfonarcag, 
conJaimtlriini-H ^ (162230) 

F I U M I C I N O 
TRAIANO Tel 6440046 • U Mganea de )« t i te aaVItere di 

Ermame ami ctnAuta* H w * - OR 
(19 21) 

F R A S C A T I 
POLITEAMA l a » Panàri 8 SAIA A O Sotta eceuaa di Jonathan 

™ " T « 9420479 ttb)conJaaKF***aK.J»Mc0ita , W DBIVMIB) (18-22 30) 
SALAB Oladri«laaponat»di• con 
M««uioN«hitti-BR 11» 22 30) 

BUPEBCMEMA T*. 9420193 Splwdor PRIMA (16-22 301 

OMOOBY 
WauraoaioVII. 190 M. 

L-B.W O Carata Batta»» « padra polacco 
dlloonF Noti-6» |1930-22r-

aROTTAFCIIIIATA 
M B 

L 7 000 Tel 9466041 
PRIMA.' (16 22 30) 

Ureo 6. M 
1 6 0 0 0 

T*. 869319 
CajrMpr|*«4Tadl(ctclialf,conl(a' 
thlianTJna-BB (16 22 30) VEhSII L 7 000 Tal. 9454592 

«•UNO ' 
ViaO In*»» 

L 74X» 
Tal 992496 

«JN0 
Vis Fognano, 37 

L 8 000 
T* 9319641 

• Canno Pattoalil di padri pebicoo 
diaconf ti«tl.9H (16 22 30) 

t nati t i di vie Panliptmi di Gltnni 
Amelio con Anortt Ftodan OR 

(16 22 301 

O Unpeaoa di Mote Wanat di Cha-
atCrkJncn. con John Cb*n Junal i i 
Curtis (18161230) 

m N T E R O T O N D O 
NOVO MANCHI T* 9001688 Brade 

UABtarni i ROOO SAIA^Banibaìtftat*MieDomld 
MOWMltl «6,26928 ^ B ^ ^ . / J f B j M » 

DA (1612 30) 

Ts| 9002292 Chimo pa rsitauro 

E IVM19) 
(16 221 

MAESTOSO 
Vi Appli, 416 

L B 0 0 0 
W 786066 

O Un paeeadl nomi Wtnda oi C h * 
m Crichioi con John d e m BB 

' (1915 22 301 

OSTIA 
KRVSTALL latrtteol di Sergio Cittì, con Vinono 
vliPakltlInlT* 8601189 L 8000 9TTJHS!l*mS!mf.^!fS!: i Marlenaela Malato 6R (19 22 301 

Solander PRIMA - (161130) 

aJAJEITIC L 7 0 O 0 
VUSS.A«ltoll!0 Tal 6794909 

0 Cavai ti nassa di Sarglo Stano con 
Paolo rtajnM, Dami Rkndkw BR 

(19 22 30) 
•BJBCWIT, __ 
Vii di Poni Cuti*). 
9973914 

L 6000 
I • lai 

(16 22 30) 

METROPOLITAN L 8 0 0 0 0^MwlaacldlS»gloCini cer,iVittorio 
« • d * Caio, 8 T* 3100933 Gtltman MHalm McDowell, Caci Alt 

a Maiengilt Maialo BR 
11615 22 30) 

V * Vmrto, I l 
L 6000 

Tel 669493 
I nat i t i di vai Panlieome di Gianni 
Amalo, con Amali Procuri OR 

(1622 30) 

SISTO 
Vii da Romagnoli Tal 5610760 

L 9000 
guPEROA U Sotto aoeuia di Jonithan Ktplan 
Vb CWII Malnt, 44 TU 6604076 "£,*«• F«»«K** " * , « • • " ! 

l 8000 <"M 1 8 I (16 22 301 

T I V O L I 
OUSfPPETTI T* 0774/20279 SO Sfangami* RichadDonner con 

Bill Murray H 

V A L M O N T O N E 
Nonpenranuto 

MOOERNITTA 
Plani Riputbllcl, 44 

l 6000 
Tal 460266 

F*n penduti! (10.1130/16 22 30) VELLETRI 

MOOCRNO L 6 0 0 0 
PaniRajuìt l tcl 45 T * 480265 

Film par adulti (16 22 301 

CoeataR di Rogar Donddion con Tom 
L .5000 CruJH BR 116 22 15) 

NEW YORK 
Via date Cen, 44 

L 9 0 0 0 
Tal 7910271 

P4h»iume1fl«rrvl«vinion conDuitin 
Hoftmm DB 115-22 30) 

PARIS L 8 0 0 0 
Via Magna Brade, 112 T * 7596568 

Mlululppi Burnlng di Alni Pat ir con 
Gena rlaokmen a WHbm Dito. OR 

(16 22 30) 

PASQUINO 
VtalodUPbd. 19 

L 9 0 0 0 
Tal 9903622 

The nimi al the ro» (veniali Inglm) 
(15 50 22 461 

PBfSOENT L.6000 
V» Accia Ruova, 417 W 7810146 

Voglio di lUpirmiKliiooiHMOlll E 
IvBlO) I1522W 

•VSSKAT 
Va Cero» 99 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

MoreMe Marina a I suol «velli 
(11.22 30) 

Via Natale», 190 
L B 0 0 0 

Tal 462663 
Cocktail di Roga Dooddion con Tom 
Cnla* • OR (16 22 301 

TEATRO VITTORIA 
Compagnia Attori & Tecnici 

a grande richiesta si replica improrogabilmente sino al 

MNÈ UN F/ùffo? UXi$ M? 
con MARISA MANTOVANI G IANNA PIAZ M l N O BELLE! 

• PROSAI 
ADORA' SO Ma dolls Penitenza 33 

-Tal 6896211) 
AUa i l i CebaiM tentar di M 
Alba Ratine, con G Bottoni L Zi 
palloni Ragia a Aitino Micchi Ai-
la 2246 i brillantino di Alfredo 
Ledo con la rampogni! dalla Cam. 
media Popoiin Italiana 

AL BORDO (VII di! Penitenilvl 
1 Ve ..Tal «8619261 
DomaMallaH 15 PRIMA le don-
fa vendicative di C Goldoni con 
CAitociaiiona Culturale Giano Bh 
fronte Ragia di M Milano 

AIMUINI IVi» P Càrlatti 6 - Tal 
5744014-6763595) 
Alla 22 Olili decimi ipitticofe di 
cibint con Andrea Northoif a Re­
miga Cornei 

AUCS » COMPANY CLUB (Vu 
Morii ,j.'ta Filini 38 - TU 
«879870) , 
Domani alla 19 OtecN di eomum-
eadena a d'aapreaalMe il pubbli-
«oamipratigoniita 

AtjUnaiOMcnAiv«diiniir, e i -
lireatiBjii» 
Alle 2116 SonneBe buffo», di 
C E Gadda con la Compagni! Allo 

r «IneMeAi tagli di Angat) Guidi 
AltCARÌÌUBl(y.i F Pao» Tolti 

1676-Tll 9*7871 
Ani l i .Oneravate beote le meni 
di S Ut», con la Cooperativa An 
tar fligll oTG Pallavicino 

ARtaltaTMAILirgoArgintlni 52-
Tel 65446011 
Alle 17 Une Bada urtane cera di 
«arneaeta di Cirio Goldoni con il 
Taabddi Ramo Ragli di Maurizio 
Scapirro 

ATCNIOETI (Villodello Scimi. 3 
-Tel 44653321 
Alla 21 ktmw occidentale di T.-
n«a è la notte di PS Fitigarald 
con II Laboritorio Toitrala Sattimo 

(Vie Flamini! 20 Til 

AIH10 la nrldlaihlnorlidM «>-
len Berteldo e del et» modo di 
traegnet e vbere di Guido Finn 
oon (a compagnia teatrale ila Ve-
naxiana La Zuecei Ragia di Aldo 
lido 

BEILI (Pimi S Apollo™, 1 V i . TU 

« l i 21 Nani di Roberto Lanci con 
Lucia Prato Rao» Rinaldi Ragia di 
Oino Lombardo 

CATACtjaaK «xw iv» ubmm 
4 1 . Tal 76634861 
SALA A Domini mi 11 Chi «a-

. «c7 Pega Mero di a con Franco 
Venturini ragia di Francomagno 
SALAB Riposo 

CENTRAlf (Via Celli 6 • TU 
67872701 
Alli 17 m unni dalle commedia 
deH'enhi con la Compagni! Subì 
la Ragli di Romeo DE Biggli 

COLOSSEO (Vii Cupo dAf nei 5/A 
TU 736265) 
Vidi egizio iszz 

CONTATTO IVii Romignoll 156 
Oslio - Tal 56130791 
Domani liti 21 RMj« bollente ria 
•ogni di Tiitro Cabaret con L Ki 
beleG Palmi 

0(1 SATIRI IVi! di Grottiplnti 19-
Tol 66768311 
Allo 21 Taleidaloit party tosto a 
ragia di Fornendo Giovinomi Spet­
tacolo di boni! tcmza in favori dil 
IARPA 

DELIA COMETA (Via del Teatro 
Muoio 4 - Tal 6764360) 
AlleH SerannefellaldiLuciaPoli 
a Laura Fischetto con Lucia Poli e 
Katn Ortolini 

DEUS ARTI IVn Sicilia 59 Tel 
4819598) 
Alla 17 Uvplllydi Banljlt eGro. 
dy con Antonella Stoni P. ceirdo 
Gommi Rlgil di Elio Pandolli 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 TU 
88313001 
AH117 La preildentesie da Hin 
naquìn Wlrnr con Gigi Redor 
Mnnn Minopno Pigìi di Aldo 
Glulfre 

DI'SERVI (VII 081 Mortiro 22 Tal 
67951301 
Aliai! OH avventori da Plrandtllo 
a Come In un ablaio da Thomls 
Mann con Dirlo Mirroncini 

DUSE (Vii Cremi 8 Tal 7013522) 
Alle 1730 Non agente tulle 
mommo di C Terrori con li Com 
pagnu II Clan dei 100 Reg i di S 
Amendola! 

EUSEO (Via Mazonale 183 Tal 
462114) 
Alle 17 Anna del mlrocoll di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sepe 

E T I QUIRINO (Vie Marco Minghet 
ti 1 Tel 67945951 
Alle 17 e alle 2045 La vedove 
ecaltra di C Goldoni con M Mot 
fatti e F Fiorentin rog a di G Co-
belli 

E.TL SALA UMBERTO (Vie della 
Mercede 50-Te l 6794753) 
A l i e n PietnanapaioereeeaN 1 
di e con David Rlondlnpe 15 musici 
iti 

E.TI. VALLE IV» Oìl Twlro Valle, 
13/a-Tel 65437841 
Alla 17 «ancone d) F Kelkeoon 
la Coop Teatro Franco Parami di 
Andrea Ruth Sheirimah 

FURIO CAMILLO (Vìa CarnlNa 44 -
Tal 7887721) i 
AM21 OeaeoMoaodeBocroot)». 
re di Mircello Simboli con Daria 
Da Florian e Marcello Sambaii 

OHJONE Ma delle Fornaci 37 - Tal 
6372294) 
Alle 17 «tatto di addlea ad Elet­
tra di Euganei) Nelli Con lo Com­
pagni! Stlbile del Teatro Ghiono 
Regia di EdmO FenDgln 

OtUUO CESARE (villi Giulio Cola­
re 229 - Tel 3533601 
Vidi ipizio Mubica claaiwa 

a. PWP (Via Giggi Zinazro, 4 - Tel 
6810721) . 
Alle 1130 Maoto «ardi ohe Rai di 
Amandola b Amendola con Landò 
Tlonnl Giuty Votarti Ragie degli tu-

Alle 2146 Scranno., fuaieoi con 
Enzo Guerini Gabriella Di Luzio 
Spoeto) bi trio ffeoBnafone con 
Corrado Taranto a Mimmo Sape 

LA COMUNITÀ IVia G Zin.no. I -
Tel 56174131 
Domani alle 2145 Hoporaolato-
ete con la compagni! Solori-vanzi 

LA MADOALENA (Via dalla Stellet­
te 18 - Tel 6869424) 
Alien Oltre « muro # oebbbi 
con la Comagnta Furiar Regia di 
Rollili Gnndo > -, 

LA «CALETTA (V,. del College Ro­
mano 1 Tal 6783148) 
SALA A Bipolo 
SALA S Alla 21 Non timi I ladri 
wngono per nuocere di Darlo Fo 
con la Compagnie deHe Indie Regie 
di Riccardo Cavallo 

MANZONI IVi. Monlezebip. 147c -
Tal 3126771 
Alla 1730 Hgtame per ed 01 M 
Camoletti con te-Compagnie «u. Ba-
racoonei ragla,d| Luigi Toni 

OROLOGIO IV» gei filippini 17 A-
Tel 6548736) 
SALA CAFFÉ TEATRO' Alle 2046 
Da Qaetone diretto ed intrepratato 
da Pitrick Rossi Castaldi Alle 
22 30 MI valevo datai con M De 
Candia G Innocentini ragie di M 
Fedele 
SALA GRANDE Riposo 
SAIA ORFEO ITol 6544330) Alla 
21 15 L'alo nMMeraaao di G 
Glraud con la compagni. Alton in 
ai.m. ragia di lueia-Regni 

PARIOU (Via Giosuè Bori. 10 - Tel 
8035231 
Aliaci 7 CM ho moeoo fa {fiutando 
nel tome? oon tostatile dai giove 
nir Rog a di Walter Mmfre 

PICCOLO ELISEO (Vis NszMlle 
183 TU 465095) 
Alle 1630 delle 21 Miai e eoi 
Male con la compagnia dot Testro 
Eliseo Regia di Claudio Ceratoli 
Musiche di JH Roland 

POLITECNICO (Vii G 6 Tiepob 
13/a Tel 3611501) 
Allo 21 PRIMA H docente furioeo 
di e con Mirri) Prosperi Regio di M 
Libers Romando ̂  

ROSSINI (Piani S' Chini 14 - Tal 
6542770 74726301 
Alla 1715 Vigili Urbani di Nando 
Vitali e Checco Durante con Anito 
Durente Emsmiels Magnani ragia 
di le la Ducei 

SALONE MARGHERITA IVn due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alla 2130 Vive Vive Sen Cidotto 
commedia musicalo scritto i diret­
ta da Castellacci e Pmg toro Con 
Oreste L onello e Pippo Franco 

SANGENESIOIViaPodgora 1 Tel 
3106321 
Alle 21 Serupell di 0 Mirbeau e 
Non tutti I ladri vengono per nuo­
cere di Dar o Fo con la compagnia 
Clnieri Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
47568411 
Alle 21 I eette Re di Porno due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regi, di P etro Gennai 

SPAZIO ZERO (Vii Galvani 65 Tel 
5743069) 
Vedi spai o Danzs 

SPERONI Via Luigi Speroni 13-Tel 
4126267) 
Alle 21 La oeaa del nespolo con 
I Associazione culturale Casal Do 
Pazz reg a di Pier Tosta 

STABILE DEI GIALLO (Via Cassis 
87 I/c Tel 36898001 
Alle 2130 H meetiere deU'omk»-
de di Richard Harris con R ccardo 
Pioti Enno Coltorti Ursuls Von 
Bsochler 

«TOT» EUONORA DUSE (Via Vit­
toria ̂  • Tal 6544601 2) 
Alla 17 Scheggi di Mirici! Bog-
giOj regls di Andres Cemillen (vio­
lato al minori di 18 anni) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Minili 
37-Tel 67662591 
Alle 21 Trio kl MI ««none, di Enc 
Rohmer con Merino Giordana 
Franco Ricordi 

TIATROajl (Vis degli Ametricieni 2 
-Tel 68676)01-8918718) 
Alle21 NeputoNepuleconAchille 
Serrau Rita Penss Mstis Jatosti 

TEATRO •«'TRASTEVERE [vicolo 
Moroni 3-Tel 5895761) 
SALA CAFFÉ Alle 1130 Santa 
base con Stafano Antonucci, Mlu* 
rizioDeLeValléeeGienneLoffredo 

VITTORIA (P zzi S Mini liberatri­
ce 8-Tel 5740696) 
Alle 31 La vtt» non » un Km di 
Dorie OaV con la oompagma Attori 
e Tecniòi Regie di Mino Bolle) 

ALUPJfoOiWRA (vie dei Rieri 81-
Tel 6868711) 
Alle IO Spettacolo par le ecuofe 
ATACOMBE 2000 (Vie Ubicano 
42-Tel 76634961 i ' 

CAT, 

Sibilo ilio 17 Un cuore grande 
eoe) con Franco Venturini Regia dî  
Fraricomagno *° ^ 

OONSOSCOIV» Publio Vs erio 63 -
< T.I 74B7612I 

Alle 10 Salo per te Stanne do ili 
turnot di Luigi Pirandello con li 
Cooparotlve ili Teatri» regie di 
Leura Ahgiulli 

EnHIUSH PUPPET THEATRE (Vie 
Grottapinta 2 - Tal 5696201 • 
6879670) 
Alle IO Mattinato par la acuolo 

«RAUCO (Vii Perugia 34 - Tal 
70O1785-782231II 
Sabato alla 16 X Mozart a Prone 
cetile osarle domenica olia 1630 
la sampeate di W Shskespsere 
elle 18 Donald Due*. Paparino 

«.TORCHKItViiMoionni 16 -Tel 

TEATRO bWNOIOVINO (Vie G Gi­
nocchi 16 Tel 6)39406) l 
Alle 10 Immagini d'eeaua conile 
Marionette dagli Accattone 

T E A T R O VERDE (CtroonvailKione 
GianictHenae i o , Tal 68920341 
Alla IO * aignora d<*ll anMi con 
la compagnia II Melarancio 3 

TOBOtNOalA (Va dagli Acguaipar-
I I 16-Tel, 6546690) 
Alla 17 30. Colomba nel peeae d e l , 
baiocchi fiaba per rsgeztidi Glòria1 

Fanny Balóarir( ' 

• D*\NZAItr.Taaae1H 
SPAaozEROIVieGsl. ini 66 •Tel 

6743069) ] 
Alle 17 . .11.21 SpettMondl 
densa oonternpyanep ruHO con 
la Compagni! Mal» ^i*^-

• MUSICAI 
• C L A 8 S I C A 
AltXrOtrtUM SERAPHrSUM (Vie 

dslSarsdco 1 - Euri 
Alla 2046 Concerto dn flautini 
Roberto Febbricieni pianini Glorio 
TioeriI_Mui«ha a Chopin Slint-
SaanavEaura Poulenc Patrassi 

Stbitotl)t1730,C(iflt;tf»(|ipin-i 
cittì Zùatarman (violino) t M*rc 

Ntikfug (pitnofortal Musitiht di 
St'tvintkfi ettthorvtn Fbctìt 

C W M • AGNESE tN AGONI. 
(Piti» Ntvwi) 
A|lt21 Concino dill&cfi«lrtdt 
Camts'i dtl Gonfttont diritti dt 
TommiM» PliCidiJ Muiicht dJ W A 

Al|e 10 ttettMMne • Bt Utgl di 
A Gibvannttti a C Paiqualin 

TtAjmNO DSL CLOWN (Via Aurt-
lit - Loca/iti CttTato - Ladupoli) 
A|le IO 3p Spettacolo par le ic i» 
It Unw*diln9Morot»o oswito 
m r p t • »t*ajrtfto dt Gianni Taf fo­
nt 

. . _ „ - . (Via datle Forme. 37 • Tal 
€3722941 
Ade 21 Concètto di Anrwlna Bra-
ichi (ptanotorte) Muildlw di Bach 
Molarli Chopm Oabuaay 

OHJUO, CESARE (Villi G Celare 
22»-Tal 353380) 
Alla 21 U vtdov aSttya di frinì 
Lttiar, tot* U Nuova Conwafjnii 
O0tr«ti '89 Rtgif di Pitta Dt 

P*LA«0 DILLA CANCELUBIA 
(P»t Ctneallarìa -Tel «569441» 
SajbttoilWIB Tnconciftiptrpii-
rvofortt t orchtatrt Diftttot» M|-
aarchl Mia«ieht4i Hay*v Mozart 
Chopin 

• JAK-HOCK^OUt j 
AUXAROIRPUTE (Via Oli». 9 -1 

Tal 35S93»») t p 
Alle 22 Elilott Munjshv Insoutarto,^ 

Alle 21M. Conoérto blues dal pia-v, 
nisiaPaul Willnik The Hvpno Carni 

Alle 22 Concerto issi oon il ousr-
tetto Verrone^lti«roKej|(itttiia,» 

Nonjwwiuto I !g 
SAPPBUTBW wa mm^tmi 

Walter Menino a Karl Batter M 
rjreseoileero ,- « 

CARUSO CAPPI (Vie Mente di .T. , ' 
luccio. 381 7 ' ^ » 
Alle 2130 Muiics dal Caribi M 
gresao libero * o-mt 

(V» Libette,<?l a 
..„.-...:..,_:.:. ,JM 
2230 Harold Bradlsy and W i jó-'l 
ns'l blues Band lngrsi«o.i*ii«> „b 

Alla 21 Concerto l a » ewll du*« 
Cc4omfao-Spi9nolitti a II gruppo1! 

P0^TI» IO(V , .G SscchiO-T.fi 

ÀSVl 30 Concerto dal csnisiro.r' 
Rod Mie Donilo oon Mark D.nn « 

ORSO» atOTTt (via dar Funìirsiisi 
BOA-Tel «112401 , j . , 
V a n w d l e l l e a i ^ F i b V * ! ! ^ 
r»adioital«iri»ctlon* ' * * * 

9SUrmirm 

digital«onnectìoriA 

e*pj( i 
Alla22 Muaraateeoito»*** 

OUMPKO IP«iia 0 D. Fatrtìno, 
19-Tel 393304) M 
Domani alle 21 Conserto drRenito 
Cerosa» ^ ' 

«AasT-LOtM (Và dll Csidllb 13 -
Tel 4749076) :• 
AB.J14B Concino di GUI 

TIATRO TIieSA PIANITi 
deCnibertln) r Ti 
AII.2T Conctrto eolia band» daii 
'•a*^BIiaat ^ ì ^ 

i I i l i n w 

TUTTO IL CONGRESSO 
INDIREHA 

dà giovedì 9 alle óre 17,30 

la relazione 
il dibattito 

le conclusioni 
i commenti 

SU 

Mhz9YÓ0el05.550 yRQMAITA1ilAJ*ADIQ" 

RomaltaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

CONGRESSO 
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.u, nfilm 
del Mali, «Yeelen», sta per uscire in Italia 
Ne parliamo con Souleymane Cissé, 
uno dei maggiori registi dell'Africa nera 

.U, n successo Vediretm 
a Roma il concerto della Blues Brothers Band 
Anche senza Aykroyd-Belushi 
la banda offre un'esibizione piena di calore 

•N 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le parole del deseri 
• • ROMA Dalla violenza det­
te città arabe alla nebbia sab­
biosa che avvolge le storie di 
un deserto quotidiano. Poi le 
grandi soste nelle piazze asso* 
late e le improvvise accelera­
zioni di vita Vecchi narratori 
«.giovani contrabbandieri' il 
romanzo arabo è nato non 
troppi anni fa, sulle cenen del 
glandi poeti di strada e dentro 
le costrizioni linguistiche della 
colonizzazione. E adesso, qui 
da noi, rappresenta uno dei 
p}ÙfàuLentici tasi letterari. Due 
glU avvenimenti pio eclatanti. 
senza dubbio; il Nobel all'egi­
ziano Naguib Mahfouz e II 
Qoncourt al marocchino 
Tahar Ben Jelloun In Italia, 
poi, abbiamo conosciuto, di 
recente, anche l'altro maroc­
chino Driss Chralbi (Edizioni 
Lavoro ha pubblicato il suo 
Nascita all'alba) Mentre è di 
questi giorni il giusto clamore 
intorno a Mohamed Choukrì, 
cinquantenne nato nel Rif ma­
rocchino e oggi residente a 
Taqgeri, del quale Theorla ha 
pubblicata il violento e bellis­
simo II pane. nudo. 

La necessita, realistica, di 
essere fantastici: questo colpi­
sco di più il lettore italiano che 
si avvicina ai romanzi del Ma-
ghreb e della nuova cultura 
araba Storie senza la nevrosi 
dei sentimenti, nelle quali far 
riposare l'Immaginazione del­
la tradizione e della storia 
contemporanea. Uno scrittore 
arabo non parla mai per se* 
parla per il, suo pubblico che 
una volta era seduto sulle 
piazze polverose delle città 
djelro^iptme del ìfcsertaAe 
cqe oggi e comodamente se­
duto nei salotti buoni, corteg­
giai? dàlie edizioni in brossu*" 
ra degl^edltorl europei, DI tut­
to ciò, di Mahfouz, di Ben Jel­
loun e di Choukrì, abbiamo 
parlato con Majtd El Houssi, 
arai» Italiano (tunisino d'ori­
gine), professore all'Universi­
tà di Padova, un intellettuale 
che da.anni h'a scelto di vivere 
net nostro paese. 

Forte, p iWà* tutte, c'è bi­
sogne di («re an po' di ato-

,-riai la «torta delta ktteratu-
ra araba del Novecento, ri-

• feféwMv proprio a qoegll 
,. autori che oggi hanno più 

spailo nelle nostre librerie. 
% allora, dobbiamo distinguere 
mondi diversi. Quello lettera­
rio di Mahfouz, per esempio, 
da quello politico degli autori 
(lei Maghreb. Mahfouz e un 
realista alla maniera degli eu-
rppci, pure se la sua cultura, 
ovviamente, è araba, Non e 
i ilficlle paragonarlo a Zola o 
i Balzac< Il suo è una sorta di 
• lalismo di quartiere1 i suoi ro-
l tanzl raccontano la fràntu-
r amane della vita sociale nel 
r londo arabo, SI, (orse, per fa-
r un paragone con la coltura 
i iliana ci si può rifare a Ladri 

biadette, al movimento 
I sorealista Poi ci sono gli 
i iritton del Maghreb, allattati 
( alla dominazione francese e 
qresciuti con un'idea forte di 

rinascita, di nvatsa politica e 
culturale II Maghreb è costi­
tuito da tre paesi, Marocco, Al­
geria e Tunisia, In Marocco e 
in Tunisia il processo di deco­
lonizzazione iniziò nel 1956, 
in Algena nel 1962 Ma quella 
che oggi chiamiamo letteratu­
ra del Maghreb nacque negli 
anni Quaranta1 storie diverse, 
ovviamente, a seconda delle 
zone di provenienza. Eppure 
anche qui l'importanza mag­
giore l'ha avuta una rivista, 
Souffles, una pubblicazione 
dalla vita travagliatissima, da 
sempre destinata a fare da pa­
lestra per nuovi scnttori, per 
cspenmenti letterari in lingua 
araba e in lingua francese. Ep­
pure, volendo citare propno 
un titolo e una data, possiamo 
prendere a riferimento Le Pas-
«éump/edi Driss Chralbi, pub­
blicalo nel 1954, Un romanzo 
particolarmente duro con i 
maghrebini e con la loro scar­
sa difesa contro l'invasione 
politica, sociale e culturale dei 
francesi. SI, paradossalmente 
la letteratura maghrebina è 
nata con un atto d'accusa 
contro la gente del Maghreb e 
non contro I colonizzatori 
francesf. 

Francese o arabo, senza 
conlare le dispute critiche 
ospitate proprio da «Souf-
flea»: tadubbJapwnte quello 
della scelta della lingua d'e-
spreattfoe è oso del temi 

La letteratura araba arriva in Italia 
Qual è il mondo dei romanzi di Mahfouz, 
Ben Jelloun e Choukrì? Lo abbiamo 
chiesto al critico Majid El Houssi 

araba, Forac poco tdeotlfl-
cabile da aol ebe leggtaao 
questi roaunzt l i ItalUao, 
a» taato apportante da <B-

oggi gli scrit-
io Tai " tori che usano Parano 

quelli che usano U francete; 
A questa domanda posso ri­
spondere In tante lingue; in 
italiano, ovviamente, che è la 
lingua che ho scelto, in fran­
cese, la lingua dei miei domi­
natori, in arabo, in lingua ber­
bera, oppure in qualche altra 
lingua europea, inglese o te­
desco. Il guaio e che la sostan­
za della mia risposta non 
camberebbe. Ecco, a parte le 
battute, il problema delia let­
teratura araba è nella sostan­
za, nella sua matrice culturale, 
nel mondo che essa racconta, 
non negli idiomi che usa. Noi 
arabi siamo nati e cresciuti in 
un mondo abituato a usare 
mille linguaggi. C'è l'arabo 
delle scntture sacre, ci sono i 
dialetti, che cambiano da vil­
laggio a villaggio; c'è la lingua 
dei berben che non può nem­
meno essere trascnita corret­
tamente. Quello che conta è il 
mondo che gli autori raccon­
tano mi interessano le tradi­
zioni. le abitudini, i modi di vi­
vere, le leggi e le regole, non 
le sovrastrutture del linguag­
gio 

Resto U fatto che Ben Jel­
loun e CbnUbl scrivono In 
francese, che Cboukri ha 
doralo far tradurre il suo 
•Pane nudo» lo inglese per 
vederlo stampato. 

Ogni caso è diverso E comun­

que non bisogna dimenticare 
che l'ongine della letteratura 
araba, cosi legata alla poesia 
e alla novellistica, è assoluta­
mente orale, quindi orgogliosa 
dei dialetti, se cosi si può chia­
marli Poi dobbiamo ricordare 
che il francese di Ben Jelloun 
o di Chralbi non è quello di 
Racine o delia grande tradizio­
ne È una lingua piegata alla 
costruzione grammaticale ara­
ba, nel caso di Ben Jelloun, o 
berbera nel caso di Chralbi 
Un caso a parte è quello di 
Choukrì La sua stona nflette 
quella di un arabo rimasto 
analfabeta fino a vent'annl e 
che oggi rappresenta un caso 
letterario più per l'emblema!!-
cita delta sua educazione alla 
vita che per le sue scelte stret­
tamente legale alla sfera nar­
rativa 

È un metalinguaggio, dun­
que, quello di questi autori, 
Ma, certo, la realtà che essi 
descrivono è cruda e sinto­
matica di un mondo regola­
to da leggi secolari e ferree. 
Ecco, qual è II corrispettivo 
letterario di questo mondo? 

Quella araba è una letteratura 
di lacerazioni Prima di tutto, 

Gramsci continua la polemica sulla lettere di Grieco 

NICOiAMNO 

oggi, noi abbiamo bisogno di 
essere semplicemente per es­
sere considerati una delle real­
tà del mondo contempora­
neo Non è facile vivere in 
questa condizione Non tutti 
hanno la forza di mendicare 
la propna autenticità in ogni 
momento la colonizzazione, 
il modo in cui noi abbiamo 
vissuto la colonizzazione ci 
costringe a questa continua 
autoaffermazione della nostra 
specificità, Ma poi, quello che 
colpisce è la nostra stona il 
nostro modo dt vivere non è 
poi cosi diverso da quello di 
altri paesi dell'area mediterra­
nea Dell'Italia, soprattutto, 
ma anche della Francia meri­
dionale. La matrice è unica, 
non ho dubbi, si tratta solo di 
ritrovare tutti i punti di incon­
tro di queste culture nate in­
sieme e in modo parallelo in­
torno alla stona e all'econo­
mia di questo nostro mare, 

E allora, con quale stato 
d'animo, secondo lei, nn let­
tore Italiano dovrebbe acco-

come Mahfou o quelli del 

t o n n i 
Beo JeOooAo Chralbi quan­
to a qvettt del neoreaUmo 

Ben Jelloun: 
«La libertà 
in una poesia» 

Cboukri? 
Il lettore italiano è uno spetta­
tore di fronte al nostro mondo. 
Il tempo della colonizzazione, 
inteso anche come reticolato 
culturale di massa, è passato 
è arrivato il tempo della cono­
scenza. Dall'incontro fra cultu­
re diverse (forse solo appa­
rentemente cosi diverse) na­
sce un nuovo modo di pensa­
re la convivenza politica e arti­
stica. È ovvio, alla base di tutto 
c'è il rispetto delle reciproche 
specificità In fondo, sono pas­
sati abbastanza anni dall'ulti­
ma guerra punica: non do­
vremmo perdere altro tempo 
per rendercene conto. 

.Calligramma 
arabo 
ispirato 
al versi 
di Dulllevic 
Accanto, 
Tarar 
Ben Jelloun 
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gal ROMA. Tahar Ben Jellon veste in 
modo molto elegante, si concede una 
barba curatissima. A sentirlo parlare, a 
sentirlo rispondere a domande più o 
meno futili, Si capisce che è uno scrit­
tore che ha una grande ragione di vita' 
combattere il razzismo politico e intel­
lettuale e affermare la diversità delle 
culture senza gerarchie Qui in Italia, 
per esempio, è quasi costretto a sentir­
si una star, con fotografi e giornalisti 
alle calcagna Eppure non perde occa­
sione per rivendicare il suo impegno, 
per denunciare errori e sostenere, co­
munque, la libertà dell'aite. Sul caso-
Rushdle, ammette poche repliche. Wo 
sono per la libertà. E basta». Sugli stra­
scichi anti-musulmam che il libro di 
Rushdie ha provocato, non vuole fare 
troppi commenti, sì limita a dire «È 
stato blasfemo e credo che in questo 
abbia sbagliato». Essere blasfemi non 
vuol dire nbellarsi all'integralismo reli­
gioso E che cosa significa essere laici? 
«Separare, sempre e in ogni modo, la 
religione dalla gestione dello Stato > 

Tahar Ben Jelloun è in Italia per un 

ciclo dì conferenze organizzate dal-
l'Associazione culturale italiana ogni 
volta paria davanti a platee gremite. 
Eppure la gente sembra faccia fatica a 
considerarlo uno scrittore arabo piut­
tosto che un intellettuale francese' 
molti fanno rifenmemo al successo di 
Creatura di sabbia e Notte fatale pub­
blicati da Einaudi Al contrario, la gen­
te del Maghreb - lo ricorda lo stesso 
autóre - ; efensce Motta il folle Motta 
il saggio che qui da noi è stato pubbli­
cato dalle Edizioni Lavoro Pochi, co­
munque, conoscono la dura condan­
na del razzismo contenuta ne\\'Estre­
ma solitudine, libro inchiesta portato 
anche in Italia dalla Milvia Edizioni Ma 
Ben Jelloun dice di essere più legato al 
prossimo libro, Giorno di silenzio a 
Tangen «Uscirà a gennaio da Einaudi 
Racconta di un vecchio malato, co­
stretto a vivere chiuso in una stanca 
con il terribile desiderio di uscire» An­
cora un romanzo ambientato ai confi­
ni del deserto. «I-Io provato a scrivere 
una stona francese non ci riesco, forse 

non sono ancora pronto». 
Nelle tasche, Ben Jelloun ha il pas­

saporto del Marocco, benché viva in 
Francia dal 1971. Un passaporto * è 
immaginabile - che gli provocherà 
non pochi problemi con la burocrazia 
francese ed europea Perché7 «Sono 
marocchino*, è la nsposla. Ma il suo 
•maestro, come uomo e come scritto­
re», è Jean Genet. Questo non vuol di­
re, s intende, che egli abbia anche solo 
lontanamente abbandonato le proprie 
ongini maghrer ne in più di un caso 
Ben Jelloun ha lavorato per diffondere 
i libn degli scrittori arabi in Europa 
L'esempio più rilevante è quello di 
Mohamed Choukn del quale ha tradot­
to in francese // pane nudo. •L'espe­
rienza umana di Choukn è importante 
È importante la sua testimonianza po­
litica e letterana. Anche perché la lotta 
di classe che egli racconta è ben viva 
anche nel Marocco di oggi» Poi, quasi 
per scusarsi della sua insistenza sul 
ruolo sociale dell'arte, dice «La lettera­
tura non può nulla contro il razzismo, 

questo lo so, bene. Ma fare qualcosa è 
molto meglio che non fare niente». È 
questa la sua scelta di vita, allora. Per­
ciò si dilunga sulle trappole del consu­
mo letterano: «In molti libn, che ven­
dono anche parecchio, ci sono ì germi 
del razzismo. I neri vengono descritti 
come cattivi, violenti in certi casi tutto 
questo è dato quasi per scontato. È as­
surdo. Bisogna guardarsi anche da cer­
to esotismo di maniera talvolta l'esoti­
smo è veicolo di discriminazione poli­
tica e culturale» 

Fa un certo effetto, in verità, riscopri­
re una cosi grande narrativa dell'impe­
gno «Quello che conta è non avere 
pregiudizi sulle diversità culturali- certi 
atteggiamenti portano sempre alla na­
scita di gerarchie tra i modi di essere e 
di pensare». E il modo di pensare di 
questo signore elegante e spintoso ci 
nporta continuamente a uno dei pro­
blemi centrali della cultura di oggi far 
convivere mondi e tradizioni talvolta 
anche lontani fra loro Gli scrittori del 
Maghreb sono già pronti a' tutto que­
sto E noi' CNFa. 

Caro Cardia, i documenti parlano 
LUCIANO CANFORA 

•hi Al termine di un suo ra­
gionamento ricamato a margi­
ne delle anticipazioni giornali­
stiche del -saggio» di Cecilia 
Kin, e dopo qualche incursio­
ne in campo filosofico (i 
•Quaderni" di Gramsci come 
•risposta» ai 'Quaderni filosofi­
ci» di Lenin), Umberto Cardia 
su «l'Unità* del 7 marzo mi 
chiama in causa per la ricerca 
da me condotta intorno alle 
celebri 'lettere di Gneco» (an­
ticipata su «1 Unità< dello scor­
so gennaio) I mici argomenti 
non vengono discussi da Car­
dia ma solo definiti «capziosi 
e debolmente fondati» Dopo 
di che Cardia mi rivolge una 
domanda-obiezione, che cer­
co di tradurre l'Ovra non ave­
va alcun interesse a contraffa­
re le lettere di Gneco, perché 
«in possesso di una lettera au­
tentica che già conteneva tut­
to quei che di provocatono si 

poteva desiderare > Su che ba­
se Cardia pensa ciò' Ciò -ri­
sulta - soggiunge - dal carteg­
gio tra Gneco e Germanetto e 
dalle confidenze di Gneco al­
la moglie Lila» Venuchiamo 
subito 

Primo Grieco a Germanet­
to Il testo cui si allude è il se­
guente «Carissimo, ti ricorde­
rai che quando ti mandai tre 
lettere da spedire (una per te, 
una per S ed una per Gr ) ti 
dissi che le risposte sarebbero 
venute al mio nome costà Tu 
hai dimenticato Spero che ne 
arriveranno delle altre» 

Secondo Le "confidenze di 
Gneco alla moglie Lila» Scrive 
Li la Gneco nel memoriale in-
d inzzato a Longo «Chiesi ma 
cosa avete scritto m questa 
lettera* Con tono leggermente 
irritato come dubitasse che io 
avessi capito il suo discorso 

Ruggero mi rispose Ma cosa 
vuoi che fosse scritto1 Delle 
banalità qualunque» 

Come da questi due teMi si 
ricavi che le lettere autentiche 
•già contenevano tutto quel 
che di provocatorio si poteva 
desiderare» solo il padreterno 
lo sa (ma temo neanche lui) 
•Dici un nulla», dicevano ad 
Atene a chi parlava per il gu­
sto di parlare, per dare aria ai 
denti E il caso di questa nuo­
va incursione gramsciana di 
Cardia Ricordo la precedente-
quella del 24 febbraio dell'an­
no scorso, correità poi dallo 
stesso Cardia su «la Repubbli­
ca» scalfanana il 4 agosto con 
una sene di «io non intendevo 
dire», e ben utilizzata da Betti-
za su «La Stampa» del 18 mar­
zo '88 (che Cardia dovette 
fronteggiare con l'indirnenii-
cabile articolo U ruolo di Ta­
nia, apparso il 29 marzo ac­
canto ad una sferzante impie­

tosa replica dello stesso Betti-
za) Ricordo quel saggio del 
21 febbraio soprattutto per la 
fermezza con cui allora Cardia 
difendeva la veduta di Gram­
sci, il quale «collocava - sono 
sue parole - i firmatari della 
famosa lettera da Mosca del 
1928» tra le «persone non in­
conscie» costituenti il più vasto 
organismo che a Mosca aveva 
condannato (Cardia dixit) il 
segretario generale del Pei 
Oggi, con tono altrettanto pe­
rentorio, Cardia ci assicura 
che la lettera di Grieco (quella 
che I Ovra manipolò e Cardia 
stima invece autentica) fu atto 
«nonché di leggerezza, di vio­
lazione delle norme più ele­
mentari del lavoro illegale»), 
ma - soggiunge - «non neces­
sariamente» frutto «di intenzio­
ni cnminali» 

Non è tanto Importante sa­
pere se dobbiamo dare retta 
al Cardia '88 o al Cardia '89. 

Ciò che depnme è questo mo­
do di dire e non dire, di gioca­
re sui «non necessariamente» 
e simili, che insinuano senza 
affennare ed anzi con l'aria di 
negare Se nell'88 Gneco era 
un consapevole condannatore 
di Gramsci, ora è piuttosto un 
irresponsabile mentecatto che 
•viola le più elementan norme 
del lavoro illegale», «non ne­
cessariamente» un cnminale 
Tutto ciò in barba ad una n-
cerca che ha dato un nsultato 
oggettivo, che è comico getta­
re nel dimenticatoio le foto 
delle tre lettere sono state alla 
fine trovate nel carteggio del-
I ispettore generale deil'Ovra, 
Francesco Nudi, con il capo 
della polizia, Bocchini Non fi­
gurano tra le carte del proces­
sore, ma tra le carte deil'Ovra. 
Di questo, se si ha uzzolo di 
studiosi, si discuta, non di ciò 
che potrebbe aver scrino Ceci­
lia Kin se avessimo potuto leg­
gere il suo articolo 

A Palazzo 
Crassi 
l'arte italiana 
19001945 

Un percorso lungo quarantacinque anni attraverso l'arte 
italiana, un viaggio tra l'eredità dell'Ottocento e le novità 
del Novecento. Arte italiana, preseme 1900-1945, è il Utolo 
della grande rassegna che resterà aperta, a Palazzo Grassi a 
Venezia, dal 30 aprile al 5 novembre Accanto a capolavori 
famosi di Dr Chirico, Scipione, Mafai, Savinio, Balta, Mo-
randi (nella foto un particolare di una Natura morta), Gut-
tuso, saranno esposti fotografie, lettere, riviste, oggetti, si 
potranno radere film e consultare un sistema di dodici 
computer dotati di monitor giganti, La mostra, presentata 
ieri a Roma dal direttore di Palazzo Grassi, Pontus Hulten, si 
arresta all'anno 1945 che costituisce una soglia oltre la qua­
le, con la nascita dei nuovi linguaggi del cinema, della mo­
da e del design, l'arte diventa portatrice di una complessità 
di segno totalmente diverso. 

Libro 
di Benevolo 
presentato 
a Roma 

Il volume Roma, l'area ar­
cheologica e la città moder­
na, edito da De Luca e cura­
to da Leonardo Benevolo e 
Francesco Scoppola, è stato 
presentato in Campidoglio, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla presenza degli autori, 
« ™ » ^ ^ ^ ^ ^ * dat sindaco di Roma Pietro 
Giubilo, dall'assessore alla Cultura Gianfranco Redavid, dal 
direttore generale del ministero dei Beni culturali Francesco 
Sisinni e dal consigliere comunale del Pei Piero Satvagni. 
Tra le suggestive ipotesi avanzate nel libro di Benevolo e 
Scoppola ci sono quella della creazione di una linea di tra­
sporti pubblici nella zona archeologica e quella della rico­
struzione artificiale della collina Velia. 

Visentin! 
protagonista 
del romanzo 
di Volponi 

Si intitolerà Le mosche del 
capitale il nuovo romanzo di 
Paolo Volponi. Ma la vera 
novità sta nel protagonista, 
l'ex ministro delle Finanze 
Bruno Visentin!, natural-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ mente camuffato sotto falso 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ^ ™ ^ " nome. Il libro, che uscirà 
presso Einaudi fra poco più di un mese, sarà una metafora 
negativa dell'affermazione del neocapitalismo in Italia, una 
trasfigurazione romanzata dell'imperialismo culturale delta 
grande industna e della grande borghesia. 

A Forlimpopoli 
la musica 
dei pellirosse 
e del pionieri 

Non c'è western che si ri­
spetti senza cow-boy» e sen­
za indiani, ma neppure sen­
za le classiche ballate can­
tate attorno ad un falò od i 
canti e le danze di guerra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle tribù sul piede di guer» 
• ^ f ^ ^ ^ ^ — m m r a pgj, nsentjjie o magari 
scoprirle per la prima volta, fuori da certi eliche* cinemato­
grafici, basterà andare a Forlimpopoli, dal 22 al 25 giugno, 
dove si terrà la quarta edizione del «Festival di musica po­
polare» dedicata appunto alla musica degli indiani d'Ame­
rica ed a.quella del primi pionieri. Il programma musicale 
prevede l'esibiziqne di musicisti e danzatori pellirosse pro­
venienti da *akUne" tribù <3r indiani dell'America del Nord; 
che presenteranno danze mimetiche, sacre, rituali e canti 
cerimoniali. 

In mostra 
a Firenze 
le due Cleopatra 
di Michelangelo 

La nuova effigie di Cleopa­
tra, disegnata da Michelan­
gelo sul verso del celebre 
foglio della Cleopatra di ca* 
sa Buonarroti, è visibile da 
oggi a Firenze. L'importante 
opera, scoperta nel cono di 
un'operazione di restauro 

del disegno originale, era stata esposta a Washington nella 
mostra di disegni michelangioleschi presso la National Gal-
lery ol Art Dopo Firenze, il disegno di Michelangelo andrà 
al Louvre. Da segnalare poi, nel giugno prossimo e sempre 
a Firenze, una curiosa ed interessante mostra sulla calligra­
fia del Buonarroti 

Scoperta 
tomi» 
pre-incaica 
in Perù 

Un sarcofago di canne, nel 
quale erano stati sepolti un 
uomo e una donna, è l'im­
portante scoperta fatta tra t 
ruderi di Huaca Raiada, in 
Perù. La tomba reale, con' 
carattenstiche analoghe a 

« • • • ^ n ^ n » » » » » » » i qUe||e ^ .Signore di Sìpan* 
(l'altro importante ntrovamento, paragonato per importan­
za a quello del faraone egizio Tutankamon), appartiene al­
la civiltà pre-incaica .ìoche, stabilitasi nel Nord del Perii 
verso la fine del secondo secolo avanti Cristo, e che domi­
nò la regione fino all'undicesimo secolo dopo Cristo, quan­
do crollò sotto la conquista degli Incas 

RINATOPALLAVICINI 

DONNE 
D'EUROPA 

OLTRE I CONFINI, 
SENZA FRONTIERE 

LE DONNE DELL'EST 
E DELL'OVEST SI INCONTRANO-

VENEZIA 
10-11MARZO'89 

SALA CONSIGLIO PROVINCIALE 
CA CORNER 

ì MARCO 1662 
VENbZH 

UIKf ZIONL NAZIONALE 

GRUPPO fARLAMENTARE CUROtEO 

GRirrO INTtRPARLAMENTARE 
VLLIltNLLLE LISTE 
DfcLPU 

Segreteria convegno 
c/o Comitato regionale Veneto - tei 041/958088 

per raggiungere Ce Corner: da stazione FS 5. Lucia 
o da Roma seguire percorso indicato con frecce 

oppure 
prendere battello linea I e scendere fermata 

S, Maria del Giglio, poi seguire frecce 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEVISIONE 

IBAPIOUHO 

«Partitura» 
la voce 
è il teatro 
• • R O M A Ancora unsloyedi 

f
- o n la $ceha Invisibile su Ra. 

ioòno II programma, Ideato 
ome gli anni passati da Carlo 

• inljnle. viene; trasmesso dello 
j^mluucy »multlcodice» diretto 
s«a Hnollo Fava Audiobox l i 
ciclo teatrale composto da 17 

^ptòjjrahiml di 30 minuti va in 
onda alle 19 30 Oggi è la voi 
la di Toni Servino che Inter 
preta un bellissimo testo di 
Enzo Moscato Partitura Le 
musiche sono di Antonio Si 
n.igra Cosi I attore definisce 
questo atto unico lirico «ftirli-
tura o il momento limale di 
unagonw quando si ha la 
sensazione di rivivere tutta la 
propria vita nello stesso istan 
te quando dinnanzi agli occhi 
del morente scorre a velocita 
incalcolabile un film del quale 
Il protagonista diventa improv­
visamente spettatore- Dedica­
ta a Goethe a Virgilio, a Lu 
crczio, ai piccoli roditori di 
umore e di tutto •Lujiime li­
matura di verso» è un concer­
to per voce solista che Servillo 

, modula sino a raggiungere el 
, [etti esasperanti e lancinanti, 
gioiti, nella .melodia nascosta 
Inversi e noto appena accen­
nate 

Chiude venerdì «Telefono giallo» 
la trasmissione di Augias 
che quest'anno ha portato 
alla riapertura di quattro casi 

«Non si possono dare regole 
alla cronaca», sostiene Guglielmi 
E dopo le polemiche il programma 
riapre in autunno col caso Siani 

Chi ha paura della tv verità? 
Si possono dare «regole» alla tv-verità, quella delle 
polemiche' «Non lo credo, nella maniera più as­
soluta la realtà ha degli accadimenti non prevedi­
bili Come trattarli è responsabilità del direttore di 
rete», dice Guglielmi, direttore di Raitre, traendo 
un bilancio di Telefono giallo La trasmissione 
quest'anno ha aiutato a naprire quattro casi giudi­
ziari ma c'è ancora il «caso Siam» 

SILVIA GARAMBOIS 

I R A I T R E o r e 20,30 

J&cconigi 
?Ja bambina 
aril-paese 

i 
tlm Reportage da Racconigi, 
i il paose sc|» in piazza per 
'dlteWrJere )aJ famiglia che ha 
adottato upa bambina lllippi-

,: na violando la legge I giudici 
, hanno deciso che la bimba 
>j|eye essere jeparata dai geni-
* d p p y j t ó pestate un a-

4em»jl*a? SamarwMa si col-
Agri»* con la ««ladina per 

aratndo e là genie In ailidio 
JWMh avvalorarla-
mentari discuteranno del ca­
so lìiiubrjca dèl,Tg3 sì occu, 

«gMJHfticb* de) tispà/rrjto de­
gli Hallani:! allarme sulla sorte 
del Boi e degli altri titoli di Sta­
lo è) diventato più «curo in 

« « i *r, 

• 8 ROMA L'esperienza tele 
visiva di Corrado Augias dove 
va finire venerdì prossimo ul 
tima puntata di Telefono gial 
lo dedicata al dirottamento 
della «Achille Lauro» «Tomo 
alla macchina da scrivere an-
z| al computer», diceva 
c e stato II «caso Sianl», tra­
smissione mai andata in onda 
per le pressioni della Corte 
d Appello di Napoli si e parla­
to di segreto Istruttorio ma an 
che di polemiche interne al 
Foro napoletano Di censura 
«Le polemiche e le critiche» 
dice ora II giornalista «mi han 
no convinto a restare la pros 
sima stagione devo parlare in 
tv almeno di Siani», e poi ag 
giunge «Quello che sta succe­
dendo mi pare eccessivo pen 
sare che la trasmissione di 
Zucconi su Canale 5 che pro­
pone il "buco in diretta* possa 
indurre all'uso della droga -
come accusano 1 magistrati -
mi pare onestamente, un 
granchio Per questo ho dato 
la mia solidarietà a Zucconi» 

«lo aVevo l'opinione che la 
tra»mis»i«ne-fu Siani dovesse 
andare in onda», interviene 
Angelo Guglielmi direttore dì 
Raitre «Ce stato un confronto 
al! infèrno delj'ajienda alla fi 
ne ho deciso dicomprendere 
le posizioni di quanti sostene­
vano d] dover accogliere I irrw-
to della Corte d Appello di Na­
poli, per un caso sul quale c e 
In parte il segnilo Istruttorio 
Quando il segreto Istnittorio 

questa richiesta altre ragioni 
che riguardano - come sUè 
letto sui giornali - il Foro na­
poletano» s 

Questa trasmissione piai 
andata in onda e diventala H ^ T ^ " ' v ^ X c h e ha 

£ Z £ S i . * j 2 5 r S : é ± 'sfeinndcentlsti U n a T n s 

naie era stata la sparizione del 
suoi vestiti non era più possi 
bile dunque fare I esame del 
Dna sugli abiti per risalire jA 
I assassino In diretta mentre 
nello studio di Augias si discu­
teva del mistero è arrivata una-
telefonata dall obitorio «Gii 
abiti li abbiamo noi sono in 
un armadietto da sei mesi » 

•Poi e e stato il caso di Luca 
Della Valle, assolto in primo I 
grado e condannalo a 21 anni 
in appello peri omicidio della 
moglie -racconta Augias -
Della Valle, accusato di aver 
ucciso con il gas di scarico 
della macchina la giovane 
Cinzia Maldmi e stato prola-

cosiddetta «tv venti» 'La tv ve­
rità non è riprendere meccani-* 
camenle la realtà ne) m^neifer 
to in cui si svolge, ma quando 
si scopre"- sostiene Gugliel-' 
mi - Non serve a niente ac­
cendere una telecamera e ri­
prendere brutalmente quanto 
le passa davanti E neppure 

stona au,,v iuiiuyt.i i>»ii u n a OIWIIB, 

complicata La Cassazione ha 
peA condiviso i nostn dubbi e 
annullato I ultimo giudizio» 

Telóono giallo h i riaperto 
quest arino anche uh «caso» 
che sembrava ormai dimenti­
cato da tempo, ma che aveva 
scosso 1 Italia quello del «mo-

Corrado Augias conduttore di «Tclelono Giano», die chiude domani 

s* 

stabilire regole" si può deci-J J ^ L K Ì T I Ì Ì ™ . ! ? ? ? . ™ 
dere di non date notizia dei '"* "m '"" " " " 
suicidi ma poi come ci si 
comporta di fronte a Jan Pala-
eh? Una regola che in certi ca­
si può essere rispettala in ajtri 
diventa un buco" giornalisti­
co o una grave trascuratezza. 
«Se dovessi scrivere Un saggio 
- aggiunge Augias - definite! 
la tv-ve-ità quella c|ie ha tornir 
nor numero ppsslbile di me­
diazioni formali» 

Telefono Stallo, pelò, non 
accetta di passare in dilesa 
dopo il clamoroso caso della 
riapertura delle Indagini sul-
I aereo abbattuto a Ustica, 

Quest'anno per quattro volte 1 
ibattiltl televisivi sui «gitili» ir­

risolti della cronaca hanno 
portato a riaprire i fascicoli 
giudiziari Cast clamorosi Co­
me quello di Roberta Untino, 
la ragazza violentata »in ma­
niera bestiale», come dicono 

di 
tré bambine ritrovate in fondo 
a un pozzoì Per quell omicidio 
ò stato condannato In appello 
a 30 anni Michele Vinci Ma 
quel delitto poteva davvero es 
.sere stato commesso da un 
upmò solo? Dopo tanti anni il 
sostituto procuratore di Mania 
la, Borsellino, ha aperto un 
procedimento parallelo , 

I carabinieri, dopo la messa 
In onda della trasmissione de­
dicata a|la rapina alla •Secur-
Mark», su Chicchiarelli e la 
banda della Magliana, hanno 
intorniato^ la ^redazione che 
•elementi dljnoyità emersi nel 
corso del programma» <«Ma 
noi non sappiamo quali siano 
questi4 elementi», dice Au­
gias), hanno pephesso di re­
cuperare urta parie del dena­
ro «Quale altra esperienza te­
levisiva - chiede Guglielmi -
se non fortemente improntata 
alla real|a,spoteva fare que,-
«0?» 1 "i i * * ' 3 

Tv verità dalla vigilanza 
nessuna limitazione in vista 
«•ROMA. Soltanto 1 rappresentanti missini 
hanno rispolverato iep mattina, in commissio­
ne di vigilanza, accuse più che scontate confo 
alcuni programmi di Raitre lo spariate dedica­
to al processo di Firenze per la strage sul treno 
904, Un giorno m pretura- Teletono giallo Pa­
rentesi missina a parte, si è discusso delle linee 

! generali che dovrebbero ispirare I informazio­
ne e la programmazione della Rai Dunque, 
per ora non vi sono all'orizzonte divieti, intima­
zioni, provvedimenti limitativi, come da qual­
che parte si era sollecitato dopo la censura a 
7*efc/ri»gH]/foealprogrammtdiRaitre Sicché* 
ieri e proseguito lì Confronto sulla proposta di 
indirizzi messa a punto dal senatore Lipari 
L'on Quercioli (Pei) ha riproposto la incessi' 
ta, per il servizio pubblico, di diversificare le te­
state non per appartenenza partitica ma per ti-

provincialismo dell'informazione radiotv; ha 
auspicato una informazione economica non 
ghettizzata, trasparente, Attenta alla realtà so­
ciale istituzionale, una informazione - naziona­
le e locale- politica che miri al cuore de i fatti 
più clw «1 prqtagohismo dei politici, ha posto il 
problema di come dare efficacia agli indirizzi 
della commissione e come verificarne il rispet­
to 

Parte della discussione è stata dedicata Alla 
bozza di relazione per il Parlamento messa a 
punto dal presidente della commissione, on 
Borii L'impianto della relazione ha ottenuto 
generali apprezzamenti e si è sottolineata i op­
portunità che si offre, dopo 4 anni dall'ultimo 
dibàttito, di affrontare nelle assemblee plenarie 
di Camera e Senato i problemi del servizio pub-

poloaie editonali, concorrenziali e compie- blico e del controllo che su di esso II Pariamen-
menlari QÙercloli ha lamentato un residuo > IO è chiamato ad esercitare 

Intesa Berlusconi 
CfecdiiGori: 
la Rai «tramortita» 

A N T O N I O ZOLLO 

«STO 
iqtW MVÌWIIIIOAIUDWCI.lt-pin.1 

• <Ì . l * , tWtlWTTMA 

-i 
| » S » WLEO»ORNALI.Ta1 Tra miniai* 
14.00 ITAHOWlPmUVBIO 
14.K raJWONOOWQlfAIIK.DIPMroAria.t." 
1»,Q»-Ì»gsWlMltA, DI Giovanni BevUt» 

AWJt j l . C W ^ C H t ITALIANI. DI F Calta 

i£M'miùwH&mfo#tm£ I I t ^ W I * O I B ^ i d l l . « » n t M « K ' w ~ 

^ R A I U N O 

* J É A . Con Livia Azzeriti e 

• I M O a vtptAMo a t i i m i a . n« patto) 
%•»•em^OIO» **&*> .. V 
Ì1.*0 CTvpOIAIIiri Al1,8 OWCI. W partii 
11.W CW TWWfO FA. TOI FLASH 

•jjm'mitlHàMik M- Con Lor.tt.1 

IRÒ, Cddirottl 

11,00 POWAWI S'OSI. Con q'Ma»s»r 
I M I M . W O , UN AMICO 

TM 

Ŝ 
20.80 LASCIA O RAOOOFtW- GtocTa 

quii coeLendo Boataiwa, «runo ownea-
rontaJolura Ragia diFianclico Bosar-

1 1 . H T H J Q M R N A U 

00.11 MNMUUNOTTI 

Oggi 

M0 
"IMI 
11.11 
IJ .P0 

u.» 
11.W 
1 * « 
ii.oo 
H.M 

10»0 

1»,»0 

u-oo 
1 M » 
«0.M 
10.10 
tt,M 

UNA FAMMUA AMIMCANA. Talp-
ftlw . 
CAWtANPO CANTANÒO. flulz" 
tUTTINfAMHIUATSuir 

•H.gul«MnM»«8<walorne 
H. H I A N 1 0 1 MRVITO. Quiz 
CAhlOtNltOKI.Ol.1. 
PICCÒ PÉtUeOPPI t l . Qui. 
AatN I IAMATI I IMONIALI 
LA C A I A « I L A M A T I R I A . t«i,-
film 
WM'*T*fc.TaHfllmconE U w i i ~ 
OOFWO1LALOM. Quiz 

O-.K. R. MÉZZO 1 a iU ITO. Quiz a » 
IvaZanlocM 
R. GIOCO O l i NOVI . Quiz 
I H A M Ò Q U I I MARITO. Ùul. 
RADIO LONDRA. Con 0 T«Taf» 
t l U M i m . Quii con M i » Bonplomo 
MAURWO C01TAH1O W O W 
W l M I I R t . smlmanii» di «Inwa 
•A I I ITTA . T«l»tllnn con H Bla» 

Tattram con M conno™ \M MAWeW.1 

7.00 

1 » 
I.M 
MI 

10.01 

11.10 
11.00 
11.00 
i » . w 
11.10 

p s — p 
Pt* TraoohUTa-

IOIORNAU. di M PMWr» « E. Ssmpo 
PIÙ PANI HO R1LU riillATTlNOir~ 
MBAS10 LA RieCHUIAI F«mc5n 

C'IRÀ UNA VOLTA... ALUWI 
T U TR1NTATR1. OlornaUdi impana 
pOIlSlAtiOltAMAINTlWrjUldlLA: 

. AOHtfANDO Mttlt6ÒIORN6 
MltZOOIORNO 1... Con G Furari 
TOZ ORI TREDICI 
TQ2 WQWNl. Al servizio dai cinadlnl 
MMZOOIORNO1... |2» parnl 

14.W OAÌANPO «AMA. Tstrtilm 
14.41 
11.00 
10.11 
17.01 

17.00 
11.10 

10.M 

M.40 
11,10 
21. i l 
24.00 

AR01NTOI MIO. Con L Riipoli 
DALPARLAM1NTOTO2FLA0H . 

H. MMWCO IN HOIITTA 
T01IPORTIIRA 
HUNTER, Tatanim iCHnnla pamw • 
salto» 
MtTlÒ j . Té». TO» LO I P O R T 
COMI ITANNO BENI INIIEMI. 
Soanagglato con Sufanla Sandnlli, Sv­
ola CsYi.llitto ragia di Vittorio Sindoni 
luHImt puntata) 
T O Z I T A 1 I R A 
INCONTRO BTAMPA M I 
INTIRNATIONAL «P.O.C.» CLUB 
T M U O I I l 

LA FINI... DELLA FINI. Film 

10.00 

11.« 

12.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.11 
15.» 
10.00 
11.00 

18.10 
11.10 
10.00 
20.10 

HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
TaUfilm con William Kart 
L'UOMO DA H I MILIONI DI DOLLA-
Rl. T.ltfilm 
TAIWAN T.lefilm 

CIAO CIAO. Variata 
C A I A KBATON. T.I.Mm 
BABY I ITT1R. T«l»lilm 
I M I U . Con Garrv Scotti 
DEEJAY TELEVIIION 
•IMBUMBAM.Proorammapirr»fl»zzl 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm coli Kalhy Garver 
IUPERCAR. Telefilm 
HAPPY PAYB. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
PORKY'B 2 - I L GIORNO DOPO Film 
con Dan Monehan regia di Bob Ciarli 
PER LA OTRAPA. Quiz 22.21 

22.BB DIBATTITO! Varl«tS 
21.11 JONATHAN. Oocumewari 
0 .11 PREMURI 
0 .21 TROPPO PORTI. Telefilm 

RAITRE 
o.oo 

l i . » 
1200 
14.00 

BO DI FONDO. Mondlrt 
JMUTINt, Con Dougtaa 

P i l i UORIOJNIW ROMA ' 

TEUOJORNAUMOtONAU 

PBE; OU BTRUMENT1MUBICAU 

PAIBAOOIO CONTIBO. Film t H^O 
17.00 MBTWN, Con Oouolo» Wataon 
W4P PMTBNP1RVOI 
1B.00 OEO.PIOIoIGtlllo 
1B.4B TG1 DERBY. 01 Aldo Biscanti 

I O - » T1HOIORNAU REOIONAU 

20.00 
20.10 

,22.00 

K> C%iNFIBIO. Parole aegrete In Tv 

BAMARCANOA. I rotocalco In ifcen. 

L'UOMO CHE AMAVA L I DONNI. 

Film opri Charlea Denrter i 

APPUNTAMENTO AL CWEMA 

T G I NOTTE 

•TeKmike» (Canale 5 ore 20,30) 

iiwiiniiiiiiiiiuniwsiiiiiiiiiiu 

IL MONDO PEI MIRACOLI. Film con 

Virili liti 

PETROCELU. Telefilm 

AGENTI PEPPER. Telefilm 

BENTTERI. Sceneggiato 
LA VALLI DEI PINI Sceneggialo 

COBI PIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO U DOMANI. Scsneg 
qiato con Mary Stuart ^_ 

FEBBRE P'AMORE Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

BULLE BTRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm con Claude Akini 

20.10 BOLOATO GIULIA AGLI ORDINI. 
Film con Goldie Hawn, EHeen Brennan, 
ntgie di Howard Zleff 

B.S0 

11.10 

12.10 

11.30 

14.10 

11.20 

10.11 

17.00 

18.00 

10.00 

18.10 

22 .21 

21.21 

RIFLETTORI. Inchinai», 

NORMA ROE. Film con S Field 

14.10 CALCIO. Unoturia-Bo» 

18.00 JUKEBOX-lRepeci) 

20,00 JUt l lBOX 

20.48 BABK1T. Cappe Campioni 
f 

22.41 CALCIO TWMNA2IONALI 

21.11 B O X I . ! grand match 

& num 
14.18 UNA VITA PA VIVERI 

17^8 8UPIB 7. VaHet« 

20.10 L'AMMIRATRICE, film 

22.10 COLPO OROBBO. Quiz 

21.18 L'ARCAIWtlLO.FftTl 

14.18 TOPAYm VIDEOMUSIC 
18.10 ONTH8AW 
18.20 TUA NUA. Conceno 
22.20 BLUE NIGHT 
0.18 LA LUNGA NOTTI ROCK 

m 
18.00 UN'AUTENTICA PEBTE 
18.00 K. RITORNO DI DIANA 
18.00 UNUOMOOAODtARI 
18.10 NOTIZIARIO 

20.21 INCATENATI. Telenovele 
22.11 NOTIZIARIO 

CINQUESTELLE 

12,20 MEDICINA 3 1 

ISSO PAMA P I ROBA. Telenovele 

18.30 TELEGIORNALI 

20.30 VOGLIA PI CONTARE. Sce­
neggiato con Gianni Moronei f 1* 
puntele) 

21.10 I OR ANO! DESERTI 

18.00 TVPOWeiA.riococaloo 

Y U f — — 

22.18 FINN PLOYP 

22.18 P IAtanANBVI . Sport 

14.00 RITUAUI.Telerwvele 

22.80 RUBBACRO A i COeTItAL 
COLUGI . Firn m Darei 
MeUY 

RADIO 

OHI «; 7, •; 10] 11; 1Z| 111 Mi t i ; IT; 
111 O. 0R2 B.K) TJSj «JOj BJS) 
11JM; 1Z.ZO; lUSs IMO) IMO) 
« * ta-tO; SUO; SUB. 0R*| OASI 
TJS) ».«•! t t ^ l ; 1tM, 14AS) ISAII 
a%4S;ltjn. 

RAOIOUf tO 
Onde verde: 6.03, t I I , 7 M. 9.M. 11 IT. 
12 U, 1417. I l IT, 11 » . 2017.22,17. 
• Red» andito 0». 10.M Ceroni ne) »i>. 
ne. IZVleAelioo Tende 14>SSSoiBleiono 
de) sole 11 ti Moinonr t i . » AudUxs. 
20.20 Jazz «ai A MeahM. 2 M t La tele. 
fonata. 

RADIODUE 
Ondavardi 127 ,721 I 2 I . I 2 7 . 1127. 
19 21, 15 27, I l 27.17 27. I l 27. I l 21. 
22 27 eijtonl 1 4 1 Under Meme « L 4 I 
Vengaanchlo t i Orto In Fami» 11.4* • 
pemriagki MtlllfeHlnoiaiaaudelerne. 
lo*. 11.14 neMcenpue 11JS EedMue 
3131 Notte. 

RADIOTRE 
Onda teme 7 11, S.43, t i 43 I PMkxfe; 
7-M0-11 Cancan» del metlkio. 11 Feier 
Notizie <M mondo derapare I M I Odone! 
1S.1I Tona seghe; I l • Barone • «once 
Amica 2» 10 II Jan. 

• ROMA A viale Mazzini 
l'antefatto del maxiaccordo 
tra Silvio Berlusconi e Mano 
Cecchi Gori viene ricostruito 
con un misto di rabbia e di ti-
mon «Stavamo trattando un 
pacchetto di film - si racconta 
- per ogni molo Mario Cecchi 
Gori aveva sparalo il prezzo di 
6001 milioni» Sabato SCORO 
quando Biagio Agnes coglie 
l'occasione di un convegno a 
Sassan per replicare a chi vor­
rebbe scalzarlo dalla sedia di 
direttore generale e a Berlu 
scom («se si vuole una con­
correnza' molto dura siamo 
pronti a raccogliere la sfida»), 
a viale Mazzini si sentono ab­
bastanza tranquilli Qualcuno 
ha sondato il gruppo Berlu­
sconi, le risposte sono state 
rassicuranti .Chiede 600 mi­
lioni a film? Ma se quei titoli 
valgono, al massimo SO milio­
ni I uno' * Invece, 48 ore do­
po c'è I annuncio del maxiac­
cordo nell'ambito del quale il 
pacchetto di film in questione 
diventa in dettaglio Da viale 
Mazzini partono altre telefo­
nate, sempre dai pjant alti, di­
lette al quartiere generale del­
la Finmvest e non sono prò-
pno acambi di gentilezze 
quelli òhe coirono sul filo 

Ma perché a viale Mazzini 
mal si celano rabbia e anche 
timori fortissimi, quantunque 
tutti, anche fonti berluscoma-
ne, si adoperino per ridimen­
sionare I termini dell'accordo? 
La rabbia è di chi nell'intesa 
Beriusconi-Cecchi don vede 
una sorta di vendetta e un se­
ne di messaggi politici cifrati 
Nel marzo 1987, per replicale 
allo scippo di Pippo Bando, 
Ralfaella Cana ed Enrica Bo-
naccorti, la Rai raddoppia 
(160 miliardi contro 80) l'of­
ferta del grappo Berlusconi, 
sottoscrivendo un accordo 
quinquennale con i Cecchi 
Gori acquisizione di un pac­
chetto di 200 film. 15 pellicole 
da «produrre ogni annp, re­
gista palese del mega-accordo 
fallora direttore di Raiuno, 
G|useppe Rossini, che adesso 
lavora in proprio, consigliere 
tuttora ascoltatissimo dei Cec­
chi Gori In conclusione Ber­
lusconi avrebbe reso, con gli 

WS»»' 

accordo vede un ulteriore le­
gnale del clima nuovo crealo 
dagli esiti del congresso de, 
un episodio non secondano 
della guerra dell'etere teso * 
sottolineare un oggettivo inde­
bolimento del direttore gene­
rale della1 Rai, preso di mira 
dal suo antagonista Berlusco­
ni a ridosso della sWa di Sai-
san e con un acconto che ve­
de protagonista Quello «he « 
tuttora un socio di viale Mazzi­
ni 

t su questo altro fronte che 
si annidano le preoccupazio­
ni Nascerà la società Penta -
50% a Berlusconi, 5 0 * a l t e e -
chi Goti - con ima capaciti 
produttiva di 60 film all'anno? 
Saranno presto prodotti negli 
sludios che I Cecchi Cori Miri­
no costruendo a Singapore 
(manodopera a basso cono 
ed esenzione fiscale per 10 
anni)? L'alleanza « estender* 
sino alla distribuzione e. alle 
sale cinematografiche e sino a 
che punto? fcvun fatto che-uni 
alleanza Berlusconl-Cecchi 
Gon mette assieme due rearti 
già di per sé oligopolistiche 
nel controllo de) ciclo produ-
zione-distribuzione-esercizlo; 
al quale Berlusconi aggiunge II 
pesa delle tue altre attMu 
connesse È evidente che que­
sto accordo al Iscrive neUe 
grandi manovre ette si stanno 
svolgendo a livellò continenta­
le, con diramazioni negli Usa,-
anche a livello europeo Berlu­
sconi sembra mirare * costrui­
re sistemi Integrati |n questi 
plani rientrano l'ingresso nella 
Pathè, società francese, gli al-
lari con Panetti (à t ì guato 
Berlusconi ha acquistalo le 
300 sale della Cannon e che 
ieri ha smentito le ottuse 
mossegli da BusiruM me t 
dtìWÒII Street Journal tecon-
do i quali le sue spericolate 
operazioni finanziarie copri­
rebbero etiche il riciclaggio di 
denaro sporco) Un tatto è 
certo- in grosse dlfficoK» fi­
nanziarie. la Rai ( i h Taccivi 
languire la parte produttiva 
dell intesa con, i Cecchi Goti: 
né l'azienda di viale Mazzini, 
né l produttori, nel distributori 
indipendenti sembrano o n in 

SCEGUU. 1X10 FILM 

8,00 ABBASSO LA RICCHE2Z A 

Vittorio IJeSk* tfip*$i.$iq$ 
Par amori di Nanoarela. pooefeb* «Man un II 
vedora per chi Hi « casa i l mattino, g titolo 
rneWe«h«ok*o(i^ — ' 

c o m n ^ S " altana ncfl*eatSmSt«.8«' 
fanqutata. Aocldantl: slam riciaua rM'li 
ffaroont 

20,20 SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI ? 

Poteva etwa un film p« lari, l'Otto Marzo. SI tratta 
di un film deHtioaan^ta femminista rocitato da Ool-

R^5UATTR."0P°'"' 
contenti ala fine dai f r i v 

2 0 , 2 0 O U AVVENTURIERI PEL PIANETA T U R A . ' 

aclacallaqgloo dimostrano MI pagaiorl qualità dtao- 5 

2 0 4 0 INVASION 

l l f B t ) . 1 0 3 minirH. « 
Ecco, sa votare vedervi un i bolli dimostrazione 0) 
« « ~ _ . - i . - 5 d'urf l i^fcoizretoWrri f i por voi. 

* proviiM traico freeoo -dani àrtòl 
imoatrare et» l'Anwrlea * tor t i o 1*1-
tyo quagli sporchi rutti s cubani eh i 
tutta k- parti. Figurini. 

2 2 , 0 0 L'UOMO CHE A M A V A LE DONNE 
Regia di Frangi l i Truffaut, eon C ^ r f w Dwin i r 
• Brigitte Foaaay. Frane» (10771. 120 rrUnuti. 
Volando, ine l» queato er i un fllm d i - 8 Mano. 
Truffaut ai, che amavi I I donne ed er i riamato. 
anche Jn senso non puramente cinematografico. I 
suoi uomini Infatti sono spesso femminei còme u n * 
aWit», m i questo dal film più che un uomo 8 un 
collezionista, più che un Don Giovanni un Casanova. 
M I più ancora che un Casanova ai potrebbe cario un 
Paganini, uno che non ripete parchi non paaea mot 
più di uni notte con nesaune donni 

2 1 4 8 NORMA RAS 
Ragli * Martin Rltt. con Sally fletei, Roti Lre-
bman. U n 11878). 8 5 minuti. 
Cespite, * uno Ori pochissimi film americani eh i 
parlano di operai Ed o c » ancora ima dainaapieivi-
da protagonista, quasi che I programmatori televisivi 
ai fossero proprio accorti dal f t Mano un giorno 
dopo Meglio terd che mal per raccertarci questa 
coraggloaa atorlidl tette alndecali. Norme Impara a 
combineri centro I soprusi sul livore Ima al, el 
sono anch» in America d i un amico sindacalista 
ebreo, coti simpatico chi. , , M i quel ehi comi 0 
che, per l i primi volti, vediamo clw razza ci u r o . 

P n * f 0 , , ? n ì t • H * n ì • " • R . ' r t «enrrOTiti dei bianchi 
[padroni dotta filande dell'Alabama. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un ricordo 
«Mani» 
una lezione 
di stile 

L^«rf s - " - - . i 

•RASMO VALINTE 

r4JB È morta in una clinica rr> 
.mona, vittima di quel male In­
curabile, Maria Vittoria Roma-
•l» che II mondo della musica 
aveva molto cara Non cerca­

cene, però, il nome su dizio-
frl̂ ri ed, enciclopedie che non 
'hanno aggiornamenti sull'ai-
Jra faccia delia musica, maga­
ci quella più vera. Non c'è II, 
.Maria Vittoria, detta -Marvi;, 
dolcissima voce di soprano, 

^musicista impegnata in una 
ŝua missione didattica e peda-

-gogna. Ha insegnato nel Con-
.iervatono di Pescara ed è sla­
tta preziosa collaboratnce del 
VCantiere intemazionale d'Arte 
lidi Montepulciano, del Teatro 
-Urico Sperimentale »A Belli» 
9(11 Spoleto, del Teatro dell'O­
c r a , dove ebbe uno straordi-
filarlo successo un'edizione 
'nel 'Don Croiwnm di Mozart, 
3c'on giovati! cantanti preparati 
Bda*Marvi>. 

? ' Viviamo In tempi in cui la 
^mediocrità si' sente insidiata 
3daijà freschezza, dalla vivacità 
..q originalità dj uno spinta li-

pero," coerente! sicché un suc­
c e s s o può comportare l'esclu-
{(ione dal grande >giro- delle 
-9B0se.-£ra cpsl brava! 'Marvi», 
acne non le è-stato mai laute 
olavoraru per i giovani e ptr se 
utessa Era co»! p ,n«i di vita 
idrnuo e tosi MOI duno 
-itlunr. io solare eh" le ombre, 
•maie-'olc le hanno A la line 

1]lln1lr(itTo la luce Quella an-
"che che \pima dalle sue in-
*tense Intcrprrtaz.on1 di-'la let-
t̂era'ura luderrstnd brhubert 

fu ^chumann, soprattutto (il 
^'cicindi Liati'r, m'itiilaio l i n e 
"ìairore (fi donna) l.n.i le zione 
,rdi •itile, coinvolgente anche le 
JAiftonzc di Tosti I interesse 
„pcr la .musica antica In un Fe­
lsinei delle Nazioni a Cina di 
&Calto'lu fu lei a dar voce ad 
-jWia CaiittjU di Pergole»! ne-
a vu»£r le |1 mito di Orfeo 
ir. bua v.ta dedicata alla musi-
rea, «Marvi» una presenza che 
,i continueremo ad avvertire e 
niad amare 
ri • 

Il regista del Mali 
\\Y4À Souleymane Cissé parla 

-1? del suo «Yeelen», 
*] ! tra poco nei cinema 

Un «reportage» magico 
sui riti animisti 
Ma anche un film politico 
e polemico. Ecco perché 

Issino Kant In «Yeelen» 

ggi pomeriggio alle 16 
sul circuito radio Sper 

•1*iltttia^ mtérvistà> '* 
tórn due fratelli Blues 
m Mentre la Blues Brothers 
Bimd e in giro per l'Italia, ec­
co arrivare sulle eminenti del 
circuito Sper (ore |6, nella 
trasmissione ftk* Care) l'ulti-
mj intervista rilasciata da Dan 
Aykroyd<e John Belush! prima 
della, morte di quest'ultimo È 
una chiacchierata in libertà, 
«éfcoìso dèlia Quale ! due fra-
tclllJlues ripercorrono tappe 
e curiosila di qùe)la divertente 
espeHsnza musicale Dice Be­
lushi. rispondendo ad una do­
manda dell'intervistatore 
(•Com'è nata questa passione 
per II blues'.). «Sin da piccolo 
io ascoltavo Per molta gente 
è noioso, invece è molto di-
.verterne. Non lo capiscono». 

Aggiunge Aykroyd; "Abbiamo 
messo Insieme 4' Blues Bro­
thers per riscaldare il pubblico 
del Saturday. Night Live La 
gente veniva e noi facevamo 
ogni volta un paio di nuove 
canzoni Come Racket 88, che 
James Cotton rese popolare 
Una canzone da macchina 
abbiamo visto una Rocket 88 
una volta per strada, forse in 
uno slasciacarrozze, e le pa­
role sono venute da sole» La 
conversazione è stata registra­
ta nell'appartamento newyor­
kese di Belushi, in un'incredi­
bile istanza del suono» piena 
di dischi, cataloghi, dischi di 
rack e soul, lattine di birra e 
cicche di sigarette, 

Fate luce sull'Africa 
Yeelen, in lingua bambara, significa «la luce» Quan­
do lo vedemmo al festival di Cannes, nell'87, fu 
un'illuminazione. Avrebbe strameritatp la Palma d'o­
ro, ma le giurie raramente sanno che* Europa e 
America del Nord non sono gli unici' continenti del 
cinema. Ora esce in Italia, in edizione originale con 
sottotitoli, grazie al coraggio della Ime distribuzione. 
Ne parliamo col regista, Souleymane Cissé. 

AUVtTOCMMM 

stai ROMA Souleymane Clsse 
ha 49 anni. È nato a Bamako, 
la capitale del Mali, nel 1940. 
E figlio dell'Africa e figlio 
•adottivo» dell'Europa, Quan­
do lo intervistammo a Cannes, 
nei 1987, era vestito all'occi­
dentale, ma quando si presen­
tò a- nurare il Gran premio 
speciale della giuria portava 
l'abito bianco e ampio tipico 
del suo paese. Anche ien, a 
Roma, lo indossava. Osse e 
una mente lucida, perfetta­
mente consapevole delle di­
stanze economiche e culturali 
che un cineasta'africano deve 
percorrere per •contattare» Il 
pubblico bianco, Parla perfet­
tamente francese, ha studiato 
per anni a Mosca, alla presti­
giosa scuola del Vgik (»Vi ho 
irrparato soltanto la tecnica, 
nient aiiro, l'anima russa e l'a­
nima alncana sono entrambe 
troppo profonde per compc­
nctrarsi») Ma, mentre altri ci­
neasti africani imperniano i 
film propno sullo -scontro» fra 
culture (come il Sembene 
Ousmanc di Camp de Thlaro-
ye, premialo a Venezia '88), 
Cissé, con Yeelen e anche con 
t precedenti lungometraggi La 
ragazza. II portatore e II Dento. 
opera una sorta di •Immersio­
ne» nelle proprie radici, 

Il multato e che Yeelen, uno 
dei film più affascinanti degli 
anni Ottanta, consente alme­

no una doppia lettura. A noi 
europei sembra un film di fan­
tascienza. Una rìletturadi miti-' 
arcani, lontani neljo spazio e 
nel tempo. Per uno spettatore 
del Mali - non possiamo giu­
rarlo, ma Cissé, Indirettamen­
te, lo conferma - è una sorta 
di reportage, 'Yeelen - raccon­
ta il regista - e uscito dopo 
Cannes in Mail e in altri paesi 
del Sahel. E andato molto be­
ne, ma non sono mancate po­
lemiche Per noi è un film con 
una valenza politica molto for­
te. Parla di una setta segreta, 
molto chiusa, e della necessità 
di rompere il segreto che an­
cora circonda la religione, la 
conoscenza». 

Al centro di Yeelen e lo 
scontro fra un padre e un fi­
glio. Il primo è membro di una 
tetta, I sacerdoti del Kore, de­
positari di una magia e di una 
saggezza esoteriche, traman­
date all'interno di un cerchio 
estremamente ristretto di ini­
ziati. Il figlio, novello Prome­
teo, ha rubato II segreto del 
Kore e ora vuole diffonderlo, a 
vantaggio di tutti. E ora II pa­
dre cerca il figlio per uccider­
lo. -Quella che a uno straniero 
Bue una fiaba, per noi del' 

ali è una reali» quotidiana. Il 
Kore esiste davvero e I sacer­
doti del film sono veri iniziati, 
che hanno accettato di farai ri­
prendere dalle cineprese solo 

dopo lunghe discussioni. La 
conoscenza, l'atte di traman-

rdare le tradizioni, è potere, e 
appartiene «'una casta chiusa. 
Anche l'attore che interpreta II 
ruolo del'padre, angosciato 
dall'idea ch$i!$glio possa su­
perarlo nell esercizio della sa­
pienza, é un veni sacerdote, e 
ha dovuto mettere in scena 
semplicemente se stesso». 

Anche da questo punto di 
vista, Yeelen. con la sua pole­
mica messinscena dell'animi­
smo, è un film doppiamente 
ammontano» nel Mali, dove 
l'80 per cento della popolazio­
ne è musulmana, con una pic­
cola percentuale (il 5 percen­
to) di cristiani e un 15 per 
cento, di fedeli di riti locali, 
animisti. Cissé come si collo­
ca? E qual è il suo personale 
parere sulla magia? -Le mie 
convinzioni religiose sononei 
film. Non ho nulla da aggiun­
gere. l a magia... occorre di­
stinguere fra ciò che é trucco, 
e ciò che «davvero conoscen­
za, Non credo nellannagla ne­
ra, nelle fatture... credo invece 
- perche le ho viste, per cosi 
dire, "in azione" -' a forme di 
conoscenza non spiegabili 
scientificamente. Ma non é 
tanto una questione di "spie-
gBbllila' scientifica, quanto di 
cultura. Nel mio paese, un ae­
reo che vola o un telefono che 
squilla .possono essere team-

un'Inquadratura suggestiva del tilm di Souleymane Osse «Yeelen» 

Diati per magie». 
Il film è popolalo di animali 

Nel loro «duello» linate, il figlio 
e il padre sono identificali (at­
traverso un montaggio analo­
gico davvero mollo •sovieti­
co») rispettivamente In un leo­
ne e in un elefante. Anche gli 
animali hanno una funzione 
simbolica? «Naturalmente. Al­
cuni di loro (I polli, le capre) 
hanno una hinzione sacrifica­
le, altri rappresentano la forza. 
Ma più in generale ogni uo­
mo, ogni donna corrispondo­
no a un animale, e la coscien­
za di questa doppia natura e 
un sintomo di maturità. All'ini­
zio del suo ^animino, il figlio 
incontra un uomo-iena che è 

un simbolo bambara (l'etnia 
di cui si paria, e la lingua in 
cui il film é giralo, ndr): il 
massimo della conoscenza è 
rappresentato dall'animale 
che si trasforma in uomo. In 
realtà credo che ognuno di 
noi somigli a un animale. Ba­
sta guardare le nostre facce 
con attenzione». 

Yeelen affronta ora I pubbli­
ci europei dopo una lunghissi­
ma gestazione. Il progetto ma­
le all'82 e Ciste ha dovuto gi­
rarlo praticamente due volte. 
La prima volta, nell'84, dopo 
cinque settimane di riprese, 
una tempesta di sabbia durata 
tre mesi bloccò tutto. Nel frat­
tempo mori l'attore che avreb­

be dovuto, originariamente, 
Interpretare II ruolo del padre 
Trovare un altro sacerdote del 
Kore che avesse la giusta fac­
cia (e la giusta disponibilità) 
non fu semplice. Cosa si 
aspetta, Cissé, dall'impatto 
con II pubblico italiano? «Non 
saprei. Quando vedo un film 
italiano in Mali cerco solo di 
capirlo al meglio, per quello 
che possa E comunque un in­
contro conun'altra cultura. So 
di altri pubblici africani che 
l'hanno visto non come un 
film oavRbam ma, semplice­
mente. come un film tu un uo­
mo... Quello che conta, a mio 
parere. « che Kwfen e davvero 
un film di luce, di immagini E 
la luce é uguale dappertutto». 

-' Il concerto. Pubblico alle stelle a Roma per l'esibizione della band 
cheaccompagnòBelushitfi Aykroyd nel film-rock di Landis 

Blues Brothers» basta la parola 
Nostalgia dei Blues Brothers martedì, al Teatro Ten­
da Sevenup di Roma per il concerto della mitica 
band di Jake e Elwood. Loro, John Belushi e Dan 
Aykrnyd, ovviamente non c'erano, ma l'atmosfera 
era la stessa del film di Landis. Calorosa, divertente, 
vagamente goliardica. Merito delia musica, ottimo 
rhythm and blues rivisto in chiave rock che la banda 
guidata da Steve Cropper ha saputo regalare. 

ALBA «OLMO 

H ROMA. Gli occhiali scuri, 
il cappello, l'abito nero «da 
Letti, no» sono ortn.ii solo un 
bimbo'o stampato su poster e 
magliette, ma la Blues Bro­
thers Band sembra decisa­
mente essere sopravvissuta al 
suo stesso mito. Quando mori 
John Belushi anche la sua 
creatura di maggior successo 
sembrò destinala a scompari­
re con lui, o comunque a tra­
mutarsi in un culto nostalgico. 
Invece, sei anni dopo, per la 
(osta di compleanno di Dan 
Aykroyd, decisero di fare una 
sorpresa al festeggiato rem-
dossando ancora una volta i 
panni della mitica banda. Il 
rimpianto doveva essere forte 

anche per loro, rN momento 
che un po' per caso e molto 
per gioco laJMues Brothers 
Band è oggi nnata a seconda 
vita e cavalca da leone l'attua* 
le revival de) rhythm'n'blues. Il 
bello è che presto potremmo 
avere anche un revival degli 
stessi Blues Brothers, se è vero 
ciò che il trombettista Alan 
Rubin ha â ferjtfàto in un in­
contro col 'gruppo alla vigilia 
del tour italiano (martedì era­
no a Roma, ieri a Pistoia, oggi 
saranno al Palatrussardi di Mi­
lano e domani al teatro Tenda 
di Brescia) 

•Qualche settimana fa - ha 
raccontato Rubin - ero seduto 
all'Hard Rock Calè di New 

York e mi fi giunta voce che 
Dan Aykroyd avrebbe in men­
te un* seguito dei film The 
Blues Brothers, con Bill Murray 
al posto di John Belushi. Sono 
corso a casa a pregare Gesù 
che la cosa si avverasse, per 
noi sarebbe un gran diverti­
mento e poi forse riuscirei fi­
nalmente a comprarmi una 
Lamborghini!». 

Il ritomo della magnifica 
banda si era già consumato 
per l'Italia la scorsa estate con 
un pugno di applaudilissimi 
concerti, come pure quello 
dell'altra sera, al Pianeta Seve-
nUp di Roma. Partito un po' 
tiepidamente, con un lungo 
intra strumentale del celebre 
Green Ontons al Peter Gunns 
Theme - lo show si è lenta­
mente surriscaldato sotto i col­
pi decisi della batteria di An­
ton Fìg, del basso del simpati­
cissimo Donald «Duck* Dunn, 
degli interventi alle tastiere del 
nuovo acquisto. Leon Pender* 
Iis, giunto fresco fresco dal Sa­
turday night live, il leggendario 
varietà televisivo americano 
dove i Blues Brothers nacque­
ro nel '77 sotto forma di sket­

ch comico ideato da Belushi e 
Aykroyd. _ 

Gran cerimoniere della se­
rata il chitarrista Steve Crop­
per, che negli anni Sessanta: fu 
uno dei primi bianchi ad en­
trare nel circuito delta musica 
nera, lavorando per la Stax al 
fianco di tutte le sue più gran­
di stelle: «11 più difficile è stalo 
Albert King - ricorda oggi -
era molto testardo, anche se 
un grande musicista. Quello 
con cui ho lavorato più volen­
tieri è stato invece Eddie 
Floyd». E Floyd guarda caso 
era propno l'ospite d'onore di 
questa tournee. Ma prima di 
lui hanno fatto il loro ingresso 
il secondo chitarrista, l'ottimo 
Matt «Guitar» Murphy, l'irresi­
stibile sezione fiali composta 
da Alan Rubin (tromba), Lou 
Marini (sax) e Tom Malone 
(trombone) più il cantante 
fisso del gruppo, Larry Thur-
ston, dignitoso, ina non eccel­
so interprete. Su di lui pesa ef­
fettivamente la parte debole 
del gruppo, il difficile compito 
di sostituire la insostituibile 
coppia Belushi-Aykroyd Un 
vuoto che la band cerca di 

coimam macinando li doppio 
dì energie. 

I pezii vanno via come in 
un vecchio Jukebox di clastici 
delsoul.daSou/AtoiaJWWn/-
ghrHour, e ci ri lascia cullare 
dai brividi di IhemrWJsgone. 
omaggio al grande B. B, King. 
oppure macinare datti torren­
ziale Sweet Home Chtoago 
Finché nel secondo tempo 
compare, tutto in bianco, il 
buon Eddle Floyd, che firmò 
tanti peni di mece tao per Otto 
Redding, Wilson Plckett, ed e 
passato, alla storia con la sua 
Knock ori wood, puntualmen­
te riproposta anche l'altre sere 
con voce ancora piena, una 
voce forse non emozionante 
quanto quella di un Sem Coo-
ke o dì Redding, ma ugual­
mente canea di vitalità. Da 
Stand by me all'inno del grup­
po, Euerybòdy needs some-
body, la Blues Brothers Band 
ha riversato tutta la sua "Vali­
gia carica di blues» (come re­
citava il titolo del loro primo 
album) fino all'ultima goccia 
di sudore, divertendosi e fa­
cendo divertire con irresistibile 
semplicità. 

Jazz, una Dorothy per pochi 
DAMILI IONIO 

Cóùrthéy Pine 

• f l MILANO- Brutto quarto 
d'ora, martedì nella seconda 
serata del Festival del jazz O 
forse l'unica impensabile sor­
presa in una rassegna che, al­
la stregua del jazz in circola­
zione, di sorprese non ne con­
tiene Quando il quartetto di 
Frank Morgan e il trio di Doro­
thy Donegan sono arrivati al 
Ciak, mentre il trio di Lanfran­
co Malaguti completava il suo 
bel set, due musicisti del pri­
mo e uno del secondo gruppo 
avevano cambiato nome sen­
za preavviso L'organizzatore 
Leo Wachter contestava 
aspramente la scorrettezza 
dell'agenzia che gli aveva ven­
duto per oltre diecimila dollari 
l due gruppi e decideva il rim­
borso dei pochi biglietti agli 
spettaton: solo 95 pagarti Poi 
tutto si è risolto, con una de­

duzione di 1 500 dollari dai 
compensi 

Le sostituzioni, tutto som­
mato, non erano poi negative, 
addirittura favorevoli nel caso 
di Hugh Lawson e Cameron 
Brown, rispettivamente piano 
e basso, al posto di Mathews e 
Debriano nel quartetto, men­
tre Ray Mosca occupava nel 
trio la battena prevista per il 
più prestigioso Oherv Jackson 

Se la sala fesse stata più 
gremita, forse la sessantaquat-
trenne pianista Dorothy Done­
gan si sarebbe anche guada­
gnata la palma di questa otta­
va edizione del Festival È una 
donna piena di verve che tra­
storma la tastiera in una sca­
tola a sorpresa, i tasti in piro­
tecnici ballenni d'uno show in 
cui si succede e si accavalla 

un po' di tutto, gustose clow-
nene ritmiche e finti languori 
romantici, dove il tema - per­
lopiù canzoni divenute stan­
dard jazzistici - si confondo­
no con le variazioni, gli orpelli 
e le citazioni Di pianismi si­
mili ce ne sono stati a bizzeffe 
nel jazz d'intrattenimento, ma 
la Donegan ci mel'e una sua 
femminile, dissacrante follia 

L'altosaxofomsta Frank 
Morgan, al suo debutto a Mila­
no, è da poco tornato, dopo 
lunghi anni di carcere per 
droga, all'attività, registrando 
qualche buon album final­
mente da protagonista. Mor­
gan possiede una voce vera 
ma resta nell'ambito di Par­
ker Un Parker ammorbidito. 
Insomma, è ben lontano dalla 
pregnante fantasia che aveva 
espresso, fra i tanti discepoli 
di «Bird», un Jackie McLean. 
Soprattutto, il suo rientro in 

termini boppistici risulla spie* 
tatamente terdrvo e il guaio è 
che Morgan, come è successo 
a tanti altri «recuperati», Art 
Pepper incluso, non trova cer­
to stimoli verso perlomeno 
una reinvenzione dei moduli 
nella tranquilla routine dei 
propn partner. 

Aveva aperto, come si acce-
nava, Malaguti la sua chitarra 
nfugge da esplosioni, ha un 
sound estremamente nitido 
ma non tentato dai colori lus­
sureggianti; insomma un di­
scorso, in ino con Gito Pavan, 
basso, e Fabrizio Sferra, batte­
na, che ha qualche remini­
scenza non pedissequa del tn-
stanlano Bìlly Bauer. Dopo la 
parentesi ultralegalitana, ien, 
del Modem Jazz Quartet, il Fé* 
stivai presenta stasera il tno di 
Alberto, Elia e Sergio Amato e 
Il sax alla moda dell'ansio-
giamafcano-Courtney Pine. 

Remondi e Caporossi faranno un nuovo spettacolo all' 

Teatro di Roma: 
Scapano 
lasoa nel 1990 
H ROMA. Maurizio Scapano 
lascia lo Stabile capitolino. 
Non subito, intendiamoci: lo 
lascerà il 31 agosto del 1990, 
conclusi i fasti dei Mondiali di 
calcio e all'indomani delle 
elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale di Roma. 
Il mandato di Scapano scade­
va nel maggio di quest'anno: 
il consigilo del Teatro di to' 
ma aveva chiesto il nnnovo 
triennale dell'incarico, ma il 
direttore artistico ha optato 
per una proroga di un anno, 
giusto per portare a termine i 
programmi già avviati. 

Cosi il Teatro di Roma (pri­
ma rea le Istituzioni pubbliche 
della nostra scena) ha già 
presentato i titoli talla prossi­
ma stagione Ci sari una con­
centrazione di attenzione sul­
la drammaturgia italiana e sul­
le nostre .lingue» teatrali, sono 
previste, infatti, le nprese di 
Una aetle ultime sere ài Como-
noie di Goldoni (in scena in 
questi giorni all'Argentina) e 
di Pulcinella di Manlio Santa-
nelli con Massimo Ranien pro­
tagonista. Una prima novità n-
guarda l'allestimento (preve­
dibilmente abbastanza singo­
lare) della Mandragola di Ma­
chiavelli con Ja regia di Dario 
Fo. 

Un'altra produzione, poi, 
sarA dedicata a Roma, ma I 
particolari di questo spettaco­
lo si conosceranno solo in se­

guito. Infine, l'Argentina « I 
Teatro Flaiano utulasianno 
l'allestimento di quinto «art 
di autori italiani constmpora» 
nei, uno dei quali dlrettainen-
te prodotto dal Teatro di no­
ma. 

Ma il «disegno» di Scapano 
prende avvio fin da questa sta­
gione A giugno, infatti, debili­
terà all'Argentina un attuo 
spettacolo di Remondi • Ca­
porossi {Quelli che renano) 
che sarà prodono dal Teatro 
di Roma, mentre per luglio è 
prevista la prima della vallo­
ne scenica delle Memorie di 
Adriano della Yourcenar diret­
ta da Scapano. Ma di quello 
spettacolo ancora non ti co­
noscono né l'adattatore del ta­
sto ne gli interpreti: le uniche 
certezze riguardano il luogo 
della rappresentazione (VTfla 
Adriana a Tivoli) e una suc­
cessiva versione televisiva «la 
quale collaborerà, in vetta di 

L'altro punto tonno orili 
prossima attiviti del Teatro di 
Roma e quello dell'epprojon-
dirnento delle culture meditar 
ranee. Un convegno sul tema 
si terra a Roma mettale,men­
tre alla fine della prossima sta­
gione ci sari un vero e proprio 
festival di teatro del Meditetra-
neo, con spettacoli italiani, 
francesi, spagnoli, tunisini • 
greci. ONfa. 

iVfeggio, si parte 
con Debussy 
poi arriva Mozart 
, ALUDTOMLOtCIA 

fai FIRENZE. Anche quest'an­
no il Maggio Musicale apre 
nel segno del Novecento. 
Nell'88 toccò al Britten di Pe­
ter Grimo, l'inaugurazione 
della 52' edizione e consacra­
ta invece a Debussy: il 5 mag­
gio (con repliche il 9, il 12 e il 
16) il Teatro Comunale ospi­
terà una produzione di Pelteas 
etMéhsande, che, almeno sul­
la carta, si preannunci di no­
tevole prestigio Dirige un gio­
vane finlandese, Esa-Fekka 
Salonen, classe 1958, che in 
Italia ha dato prove importanti 
nel repertorio sinfonico, la re­
gia e la scenografia sono affi­
date a Livìu Ciulei, regista dì 
cinema e di teatro romeno at­
tivo soprattutto negli St- ,i Uni­
ti e particolarmente versato 
nel teatro musicale novecen­
tesco. Nel cast spiccano i no­
mi di Ileana Cotrubas (Meli-
sande) e Samuel Ramey, il 
prestigioso bassobantono ros­
siniano che vestirà t panni per 
lui inconsueti del geloso' Go-
laud: accanto a loro Malcolm 
Walker (Pelleas), Paolo Wa­
shington (Arkel) e Nathalie 
Stutzmann (Génevieve). 

Dopo questa partenza in to­
no «simbolista», il Maggio pro­
seguirà con una serie di avve­
nimenti all'insegna dell'eclet­
tismo, come ha sottolineato il 
sovnntendente Vidusso Illu­
strando il cartellone Icnterldi 
scelta sembrano quelli di 
un'intelligente mediazione fra 
novità e tradizione, fra la vo­
cazione sperimentale e di n-
cerca tipica di questo festival 
e gli eventi di maggiore richia­
mo popolare Tra i vari ap­
puntamenti ricordiamo i con­
certi affidati alla Filarmonica 
di Leningrado diretta da Ma-
nss Jansons (6 maggio) e alla 
Philharmonia di Londra diret­
ta da Giuseppe Sinopoli (27 
maggio' Verklarte Nacht di 
Schonberg e Prima di Mah-
Ie0, ai quali si aggiungono i 
programmi affidati rispettiva­
mente a Zubin Mehta (21 e 
22 giugno. Mendelssohn, 
Schumann e Beethoven, con 
le partecipazioni solistiche del 
violinista Uto Ughi e del vio­
loncellista Misha Maisky) e a 
Cario Maria Gmlim, che dal 28 
al 30 giugno dirigerà tutte e 

quattro le sinfonie di Brahma, 
Tra i solisti ospiti i pianisti Al­
do Ciccorini (integrale dei 
Preluda derjustiaiii) • Radu 
Lupu, i cantanti Francisco 
Araiza e Felicity Lott, il duo 
composto da Mltha MtMy 
(violoncello) e Martha Aitat­
eli (pianoforte). 

Molto nutrito il numero de­
gli spettacoli in cartellone. Ai 
Pelleas seguiranno Idomeneo 
di Mozart, con il debutto di 
Myung-Whun Chung in un'o­
pera dei Salisburghete e la re­
gia di John Cox (taterpreti 
principali Dario Radenti, n k > 
res Ziegler, Mariella Devia e 
Carmen Reppel; al Teatro del­
ia Pergola dal 14 al 24 mag­
gio), I Puritani bellrnlanl duet­
ti da Bruno Bartolettl con II re­
gia di Sequl e i recuperati boz­
zetti storici disegnati d i Do 
Chirico per il 10E Maggio Mu­
sicale del '33 (nel cast Merritt, 
Sena, Coni, Kavrakos: i l Co­
munale dal 23 al 2 giugno) « 
il ritomo del /jDsentauafjerdl 
Strauss, con la direzione di 
Zubin Mehta e la regia di Mi­
chael Hampe (nel cast Tonio-
wa Sintow, Titus, Ziegler e 
Rydl. al Comunale dal 13 al 13 
giugno). 

Punta di diamante del car­
tellone ballettistìco sarA la 
nuova creazione de! danese 
Flemming Flindt, // "<ri~Hr\ 
da Gogol, su musiche di Scio-
stakovic, spettacolo che siri 
costruito su misura sul «dhjo» 
Rudolf Nureyev (scene e co­
stumi di Beni Montreaor; alla 
Pergola dall'g all'I 1 giugno). 
Vidusso e II direttore artistico 
Bartoletti hanno inoltre antici­
pato i programmi futuri del 
Teatro. La stagione lirici 1969 
prevede nuovi allestimenti di 
Kigoletto (direttore Mata, con 
Pons, Araiza, Devia, Ferrarrnl), 
Katja Kàbanova di Jinieek 
(direttore Thlelemann, legtstl 
Ermanno Olmi) e MritoDtVfe 
(direttore Bartoletti. pnaTggnJ-
sta Ramey), mentre II Maglio 
del '90 si inaugurerà con la 
leggendaimiisibiledelladMdi 
K,tez di Rimsky-Korsakov e 
punterà inolile su Don Gn> 
uanni e Trovatore diretti da 
Mehta, con Samuel Rirney e 
Luciano Pavarottt rispettivi 
protagonisti. 

l'Unità 
Giovedì 

9 marzo 1989-

file:///pima
http://ortn.ii


Lucchinelli 
Dalle corse 
a manager 
della Ducati 
§ • BOLOGNA Un sempre 
effervescente ed Imprevedi­
bile Muco Lucchinelli ha 
annunciato Ieri l'abbandono 
dalle conte. Mentre spiegava 
di passare alla più tranquilla 
attività di team manager del­
la Ducati, per il campionato 
Super Bike, si diceva altresì 
disponibile ad inforcare una 
moto «avanzata" per lare, di 
tanto In tanto, ancora qual­
che gara,.. Insomma, al cuo­
re non si comanda. Nel cor­
to della conferenza-stampa 
qualcuno gli faceva tuttavia 
notare che a 35 anni - l'età 
di Lucchinelli, campione del 
mondo delle 500 nell'81 - è 
più •salutare» fare il mana­
ger. Come ben si compren­
de, un incontro simpatica­
mente movimentato, in linea 
col carattere del pilota spez­
zino, Con «Lucky» ancora 
una volta protagonista, i due 
piloti del team Ducati, Ray­
mond Roche e Baldassam 
.Monti, sono immediatamen­
te passati 

al ruolo di comparse. Come 
le moto Ducati, che l'anno 
•corso hanno dimostrato di 
essere velocissime e ora so­
no state ulteriormente perfe­
zionate (attualmente rag­
giungono oltre 130 cavalli di 
potenza). Esse hanno anco­
ra buoni margini di evolu­
zione, pur avendo raggiunto 
potenze specifiche parago­
nabili a quelle delle vetture 
di .Formula Uno. Obicttivi 
della casa italiana, per 
quanto riguarda i'affidamen-
to della '851», sono la ridu­
zione ulteriore del peso fino 
a 140 chilogrammi e l'au­
mento della potenza, facil­
mente raggiungibile grazie 
alle qualità del motore. Que­
st'anno un esemplare di 
«851« sari portato In gara 
nel mondiale Super Bike da 
Roche, mentre Baldassam 

'correrà le gare Italiane della 
Messa categoria. Eppoi, chis­
sà che non se ne veda una 
terza con l'Intramontabile 
Lucchinelli. 

Oggi la Tirreno-Adriatico 
prima corsa a tappe, 
prologo alla Sanremo 
A confronto i migliori 

A fianco al favorito 
la pattuglia italiana 
con Fondriest e Saronni 
Un duello Usa-Urss 

Taglio del nastro in bicicletta 
Kelly «marcato a uomo» 
«Per sette anni consecutivi, esattamente dail'82 
all'88, ho vinto la Parigi-Nizza e stavolta mi sono 
detto che era il caso di cambiare aria, di venire in 
Italia con l'obiettivo di vincere la Tirreno-Adriati­
co, prova a tappe che nel giro di sette giorni pre­
parerà il gruppo alla Milano-Sanremo». Cosi l'ir­
landese Sean Kelly ricorda a tutti che è il favorito 
numero uno. 

omo MIA 
M BACOU Al via tutti I mi­
gliori: oltre al già citato Kelly 
l'americano Hampsten, seguiti 
da Mottet, Golz, Criquiebon, 
Rota, Bauer, Theunìsse, An­
derson, Lemond, Kìefel, Kony-
chev e i nostri Fondriest Bu­
gno, Argentin, Saronni, Bon-
lempi, Visentlni, Gavazzi, Un 
elenco di conconcnli coi fioc­
chi. una corsa che è giunta al­
la 24 edizione e vive ormai di 
luce propria, sull'onda dei 
successi firmati da De vlae-
minck, Moser, Zoetemelk e da 
altri personaggi di prima gran­
dezza. L'anno scotso una 
classifica tutta straniera: 1) 
Maechler, 2) Rominger, 3) 
Sorensen, 4) Vanderaerden, 
5) Van Hooydonek, oggi un 
pronostico che vede in Kelly 
l'uomo da battere e che con­
cede poche speranze agli ita­
liani. 

Già, Il 18 marzo (data della 
Milano-Sanremo) è poco lon­
tano e nelle nostre file sem­
brano più pimpanti i gregari 
del capitani. Argentin, per 
esempio, toma nel plotone 
dopo un palo di settimane tra­
scorse a-casa per superare 
uno slato influenzale, Fon­
driest comunica che il malan­
no. af ginocchio sinistro è 

pressoché scomparso, ma tro­
vandosi con pochi chilometri 
nelle gambe teme di arrivare 
alla classicissima di primavenf 
in condizioni di inferiorità ri­
spetto af rivali, Bontemp! cer- ' 
ca la potenza e lo smalto di 
un tempo e visto che bisogna 
andare indietro di un paio 
d'anni per ricordare le sue vit­
torie importanti a suggello di 
volate Irresistibili, qualcuno 
comincia a dubitare sul conto 
del bresciano. E Bugno? Non 
ha fretta, o quanto meno pro­
cede con cautela dovendo 
pensare ad una stagione com­
prendente Giro d'Italia e Tour 
de France. Fra le vecchie co­
noscenze non si sa mai cosa 
dire quando si paria di Saron­
ni e Visenlini: al contrario si fa 
ancora valere II pio anziano 
della carovana e cioè il tren­
tottenne Gavazzi, campione 
d'Italia in carica che chiede di 
poter concie la Sanremo an­
che se la sua squadra non ha I 
punti per partecipare alla pri­
ma prova della Coppa del 
Mondo. Occhio ai giovani, na­
turalmente: a Gioia, Gusmen> 
II, Chlurato, Convalle, Cipollini 
e a tutti gli elementi che devo­
no osare per imparare. 

La Tirreno-Adriatico inlzlerà 

oggi con la prova in circuito 
lunga dieci chilometn. Previste 
nove batterie e una finale con 
abbuoni che assegneranno, la 
prima maglia di leader. Poi i 
traguardi di Latina, Prosinone, 
Atri, Monte, Urano, Osimo e 
San Benedetto del Tronto, un 
tracciato- abbastanza impe­
gnativo, tanU .promontori che 
dovrebbero far selezione e 
una cronometro che farà il 
punto definitivo. 

Ieri una calorosa stretta di 
mano fra il sovietico • Kony-
chev e lo statunltense'rlaHip-
sten, entrambi prenìiau" da 
Giuseppe, - Scòtto, assessore 
del Comune dl-Bacoli. E nella 
piazzetta del raduno tanti 
bambini a scrivere di ciclismo, 
di turismo e dj pace fra i po­
poli. 

„ .... Basket!li$ftif della Nba nuovo americano Philips 

Da San Antonio a c—* 
Milano abbraccia King 
È stato presentato a Milano Albert King, il nuovo 
americano scelto dalla Philips per sostituire Bill Mar­
tin, King è un'ala di 29 anni che ha scelto l'Italia ab­
bandonando i San Antonio Spurs, la squadra profes­
sionistica dell'Nba nella quale aveva disputato le sue 
ultime stagioni in America, Casalini si è dichiarato 
mollo soddisfatto del nuovo arrivo. Ancora incerto il 
suo debutto domenica prossima in campionato. 

AUSSANQRA FMfURI 

• I MILANO. Grandi occhiali 
da vista, il maglione è blu e I 

1 pantaloni sono scuri. Gli oc­
chiali nascondono il volto 
aegnato dalla stanchezza del 
lungo viaggio. È Albert King, 
Il primo giocatore che ab­
bandona una squadra della 
Nba per venire a giocare in 
Italia, a Milano, alla Philips. 

Qualcuno l'ha definito un 
Messia e ì tifosi sicuramente 
lo aspettano sperando che 
possa risollevare le sorti di 
questa Milano malata. Una 
cosa comunque e certa: non 
farà rimpiangere il povero 
Bill Martin, giocatore diligen­
te ma non all'attesa delle 
ambizioni Philips. 

L'arrivo è avvenuto senza 
troppo rumore, niente tifosi 
né giocatori, alla presenta­
zione erano presenti solo il 
presidente Morbelli, il gene­
ral manager Cappella» e 
l'allenatore Casalini. Ma chi 
è Albert King? Ventmove an­
ni, nero, orglnario di New 
York, fratello del più famoso 
Bernard King, ha un celebre 
passato nel campionato pro­
fessionista, prima scelta dei 
New Jersey Nets nel 1981 
dove ha trascorso sei stagio­
ni per passare poi ai San An­
tonio Spurs, squadra dalla 
quale proviene. «Purtroppo 
quest'anno non facciamo i 
play off e il mio allenatore 
vuol far giocare giovani con 
al massimo uno o due anni 
d'esperienza, lo ho già 29 
anni e questo mi ha indotto 
a prendere questa decisio­
ne): è la dichiarazione che 
Albert King ha rilascialo per 
giustificare la sua scelta di 
venire a Milano. La trattativa 
si é conclusa la scorsa setti­

mana a New York dove il ge­
neral manager Cappellan si 
era recato dopo una serie di-
colloqui con i dirigenti del 
San Antonio Spura, squadra 
dove King ha giocato la sua 
ultima partita giovedì contro 
i Cleveland. Vediamo un po' 
quali sono le caratteristiche 
del giocatore, la sua posizio­
ne è ala piccola o guardia, 
dotata di un buon tiro, é un 
grande contropiedista e ama 
giocare con gente che corre. 
La vicinanza di Bob McAdoo 
gli sarà sicuramente d'aiuto, 
amico di vecchia data e or­
mai intenditore di basket ita­
liano avrà utili e benefici 
consigli per agevolargli un 
inserimento ottimale, 

Quindi Albert King salva­
tore della patria? -Nessuno 
ha mai periato di Messia o 
di salvatore - ha dichiarato 
l'allenatore Casalini - King é 
un giocatore di grande espe­
rienza che aiuterà la squa­
dra a migliorare a patto che 
ci sia collaborazione e im­
pegno da parte di tutti i miei 
ragazzi». Già dalla prossima 
domenica si potrà vedere al­
l'opera questo giocatore che 
fino a ieri è stato uno dei 
giocatori più in vista della 
Nba, basterà essere a Bolo­
gna dove i milanesi gioche­
ranno contro i'Arimo. Si 
conclude cosi il capitolo Bill 
Martin al quale il presidente 
Morbelli ha voluto dedicare 
due parole: «Saluto e ringra­
zio Martin che purtroppo 
non ha goduto di molta for­
tuna, non dobbiamo addos­
sargli tutta la colpa, ha pa­
gato personalmente le errate 
decisioni prese dalla socie­
tà". 

Albert King 

BREVISSIME 

Cercasi presidente 
per prof del potile 
• • Cercasi presidenti per il 
ciclismo professionistico. Un 
presidente per la Lega e un 
presidente per l'Associazione 
corridori. Da oltre tre mesi la 
Lega è gestita da Agostino 
Omini in qualità di commissa­
rio straordinario, un incarico 
che il massimo esponente 
della Fci intende lasciare al 
piQ presto dovendo occuparsi 
di questioni federali, di pro­
blemi che, trattati finora in su­
perficie e mai risolli, hanno 
portalo l'intero movimento ad 
una crisi di immagine e di so­
stanza. Problema dei proble­
mi i bisogni, le necessita delle 
società di base, tanto ricche di 
passione e tanto povere di 
mezzi. Qualcosa, a quanto 
pare, si muove. Confida Omi­
ni: •Abbiamo acquistato mille 
biciclette per il settore dei gio­
vanissimi. Non è molto, ma 
non è poco considerando i 
duecentoemquanta milioni di 
passivo del bilancio '88. Per 
quanto riguarda la Lega e 
pronto un nuovo regolamento 
che dovrebbe trovare buona 
accoglienza nella riunione mi-
lanese del 17 marzo. Si tratta 
di un-carteggio che prevede 
un presidente e quattro mem­
bri al di sopra delle parli, due 
vice presidenti in rappresen­
tanza dei gruppi sportivi e de­
gli organizzatori, più un dele­
galo federale senza diritto di 
voto...)-. 

La proposta di Omini ci 
sembra interessante poiché si 
tratterebbe di un organismo 
meno legato u. giochi di pote­
re, più snello, indice di un 
buon governo se la scelta dei 
dirigenti cadrà su persone ca­

paci di respingere i condizio­
namenti di qualche padrone 
del vapore. Niente di male se 
resteranno fuori i direttori 
sportivi e i corridori. I primi 
pensino a curare maggior­
mente gli atleti loro affidati e 
per cura intendiamo un'edu­
cazione costante, un indinzzo 
che non faccia rimpiangere i 
metodi di alcuni maestri del 
passato. I secondi, cioè i cicli­
sti, devono dar vita ad un vero 
sindacato, ad una associazio­
ne di categoria guidata dalla 
tematica dei diritti e dei dove* 
ri, illuminata da proposte in­
telligenti e da forme di lotta 
incisive quando è il caso. 

Cercasi presidenti, diceva­
mo. L'on. Tognoli ha buone 
probabilità di prendere in ma­
no le redini della Lega, ma i 
suoi impegni di ministro sii 
permetteranno di essere all'al­
tezza della situazione? Qual­
cuno sussurra anche i nomi di 
Prodi e di Sergio Zavoli. Im­
portanti, a nostro parere, sono 
la competenza e una ferma 
volontà per rinnovare. Ricerca 
ancora più problematica per i 
comdon. Dimissionario Alcide 
Cerato (eletto consigliere del­
la Federciclo), impossibilitato 
Moser perché passato alla 
corte di romani, non eleggibi­
li Gimondi e Adomi (uno la­
vora per la Bianchi, l'altro per 
la Federazione) ci pare che 
l'uomo giusto per una causa 
giusta potrebbe essere Lucia­
no Pezzi che è stato corridore 
e direttore sportivo e che pos­
siede la saggezza per un ruolo 
del genere. 

DG.S 

Occupato l'istituto a Roma 

Oggi studenti deMsef 
con una mezza laurea 
Domani docenti di serie B 
Ieri a Roma gli studenti Isef hanno occupato simbo­
licamente l'Istituto, oggi la protesta continuerà da 
piazza della Repubblica fino al ministero della Pub­
blica istruzione. Una forma di contestazione al mini­
stro e al governo per raggiungere giustificati obietti­
vi: diventare docenti a pari dignità di tutti gli altri in­
segnanti, studiare in strutture statali, approdare ad 
una laurea, avere uno sbocco occupazionale 

NIDO CANKTTI 

• • Hanno ragione da ven­
dere. Gli studenti Isef che ieri 
hanno simbolicamente occu­
pato l'Isututo romano ed oggi 
manifestano per le vie della 
Capitale e davanti al ministero 
della Pubblica istruzione han­
no uno e mille molivi per pro­
testare contro questo governo 
e questo ministro, che hanno 
continuato a turlupinarli, co­
me e successo con tutti 1 go­
verni e tutti i ministri che si so­
no succeduti da ventanni a 
questa parte. Agli studenti in 
lotta, perciò, vaia nostra pie­
na solidarietà all'iniziativa. Gli 
studenti Isef non chiedono la 
luna, ma cose semplicissime: 
di diventare docenu a pari di­
gnità dì tutti gli altri; di studia­
re quattro anni (non tre come 
oggi) in strutture universitarie 
statali; di approdare ad una 
laurea; di poter insegnare 
educazione fisica e motoria 
(e sport) nelle scuole di ogni 
ordine e grado; dì frequentare 
corsi di laurea con programmi 
rinnovati; di avere uno sbocco 
occupazionale anche come 
istnittori sportivi. 

Non sono novità delle ulti­
me ore e nemmeno degli ulti­
mi mesi Se ne paria, appun­
to, da un ventennio. Governo 
e governanti sono però rimasti 
costantemente e sostanzial­
mente sordi. Dopo quindici 
anni di lotte, dopo decine di 
proposte di legge presentate 
in Parlamento da tutti i partiti, 
dopo tante promesse mai 
mantenute (e testi ministeriali 
un poco misteriosi, come 
quello Bodrato, mai approdati 
in Parlamento) l'alio» mini­
stro Franca Fatcucci presentò 
nella passata legislatura un 
progetto del governo. Non ci 
soddisfaceva completamente, 
cosi come non soddisfaceva 
studenti e professori, ma lo 

salutammo come un evento 
importante, tale da rappresen­
tare l'input indispensabile per 
t'avvio di una discussione par­
lamentare. Lavorammo su 
quel testo in Senato, lo miglio­
rammo, giungendo unitaria­
mente ad un documento che 
cominciava a delineare alcuni 
aspetti importanti della rifor­
ma. Poi il progetto fin) al ma­
cero per lo scioglimento anti­
cipato delle Camere. 

Nuovo governo, nuovi mini­
stri e... nuove promesse. Gio­
vanni Galloni e Franco Carra­
ra, quasi due anni fa, annun­
ciarono solennemente infatti 
che avevano messo al lavoro 
una commissione mista dei 
due loro dicasteri per la stesu­
ra di una proposta. Da allora 
nessuno ha più avuto notizia 
né del nuovo testo né delta 
commissione. Soltanto di 
fronte a nuove proteste, il sot­
tosegretario Beniamino Broc­
ca ha recentemente ancora 
promesso un disegno di legge 
a breve scadenza. Difficile 
credergli, conoscendo i prece­
denti. Difficile perché per la 
De fare la nforma significa 
perdere una fetta consistente 
del clientelismo che decine di 
Isef privati e pareggiati (solo 
quello di Roma è statale) rap­
presentano per il suo sistema 
di potere. Fanno bene, perciò, 
gli studenti e anche i docenti 
a gridare alta la loro rabbia e 
a chiedere che finalmente si 
rompano gli indugi. Siamo 
con loro: già la nostra propo­
sta di legge sute palestre dà 
una risposta ad una delle loro 
richieste, ma non basta. Di 
fronte alla latitanza del gover­
no siamo intenzionati a pre* 
senlare presto un nostro pro­
getto di nforma globale, 

* resp. delPa perio sport 

Umberto Cenoni 
REGOLE E VALORI 

NELLA DEMOCRAZIA 
Stato di diruto 
Stato sociali 

Stato di cultura 
Una teoria storica della 

democrazia come 
strumento politico e 
come fine della vita 

sociale 
'MHICI e cocnvi - PoM'Ci 

Luciano Barca 
LE CLASS» 

INTERMEDIE 
Bisogni vizi virtù 

Marce antiflsco, scioperi 
di insegnanti, medici, ;' 

bancari, piloti; vizi 
corporativi o segnali di \ 

bisogni nuovi? 
PeUlc« ì s o d u u p e n e * 

lira 18 000 

Biagio de Giovanni 
LA NOTTOLA 01 

MINERVA 
Pel • nuovo riforfflltmo 

Un alto di passione 
politica e una libera' ' 

-riflessione sulle ragioni 
della presenza del f e l In 

una realtà in 
trasformazione. 

"Wliien • «celti* teli»" «' 

O* 18 (ITO i 

L'AFFARE CIRILLO , 
- L'atto d i accusa dal 
giudica Carte Atomi . 

a cura di Vincenzo Vaaile 
prefazione iti* 

Emanuela Macakiso 
Le trattative con Cutolo 

nel carcere di Ascoli-
Piceno Br e camoffa.J 
servizi segreti Eminenti 

de I documenti', 
scomparsi I testimoni, 

uccisi, ' 

Romano Ledda 
L'EUROPA FRA : 

NORD E SUD 
Trtnt'annl di politica . 

Internazionale^ & > 
introduzione di v [ J 

Heinz Timmermann 
prefazione di 4 t 

Bruno Trentln * ** 
Gii scritti e le esperienze 

del grande giornalista ~J 
scomparso- Africa, ̂  ^ 

Mondo arabo. Vietnam, . 
questione della sicurezza 

oagli anni '60 ad oggi. 

Editori Riuniti. 

Indoor 
Kingdom: 
record 
uguagliato 
WB ATENE Lo statunitense 
Kingdom ha ugua^iato il pri­
mato mondiale dei 60 metri 
ad ostacoli indoor con il tem­
po di 7 secondi e 36 centesi­
mi. La prestazione è stata ot­
tenuta al Pireo in occasione di 
un incontro intemazionale. 
L'ostacolista ha uguagliato il 
record, del suo connazionale 
Greg Foster stabilito a Los An­
geles il primo gennaio' del 
1987. Kingdom dopo l'exploit 
ha avuto parole di apprezza­
mento per l'italiano Pierfran-
cesco Pavoni con il quale si 
efa allenato negli ultimi gior­
ni. >l consigli dell'italiano so­
no stati preziosi». 

McEnroe. Con il successo ne) torneo di Dallas «Supermac» è 
risalito al secondo posto della classifica del Grand Pnx gui­
data sempre da Ivan Lendl 

Sci donne. La svizzera Vreni Schneider ha vinto a Shiga Ko 
gen l'ultimo slalom gigante di Coppa del Mondo davanti al­
la iugoslava Svet e alla tedesca Meier 

Premi Erg. Sono stati.consegnali ieri a Roma i premi Erg 
Sportsman a Massimo Btasion, Edi Orioli, Fabio Buzzi, Gè-
lindo Bordin e Stefano Battistelh. 

Mondiali '90. Il Bangladesh ha battuto per 3-1 la Thailandia 
in una partita del quinto girone asiatico delle qualificazioni 
per i Mondiali di calcio del 1990. 

Mondiali polizie. Il sovietico Andrey Nepein ha vinto la me­
daglia (Toro nella prova di biathlon disputatasi ieri a Folga-
ria. 

Ricorso respinto. Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso di 
sospensiva per l'assemblea della Fit. Pertanto l'incontro re­
sta fissato per il 18 marzo a Montecatini. 

Parigi-Nizza. Il francese Laurent Bezault è subentrato al belga 
De Wilde al comando della classifica generale della Parigi-
Nizza in virtù del successo conseguito ieri dalla «Toshiba» 
nella prova a cronometro a squadre. L'italiano Pelilo è 
quinto con un «gap» di 15 secondi. 

Evangelista. Il pugile spagnolo Alfredo Evangelista ex cam­
pione d'Europa <Jei massimi, arrestato venerdì scorso per il 
furto dì una carta di credito, è stato rilasciato sotto cauzio­
ne, 

Scherma. Nella prima giornata dei campionati nazionali gio­
vani a Lamezia Terme, il tìtolo del fioretto maschile è stato 
vinto da Sanacore (G.S. Aeronautica militare Roma). 
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Jolly 

Junior TV 

K 
Kodak 

L 
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Squalifiche 
Samp, Pisa 
e Cesena 
nei guaì 
• s ì ROMA II giudice spartivo 
ha inflitto due giornate di 
tqualihca al difensore del Co* 
ino, Mbiero. Per un turno so­
no invece stati sospesi Agosti­
ni e Umido (Cesena), Cerezo 
e Pan (Sampdoria), Piovano­
li e Cavallo (Pisa), Bergomi 
(Inter), Enzo (Lecce), Fonto-
|an (Ascoli), Fusi (Napoli) e 
pddi (Roma). Il presidente 
della Lazio, Gianmarco Calle-
h>è «IMO ammonito con dilli-
Hit >per Indebita presenzi nel 
incinto di gioco durante la ga­
p- I la.spcreta t stati multali 
d| un milione di lire, 
' In serie C, Il giudice sportivo 
ha squalificato per 2 giornate 
Il campo del Brindisi (in reta-
«Ione alla partita Brindisi-Ca­
gliari), mentre cinque gioca­
tori (Giovannelll, Festa e Eer-
giardini fra j sardi, Serra e Hoc-
jea fra i brindisini) sono stati 
«qualificati per complessivi 8 
lumi. Secondo il giudice spor­
tivo gli Incidenti che caratte­
rizzarono quell'incontro sono 
Mscrivibili a violento compor-
lamento del sostenitori brindi­
sini e quindi, per il principio 
n i responsabilità oggettiva, al­
l a società di appartenenza». 
Sempre in C, pesante squalifi­
ca per il giocatore della Luc­
chese Rlccitelll (6 giornale) 
perché quale giocatore di n-
{Serva ialzandosi dalla panchi­
n a compiva gesti di volgare 
•correttezza verso il pubblico 
Bocale». In C2, Infine, confer-
anato il risultato di Celano-
jChieli (0-1) ma squalificato 
•per I turno il campo del,.. 
pitel i . 

jArbitri 
Lanese 
affezionato 
gl'Inter 
p e l ROMA. Due partitissime 
sono in programma domenica 
pròssima, 21" giornata di serie 
A: Mihn-Juvenlus e Roma-In­
ter. Saranno arbitrate rispetti­
vamente dal salernitano D'Elia 
e dal messinese Lanese I pre­
cedenti di D'Oia per quanto 
Hguarda il Milan A uno soltan­
to; Il derby Mllan-lnter alla no­
na giornata, col risultato di 0-
1, Ha Invece diretto due parti­
le dei bianconeri, alla l a Co­
mo-Juventus finita 0-3, e 
a l l ' l l * il derby Juventus-Tori­
no 1-0.1 precedenti di Lanese 
che riguardano Roma e Inter 
sono: alla I* Ascoli-Inter 1-3; 
alla IO Inter-Juventus 1-1; alla 
14' Roma-Milan 1-3 e alla 18» 
Inter-Ascoli 3-1. Infine, una 
curiosità; l'arbitro Di Cola non 
ha mal diretto il Napoli; do. 
jmenlea 1 partenopei ospite­
ranno il Cesena. Ma ecco par-
Itile e arbitri (ore 15): Ascoli-
Sampdoria, -Magni; Bologna-
Atalanla, Baldas; Como-Lazio, 
Palretto; Milan-Juventus: D'E­
lla; Napoli-Cesena, Di Cala; 
Pisa-Lecce, Longhi; Roma-In­
ter, Lanese; Torino-Fiorentina, 
Pezzetta; Verona-Pescara, 
Amendolia. Serie B; Ancona-
Messina, Ballo; Bari-Catanza­
ro, Nicchi; Brescia-Monza, Be-
achln; Cosenza-Avellino, Fri-
gerlo; Empoli-Padova, Comle-
;ll; Oenoa-Taranlo, Quartuccio; 
Parma-Sambenedetlese, Bru-
;nì: Piacenza-Licata, Monni; 
iRegglna-Barletta, Frallin; Udi­
nese-Cremonese, PepaHata, 

Nella pioggia battente di Glasgow Per sperare ancora in Italia '90 
svaniscono i sogni mondiali la Francia dovrebbe vincere 
Johnston dà alla Scozia il 2-0 tutte le partite in calendario 
sulla squadra transalpina L'Inghilterra supera l'Albania 

Non sono doc i galletti Platini 
H ROMA. Quel piccolo sata­
nasso di Mo Johnston turberà 
a lungo i sogni di Michel Plati­
ni, chiamato a furor di popolo 
(be' non proprio, ma quasi) a 
risollevare le sorti di una na­
zionale francese da tempo in 
crisi di gioco e di Idee. Da 
quando, precisamente, si è 
spenta la luce che irradiava 
l'inimitabile Michel Ratini cal­
ciatore, artefice primo dei pò* 
chi e recenti successi che la 
Francia possa annoverare neo 
sul palmarès. Ma Platini alle­
natore non 4ia avuto la stessa 
sorte felice. Ieri sera, sotto la 
pioggia battente che flagellava 
Glasgow, la sua nazionale è 
naufragata: mole, inconsisten­
te, capace appena di una rab­
biosa quanto stenle reazione 
quando gli scozzesi ormai 
conducevano per 2-0. 

Uh risultato firmato dal fol­
letto Johnston, di piede nel 

primo tempo, al 28', di testa il 
secondo, nella ripresa, un pal­
lone loffio loffio ma viscido, 
che sfuggiva alla presa di Bats 
e scivolava con beffarda len­
tezza verso il fondo. Era la fi­
ne. Per aver ancora un barlu­
me di speranza, la Francia do­
vrebbe ora vincere tutti gli in­
contri ancora in calendario: 
Jugoslavia, Norvegia, ancora 
la Scozia, questa volta in Fran­
cia, quindi Cipro, Possibile, 
ma Improbabile alla luce di 
quanto si è visto ier sera. 

L'Inghilterra che ha rifilato 
due gol, uno per tempo, alla 
nazionale albanese sul campo 
di Tirana, non e apparsa dav­
vero gran cosa. Una carenza 
pressoché totale di fantasia e 
di Iniziativa ha messo la fon 
inazione allenata da Rob Rob-
son alla mercé degli intra­
prendenti, anche se non dota-
fissimi tecnicamente, albane­

si. L'attaccante Shehu è stata 
un'autentica spina nel fianco 
della difesa britannica, co­
stringendo il vecchio Peter 
Shilton, che ieri disputava la 
sua 104" partita ili nazionale, 
ad alcuni interventi spettaco­
lari. 

i venticinquemila spettatori 
che affollavano le tnbune del­
lo stadio Quemal non hanno 
fatto mancare il loro incita­
mento alla formazione di ca­
sa, ma già al 16' sul loro entu­
siasmo arrivava la prima doc­
cia gelata. Dopo una serie di 
rimpalli in area albanese, il 
pallone giungeva tra i piedi di 
Barnes che non si faceva pre­
gare per depositarlo in rete. 
Gli albanesi si buttavano a te­
sta bassa verso la porta difesa 
da Shilton, che più di una vol-< 
ta doveva interporre le sue 
mani provvidenziali. E, al 63', 
Bryan Robson segnava il se­

condo gol per gli inglesi. 
Sia pure senza convincere, 

l'Inghilterra si è comunque 
presa due punti importanti, 
che la collocano in testa alla 
classifica del suo girone a pari 
punti (3) con la Svezia. 

Lasciandosi impone sul 
proprio terreno il pareggio a 
reti inviolate dall'Irlanda del 
Nord l'Ungheria ha perso sta­
sera un punto prezioso per il 
sesto gruppo di qualificazio­
ne, restando fòrtemente di­
stanziata dalla Spagna al co­
mando della classifica (gli 
spagnoli sono i soli nmasti a 
punteggio pieno). La partita è 
stata scadente, caratterizzata 
da gioco approssimativo e an­
che alquanto fallosa, soprat­
tutto nel finale. L'Irlanda del 
Nord non si e limitata a difen­
dersi, ma ha anche sottoposto 
ad un duro lavoro l'incerta di­
fesa ungherese. 

Prosegue la grande fuga dagli stadi: le società più penalizzate sono proprio quelle 
i cui impianti sono stati riammodernati in vista del torneo del 1990 

i «affossano» il calcio 
GILstadiontlere Manno arrecando danni rilevanti 
alle'società. Dopo 20 giornate, paganti in vistoso 
calo. Penalizzate soprattuto Samp e Roma. Le so­
cietà hanno chiesto un indennizzo di 40 miliardi. 
A questo proposito oggi i presidenti si riuniranno 
in Leg«Ì a Milano, mentre lunedi Matarrese si in­
contrerà con Nizzola e i presidenti Viola, Calieri, 
Mantovani e Spinelli, 

GIUL IANO A N T O O H O U 

WB ROMA. I Mondiali di calcio 
del '90 ormai alle porte. Po­
trebbero costituire un busi­
ness colossale - perlomeno lo 
sperano Monlezemok), Matar­
rese, Nizzola e Cattai. Ma oltre 
al miliardi ci si augura che: di­
vengano veicolo dì popolarità 
per una «industriai che dalla 
stagione 1984-85 continua a 
perdere colpi. Insomma* ci si 
affida al responso che scaturì 
dopo la conquista del Mun-
dia) in Spagna nel 1982- il suc­
cesso degli azzurri di Bcarzot 
fece allora da forza trainante 
nel'campionato 1983-84 Le 
proiezioni verso l'alto riguar­
darono tutte le voci: ma fu so­
prattutto 11 balzo del totale de­
gli incassi (pagami + abbona­
ti) a toccare vette mai più 
eguagliate. Infatti la lievitazio­
ne fu di poco tnena di 26 mi­
liardi (per la precisione 
+ 25.892.481,000). 

La stagione 88-89, cioè l'at­
tuale - dopo che la preceden­
te si era chiusa con una emor­
ragia di spettatori paganti di 
ben 650mi)a presenze - è sta­
ta portata a 18 squadre, con 
34 giornate, per un totale di 
8D6 partite, anziché le 240 dei 
campionati a 16 squadre. 
Chiaro rimerito di arrestare 
una pericolosa tendenza; 
quella della progressiva disaf­
fezione - soprattutto delle 
nuove generazioni - verso il 
calcio. 1 presidenti di società 
hanno preso la palla al balzo 
per aumentare vertiginosa­
mente - salvo rare eccezioni -
t prezzi dei biglietti d'ingresso 
agli stadi e quelli degli abbo­

namenti, anche in previsione 
dei disagi che sarebbero deri­
vati dal lavori per. ospitare I 
Mondiali. II campionato, giun­
to alla 2 0 giornata, ha detto 
chiaramente che in S degli 8 
stadi della sene A, doyp u 
stanno svolgendo f lavori, la 
marinala è calata inesorabil­
mente. La società pio colpita 
è stata la Sampdoria (la tabel­
la ne e la inequivocabile testi­
monianza). Basterà pensare 
che nelle partite contro Asco­
li. Lecce e Lazio i paganti so­
no stati, rispettivamente, 904. 
709 e 941; ma persino contro 
il Napoli non si è andati oltre i 
3,23)3. In definitiva I paganti 
hanno portato in meno nelle 
casse di Mantovani 1 miliardo 
742 milioni 478 mila lire. Nep­
pure il maggiore introito inca­
merato con gli abbonamenti 
(4.219.920,000) e servilo a 
n'equilibrare i conti: ci trovia­
mo di fronte ad -322.558.000. 

Non vanno meglio i conti 
per la Roma, anche se per la 
società di Viola il discorso 
merita un distinguo, oltre tutto 
perché gli stessi «disagi» Il 
avrebbe dovuti accusare la 
Lazio che viceversa è in attivo 
sui tutti 1 fronti (paganti, ab­
bonali, incasso paganti, Incas­
so abbonati). E lo spettacolo 
modesto offerto dalla squadra 
che ha allontanato gli spetta­
tori, soprattutto i paganti, in 
quanto gli abbonati sono in­
vece aumentali, 1 soldi «fre­
schi» in meno hanno raggiun­
to la ragguardevole cifra dì 1 
miliardo 261 milioni 672 mila 
lire. Nonostante il maggiore 

introito -degli abbonamenti 
(+727.670.000) il bilancio 
resta perciò in rosso: un • 
534.002.000 lire. La Fiorentina 
perde con i paganti 42 milioni 
265mila lire, guadagna con gli 
abbonamenti 183 milioni 
366mila lire, per cui il suo bi­
lancio è In attivo di 141 milio­
ni 101 lire. Il Torino ha invece 
messo In atto una politica di 
prezzi gonfiati all'eccesso, per 
cui al ca|0 dei' paganti (• 
66.006) non ha corrisposto 
quello dell'incasso 

(+702.327.000). Inoltre, es-
sendo aumentati gli abbonati, 
bVliKassdto in più rispetto al­
la scorsa stagione 1 miliardo 
288 milioni 402mlla 531 lire. 
Capitolo a Sé il Napoli Calati 
gli abbonamenti (-102 511. 
per un incasso in meno di 3 
miliardi 382 milioni 912mi!a 
412 lire), sono aumentali i pa­
ganti (+19.259) con un in­
casso in più di 2 miliardi 3 mi­
lioni 301 mila lire, cionono­
stante i conti restano in rosso : 
-1.379.611.412. Nel Milan, di­
minuiti i paganti, perché Ber­
lusconi ha privilegiato gli ab­
bonati, l'incasso in meno è di 
882 milioni 283 mila lire. Es­
sendo però aumentato l'incas­
so degli- abbonamenti 
(+4,294.208.000), il bilancio 
« I n attivo di 3.411.925.000. un 
caso che però conferma la re­
goli. 

Indubbiamente se le squa­
dre fossero rimaste 16 i conti 
sarebbero in rosso per quasi 
tutte le società. Comunque è 
fuor di dubbio che i danni ar­
recati dagli stadi-cantiere, già 
rilevanti per alcune società, 
saranno quantificabili soltanto 
il 25 giugno, cioè al termine 
del campidnato. Ma fin d'ora 
è Ipotizzabile he i 40 miliardi 
di indennizzo chiesti dalle so­
cietà rappresenteranno la 
classica goccia d'acqua nel 
deserto, sempre poi che Coni 
e Federcalclo siano disposti a 
concedere I 40 miliardi: per il 
momento hanno risposto pic­
che. Se non cambieranno 
idea il calcio italiano potrebbe 
fare bancarotta. 

I paganti a confronto 
Squadra Paganti 87-88 O t r e Paganti 88-89 Gara Differenti 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
MILAN 
JUVENTUS 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
LAZIO 
CESENA 
LECCE 
TORINO 
COMO 
PISA 
ASCOLI 

Il calo dei 
Stagione 

1983-84 
1984-85 
1985-86 
1986-87 
1987-88 
198S-89 

294.250 
77,088 
62.232 
75.960 

162.107 
InB 

195.354 
285.556 
139.121 
InB 

169.662 
169.694 
117.074 
InB 

191.199 
75.017 

118 569 
89.364 

paganti 

3 536.131 
3.080 618 
2.880 018 
2.656.957 
2 223 223 
2.365.570 

10 
10 
10 
10 
10 

10 
10 
10 

11 
10 
10 

10 
10 
10 
9 

301.139 
96.347 
13.785 
65467 

311.560 
165.390 
153.836 
141.5?8 
158.688 
96,076 
74.621 

200.446 
136.548 
153.026 
125 193 
77.644, 

110.209 
66.601 

in serie A 
Percentuale 

-
—12,69 
—18,56 
—24,87 
—37.13 
—33,11 — 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

' 10 

« 

+ 
+ 

w 

— + 

— — 
— 
— + 
— 
— + 
— 9 — 

La stagione 88-i 
e a 18 squadri 

e durerà 34 giorn 
mentre quelle 

erano a 

6.669 
19.259 
46.447 
10.493 

149.453 

41.516 
144.020 

17.567 

95,041 
30.752 
19.474 

66.006 
2.627 
8.360 

22.763 

9 

ale, 

16 «madre 
e duravano 30 giornate. 

Scoglio firma 
Il tecnico più 
corteggiato di B 
resta a Genova 

Il .professore, ha firmato: ieri Francesco Scoglio (nella fo­
to) ha rinnovato per un anno il contratto col Genoa. Perce­
pirà 330 milioni neMi, premi esclusi. Si conclude cosi la *no-
vela» che proseguiva ormai da diverse settimane, con il tec­
nico siciliano sempre in bilico fra la squadra genoana e al­
tre mistenose destinazioni. «Col presidente c'è stata piena 
intesa, sia sul piano tecnico che su quello economico. Fa­
remo un campionato di serie A non col solo obiettivo della 
salvezza: l'obiettivo di massima è piazzare la squadra a 
centroclassifica. Sono molto fiducioso». Dal canto suo il 
presidente Spinelli si è limitato a dichiarare- -Un sacrificio 
(economico) che ci voleva*. E sembrava molto soddisfatto, 

Scandalo 
e dimissioni 
nella Federcalclo 
olandese 

Terremoto nel calcio olan­
dese. I principali dirigenti 
della Lega calcio olandese 
sono stati costretti a dimet­
tersi per la scoperta di un 
•buco di 70 milioni nei re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ socontl finanziari riguardan-
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " - " , - ti gli ultimi campionati euro­
pei svoltisi in Germania. Il presidente Andre Van Der Louw, 
il vicepresidente Jacques Hogewonlng, il segretario Henk 
Hut e altri due dirigenti hanno rimesso I rispettivi incarichi 
nel corso di una riunione straordinaria della Federazione 
dopo che nei loro confronti era stata adottata una mozione 
di censura. Altri due dirigenti della Lega, Tom Harmsen e 
Renze De Vries, si erano fatti da parte lo scorso dicembre 
per irregolarità fiscali, in relazione al trasferimento di gioca­
tori fra i rispettivi club di appartenenza, l'Ajax e il Gronin-
gen. Come successore di Van Der Louw, alla guida della 
Lega è stato proposto l'attuale presidente John Van Der 
Lecgte. 

Il centravanti Pietro Paolo 
Virdis per il Milan nella Cop­
pa dei campioni, Luca Vialll 
e Carboni per la Sampdoria 
nella Coppa delle coppe, e 
Fusi e De Napoli per II Na­
poli per la Coppa Uefa, so-

« • " • • • ^ • n o j giocatori delle squadre 
italiane che non potranno scendere in campo perche squa­
lificati il 15 marzo prossimo, per le partite di ritomo dei 
quarti di finale delle coppe europee di calcio. Le sanzioni 
sono state annunciate oggi dalla Commissione disciplinare 
deU'Uela. 

Si riparla di Igor Belane» 
tesserato da una squadra di 
calcio italiana, anzi stavolta 
e proprio il giocatore sovie­
tico ad annunciare la noti­
zia (stasera nell'ambito del 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ programma Mongolfiera tra-
™ " ' " , , ™ ^ — ^ ^ ^ ^ " ™ smesso da Telecapodh 
stria). *ln luglio verro da voi», è in sintesi l'affermazione del­
l'attaccante della Dinamo Kiev e della Nazionale Un» che 
vinse il .Pallone d'Oro, nell'86. Nella scorsa estate, prima il 
Genoa e poi l'Atalanta inseguirono inutilmente la «neccia 
dell'Est.; si arresero di fronte alle problematiche trattative e, 
pare, soprattutto al deciso «niet* del Ct sovietico Lobanowi-
ki. 

Coppe europee 
squalificati 
Virdis, Viali! 
Fusi e De Napoli 

Belanov. 
«Dal prossimo 
luglio giocherò 
in Italia» 

La Franchi 
è pronta 
per i mondiali 
di calcio del'98 

Il presidente della fepiMskV 
ca francese Francois Mitter­
rand ha annunciato che • 
Parigi sari costruito entro 
cinque anni un grande cen­
tro intemazionale per le«o-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ municazioni in vista dei 
^ ^ ^ - " ^ ^ - ^ ^ - l ^ ^ ™ Mondiali di calcio del 1998 
che la Francia si è offerta di organizzare. Mitterand ha ap­
profittato, per dare l'annuncio, dell'udienza concessa air 
Eliseo al presidente della Federazione intemazionale di cal­
cio, .il brasiliano Joao Havelange». il presidente ha dimo­
strato non solo una grande conoscenza dello sport e del 
calcio in particolare, ma ha manifestato il suo desiderio di 
avere nel 1998 la Coppa del Mondq in Francia». 

L B O N A R D O I A N N A C C I 

SPORT IN TV 
Rallino. K Ciclismo, da Bacoli, Tirreno-Adriatico. ( 1 « tappa), 
Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raitre. 9 Sci di fondo, da Val Venegia, campionati mondiali di 

Polizia; 18.45 Derby. 
Trac. 14 Sport news; 14.15 Sportissimo; 23.15 Pianeta neve; 

23.45 Stasera sport, I grandi ko della boxe. 

Telecapodlatria. 13.40 Juke Box; R I O Calcio, Ungheria-Ore 
(replica); 16.10 Sport spettacolo; 19 Juke Box; 19.30 Spor-
time; 20 Juke Box; 20.30 Boxe, Lopez-Lockridge, mondiale 
leggeri ir. Ibf; 21 J0 Basket Nba. Boston-Seattle; 23.15 Spar­
tirne magazine; 23.30 Mon-Gol-Fiera. 

Mondiali 
A Torino 
inuovo stadio 
più caro 

ina i TONNO. L'Acqua Marcia 
-rivede I conti e spara un mio-
ivo prezzo: 95 miliardi contro i 
• 60 Iniziali. Il Comune si im-
! penna e chiede un parere le­
gale, riservandosi di lar valuta-

[re al propri tecnici i maggiori 
costi per la costruzione dello 
stadio che dovrebbe ospitare 

, partite dei mondiali di calcio 
del '90, È un capitolo che si 

\ riapre, a meno di 500 giorni 
I dall'avvio della Coppa del 
{Mondo. E il Collisilo si preoc­
cupa: «Ci auguriamo che si 
' possa giungere nelle prossime 
!ore ad un accordo definitivo 
' tra il Comune di Tonno e la 
\ società concessionaria indi-
< spensabile per poter procede-
i re coi lavori entro i tempi sta-
| blllll. I margini di tempo estre-
\ irtamente esigui comportano 
, a questo punto decisioni rapi­
d e e chiare da parte dell'arti-
, minislrazionc comunale». 

Tifosi protestano 
per Napoli Juve: 
bagarini e niente tv 
M NAPOLI. I tifosi protesta­
no, A scatenare la polemica 
una decisione già resa nota 
dalla società partenopea al­
l'indomani della sconfitta con 
la Juve. Il Napoli non conce­
derà in Campania la diretta 
Rai per la partita di ritomo dei 
quarti di Coppa Uefa, anche 
se ci sarà al San Paolo II tutto 
esaurito. Ma non basta, At­
tualmente sono disponibili 
ancora quindicimila biglietti 
di tribuna, alla «Tuttazzurro» 
(l'unica concessionaria) non 
c'è traccia dei tagliandi di cur­
va e nemmeno del distinti E 
non solo perché quasi tutti gli 
abbonali hanno esercitalo il 
diritto di prelazione. A pochi 
metri, sui marciapiedi di Fuo-
rigrotta, la sorpresa, anzi per 
essere più precisi, la solita sto­
ria, Sono già in azione Infatti 1 
bagarini che grazie al consue­
ti percorsi misteriosi sono ve­
nuti in possesso di migliaia di 

tagliandi, anche popolari. I 
ben informati dicono che la 
vendita delle curve comincerà 
solo lunedi, prezzo di parten­
za più che triplicato, cinquan­
tamila lire Quindi niente par­
tita in tivù e strozzinaggio per 
chi vuole andare allo stadio; 
la prolesta dei tifosi, che han­
no sommerso di telefonale le 
redazioni dei giornali per in­
formare di quello che stava 
succedendo, e più che legitti­
ma. Legittime, però, se voglia­
mo, anche le ragioni della so­
cietà che «vende» uno spetta­
colo per il quale, molto diffi­
cilmente, il San Paolo registre­
rà il pienone Rimane il grosso 
interrogativo di sempre, chi 
spalleggia 1 bagarini' 

Intanto, in vista della gara 
imema contro il Cesena, Bian­
chi (che si ritrova Fusi squali­
ficato sia in campionato che 
in Coppa) sta recuperando 
Crippa. O'LS, 

Direzione del Pei 
Commissione cultura scuola e ricerca 

Scuola: 
professione 

futuro 
Il lavoro degli insegnanti 

nelle proposte del Pei 

Incontro dibattito in occasione della 
pubblicazione degli atti della 

5' Conferenza degli insegnanti comunisti 

Partecipano: 
Giuseppe Chiarante, Giovanni Galloni, 

Andrea Margheri, Orazio Niceforo 
Coordina: Corrado Murgia 

Roma, lunedì 13 marzo 1989, ore 17.30 
Casa della Cultura (largo Arenula, 26) 

COMUNE DI VERGIATE 
PROVINCIA 01 VARESE 

Sano» 4 • Alatilo ad uso dal tannarlo 

Avvito iff farà 
Varrà Indatta, con la procedura di cui all'art. 1 km. e) 
dalla Legge 2 febbraio 1973 n. 14 la licitaiiona privata 
Inarante la 

. Coatrui lona di p a l a r n e polifunzionale 
da eseguirei In Frazione di Cimbro-Cuirone. 

Importo a baso tf'aata L. 1 . 2 2 2 . 4 1 3 . 0 5 4 . 
La Imprete Interniate poaaono richiedere di esaere invi­
tele nel termine di giorni 2 0 dalla data di pubblicazione 
del presente ewiao mediante domande redetta au carte 
da bollo da L. 5 .000 . 

All'Istanza di partecipazione deva esaere allegato un cer­
tificato dell'A.N.C. o una dichiarazione sostitutiva de cui 
risulti l'iscrizione elle Categoria di appartenenza ICat. 2") 
e per la classe di importo adeguata (CI. 6 ' fino a L. 
1 .500.000.000) . 

Le domande devono estera indirizzate a questa Ammini­
strazione comunale, via Cavallotti 4 8 - Vergiate - esclusi­
vamente a mazzo lettera raccomandata, apacificando 
sulla buata la dicitura: domanda di flnvito ad appalto 
costruzione paleatrat. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Versiate. 2 4 febbraio 1989 

IL SEGRETARIO COM. 
dot i . Q.B. Qlannace 

IL SINDACO 
Enrico Mozzini 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Questo Ente rende noto che aeri indetto l'appalto finalizza­
to all'esecuzione dada Reta di distribuzione ed erogazio­
ne gaa metano al eervizlo dal Udì Nord (Nazlonl-Pom-
posa-Scaecr.il ad al servizio delta Frazione di San Qlu-
eeppe con aucceaalva conceaalone trentennale per la 
distribuzione del gaa. 
L'Ente procederà all'aggjudiceziona alle ditta partecipante 
che risulterà più meritorie in bese e quanto stabilito nella 
sbozza tenerne dliclplinere di gara — IV fase (fase finale). 
L'Amministrazione el riserva di procedere all'eggludicazio-
ne. anche nel ceso fosse pervenute una sole offerte valida, 
coma pure di procedere ed eggiudicezione elcune. 
Le domande di perteeipezione in bollo, unitsmente e detta-
Oliste relezione curriculum vii— relativo slle opere realizza-
te, nonché le gestioni di impientl di distribuzione ges ese­
guite dalla ditta stesse, dovranno pervenire entro le ora 
12.00 del 2 8 . 3 . 1 9 8 9 al seguente indirizzo: Comune di 
Comacchlo - piazza Fotogeni n. 16 - provincia di Fer­
r e r a - t a l . 105331310111 . 

Potranno essere ritirati, presso la locala Cartolarle Mar i -
P.tta Bassi con spese a totale carico dalla ditta richiedente, 
I aaguenti documenti: 
— Scheme disciplinsre di gsra: 
— Convenzione per la concessione di distribuzione gss me­

tano; 
— Relazione illustrativa; 
— Disciplinare esecuzione levori e modalità fornitura mate­

riali: 
— Planimetrie genercle lev. 1 e tav. 2. 
Le domande di perteeipezione non vincolano l'Ente appai-

L'ASSESSORE Al LL.PP, dr. Merio Benaventi 

l'Unita 

Giovedì 
S mano 1989 

http://posa-Scaecr.il
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